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sub. 5. Lavori di viabilità forestale di servizio «Bo-
sco Chiandelin» in Comune di Arta Terme.
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Avviso di acquisizione dei sedimi. F.I.O. 1985 sub
1. Lavori di viabilità forestale di servizio «Chiande-
lin-Chiamarinus» in Comune di Cercivento.
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Avviso di acquisizione dei sedimi . F.I.O. 1983
sub 3. Lavori di viabilità forestale di servizio «Ma-
gnanins-Nuiars» in Comune di Rigolato.
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Avviso di acquisizione dei sedimi. F.I.O. 1985
sub 1. Lavori di viabilità forestale di servizio «Vina-
io-Runchia» in Comune di Lauco.
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PARTE SECONDA
LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO E

PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITA’ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 108
del 12 maggio 2003)

DECRETO LEGGE 9 maggio 2003, n. 102. (Estratto).

Disposizioni urgenti in materia di valorizzazione
e privatizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico.

pag. 7673
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(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 112
del 16 maggio 2003)

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 9 maggio 2003.

Proroga della dichiarazione dello stato di emer-
genza nel territorio della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia in ordine alla situazione socio-economico ambien-
tale determinatasi nella laguna di Marano-Grado.

pag. 7676

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 116
del 21 maggio 2003)

AGENZIA DELLE ENTRATE

DECRETO 9 maggio 2003.

Accertamento del periodo di mancato funziona-
mento dell’ufficio del pubblico registro automobili-
stico di Pordenone. Comunicato.

pag. 7676

PARTE TERZA
CONCORSI E AVVISI

Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca -
Udine:

INTERREG IIIA/Phare CVC Italia-Slovenia. Invi-
to a presentare proposte progettuali a valere sull’azione
2.3.4 «Agriturismo trasfrontaliero».
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Direzione regionale dell’ambiente - Trieste:

Bando di gara a procedura ristretta per la predispo-
sizione del Piano regionale di tutela della acque.
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Comune di Forgaria nel Friuli (Udine):

Classificazione della struttura ricettiva alberghiera
denominata «Forgaria - Monte Prat».
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Comune di Lignano Sabbiadoro (Udine):

Strutture ricettive turistiche - classifica ai sensi del-
la legge regionale n. 2 del 16 gennaio 2002. Determina-
zione del Responsabile dell’Ufficio commercio, pub-

blici esercizi, licenze e statistica 5 giugno 2003 n. 586.
(Estratto).
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Comune di San Vito al Tagliamento (Pordenone):

Avviso di adozione del Piano regolatore particola-
reggiato comunale (ex Piano di recupero) di iniziativa
pubblica, in località Prodolone dell’A.T.E.R. di Porde-
none.

pag. 7704

Comune di Trieste:

Classificazione degli stabilimenti balneari del terri-
torio del Comune di Trieste.
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E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. - Unità Terr Rete Tri-
veneto - Zona Pordenone - Pordenone:

Pubblicazione degli estratti dei decreti del Direttore
provinciale dei Servizi tecnici di Pordenone di autorizza-
zione alla costruzione ed esercizio di impianti elettrici.

pag. 7704

Provincia di Udine:

Determina del Dirigente area ambiente 2 gennaio
2003, n. 1/2003. (Estratto). Ditta EXE S.p.A. di Udine
in Comune di Trivignano Udinese (Udine). Assenso al
conferimento di rifiuti provenienti da ambiti territoriali
ubicati al di fuori del bacino Bassa Friulana, da soggetti
convenzionati o intermediati da Net S.p.A., nella disca-
rica 1º categoria EXE S.p.A. sita in Comune di Trivi-
gnano Udinese. Periodo 2 gennaio 2003-31 gennaio
2003.

pag. 7708

Determina del Dirigente area ambiente 10 gennaio
2003, n. 6/2003. (Estratto). Ditta Ifim di Udine - disca-
rica di 1º cat. in Comune di Udine. Convenzione del 29
novembre 2002 stipulata tra la Provincia di Udine e la
Provincia di Gorizia disciplinante i casi di emergenza
dovuti alle interruzioni di funzionamento degli impian-
ti di smaltimento di rifiuti urbani. Autorizzazione alla
Ifim S.r.l. a ricevere presso la discarica di 1º cat. in Co-
mune di Udine, i rifiuti urbani raccolti dalle ditte
ENAM S.p.A. di Ronchi dei Legionari (Gorizia) e AMI
S.p.A. di Gradisca d’Isonzo (Gorizia).

pag. 7709
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Determina del Dirigente area ambiente 14 gennaio
2003, n. 7/2003. (Estratto). Ditta Prefir S.r.l. sede Co-
mune di Povoletto (Udine). Discarica categoria 2º tipo
B in Comune di Premariacco (Udine) loc. Firmano.
Proroga autorizzazione all’esercizio dell’attività di
smaltimento D5 fino al 31 luglio 2003 e del termine per
il completamento dei lavori di copertura finale al 31 lu-
glio 2004.

pag. 7710

Determina del Dirigente area ambiente 16 gennaio
2003, n. 10/2003. (Estratto). EXE S.p.A. di Udine in
Comune di Trivignano Udinese (Udine). Convenzione
del 29 novembre 2002 stipulata tra la Provincia di Udi-
ne e la Provincia di Trieste disciplinante i casi di emer-
genza dovuti alle interruzioni di funzionamento degli
impianti di smaltimento di rifiuti urbani. Autorizzazio-
ne alla ditta EXE S.p.A. di Udine a ricevere, nella di-
scarica 1º categoria di Trivignano Udinese, il conferi-
mento di rifiuti urbani raccolti da AC.E.GA.S S.p.A. di
Trieste. Differimento termine validità autorizzazione
n. 906/2002 al 31 gennaio 2003.
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Determina del Dirigente area ambiente 24 gennaio
2003, n. 26/2003. (Estratto). EXE S.p.A. di Udine in
Comune di Trivignano Udinese (Udine). Convenzione
del 29 novembre 2002 stipulata tra la Provincia di Udi-
ne e la Provincia di Trieste disciplinante i casi di emer-
genza dovuti alle interruzioni di funzionamento degli
impianti di smaltimento di rifiuti urbani. Autorizzazio-
ne alla ditta EXE S.p.A. di Udine a ricevere, nella di-
scarica 1º categoria di Trivignano Udinese, il conferi-
mento di 3000 tonnellate di rifiuti urbani raccolti da
AC.E.GA.S S.p.A. di Trieste.

pag. 7712

Determina del Dirigente area ambiente 24 gennaio
2003, n. 27/2003. (Estratto). Ditta Ifim S.r.l. Comune
di Udine. Convenzione del 29 novembre 2002 stipulata
tra la Provincia di Udine e la Provincia di Trieste disci-
plinante i casi di emergenza dovuti alle interruzioni di
funzionamento degli impianti di smaltimento di rifiuti
urbani. Autorizzazione alla ditta Ifim S.r.l. di Udine a
ricevere il conferimento di 1000 tonnellate di rifiuti ur-
bani raccolti da AC.E.GA.S S.p.A. di Trieste presso la
discarica di 1º categoria di Udine.

pag. 7713

Determina del Dirigente dell’area ambiente 24 gen-
naio 2003, n. 29/2003. (Estratto). Ditta EXE S.p.A. di

Udine in Comune di Trivignano Udinese (Udine).
Convenzione del 29 novembre 2002 stipulata tra la
Provincia di Udine e la Provincia di Gorizia discipli-
nante i casi di emergenza dovuti alle interruzioni di
funzionamento degli impianti di smaltimento di rifiuti
urbani. Autorizzazione alla ditta EXE S.p.A. di Udine a
ricevere presso la discarica 1º categoria EXE S.p.A.,
sita in Comune di Trivignano Udinese, rifiuti urbani
prodotti dal Comune di grado (Gorizia) attualmente
stoccati in 10 containers per circa 300 tonnellate.

pag. 7714

Determina del Dirigente area ambiente 24 gennaio
2003, n. 30/2003. (Estratto). CSR Bassa Friulana S.p.A.
di San Giorgio di Nogaro (Udine) impianto in Comune
di San Giorgio di Nogaro (Udine). Convenzione del 24
ottobre 2002 stipulata tra la Provincia di Udine e la
Provincia di Gorizia disciplinante i casi di emergenza
dovuti alle interruzioni di funzionamento degli impian-
ti di smaltimento di rifiuti urbani. Autorizzazione al
CSR Bassa Friulana S.p.A. di San Giorgio di Nogaro
(Udine) a ricevere presso l’impianto di San Giorgio di
Nogaro (Udine), rifiuti urbani prodotti dal Comune di
Grado (Gorizia).

pag. 7715

Determina del Dirigente area ambiente 27 gennaio
2003, n. 32/2003. (Estratto). Convenzione del 29 no-
vembre 2002 stipulata tra la Provincia di Udine e la
Provincia di Gorizia. Autorizzazione alla ditta EXE
S.p.A. di Udine a ricevere presso la discarica di 1º cate-
goria di Trivignano Udinese (Udine) rifiuti urbani, pro-
dotti dal Comune di Gorizia, non conferibili all’im-
pianto della Azienda Multiservizi Goriziana per un
quantitativo giornaliero pari a 400 tonnellate, fino all’1
febbraio 2003.

pag. 7715

Determina del Dirigente dell’area ambiente 29 gen-
naio 2003, n. 36/2003. (Estratto). Ditta EXE S.p.A. di
Udine in Comune di Trivignano Udinese (Udine). Con-
venzione del 24 ottobre 2002 stipulata tra la Provincia
di Udine e la Provincia di Gorizia disciplinante i casi di
emergenza dovuti alle interruzioni di funzionamento
degli impianti di smaltimento di rifiuti urbani. Rettifica
determina di autorizzazione n. 32 del 27 gennaio 2003.

pag. 7716

Determina del Dirigente area ambiente 29 gennaio
2003, n. 37/2003. (Estratto). Convenzione del 29 no-
vembre 2002 stipulata tra la Provincia di Udine e la
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Provincia di Gorizia disciplinante i casi di emergenza
dovuti alle interruzioni di funzionamento degli impian-
ti di smaltimento di rifiuti urbani. Rettifica determina-
zione n. 30/2003 del 24 gennaio 2003 per errata indica-
zione del soggetto autorizzato all’esercizio dell’im-
pianto.
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Determina del Dirigente dell’area ambiente 29 gen-
naio 2003, n. 38/2003. (Estratto). Ditta EXE S.p.A. di
Udine in Comune di Trivignano Udinese (Udine). Con-
venzione del 29 novembre 2002 stipulata tra la Provin-
cia di Udine e la Provincia di Gorizia disciplinante i
casi di emergenza dovuti alle interruzioni di funziona-
mento degli impianti di smaltimento di rifiuti urbani.
Autorizzazione alla ditta EXE S.p.A. di Udine a riceve-
re presso la discarica 1º categoria EXE S.p.A., sita in
Comune di Trivignano Udinese, rifiuti solidi urbani
prodotti sul territorio di competenza di AMI, per un
quantitativo settimanale pari a 200 tonnellate fino al 15
marzo 2003.

pag. 7717

Determina del Dirigente area ambiente 31 gennaio
2003, n. 51/2003. (Estratto). Ditta EXE S.p.A. di Udine
in Comune di Trivignano Udinese. Assenso al conferi-
mento di rifiuti provenienti da ambiti territoriali ubicati
al di fuori del Bacino Bassa Friulana, da Soggetti con-
venzionati o intermediati da NET S.p.A., nella discarica
di 1º categoria EXE S.p.A. sita in Comune di Trivignano
Udinese. Periodo 2 gennaio 2003-28 febbraio 2003.

pag. 7718

Determina del Dirigente area ambiente 3 febbraio
2003, n. 54/2003. (Estratto). Ditta EXE S.p.A. di Udine
in Comune di Trivignano Udinese. Assenso al conferi-
mento di rifiuti provenienti da fuori bacino n. 5 «Bassa
Friulana». Anno 2003.

pag. 7719

Determina del Dirigente area ambiente 7 febbraio
2003, n. 68/2003. (Estratto). Ditta Edilverde S.r.l. Co-
mune di Martignacco (Udine). Autorizzazione all’eser-
cizio, ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo
22/1997 di operazioni di recupero rifiuti con un im-
pianto mobile.

pag. 7721

Determina del Dirigente area ambiente 13 febbraio
2003, n. 74/2003. (Estratto). Ditta D.G.I. Daneco Ge-

stione Impianti S.p.A. di Milano in Comune di San
Giorgio di Nogaro (Udine). Convenzione del 29 no-
vembre 2002 stipulata tra la Provincia di Udine e la
Provincia di Gorizia disciplinante i casi di emergenza
dovuti alle interruzioni di funzionamento degli impian-
ti di smaltimento di rifiuti urbani. Autorizzazione alla
D.G.I. Daneco Gestione Impianti S.p.A. a ricevere
presso l’impianto di San Giorgio di Nogaro (Udine), ri-
fiuti urbani prodotti dal Comune di Grado (Gorizia).
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Determina del Dirigente area ambiente 14 marzo
2003, n. 136/2003. (Estratto). Ditta D.G.I. Daneco Ge-
stione Impianti S.p.A. di Milano in Comune di San Gior-
gio di Nogaro (Udine). Convenzione del 29 novembre
2002 stipulata tra la Provincia di Udine e la Provincia
di Gorizia disciplinante i casi di emergenza dovuti alle
interruzioni di funzionamento degli impianti di smalti-
mento di rifiuti urbani. Autorizzazione alla D.G.I. Da-
neco Gestione Impianti S.p.A. a ricevere presso l’im-
pianto di San Giorgio di Nogaro (Udine), rifiuti urbani
prodotti dal Comune di Grado (Gorizia).

pag. 7723

Determina del Dirigente area ambiente 2 aprile
2003, n. 155/2003. (Estratto). Consorzio comunità col-
linare del Friuli - Comune Rive d’Arcano (Udine).
Approvazione progetto e autorizzazione alla realizza-
zione variante n. 1 alla sezione di lavorazione della fra-
zione secca mono/multimateriale dell’impianto di trat-
tamento RSU da raccolta differenziata e raccolta diffe-
renziata secco/umido, articolo 4, punto b) autorizzazio-
ne n. 284/2001.
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Determina del Dirigente area ambiente 10 aprile
2003, n. 162/2003. (Estratto). Cartiera Romanello
S.p.A. Comune di Campoformido (Udine). Voltura ti-
tolarità autorizzazioni impianto di recupero e smalti-
mento rifiuti sito in località Pannellia del Comune di
Sedegliano (Udine), da Gesteco S.p.A. di Povoletto
(Udine) a Cartiera Romanello S.p.A. di Campoformido
(Udine).
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Determina del Dirigente area ambiente 10 aprile
2003, n. 163/2003. (Estratto). Ditta Corradini S.r.l. Co-
mune di San Vito al Torre. Adozione di prescrizioni e
misure cautelari per la corretta gestione dei rifiuti.

pag. 7725
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Azienda ospedaliera «Santa Maria della Misericor-
dia» - Udine:

Graduatoria di merito del concorso pubblico, per ti-
toli ed esami, per n. 1 posto di dirigente medico di reu-
matologia con destinazione Azienda autonoma Policli-
nico Universitario di Udine.

pag. 7727

Graduatoria di merito del concorso pubblico, per ti-
toli ed esami, per n. 1 posto di dirigente medico di dire-
zione medica di presidio ospedaliero.
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Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» -
Gemona del Friuli (Udine):

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper-
tura a tempo indeterminato di n. 1 posto di puericultri-
ce, categoria «B», livello economico super (Bs) a tem-
po pieno.

pag. 7727

Comune di Montereale Valcellina (Pordenone):

Bando di concorso pubblico, per esami, per la co-
pertura di n. 1 posto di autista di scuolabus a tempo pie-
no e indeterminato - cat B1 - area tecnica, tecnico-ma-
nutentiva e dei trasporti scolastici.

pag. 7731

Consorzio per l’area di ricerca scientifica e tecnolo-
gica - Trieste:

Bando per l’accesso alle agevolazioni previste dalla
sovvenzione globale della misura D4 dell’asse D Int.
B2 «borse di formazione».
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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

2001

DECRETO DELL’ASSESSORE ALL’INDUSTRIA
29 ottobre 2001, n. 888. (Estratto).

Concessione per lo sfruttamento di risorse geo-
termiche denominata «Oasi Shop e Immobiliare
Industriale» - Latisana (Udine).

L’ASSESSORE ALL’INDUSTRIA

VISTO il R.D. 29 luglio 1927 n. 1443 e successive
modificazioni ed integrazioni - «Norme di carattere le-
gislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione
delle miniere nel Regno»;

VISTA la legge 9 dicembre 1986 n. 896 - «Discipli-
na della ricerca e della coltivazione delle risorse geo-
termiche»;

(omissis)

Art. 1

Viene rilasciata la concessione di coltivazione di ri-
sorse geotermiche denominata «Oasi Shop e Immobilia-
re Industriale» in Comune di Latisana (Udine) alle so-
cietà «Oasi Shop S.a.s. di Faggiani Adriano & C.» - La-
tisana & C.» - Latisana (Udine) e «Immobiliare Indu-
striale S.r.l.» - Empoli (Firenze), per la durata di anni
quindici a decorrere dalla data del presente decreto.

Artt. 2 - 3

(omissis)

Trieste, 29 ottobre 2001

DRESSI

2003

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
23 maggio 2003, n. 0150/Pres.

Regolamento recante norme relative alle spese
di funzionamento e gestione del Centro regionale di
catalogazione e restauro dei beni culturali di Villa
Manin. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 21 luglio 1971 n. 27 e
successive modificazioni che all’articolo 12 bis auto-
rizza l’effettuazione di tutti i pagamenti afferenti le
spese di funzionamento e gestione del Centro regionale
di catalogazione e restauro, previste ai sensi degli arti-
coli 1, 2, 5 e 7 della legge regionale medesima median-
te aperture di credito a favore di Funzionari delegati, da
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disporre da parte del Direttore regionale dell’istruzione
e della cultura;

VISTA la circolare della Ragioneria generale n. 5
del 9 febbraio 2001;

VISTA la delibera n. 266 del 3 febbraio 2003 con
la quale il Centro regionale di catalogazione e restauro
dei beni culturali è stato equiparato a Servizio con sede
in Passariano - Udine;

VISTO il testo regolamentare all’uopo predisposto
dal Centro stesso;

VISTI la legge ed il Regolamento di contabilità ge-
nerale dello Stato;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1187 del 29 aprile 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento recante norme relati-
ve alle spese di funzionamento e gestione del Centro re-
gionale di catalogazione e restauro dei beni culturali di
Villa Manin», nel testo allegato al presente provvedi-
mento, quale parte integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione ed entrerà in vigore lo stesso
giorno.

Trieste, lì 23 maggio 2003

per il Presidente:
IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

Regolamento recante norme relative alle spese
di funzionamento e gestione del Centro regionale di
catalogazione e restauro dei beni culturali di Villa
Manin.

Art. 1

(Oggetto)

1. Il presente Regolamento ha per oggetto le spese
di funzionamento e gestione che il Centro sostiene ai
sensi dell’articolo 12 bis della legge regionale 21 luglio
1971 n. 27 e successive modificazioni.

Art. 2

(Spese ammissibili)

1. Rientrano tra le spese ammissibili quelle riguar-
danti:

a) spese generali: energia elettrica, utenze telefoni-
che, fax, internet, spese postali e telegrafiche, cano-
ni fotocopiatrice, canoni di manutenzione della
banca dati dei beni culturali, spese di pulizie, spese
per acquisto di materiali di cancelleria, stampa di
inviti, atti e documenti, riproduzioni fotocopiate
grafiche fotografiche microfilm e pagamento relati-
vi diritti anche per la pubblicazione, spese di rilega-
tura. Acquisto di attrezzature, apparecchiature e
mobili per ufficio. Spese di assicurazione, INAIL -
INPS relative ai locali, allievi, stagisti ed incaricati
esterni che svolgono attività per il Centro. Spese
per l’ordinaria manutenzione dei locali del Centro,
nonché quelle che si rendessero necessarie per il
funzionamento dei laboratori incluse quelle previ-
ste dalla legge 626/1994 ivi compreso l’acquisto di
materiale ed attrezzature necessarie;

b) spese per la catalogazione: spese per la gestione ed
il funzionamento del sistema informativo regionale
dei beni culturali comprese quelle per l’acquisto di
attrezzature, apparecchiature, programmi e l’affi-
damento di incarichi per la fornitura di servizi, ma-
nutenzione ed incremento del sito intranet e inter-
net, spese per la conservazione delle schede carta-
cee del catalogo e dei relativi allegati, spese per
borse di ricerca e l’affidamento per incarichi di ca-
talogazione;

c) spese per il restauro e spese per ricerche interdisci-
plinari finalizzate alla conoscenza ed all’approfon-
dimento delle metodologie di restauro: spese per
l’attivazione, l’allestimento, il funzionamento e la
manutenzione dei laboratori di restauro e dei labo-
ratori diagnostici, spese per le esercitazioni prati-
che di restauro effettuate dagli allievi su opere
d’arte ubicate fuori dal laboratorio stesso, spese per
l’acquisto e il noleggio di arredi, attrezzature ed ap-
parecchiature specializzate per i laboratori, spese
per l’acquisto di materiali e prodotti necessari al
funzionamento dei laboratori ed al restauro delle
opere, spese per montaggio smontaggio e nolo delle
impalcature necessarie per permettere le esercita-
zioni di restauro su opere d’arte ubicate fuori dai la-
boratori di Villa Manin comprese le spese per l’ac-
quisto o il noleggio di materiali attrezzature ed ap-
parecchiature, spese per il restauro di opere d’arte
affidate a restauratori anche esterni comprensive
dei relativi trasporti e oneri assicurativi program-
mate nei laboratori, spese per la fornitura di servizi
specialistici necessari ai laboratori di restauro e dia-
gnostici da parte di restauratori e professionisti
esterni, spese per il responsabile del servizio di pre-
venzione e protezione e servizi previsti dalla legge
626/1994 conferiti a consulenti esterni per l’attività
svolta nei laboratori di restauro e diagnostici;

d) spese per indagini conoscitive e per ricerche archeo-
logiche anche mediante attività di scavo: spese per
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allestimento cantiere, acquisto attrezzature, noleg-
gio mezzi meccanici (escavatore) operatori specia-
lizzati, collaboratori volontari (per studenti: spese
pasti, rimborso benzina) rilevamenti fotografici ed
assicurazioni;

e) spese per la salvaguardia, la conoscenza, la valo-
rizzazione: spese per la stampa di quaderni e pub-
blicazioni del Centro per la rivista della scuola di
restauro e tesi degli allievi, spese per l’acquisto co-
pie di pubblicazioni che riguardano la salvaguardia,
conoscenza, valorizzazione dei beni culturali; spese
riguardanti l’incarico a studiosi esterni per testi
scritti necessari per migliorare la qualità scientifica
delle pubblicazioni; spese per la progettazione e re-
alizzazione di audiovisivi, CD ROM e DVD relativi
alla promozione ed alla conoscenza dei beni cultu-
rali, spese per organizzazione e partecipazione a
convegni, fiere e mostre e seminari di studio); come
di seguito specificato: affitto ed allestimento della
sala adibita alle riunioni, installazioni di impianti
microfonici e di registrazione, stampa ed inviti,
programmi, buste, documentazioni, manifesti, lo-
candine e simili, fornitura pannelli, striscioni e car-
telloni, ideazioni grafiche, fotocomposizioni, pre-
disposizioni di fotolito, deregistrazioni, compensi e
rimborsi per collaborazioni scientifiche, allaccia-
menti telefonici, spese di trasporto uso fotocopiatri-
ci, uso lavagne luminose e quant’altro necessario
per la migliore riuscita delle manifestazioni. Spese
per colazioni di lavoro organizzate nella sede del
Centro con rappresentanti di Enti, Istituzioni scien-
tifiche e culturali nell’espletamento dei compiti
istituzionali del Centro;

f) spese per la biblioteca specializzata: spese per ac-
quisto di libri, riviste, giornali, attrezzature ed arre-
di, spese per l’informatizzazione della biblioteca
compreso l’acquisto di Hardware e software neces-
sari, spese per l’affidamento di incarichi di catalo-
gazione libraria;

g) spese per l’assunzione, lo sviluppo, la stampa, la
digitalizzazione, la masterizzazione di fotografie
(negativi, diapositive ecc.) e per la fornitura di at-
trezzature, apparecchiature arredi e materiali di
conservazione per il laboratorio e l’archivio foto-
grafico. Spese per assunzioni sviluppo e stampa di
fotografie analogiche, digitali e diapositive da parte
di professionisti esterni per il completamento delle
schede di catalogo;

h) spese per la formazione, studio e ricerca: spese per
corsi di formazioni, studi e ricerca per nuovi cata-
logatori di beni culturali; spese per corsi di forma-
zione di studi e ricerca per promuovere la cono-
scenza, salvaguardia, valorizzazione dei beni cul-
turali; spese per cicli di studio pluriennali per for-
mare i restauratori professionali di beni culturali;
corsi brevi di studio o stages di alta specializzazio-

ne nel settore conservativo dei beni culturali com-
prensivo del know how nella nuova tecnologia appli-
cata al restauro. Nei punti sopracitati sono compre-
se le spese per incarichi: a docenti esperti e profes-
sionisti esterni, per insegnamenti applicativi e, o te-
orici, spese per sussidi didattici anche a mezzo in-
ternet e quant’altro necessario per la migliore riu-
scita dei corsi sopracitati;

i) spese derivanti dalla funzione del Centro quale or-
gano tecnico scientifico per gli interventi sul patri-
monio culturale: incarichi ad esperti e professioni-
sti esterni per consulenze specialistiche nel settore
dei beni culturali per catalogazione, monitoraggio,
sopralluoghi, progetti, relazioni e verifica della cor-
retta progettazione ed esecuzione dei lavori relativi
ai contributi concessi dalla Regione nel settore so-
pracitato;

j) tutte le spese in genere connesse al funzionamento
ed alla gestione del Centro di catalogazione e resta-
uro dei beni culturali e, in particolare alle esigenze
della catalogazione, inventariazione, restauro, ri-
cerca archeologica e relative attività di formazione,
di salvaguardia, conoscenza e valorizzazione.

2. Le spese di cui al comma 1 sono eseguite entro i
limiti della disponibilità di bilancio.

Art. 3

(Limiti di importo)

1. L’importo di ogni singola spesa da eseguirsi ai
sensi del presente Regolamento non può superare al
netto di ogni onere fiscale l’ammontare di:

a) euro 40.000,00 per le spese riguardanti l’acquisto
di attrezzature ed apparecchiature specialistiche
previste nei punti b), c) e g) dell’articolo 2;

b) euro 40.000,00 per le spese riguardanti stampe e ac-
quisto copie di pubblicazioni del Centro di cui al
punto e) dell’articolo 2;

c) euro 40.000,00 per le spese riguardanti incarichi a
ditte, professionisti esperti esterni per fornitura di
servizi specialistici per il sistema informativo re-
gionale dei beni culturali di cui al punto b) dell’arti-
colo 2;

d) euro 25.000,00 per le spese riguardanti il punto i)
dell’articolo 2;

e) euro 15.000,00 per tutte le altre voci di spese previ-
ste nei punti da a) a j) dell’articolo 2.

2. Non è ammesso il frazionamento artificioso di
forniture dal quale possa derivare l’inosservanza dei li-
miti di spesa stabiliti dal comma 1.
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Art. 4

(Competenze per l’esecuzione delle spese)

1. Le spese di cui all’articolo 2 sono disposte dal
Direttore regionale dell’istruzione e della cultura attra-
verso l’emissione di ordini di accreditamento a favore
di un dipendente regionale di categoria «D» nella veste
di Funzionario delegato.

Art. 5

(Modalità di esecuzione delle spese)

1. Salvo quanto è disposto dall’articolo 6, per l’ese-
cuzione delle spese di cui all’articolo 2 sono richiesti
preventivi o offerte ad almeno tre soggetti.

2. I preventivi di cui al comma 1 contengono la de-
scrizione dell’oggetto del contratto, le condizioni gene-
rali che lo regolano, nonché ogni altra condizione rite-
nuta necessaria dall’Amministrazione.

3. Nella richiesta di preventivi od offerte, in rela-
zione alla natura delle forniture di beni, sono specifica-
ti i criteri di scelta, avendo riguardo al prezzo, ai requi-
siti tecnico qualitativi della fornitura, alle condizioni di
esecuzione.

4. Fra i preventivi pervenuti la scelta cade su quello
ritenuto più conveniente secondo i criteri indicati dal
comma 3.

5. I preventivi e le offerte possono effettuarsi anche
via telefax e sono conservati agli atti.

Art. 6

(Ricorso ad un determinato contraente)

1. E’ consentito il ricorso a un determinato contra-
ente:

a) nei casi di unicità, urgenza delle forniture e specifi-
cità dei servizi nel settore dei beni culturali, previsti
dall’articolo 2;

b) quando, successivamente alla richiesta di preventi-
vi ad almeno tre soggetti, non è stata presentata al-
cuna offerta;

c) qualora la spesa non superi l’importo di euro
5.000,00 al netto di ogni onere fiscale;

d) quando il costo del bene da acquistare sia fissato in
modo univoco dal mercato;

e) per l’affidamento di forniture destinate al completa-
mento, al rinnovo parziale o all’ampliamento di
quelle esistenti, qualora il ricorso ad altri fornitori
obblighi ad acquistare materiale di tipologia, anche

tecnica, differente il cui impiego o la cui manuten-
zione comporterebbe situazioni di incompatibilità;

f) per l’affidamento, alle stesse condizioni di contratti
in corso con l’Amministrazione regionale, di forni-
ture omogenee, nei limiti di quanto necessario.

2. Salvo i casi di cui al comma 1, lettere c) e d), ai
fini del presente articolo è richiesto il parere di congru-
ità espresso, a seconda della fornitura richiesta, dal Di-
rigente del Servizio competente per materia.

Art. 7

(Ordinazione dei beni)

1. L’ordinazione dei beni è effettuata dal Funziona-
rio delegato su proposta del Direttore di Servizio del
Centro mediante lettera, buono d’ordine o altro atto
idoneo secondo gli usi della corrispondenza commer-
ciale.

2. L’ordinazione dei beni, contenente gli elementi
di cui all’articolo 5, comma 2, è redatta, per gli ordini
superiori a 1000 euro in duplice copia, di cui una è trat-
tenuta dal soggetto contraente e l’altra, sottoscritta per
accettazione, è restituita all’Amministrazione.

Art. 8

(Liquidazione, pagamento
e rendicontazione delle spese)

1. La liquidazione delle spese è effettuata dal Fun-
zionario delegato, previa presentazione di fatture o
note di addebito che dovranno essere munite dell’atte-
stazione della regolarità della fornitura da parte del
Funzionario delegato stesso.

2. Il pagamento è disposto a mezzo di ordinativi di
pagamento emessi su aperture di credito presso la Te-
soreria regionale intestate al Funzionario delegato.

3. Per il pagamento relativo a provviste minute e di
pronta consegna, il Funzionario delegato può effettuare
prelievi in contante sulle aperture di credito previste
dal comma 2.

4. Il Funzionario delegato provvederà alla rendi-
contazione delle somme erogate sulle aperture di credi-
to secondo le norme vigenti in materia.

Art. 9

(Rinvio)

1. Per quanto non espressamente previsto, si osser-
vano in quanto applicabili, le disposizioni di legge e del
Regolamento di contabilità di Stato.

7510 - 25/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 26



Art. 10

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
23 maggio 2003, n. 0151/Pres.

Legge regionale 12/2002, articolo 68 bis. Regola-
mento concernente modalità e criteri per l’assegna-
zione del finanziamento all’Ente bilaterale dell’arti-
gianato (EBIART) ad integrazione delle risorse de-
stinate al fondo di sostegno al reddito per le imprese
artigiane in crisi ed i loro dipendenti. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 con-
cernente «Disciplina organica dell’artigianato»;

VISTO, in particolare, l’articolo 68 bis della stessa
legge regionale, introdotto dall’articolo 7, comma 12
della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 (legge finan-
ziaria 2003), ai sensi del quale l’Amministrazione regio-
nale è autorizzata ad assegnare all’Ente bilaterale
dell’artigianato (EBIART) finanziamenti ad integrazio-
ne delle risorse destinate al Fondo di sostegno al reddito
per le aziende artigiane in crisi ed i loro dipendenti;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, con-
cernente «Testo Unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso»;

RITENUTO, pertanto, di approvare il «Regolamen-
to concernente le modalità ed i criteri per l’assegnazio-
ne del finanziamento all’Ente bilaterale dell’artigiana-
to (EBIART) ad integrazione delle risorse destinate al
Fondo di sostegno al reddito per le imprese artigiane in
crisi ed i loro dipendenti, in attuazione della legge regio-
nale 22 aprile 2002, n. 12, articolo 68 bis, comma 2»;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di auto-
nomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1287 dell’8 maggio 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento concernente le mo-
dalità ed i criteri per l’assegnazione del finanziamento
all’Ente bilaterale dell’artigianato (EBIART) ad inte-
grazione delle risorse destinate al Fondo di sostegno al
reddito per le imprese artigiane in crisi ed i loro dipen-

denti, in attuazione della legge regionale 22 aprile 2002,
n. 12, articolo 68 bis, comma 2», nel testo allegato al
presente provvedimento quale parte integrante e so-
stanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Trieste, lì 23 maggio 2003

per il Presidente:
IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

Regolamento concernente le modalità ed i criteri
per l’assegnazione del finanziamento all’Ente bila-
terale dell’artigianato (EBIART) ad integrazione
delle risorse destinate al Fondo di sostegno al reddi-
to per le imprese artigiane in crisi ed i loro dipen-
denti, in attuazione della legge regionale 22 aprile
2002 n. 12, articolo 68 bis, comma 2.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le
modalità per la concessione dei finanziamenti all’Ente
bilaterale dell’artigianato, associazione non riconosciu-
ta, di seguito denominato EBIART, ad integrazione
delle risorse destinate al «Fondo di sostegno al reddito
per le aziende artigiane in crisi ed i loro dipendenti» in
attuazione della legge regionale 22 aprile 2002 n. 12,
articolo 68 bis, comma 2.

Art. 2

(Beneficiario)

1. Beneficiario del contributo è l’Ente bilaterale
dell’artigianato del Friuli Venezia Giulia - EBIART.

Art. 3

(Iniziative e spese ammissibili)

1. Sono ammissibili a finanziamento le iniziative
che l’EBIART attua a valere sul «Fondo di sostegno al
reddito per le imprese in crisi ed i loro dipendenti», nel-
le ipotesi e con le modalità disciplinate nello statuto
dell’Ente.

2. In relazione alle iniziative di cui al comma 1 sono
ammesse a contributo le sole spese relative al sostegno
al reddito dei lavoratori dipendenti delle aziende in crisi.
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Art. 4

(Ammontare del finanziamento)

1. L’ammontare del finanziamento non può supera-
re l’80% delle spese da sostenersi dall’EBIART per le
finalità di cui all’articolo 3, comma 2.

Art. 5

(Procedimento)

1. L’EBIART presenta alla Direzione regionale
dell’artigianato e della cooperazione entro il 30 giugno
di ogni anno domanda di finanziamento corredata dalla
seguente documentazione:

a) Copia degli eventuali atti di modifica all’atto costi-
tutivo, allo statuto ed al Regolamento concernente
gli interventi di sostegno al reddito delle aziende ar-
tigiane in crisi ed i loro dipendenti.

b) Copia dell’ultimo bilancio approvato.

c) Relazione illustrativa dell’attività di sostegno al
reddito per le aziende artigiane in crisi ed i loro di-
pendenti realizzata nell’anno precedente.

d) Stima sul numero e l’entità degli interventi di soste-
gno che presumibilmente verranno attuati nell’anno
in corso.

2. Il finanziamento è concesso entro novanta giorni
dalla data di ricevimento della domanda.

3. Il finanziamento è erogato dietro presentazione,
a titolo di rendiconto, ai sensi dell’articolo 43 della leg-
ge regionale 20 marzo 2000, n. 7, dell’elenco analitico
della documentazione giustificativa di spesa, corredata
da una relazione illustrativa degli interventi effettuati e
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, rilascia-
ta ai sensi degli articoli 38 e 47 del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445, dal legale rappresentante dell’EBIART
attestante il rispetto di tutti i parametri statutari previsti
per l’erogazione dei sostegni.

Art. 6

(Anticipi)

1. L’EBIART può richiedere l’erogazione dei fi-
nanziamenti in via anticipata nella misura del 70%
dell’importo concesso per l’anno in corso, previa pre-
sentazione di idonea garanzia fidejussoria bancaria o
assicurativa di pari importo.

Art. 7

(Ispezioni e controlli)

1. La Direzione regionale dell’artigianato e della
cooperazione ha facoltà di richiedere in qualunque mo-
mento all’EBIART l’esibizione dei documenti origina-

li relativi all’erogazione dei vari sostegni e di effettuare
controlli, anche a campione, ai sensi dell’articolo 44
della legge regionale n. 7/2000.

Art. 8

(Obblighi del beneficiario)

1. Eventuali modifiche allo statuto dell’EBIART, ai
parametri ed ai requisiti formali ivi indicati per gli in-
terventi di sostegno devono essere comunicati alla Di-
rezione regionale dell’artigianato e della cooperazione.

Art. 9

(Rinvio)

1. Per quanto non espressamente previsto dal pre-
sente Regolamento si applicano le norme stabilite dalla
legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 «Disciplina orga-
nica dell’artigianato» e successive modifiche ed inte-
grazioni e dalla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7
«Testo unico delle norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso» e successive mo-
difiche ed integrazioni.

Art. 10

(Disciplina transitoria)

1. In sede di prima applicazione, l’EBIART presenta
domanda alla Direzione regionale dell’artigianato e del-
la cooperazione entro 30 giorni dall’entrata in vigore del
presente Regolamento, corredata da una copia dell’atto
costitutivo, dello statuto e del Regolamento concernente
gli interventi di sostegno al reddito delle aziende artigia-
ne in crisi ed i loro dipendenti nonché di quanto previsto
dall’articolo 5, comma 1, lettere b), c), d).

2. La concessione e l’erogazione dei finanziamenti
avviene con le modalità di cui all’articolo 5, commi 2 e 3.

Art. 11

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento è pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione ed entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
23 maggio 2003, n. 0152/Pres.

Regolamento di attuazione per la concessione di
contributi finalizzati all’affidamento di studi di fat-
tibilità e predisposizione di progetti di ricerca da

7512 - 25/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 26



presentare all’Unione europea ai sensi dell’articolo
21, comma 4 della legge regionale 47/1978.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 21 della legge regionale 3 giugno
1978, n. 47, come da ultimo modificato dall’articolo 22,
comma 1, della legge regionale 30 aprile 2003, n. 12;

CONSIDERATO che il comma 4 di detto articolo
di legge autorizza l’Amministrazione regionale a con-
cedere un contributo nella misura massima del 50%
della spesa sostenuta da piccole e medie imprese per
l’affidamento dello studio di fattibilità e la predisposi-
zione di progetti di ricerca da presentare all’Unione eu-
ropea per l’ottenimento delle agevolazioni dalla stessa
concesse in materia di ricerca e sviluppo;

CONSTATATO che l’articolo medesimo prevede al-
tresì che le modalità e le condizioni per gli interventi di
cui sopra vengano stabilite con apposito Regolamento;

VISTO il testo regolamentare predisposto dalla Di-
rezione regionale dell’industria;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1376 del 16 maggio 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento di attuazione per la
concessione di contributi finalizzati all’affidamento di
studi di fattibilità e predisposizione di progetti di ricer-
ca da presentare all’Unione europea ai sensi dell’arti-
colo 21, comma 4, della legge regionale 3 giugno 1978,
n. 47», nel testo allegato al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 23 maggio 2003

per il Presidente:
IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

Regolamento di attuazione per la concessione di
contributi finalizzati all’affidamento di studi di fatti-
bilità e predisposizione di progetti di ricerca da pre-
sentare all’Unione europea ai sensi dell’articolo 21,
comma 4 della legge regionale 3 giugno 1978, n. 47.

Art. 1

Finalità

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di
concessione, a favore delle piccole e medie imprese in-
dustriali, dei contributi previsti dall’articolo 21, com-
ma 4, della legge regionale 3 giugno 1978, n. 47 e suc-
cessive modifiche, per l’affidamento dello studio di
fattibilità e la predisposizione di progetti di ricerca da
presentare all’Unione europea per l’ottenimento delle
agevolazioni dalla stessa concesse in materia di ricerca
e sviluppo.

Art. 2

Beneficiari

1. Possono accedere ai benefici le piccole e medie
imprese industriali, così come definite dalla vigente
normativa comunitaria.

Art. 3

Presentazione delle domande

1. Le domande, datate e sottoscritte dal legale rap-
presentante dell’impresa, vanno presentate alla Regio-
ne autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione regiona-
le dell’industria.

2. Le domande vanno corredate della seguente do-
cumentazione:

a) relazione illustrativa sul contenuto della consulen-
za affidata nonché sulle modalità di svolgimento e
sulla durata della stessa;

b) nota di presentazione, con indicate le caratteristiche
professionali del soggetto o dei soggetti consulenti
cui l’impresa intende affidare lo studio di fattibilità;

c) dichiarazione con la quale l’impresa s’impegna ad
osservare la normativa finalizzata a garantire l’inte-
grità fisica e la salute dei dipendenti, nonché ad os-
servare le condizioni normative e retributive previ-
ste dalla legge, dai contratti di lavoro e dagli even-
tuali accordi integrativi;

d) dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata
dal legale rappresentante attestante il rispetto dei li-
miti dimensionali;

e) preventivo di spesa.

3. L’Amministrazione regionale si riserva di richie-
dere per una sola volta qualsiasi ulteriore documenta-
zione si rendesse necessaria ai fini istruttori.
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Art. 4

Istruttoria delle domande

1. Il procedimento istruttorio segue la procedura
valutativa a sportello disciplinata dal Capo II della leg-
ge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifi-
che.

2. Le domande vengono istruite nel rispetto dell’or-
dine cronologico di presentazione; a parità di data fa
fede il numero di protocollo assegnato dalla Direzione
regionale dell’industria.

3. Qualora la domanda risulti incompleta la Dire-
zione suddetta provvede a richiedere le necessarie inte-
grazioni.

4. Ad avvenuta ricezione delle integrazioni richie-
ste si provvede alla continuazione dell’iter istruttorio;
in tal caso, per la concessione del contributo, si fa rife-
rimento alla disponibilità finanziaria esistente al mo-
mento della data di arrivo delle integrazioni.

Art. 5

Ammissibilità delle spese

1. Sono ammesse le spese per studi di fattibilità e di
predisposizione dei progetti di ricerca da presentare
all’Unione europea forniti da consulenti esterni all’or-
ganizzazione aziendale.

2. Le spese si intendono al netto dell’I.V.A.

3. Non sono ammesse alle agevolazioni le spese so-
stenute antecedentemente alla data di presentazione
della domanda, ivi compresi gli anticipi.

4. Non sono ammesse le spese per l’acquisto di beni
materiali.

5. Non sono ammessi i costi interni.

Art. 6

Entità massima del contributo

1. Le domande sono contribuibili nel limite massi-
mo di euro 5.000,00.

Art. 7

Documentazione da presentare a consuntivo

1. L’impresa beneficiaria, in fase di rendicontazione,
è tenuta a presentare alla Direzione regionale dell’indu-
stria una relazione rilasciata dal consulente relativa allo
studio di fattibilità e alla predisposizione del progetto di
ricerca all’Unione europea, nonchè le fatture compro-
vanti la prestazione, debitamente quietanzate.

2. L’impresa beneficiaria inoltre è tenuta a presen-
tare copia della domanda di contributo e copia della ri-

cevuta attestante l’avvenuta presentazione della do-
manda, entro la data di scadenza del relativo bando,
agli Uffici comunitari competenti.

Art. 8

Rinvio alla normativa europea

1. Il regime d’aiuto disciplinato dal presente Rego-
lamento rispetta le condizioni poste dal Regolamento
CE n. 70/2001 della Commissione, del 12 gennaio
2001, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del
Trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e
medie imprese, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del-
le Comunità europee n. L. 010 del 13 gennaio 2001.

Art. 9

Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
30 maggio 2003, n. 0156/Pres.

Regolamento CE n. 1257/1999 - Piano di Svilup-
po Rurale della Regione Friuli Venezia Giulia per
gli anni 2000-2006 - asse 2 - misura M - sottomisura
M1. Regolamento applicativo dell’azione 2 - Com-
mercializzazione delle produzioni locali nei territori
montani. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Con-
siglio del 17 maggio 1999 sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orienta-
mento e garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga
taluni Regolamenti, e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

VISTO il Regolamento (CE) n. 445/2002 della Com-
missione del 26 febbraio 2002, recante disposizioni di
applicazione del Regolamento (CE) n. 1257/1999 del
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia;

VISTO il Piano di Sviluppo Rurale (P.S.R.) della
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per gli anni
2000-2006, approvato con decisione della Commissio-
ne delle Comunità europee C(2000)2902 del 29 settem-
bre 2000, modificata con decisione C(2001) 2442 del 2
agosto 2001 e con decisione C(2002)1718 del 25 giu-
gno 2002;
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VISTA in particolare la misura M - Commercializ-
zazione dei prodotti agricoli di qualità, sottomisura M1
- Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità -
azione 2 - Commercializzazione delle produzioni locali
nei territori montani la cui gestione è attribuita al Servi-
zio autonomo per lo sviluppo della montagna;

RILEVATO che nelle schede della misura M si di-
spone che con decreto del Presidente della Regione,
previa deliberazione della Giunta regionale, su propo-
sta dell’assessore competente, è approvato apposito
provvedimento che detta le disposizioni applicative del
programma;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
4489 del 30 dicembre 2002 con la quale vengono ripar-
titi i fondi destinati alla misura m, nell’arco dell’intera
programmazione del Piano di sviluppo rurale e vengo-
no attribuiti all’azione 2 della sottomisura M1 euro
1.500.000,00;

VISTO il «Piano di Sviluppo Rurale della Regione
Friuli Venezia Giulia per gli anni 2000-2006 - asse 2 -
misura M - sottomisura M1. Regolamento applicativo
dell’azione 2 - Commercializzazione delle produzioni
locali nei territori montani»; predisposto dal Servizio
autonomo per lo sviluppo della montagna;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Re-
gione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1461 del 23 maggio 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Piano di Sviluppo Rurale della Re-
gione Friuli Venezia Giulia per gli anni 2000-2006 -
asse 2 - misura M - sottomisura M1. Regolamento appli-
cativo dell’azione 2 - Commercializzazione delle produ-
zioni locali nei territori montani» nel testo allegato al
presente provvedimento, quale parte integrante e so-
stanziale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, li 30 maggio 2003

TONDO

Piano di Sviluppo Rurale della Regione Friuli
Venezia Giulia per gli anni 2000-2006 - asse 2 - mi-
sura M - sottomisura M1. Regolamento applicativo
dell’azione 2 - Commercializzazione delle produzio-
ni locali nei territori montani.

Art. 1

Finalità

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di
attuazione dell’azione 2 - Commercializzazione delle
produzioni locali di cui al Piano di Sviluppo Rurale della
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (di seguito de-
finito PSR) - asse 2 - misura M - sottomisura M1 - ap-
provato con la decisione della Commissione europea n.
C(2000)2902 def. del 29 settembre 2000 e modificato
con decisione della Commissione europea n. C(2002)
1718 def. del 25 giugno 2002.

Art. 2

Definizioni

1. Ai fini del presente Regolamento si danno le se-
guenti definizioni:

a) Prodotti agricoli: sono i prodotti individuati nel-
l’Allegato 1 dell’Elenco previsto all’articolo 32 del
Trattato CE e riportati nell’allegato 1 del presente
Regolamento.

b) Prodotti derivati dalla trasformazione di prodotti
agricoli: sono i prodotti ottenuti per trasformazione
di un prodotto agricolo. Per trasformazione di un
prodotto agricolo si intende il trattamento fisico di
un prodotto agricolo, che comporti l’ottenimento di
un altro prodotto agricolo previsto nell’allegato 1
del presente Regolamento.

c) Prodotti agricoli di qualità: si intendono quelli biolo-
gici, a Denominazione di Origine controllata
(D.O.C.), a Denominazione di Origine Controllata e
Garantita (D.O.C.G.), a Indicazione Geografica Tipi-
ca (I.G.T.), a Denominazione di Origine Protetta
(D.O.P.), ad Indicazione Geografica Protetta (I.G.P.).

d) Prodotti di nicchia: per produzioni di nicchia si in-
tendono quelle agroalimentari tradizionali riportate
negli elenchi regionali previsti dal decreto ministe-
riale 8 settembre 1999, n. 350.

e) Requisiti minimi concernenti l’ambiente, l’igiene e
il benessere degli animali: sono quelli fissati dalle
normative riportate nell’Allegato 2 del presente Re-
golamento.

f) Produttori agricoli: sono le imprese agricole iscrit-
te al Registro a termini dell’articolo 8 della legge
29 dicembre 1993, n. 580.

Art. 3

Interventi

1. Sono ammissibili i seguenti interventi:

a) Realizzazione o ristrutturazione di fabbricati da de-
stinare a centri di commercializzazione e valorizza-
zione di prodotti agricoli o derivanti dalla trasfor-
mazione di prodotti agricoli, di prodotti tipici, di
qualità e di nicchia.
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b) Acquisto di attrezzature, anche informatiche, e di
arredi finalizzati allo svolgimento delle attività di
cui alla lettera a).

2. Gli interventi di ristrutturazione di fabbricati di
cui al comma 1, lettera a) sono quelli previsti dall’arti-
colo 65 della legge regionale 11 novembre 1991, n. 52,
e successive modifiche ed integrazioni.

3. Al fine di favorire la valorizzazione delle produ-
zioni agricole accentuandone i tradizionali collega-
menti con le attività artigianali e con l’offerta turistica
delle zone montane, sono ammissibili a finanziamento
interventi di realizzazione o ristrutturazione di fabbri-
cati che prevedano anche spazi da dedicare alla sola
esposizione e/o promozione di prodotti di artigianato
tipico delle aree montane e dell’offerta turistica
dell’area. La superficie totale di tali spazi non può esse-
re superiore al 20% della superficie complessivamente
dedicata alla commercializzazione.

4. Non sono ammissibili gli interventi che:

a) prevedono solamente acquisti di attrezzature ed ar-
redi di cui al comma 1, lettera b);

b) prevedono un costo complessivo inferiore a euro
50.000,00;

c) sono riferiti ad immobili non serviti da viabilità di
accesso senza limitazioni al transito, ed adeguata a
garantire la funzione di commercializzazione e va-
lorizzazione dei prodotti agricoli o derivanti dalla
trasformazione di prodotti agricoli, di prodotti tipi-
ci, di qualità e di nicchia.

Art. 4

Attività di commercializzazione,
esposizione e promozione

1. L’attività di commercializzazione svolta nei cen-
tri di cui all’articolo 3, comma 1, deve riguardare esclu-
sivamente:

a) prodotti agricoli;

b) prodotti derivati dalla trasformazione di prodotti
agricoli;

c) prodotti agricoli di qualità;

d) prodotti di nicchia;

non provenienti da paesi terzi rispetto all’Unione euro-
pea.

2. L’attività di esposizione e promozione può ri-
guardare anche prodotti di artigianato locale e di arti-
gianato tipico delle aree montane, nonché di materiale
di promozione turistica dell’area montana.

Art. 5

Beneficiari

1. Sono beneficiari pubblici: i Comprensori monta-
ni di cui all’articolo 4 della legge regionale 33/2002, le
Province di Gorizia e Trieste ai sensi dell’articolo 6
della legge regionale 33/2002 e i Comuni compresi nel-
le zone svantaggiate di cui alla Direttiva CEE n. 273/
1975 in forma singola o associata secondo le disposi-
zioni del Capo V del Titolo II del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

2. I beneficiari pubblici possono essere ammessi
all’aiuto solamente per interventi da realizzare su im-
mobili di proprietà pubblica. All’atto della presentazio-
ne della domanda devono possedere almeno uno dei se-
guenti requisiti:

a) avere la proprietà degli immobili oggetto dell’inter-
vento;

b) disporre di altro diritto reale o contratto registrato
di durata almeno 15 anni, in base al quale il benefi-
ciario sia legittimato ad eseguire l’intervento e di-
sporre, laddove tale assenso non sia insito nel titolo
o inserito nel contratto, di apposita dichiarazione
del legale rappresentante dell’Ente proprietario
dell’immobile, di assenso scritto all’esecuzione dei
lavori oggetto dell’intervento;

c) disporre di delega espressa contenuta in atto forma-
le del competente organo dell’Ente proprietario.

3. Sono beneficiari privati: le forme associative tra
produttori agricoli o tra produttori agricoli ed altri sog-
getti con maggioranza numerica di produttori agricoli.

4. I beneficiari privati devono essere cooperative,
consorzi ed associazioni temporanee d’impresa. La ca-
pogruppo dell’associazione temporanea deve essere
munita di mandato collettivo speciale con rappresen-
tanza con durata almeno pari a quella del vincolo di de-
stinazione di cui all’articolo 27. I beneficiari privati de-
vono mantenere per tutta la durata del vincolo di desti-
nazione il requisito della maggioranza numerica di pro-
duttori agricoli. Le associazioni temporanee devono
inoltre mantenere per lo stesso periodo inalterata la fi-
gura del capogruppo.

5. I beneficiari privati all’atto della presentazione
della domanda devono possedere almeno uno dei se-
guenti requisiti:

a) avere la proprietà degli immobili oggetto dell’inter-
vento;

b) disporre di altro diritto reale o contratto registrato di
durata almeno 15 anni, in base al quale il beneficia-
rio sia legittimato ad eseguire l’intervento e disporre,
laddove tale assenso non sia insito nel titolo o inseri-
to nel contratto, di apposita dichiarazione del pro-

7516 - 25/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 26



prietario dell’immobile di assenso scritto all’esecu-
zione dei lavori oggetto dell’intervento.

6. I beneficiari privati devono dimostrare la capaci-
tà tecnico-organizzativa ai sensi del successivo articolo
6 ed il rispetto dei requisiti minimi concernenti l’am-
biente, l’igiene e il benessere degli animali.

7. Sono esclusi dagli aiuti di cui al presente Regola-
mento i beneficiari privati sottoposti a fallimento, con-
cordato preventivo o che siano in amministrazione con-
trollata. Tale esclusione opera anche nei confronti delle
Associazioni temporanee nel caso in cui il capogruppo
sia sottoposto a fallimento, concordato preventivo o sia
in amministrazione controllata.

8. Tutti i requisiti previsti devono essere posseduti
dai beneficiari, pubblici e privati, al momento della
presentazione della domanda.

Art. 6

Capacità tecnica organizzativa

1. La capacità tecnico-organizzativa è dimostrata
con apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà, sottoscritta ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R.
445/2000, attestante il possesso, alla data di presentazio-
ne della domanda, di almeno uno dei seguenti requisiti:

a) diploma di laurea in scienze agrarie o in scienze fore-
stali o in medicina veterinaria o in scienze delle pro-
duzioni animali o in scienze delle tecnologie alimen-
tari, ovvero, diploma universitario per le medesime
aree professionali, diploma di istituto tecnico agrario
o di istituto professionale ad indirizzo agrario;

b) attestato di frequenza con profitto a corsi di forma-
zione complementare, della durata di almeno 150
ore, previsti dai regolamenti comunitari, organizza-
ti dalla Regione nell’ambito del piano regionale
della formazione professionale di cui agli articoli 8
e 9 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e
successive modificazioni ed integrazioni, e specifi-
camente indirizzati ai giovani che intendono eserci-
tare l’attività agricola, ovvero altri corsi di forma-
zione agraria, di durata non inferiore, autorizzati e
riconosciuti dalla Regione, ossia ad equipollenti
corsi di formazione organizzati dallo Stato o dalle
Regioni. Detti corsi devono comprendere anche ap-
plicazioni di carattere pratico e devono avere per og-
getto programmi integrati, avuto riguardo soprattut-
to ai problemi della moderna organizzazione e con-
duzione dell’impresa agricola singola o associata;

c) esercizio continuativo per un triennio di attività di-
retta alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura,
all’acquacoltura, all’allevamento del bestiame ed
attività connesse e collaterali, in proprio, o come
partecipante familiare, o come dipendente a tempo
indeterminato di aziende agricole;

d) brevetto di agricoltore professionale conseguito ai
sensi dell’articolo 5 della legge regionale 4 aprile
1972, n. 10.

2. La dichiarazione di cui al primo comma è rila-
sciata dal rappresentante legale dei beneficiari privati.

Art. 7

Localizzazione degli interventi

1. Gli interventi di cui al precedente articolo 3 de-
vono essere realizzati in immobili collocati nei territori
compresi nelle zone svantaggiate di cui alla Direttiva
CEE n. 273/1975, riportate all’allegato 3.

Art. 8

Risorse finanziarie

1. Le domande sono finanziate con le risorse finan-
ziarie, pari a euro 1.500.000,00, messe a disposizione
con il P.S.R. per gli anni 2000-2006 relativamente
all’asse 2 - misura M - sottomisura M1 - azione 2.

Art. 9

Tipo, intensità e limiti dell’aiuto

1. Gli aiuti sono disposti nella forma di aiuto in con-
to capitale e sono erogati dall’Organismo pagatore.

2. L’aiuto è pari al 50% della spesa ritenuta ammis-
sibile.

3. Il limite minimo di aiuto è fissato in euro 25.000,00
e quello massimo è fissato in euro 300.000,00.

Art. 10

Cumulabilità

1. Gli aiuti non sono cumulabili con altre agevola-
zioni pubbliche in conto capitale o in conto interessi,
comunque denominate.

Art. 11

Modalità e termine per la presentazione
della domanda

1. La domanda, in carta semplice indirizzata alla
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia Servizio auto-
nomo per lo sviluppo della montagna, deve essere pre-
sentata in duplice copia utilizzando il modello di cui
all’allegato 4 del presente Regolamento, compilato in
tutte le sue parti.

2. La domanda deve essere sottoscritta dal rappre-
sentante legale in presenza dell’incaricato al ricevi-
mento. La sottoscrizione della domanda potrà avvenire
anche non in presenza dell’incaricato, a condizione che
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sia inoltrata unitamente a copia fotostatica semplice di
un documento di identità del sottoscrittore, in corso di
validità.

3. A ciascuna copia della domanda devono essere al-
legati i documenti previsti dai successivi articoli 12 e 13.

4. La domanda deve pervenire al Servizio autono-
mo per lo sviluppo della montagna entro e non oltre le
ore 13 del novantesimo giorno a partire dalla data di
pubblicazione del presente Regolamento nel Bollettino
Ufficiale della Regione. La domanda potrà essere con-
segnata presso:

a) la sede del Servizio di via Cussignacco n. 38, 33100
Udine;

b) l’unità decentrata del Servizio di via della Vittoria
n. 15/d, 33028 Tolmezzo (Udine) dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

5. Qualora le domande siano inviate a mezzo racco-
mandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data
del timbro postale, purché la raccomandata pervenga al
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna,
sede principale o unità decentrata, entro i quindici gior-
ni successivi alla scadenza del termine.

6. Nel caso di trasmissione con modalità diverse da
quelle previste al comma 5 del presente articolo, per la
verifica del rispetto del termine di cui al comma 4, fa
fede la data del timbro di accettazione apposto dalla
struttura ricevente sul frontespizio della domanda.

7. Nell’ambito della domanda i beneficiari devono
dichiarare le modalità con le quali intendono assicurare
la gestione dell’attività di commercializzazione. Se non
provvedono direttamente alla gestione, devono indica-
re i criteri e le modalità che saranno posti in essere per
l’individuazione del soggetto gestore.

8. Nel caso di beneficiari privati nella domanda
deve essere contenuta dichiarazione sottoscritta dal le-
gale rappresentante ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R.
445/2000 che il beneficiario non è sottoposto a fallimen-
to, concordato preventivo o ad amministrazione control-
lata.

Art. 12

Documentazione da allegare da parte
dei beneficiari pubblici

1. I beneficiari pubblici di cui all’articolo 5, com-
ma 1 devono allegare alla domanda la seguente docu-
mentazione:

a) copia semplice dell’atto deliberativo e dei connessi
allegati, assunto dall’organo competente per statu-
to, con il quale si approva l’intervento, si definisce
il relativo piano finanziario e l’assunzione a carico
dell’ente del costo non coperto dall’aiuto e si auto-
rizza il legale rappresentante ad inoltrare domanda;

b) copia semplice dell’atto di proprietà dell’immobile
oggetto di intervento;

c) nel caso di disponibilità almeno quindicennale del-
l’immobile, copia semplice del titolo di disponibili-
tà e dichiarazione di assenso scritto all’esecuzione
dei lavori oggetto dell’intervento ove tale assenso
non sia insito nel titolo o inserito nel contratto;

d) nel caso di proprietà di ente pubblico diverso dal
beneficiario copia dell’atto formale di delega previ-
sto all’articolo 5, comma 2, lettera c);

c) assunto dai competenti organi dell’Ente proprieta-
rio;

e) relazione, a firma del legale rappresentante del be-
neficiario, secondo l’allegato 5 al presente Regola-
mento, compilata in tutte le sue parti;

f) corografia o altro elaborato grafico da cui risulti
l’ubicazione dell’intervento sul territorio con evi-
denziata la viabilità di accesso e l’eventuale collo-
cazione di altri punti di vendita di beni o servizi ai
fini del punteggio di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera g);

g) concessione edilizia o autorizzazione edilizia o de-
nuncia di inizio attività, per la quale siano scaduti i
termini ostativi, corredate dal progetto e da tutti gli
elaborati necessari all’ottenimento delle stesse non-
ché copia di tutte le autorizzazioni connesse; tutti i
documenti dovranno essere vidimati dal comune; in
alternativa la concessione edilizia, l’autorizzazione
edilizia e la denuncia di inizio attività possono esse-
re sostituite da deliberazione del competente orga-
no comunale ai sensi dell’articolo 78 bis della leg-
ge regionale n. 52/1991, corredata dal progetto de-
finitivo e della relativa relazione di conformità a
firma del progettista;

h) copia del progetto definitivo, così come definito dal-
l’articolo 8, comma 4 della legge regionale n. 14/
2002;

i) dichiarazione del responsabile del procedimento
che attesti l’esistenza dei nulla osta di conformità
alle norme di sicurezza, sanitarie, ambientali e pae-
sistiche;

l) computo metrico estimativo redatto sulla base del
prezzario regionale dei lavori pubblici, con indicati
costi unitari e quantità, sottoscritto dal progettista.
Nel caso di prezzi non previsti in detto prezzario
con dichiarazione del progettista redatta, ai sensi
dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000, dovranno es-
sere indicate le modalità seguite per la loro determi-
nazione e la loro conformità ai prezzi di mercato;

m) computi metrici relativi alle attrezzature, anche in-
formatiche e agli arredi, contenenti i prezzi unitari
per singolo elemento e conformi ai listini delle ditte
proponenti, gli estratti dei listini dovranno essere
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allegati al progetto; in alternativa possono essere
presentati preventivi redatti dalle imprese fornitri-
ci, a condizione che gli stessi siano dettagliati ed
accompagnati da una dichiarazione del progettista,
redatta ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000,
che i prezzi previsti sono conformi ai prezzi di mer-
cato.

2. La mancata trasmissione della domanda, comple-
ta di tutti gli elementi ed allegati di cui al comma 1 del
presente articolo, comporta la non ricevibilità della do-
manda.

Art. 13

Documentazione da allegare da parte
dei beneficiari privati

1. I beneficiari privati di cui all’articolo 5, comma
3, devono allegare alla domanda la seguente documen-
tazione:

a) copia semplice dell’atto costitutivo e dello statuto;

b) certificato di iscrizione alla Camera di Commercio,
in corso di validità;

c) copia semplice dell’atto o degli atti adottati dai
competenti organi con i quali si approva l’interven-
to si definisce il relativo piano finanziario e l’as-
sunzione a carico del beneficiario del costo non co-
perto dall’aiuto e si autorizza il legale rappresen-
tante ad inoltrare domanda;

d) copia semplice dell’atto di proprietà dell’immobile
oggetto di intervento;

e) nel caso di disponibilità almeno quindicennale del-
l’immobile, copia semplice del titolo di disponibili-
tà e dichiarazione di assenso scritto all’esecuzione
dei lavori oggetto dell’intervento ove tale assenso
non sia insito nel titolo o inserito nel contratto;

f) relazione, a firma del legale rappresentante del be-
neficiario, secondo l’allegato 5 al presente Regola-
mento, compilata in tutte le sue parti;

g) nel caso di Associazioni temporanee d’imprese co-
pia semplice dell’atto di conferimento del mandato
con rappresentanza al capofila;

h) corografia o altro elaborato grafico da cui risulti
l’ubicazione dell’intervento sul territorio con evi-
denziata la viabilità di accesso e l’eventuale collo-
cazione di altri punti di vendita di beni o servizi ai
fini del punteggio di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera g);

i) concessione edilizia o autorizzazione edilizia o de-
nuncia di inizio attività, per la quale siano scaduti i
termini ostativi, corredate dal progetto e da tutti gli
elaborati necessari all’ottenimento delle stesse non-
ché copia di tutte le autorizzazioni connesse; tutti i
documenti dovranno essere vidimati dal Comune;

l) computo metrico estimativo redatto sulla base del
prezzario regionale dei lavori pubblici, con indicati
costi unitari e quantità, sottoscritto dal progettista.
Nel caso di prezzi non previsti in detto prezzario
con dichiarazione del progettista redatta, ai sensi
dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000, dovranno es-
sere indicate le modalità seguite per la loro determi-
nazione e la loro conformità ai prezzi di mercato;

m) computi metrici relativi alle attrezzature, anche in-
formatiche e agli arredi, contenenti i prezzi unitari
per singolo elemento e conformi ai listini delle ditte
proponenti, gli estratti dei listini dovranno essere
allegati al progetto; in alternativa possono essere
presentati preventivi redatti dalle imprese fornitrici,
a condizione che gli stessi siano dettagliati ed ac-
compagnati da una dichiarazione del progettista, re-
datta ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000,
che i prezzi previsti sono conformi ai prezzi di mer-
cato.

2. La mancata trasmissione, unitamente alla do-
manda, della documentazione di cui al comma 1 del
presente articolo comporta la non ricevibilità della do-
manda.

Art. 14

Ricevibilità delle domande

1. Non sono ricevibili le domande:

a) presentate oltre il termine previsto all’articolo 11,
commi 4 e 5 del presente Regolamento;

b) prive di valida sottoscrizione;

c) presentate utilizzando modelli diversi da quello
predisposto, laddove la domanda non contenga tut-
te le informazioni ivi previste;

d) incomplete, o per le quali non siano allegati i docu-
menti richiesti dall’articolo 12 per i beneficiari pub-
blici di cui all’articolo 5, comma 1, e dall’articolo
13 per i beneficiari privati di cui all’articolo 5, com-
ma 3;

2. Nel caso vengano accertate le cause di non rice-
vibilità di cui al comma 1, il Servizio autonomo per lo
sviluppo della montagna comunica al richiedente, con
raccomandata, il rigetto della domanda con le relative
motivazioni e restituisce la documentazione pervenuta.

Art. 15

Domande non ammissibili

1. Non sono ammissibili le domande:

a) presentate da beneficiari diversi da quelli previsti
all’articolo 5;

b) non rispondenti o in contrasto con le finalità della
misura M - sottomisura M1 - azione 2 del P.S.R. e
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del presente Regolamento ovvero che non superano
positivamente la valutazione in fase di istruttoria
per motivazioni di ordine tecnico e/o di ordine eco-
nomico-finanziario;

c) le domande per le quali non siano state presentate le
integrazioni richieste, entro il termine fissato ai
sensi dell’articolo 16, comma 3;

d) le domande relative ad immobili non serviti da via-
bilità di accesso senza limitazioni al transito, ed
adeguata a garantire la funzione di commercializza-
zione e valorizzazione dei prodotti agricoli o deri-
vanti dalla trasformazione di prodotti agricoli, di
prodotti tipici, di qualità o di nicchia;

e) interventi per i quali l’attività di commercializza-
zione, esposizione e promozione non risponda a
quanto previsto all’articolo 4;

f) gli interventi realizzati in immobili non collocati
nei territori compresi nelle zone svantaggiate di cui
alla Direttiva CEE n. 273/1975;

g) gli interventi per i quali l’aiuto, calcolato con le
modalità previste dall’articolo 9, non raggiunge la
soglia di euro 25.000,00;

h) gli interventi avviati prima della presentazione del-
la domanda.

2. Con motivato provvedimento del Direttore del
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna ven-
gono individuate le domande non ammissibili.

3. Dei contenuti del provvedimento di cui al comma
2 del presente articolo viene data comunicazione al ri-
chiedente con lettera raccomandata con avviso di rice-
vimento.

Art. 16

Richiesta di integrazioni

1. Il Servizio autonomo per lo sviluppo della mon-
tagna può richiedere la rettifica di soli errori materiali e
delle irregolarità formali presenti nella domanda e nel-
la documentazione allegata alla stessa.

2. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 14 in re-
lazione alla ricevibilità della domanda, il Servizio auto-
nomo per lo sviluppo della montagna può chiedere la
presentazione di integrazioni, anche documentali, di
precisazioni e di chiarimenti nonché la produzione di
ulteriore documentazione, ritenuti necessari per il com-
pletamento dell’attività istruttoria.

3. Le rettifiche e le integrazioni di cui ai commi 1 e
2 sono richieste con lettera raccomandata con avviso di
ricevimento e nella stessa viene fissato il termine, co-
munque non inferiore a 15 giorni, entro il quale il bene-
ficiario deve fornire quanto richiesto.

Art. 17

Ammissibilità delle spese

1. Sono ammissibili le spese finalizzate agli inter-
venti di cui all’articolo 3, comma 1 risultanti da docu-
mentazione di spesa successiva alla data di presenta-
zione della domanda.

2. Nella determinazione della spesa ammissibile si
terrà conto dei seguenti criteri:

a) Sono ammissibili le spese generali nei limiti previ-
sti dall’articolo 22 del Regolamento (CE) n.
445/2002 della Commissione del 26 febbraio 2002;

b) l’I.V.A. è ammissibile solo se realmente e definiti-
vamente sostenuta dal beneficiario e dal beneficia-
rio non recuperabile. La non recuperabilità deve es-
sere dichiarata dal beneficiario mediante dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà redatta ai
sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000;

c) le spese relative agli acquisti di attrezzature ed arre-
damento usati sono ammissibili nei limiti e con le
modalità previste dal Regolamento (CE) n. 1685/
2000 della Commissione del 28 luglio 2000.

3. Non sono ammissibili le seguenti spese:

a) le spese relative all’acquisto di terreni ed immobili;

b) gli oneri bancari ed assicurativi, le spese legali, le
spese di incasso;

c) le spese di trasporto e montaggio se oggetto di do-
cumentazione di spesa separata rispetto alla forni-
tura cui si riferiscono;

d) le spese relative a materiale di rapido consumo;

e) le spese relative ad ammortamenti;

f) le spese per lavori in economia.

4. L’ammissibilità della spesa viene stabilita con ri-
ferimento al prezzario regionale dei lavori pubblici;
sono ammesse maggiorazioni di prezzo in relazione a
maggiori costi derivanti dall’ubicazione degli interven-
ti in misura non superiore al 10% purché motivate da
apposita dichiarazione del progettista, redatta ai sensi
dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000.

Art. 18

Graduatoria

1. Le domande presentate sono valutate mediante
attribuzione di un punteggio definito secondo i seguen-
ti criteri:

a) Ubicazione degli interventi nei territori
compresi nelle fasce di svantaggio come
definite nella misura e - Zone svantag-
giate del P.S.R. - e riportate nell’Allega-
to 3 del presente Regolamento:
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Fascia A punti 15

Fascia B punti 10

b) Interventi di recupero del patrimonio im-
mobiliare esistente collocato all’interno
di centri abitati già definiti alla data di
pubblicazione del bando.

punti 11

c) Integrazione con altri interventi previsti
dal P.S.R. per i quali sia dichiarata e mo-
tivata l’attinenza con l’intervento per il
quale si chiede l’aiuto:

1) interventi direttamente o funzional-
mente collegati, oggetto di istanza
presentata dallo stesso beneficiario
in relazione a bandi emessi sulla
misura M - sottomisura M1 - azio-
ne 1;

punti 4

2) interventi direttamente o funzio-
nalmente collegati, finanziati a va-
lere sulla misura s - sottomisura s1.

punti 2

d) Interventi realizzati in centri urbani con
meno di 10.000 abitanti e con flusso turi-
stico superiore alle 10.000 presenze an-
nue e/o Comuni di cui all’articolo 16 del
Regolamento approvato con decreto del
Presidente della Regione n.0253/Pres.
del 21 agosto 2002, come riportati nel-
l’allegato 6.

punti 8

e) Interventi realizzati in zone omogenee
commerciali previste dai Piani regolatori
generali comunali.

punti 5

f) Interventi realizzati nel territorio di Co-
muni di confine transfrontaliero con
meno di 10.000 abitanti.

punti 9

g) Interventi realizzati nell’ambito della for-
nitura di servizi di prossimità (ovvero ser-
vizi di base), purché collocati in centri
edificati con la presenza di minimo altri
due punti di vendita di beni o servizi, ope-
rativi alla data di presentazione della do-
manda, collocati entro un raggio non su-
periore a metri 200 rispetto all’immobile
oggetto di intervento o in alternativa rea-
lizzati fuori dai centri edificati, situati in
prossimità di immobili rurali, di trasfor-
mazione o deposito di prodotti agricoli.

punti 6

2. Le domande ammissibili, valutate secondo i cri-
teri previsti al comma 1 vengono incluse in una gradua-
toria, secondo l’ordine decrescente di punteggio. In
caso di parità di punteggio ha priorità la domanda che
ha avuto maggior punteggio in applicazione del comma
1, lettera a).
In caso di ulteriore parità di punteggio ha priorità la do-
manda che ha avuto maggior punteggio in applicazione

del comma 1, lettera b). In caso di ulteriore parità ha
priorità la domanda che ha avuto maggio punteggio in
applicazione del comma 1, lettera c). In caso di ulterio-
re priorità si tiene conto dell’ordine cronologico di pre-
sentazione delle domande.

3. La graduatoria di cui al comma 2 è approvata con
provvedimento del Direttore del Servizio autonomo per
lo sviluppo della montagna e pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia entro 120
giorni dalla scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

Art. 19

Concessione degli aiuti

1. Gli aiuti sono concessi con provvedimenti del
Direttore del Servizio autonomo per lo sviluppo della
montagna secondo l’ordine di graduatoria, fino ad esa-
urimento delle risorse disponibili.

2. I provvedimenti, comunicati ai beneficiari a mez-
zo di raccomandata con ricevuta di ritorno, contengono
tra l’altro:

a) l’indicazione della spesa ammissibile e dell’aiuto
concesso;

b) le modalità ed i termini di accettazione dell’aiuto;

c) le modalità ed i termini per la realizzazione degli
interventi ammessi ad aiuto;

d) le modalità ed i termini per la rendicontazione della
spesa;

e) le prescrizioni e gli adempimenti a carico del bene-
ficiario.

3. I beneficiari, entro il termine assegnato dal Servi-
zio autonomo per lo sviluppo della montagna nella co-
municazione di cui al comma 2, devono far pervenire al
Servizio stesso, pena la revoca dell’aiuto, una dichiara-
zione scritta di accettazione dell’aiuto e di tutte le con-
dizioni che lo stesso comporta.

Art. 20

Modalità di erogazione degli aiuti

1. L’erogazione degli aiuti può avvenire secondo
una delle seguenti modalità:

a) anticipazione, pari al 20% del costo totale dell’in-
vestimento, ai sensi dell’articolo 52 del Regola-
mento (CE) n. 445/2002 della Commissione del 26
febbraio 2002, previa presentazione di apposita fi-
deiussione bancaria o assicurativa, e saldo a con-
clusione dei lavori;

b) massimo due acconti corrispondenti allo stato di
avanzamento dei lavori, per importi pari ad almeno

N. 26 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 25/6/2003 - 7521



il 33% della spesa ammissibile e saldo a conclusio-
ne dei lavori.

2. I pagamenti degli aiuti ai beneficiari verranno ef-
fettuatati dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(A.G.E.A.), organismo pagatore per il P.S.R., sulla
base dei fogli di liquidazione trasmessi dal Servizio au-
tonomo per lo sviluppo della montagna.

Art. 21

Termini

1. Tutti gli interventi oggetto di finanziamento do-
vranno essere avviati entro 120 giorni dal ricevimento
della comunicazione relativa al provvedimento di am-
missione all’aiuto, prorogabili con decreto del Diretto-
re del Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna, per un massimo di 15 giorni su richiesta motivata
del beneficiario. Entro tale data deve pervenire al Ser-
vizio autonomo per lo sviluppo della montagna, l’atto
comprovante l’inizio lavori.

2. Tutti gli interventi oggetto di finanziamento de-
vono essere completati entro il 30 aprile 2006. Entro
tale data deve essere inoltrata al Servizio autonomo per
lo sviluppo della montagna la richiesta di erogazione a
saldo.

3. I termini di scadenza per l’esecuzione delle ini-
ziative sono prorogabili con decreto del Direttore del
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna, per
un massimo di 30 giorni su richiesta motivata del bene-
ficiario.

4. Il mancato rispetto dei termini fissati ai sensi dei
commi 1, 2 e 3 del presente articolo comporta la revoca
dell’aiuto.

Art. 22

Varianti

1. Eventuali varianti all’intervento ammesso al-
l’aiuto sono ammissibili a condizione che non sia alte-
rata la finalità e la tipologia dello stesso.

2. Eventuali varianti all’intervento ammesso al-
l’aiuto, considerate nel loro valore assoluto, per impor-
to complessivo non superiore al 10% della spesa am-
missibile, devono essere preventivamente comunicate
al Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna.

3. Nel caso in cui siano previste varianti, che com-
plessivamente considerate nel loro valore assoluto
comportino il superamento della soglia del 10% previ-
sta al comma 2, le varianti con le quali detta soglia vie-
ne superata devono essere preventivamente autorizzate
dal Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna
con decreto del Direttore del Servizio.

4. La spesa ammissibile in presenza di varianti vie-
ne rideterminata con decreto del Direttore del Servizio
autonomo per lo sviluppo della montagna in sede di ac-
certamento di avvenuta esecuzione dei lavori.

5. L’approvazione delle varianti non dà luogo a re-
visione in aumento dell’importo di spesa ammessa a fi-
nanziamento.

6. Nel caso in cui le varianti comportino minore
spesa rispetto a quella ritenuta ammissibile, il contribu-
to viene proporzionalmente ridotto.

7. La realizzazione di opere in variante per le quali
non sia stata concessa l’autorizzazione prevista al com-
ma 3, comporta la revoca dei benefici concessi e la re-
stituzione degli importi eventualmente anticipati.

Art. 23

Revoca

1. L’aiuto concesso viene revocato nei seguenti
casi:

a) al verificarsi delle condizioni di cui all’articolo 19,
comma 3;

b) al verificarsi delle condizioni di cui all’articolo 21,
comma 4;

c) al verificarsi delle condizioni di cui all’articolo 22,
comma 7;

d) in caso di mancato rispetto del vincolo di destina-
zione previsto al successivo articolo 27;

e) in caso di dichiarazioni non veritiere e tali da indur-
re in grave errore, ferme restando le sanzioni previ-
ste dall’articolo 76 del D.P.R. 445/2000;

f) in caso di perdita dei requisiti richiesti per tutta la
durata del vincolo di destinazione previsto al suc-
cessivo articolo 27;

g) in tutti i casi previsti dalla normativa comunitaria,
nazionale e regionale disciplinanti le modalità e le
condizioni per la concessione e la revoca di contri-
buti.

Art. 24

Documentazione per la richiesta di
pagamento dell’anticipazione

1. Ai fini dell’erogazione dell’anticipazione del-
l’aiuto previsto all’articolo 20, comma 1, lettera a) il
beneficiario deve presentare richiesta di pagamento
corredata dalla seguente documentazione:

a) garanzia fidejussoria equivalente al 110% dell’im-
porto anticipato, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 52 del Regolamento (CE) n. 445/2002 della
Commissione del 26 febbraio 2002;
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b) documentazione attestante l’inizio lavori;

c) atto o contratto di individuazione del soggetto gesto-
re del centro di commercializzazione di cui all’arti-
colo 3, comma 1, ovvero dichiarazione sottoscritta,
ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000, di as-
sunzione diretta della gestione.

Art. 25

Documentazione per la richiesta di
pagamento per stati di avanzamento

1. Ai fini dell’erogazione di quote dell’aiuto a fron-
te di stati di avanzamento, i beneficiari pubblici di cui
all’articolo 5, comma 1, devono presentare richiesta di
pagamento corredata dalla seguente documentazione:

a) elenco redatto in duplice copia delle fatture presen-
tate a rendiconto;

b) fatture in originale e relativi mandati di pagamento;

c) certificato stato di avanzamento dei lavori (s.a.l.) e
certificato di pagamento, debitamente firmato dai
responsabili.

2. Ai fini dell’erogazione di quote dell’aiuto a fron-
te di stati di avanzamento, i beneficiari privati di cui
all’articolo 5, comma 3, devono presentare richiesta di
pagamento corredata dalla seguente documentazione:

a) elenco redatto in duplice copia delle fatture presen-
tate a rendiconto;

b) fatture in originale debitamente quietanzate;

c) certificato stato di avanzamento dei lavori (s.a.l.) a
firma del progettista.

3. Ai fini della richiesta di erogazione per il primo
stato di avanzamento dovrà essere altresì allegato l’atto
o contratto di individuazione del soggetto gestore del
centro di commercializzazione di cui all’articolo 3,
comma 1, ovvero dichiarazione di assunzione diretta
della gestione.

Art. 26

Documentazione per la richiesta
di pagamento a saldo

1. Ai fini dell’erogazione del saldo i beneficiari
pubblici di cui all’articolo 5, comma 1, devono presen-
tare richiesta di pagamento corredata dalla seguente
documentazione:

a) elenco redatto in duplice copia delle fatture presen-
tate a rendiconto;

b) fatture in originale e relativi mandati di pagamento;

c) certificato di stato di avanzamento dei lavori (s.a.l.)
e certificato di pagamento, debitamente firmato dai
responsabili;

d) documentazione di contabilità finale dell’opera,
dalla quale emerga, tra l’altro, l’elenco delle spese
sostenute per la realizzazione complessiva dell’in-
tervento;

e) certificato di collaudo o di regolare esecuzione
comprendente l’attestazione del raggiungimento
della finalità dell’intervento dichiarata nella do-
manda.

2. Ai fini dell’erogazione del saldo i beneficiari pri-
vati di cui all’articolo 5, comma 3 devono presentare ri-
chiesta di pagamento corredata dalla seguente docu-
mentazione:

a) elenco redatto in duplice copia delle fatture presen-
tate a rendiconto;

b) fatture in originale debitamente quietanzate;

c) certificato di stato di avanzamento dei lavori (s.a.l.)
a firma del progettista;

d) consuntivo dei lavori a firma del progettista;

e) certificato di collaudo o di regolare esecuzione a
firma del progettista;

f) dichiarazione del legale rappresentante del benefi-
ciario di raggiungimento della finalità dell’inter-
vento dichiarata nella domanda.

Art. 27

Vincoli ed obblighi dei beneficiari

1. Gli investimenti effettuati usufruendo dell’aiuto
di cui al presente Regolamento sono sottoposti a divie-
to di alienazione e sono vincolati oggettivamente alla
prevista destinazione d’uso di cui all’articolo 3, comma
1 ed articolo 4, a partire dalla data di verifica dell’avve-
nuta realizzazione finalizzata alla liquidazione a saldo.

2. Il vincolo di cui al comma 1 del presente articolo
è pari a:

a) dieci anni per i fabbricati;

b) cinque anni per le attrezzature, anche informatiche
e arredamento.

3. I beneficiari devono utilizzare un sistema di con-
tabilità distinto oppure una adeguata codificazione
contabile che permetta di ottenere estratti riepilogativi
dettagliati e schematici di tutte le transazioni che sono
oggetto di finanziamento, in modo da facilitare la veri-
fica delle spese da parte dell’autorità di controllo co-
munitario, nazionale e regionale, e conservare presso la
sede legale, per un periodo di cinque anni a decorrere
dalla data del saldo finale, tutti i documenti giustificati-
vi in originale.

4. I beneficiari sono tenuti a fornire tutte le infor-
mazioni finalizzate alla valutazione ed al monitoraggio
delle azioni realizzate, nonché a consentire ed agevola-
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re gli accertamenti che saranno ritenuti opportuni, an-
che ai fini del rispetto dei vincoli posti dal presente arti-
colo.

5. I beneficiari sono tenuti a comunicare variazioni
nel rappresentante legale, nel responsabile del procedi-
mento, e negli estremi per l’accreditamento.

6. I beneficiari sono tenuti al rispetto del Regola-
mento (CE) 1159/2000 relativo alle azioni informative
e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali, con
particolare riferimento all’obbligo di erigere i cartello-
ni in loco e di apporre le targhe esplicative.

Art. 28

Disciplina dei controlli

1. Le attività di controllo sono eseguite in confor-
mità con quanto disposto dal Capo II, Sezione 6, artico-
li 59, 60 e 61 del Reg. (CE) n. 445/2002 della Commis-
sione del 26 febbraio 2002 e con quanto previsto dal
manuale delle procedure e dei controlli dell’Organismo
pagatore approvato dal comitato di sorveglianza per lo
sviluppo rurale nella seduta del 9 luglio 2001.

2. Ogni erogazione (anticipazione, stati di avanza-
mento e saldo) avviene dopo l’effettuazione di sopral-
luogo.

3. Fatto salvo il rilievo penale assunto dal benefi-
ciario, si applicano le sanzioni richiamate dal Capo II,
Sezione 6, articoli 59, 60 e 61 del Reg. (CE) n. 445/
2002 della Commissione del 26 febbraio 2002 e dal
Capo IV del Titolo IV del P.S.R.

Art. 29

Restituzione di somme erogate

1. La revoca dell’aiuto comporta l’obbligo della re-
stituzione delle somme percepite, maggiorate dei relati-
vi interessi. La restituzione delle somme avverrà secon-
do le indicazioni formulate dall’Organismo pagatore.

Art. 30

Entrata in vigore

1. Il presente provvedimento entra in vigore il gior-
no successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.
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VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
30 maggio 2003, n. 0158/Pres.

Legge regionale 30/1999, articolo 35. Regola-
mento per il riparto, tra le Amministrazioni provin-
ciali del «Fondo per il miglioramento ambientale e
per la copertura rischi - funzioni assegnate alle Pro-
vince». Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30,
concernente «Gestione ed esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli-Venezia Giulia»;

VISTO in particolare l’articolo 35, comma 1 della
legge medesima, come sostituito dall’articolo 5, com-
ma 3 della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1, che
prevede l’istituzione del «Fondo per il miglioramento
ambientale e per la copertura rischi - funzioni assegna-
te alle Province» da destinarsi per le iniziative di mi-
glioramento ambientale, attuate dalle Riserve di caccia
e dalle aziende faunistico-venatorie, intese a favorire
l’insediamento, la salvaguardia e l’incremento della fa-
una, per la copertura dei rischi di responsabilità civile
dei Direttori di Riserva, e per i danni cagionati dalla fa-
una, compresa quella selvatica protetta di cui all’artico-
lo 1 della legge regionale 15/1994, per la prevenzione e
il risarcimento dei danni, non altrimenti risarcibili, ar-
recati dalla fauna, compresa quella selvatica protetta, e
dall’esercizio dell’attività venatoria all’agricoltura,
nonché per la concessione di contributi per la conserva-
zione e valorizzazione di bressane e roccoli di cui
all’articolo 10 della legge regionale 29/1993;

VISTO, inoltre, il comma 3 del suddetto articolo 35
della legge regionale n. 30/1999, come sostituito
dall’articolo 5, comma 4 della legge regionale n. 1/2003,
che demanda ad apposito Regolamento la fissazione
dei criteri di riparto del Fondo fra le Amministrazioni
provinciali, alle quali spetta provvedere, con efficacia a
decorrere dalla data di entrata in vigore del provvedi-
mento sopra citato, alla gestione delle iniziative ed al
risarcimento dei danni previsti dell’articolo 24, comma
1, lettera h bis) della legge regionale 30/1999;

VISTO, altresì, l’articolo 35, comma 4 bis della
legge regionale 30/1999, introdotto dall’articolo 5,
comma 6 della legge regionale 1/2003, che stabilisce
che le domande già presentate all’Amministrazione re-
gionale a valere sul Fondo regionale per il migliora-
mento ambientale e per la copertura rischi e comunque
non ancora liquidate, sono trasferite alle Amministra-
zioni provinciali competenti per territorio, per il com-
pletamento dei relativi procedimenti amministrativi;

RITENUTO di attribuire una quota dello stanzia-
mento in parti uguali fra le Amministrazioni provinciali;

RITENUTO, inoltre, che il riparto dei fondi debba
essere effettuato per ogni Provincia in base ad una per-
centuale calcolata come media ponderata della superfi-
cie territoriale della Provincia stessa, della superficie
agricola utilizzata, della superficie destinata a semina-
tivi, della superficie non boscata, dell’estensione della
rete stradale, della popolazione residente e del numero
dei cacciatori assegnati alle Riserve di caccia di ciascu-
na Provincia;

RITENUTO, infine, per il solo esercizio finanziario
2003, di tener conto nel riparto dell’entità economica
delle numerose domande già presentate all’Ammini-
strazione regionale a valere sul Fondo regionale per il
miglioramento ambientale e per la copertura dei rischi
e trasferite alle singole Province ai sensi dell’articolo
35, comma 4 bis, della legge regionale n. 30/1999;

RITENUTO, pertanto, di provvedere all’approva-
zione del Regolamento previsto dal vigente comma 3
dell’articolo 35 della legge regionale 30/1999, utiliz-
zando, per la ripartizione dello stanziamento, i criteri
sopra enunciati;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia, approvato con legge costi-
tuzionale 31 gennaio 1963, n. 1 e successive modifiche
ed integrazioni;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1425 assunta nella seduta del 16 maggio 2003,

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento per il riparto tra le
Amministrazioni provinciali del “Fondo per il miglio-
ramento ambientale e per la copertura rischi - funzioni
assegnate alle Province” di cui all’articolo 35 della leg-
ge regionale 31 dicembre 1999, n. 30» nel testo allegato
sub A al presente provvedimento quale parte integrante
e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 30 maggio 2003

TONDO

Allegato A

Regolamento per il riparto tra le Amministra-
zioni provinciali del «Fondo per il miglioramento
ambientale e per la copertura rischi - funzioni asse-
gnate alle Province» di cui all’articolo 35 della legge
regionale 31 dicembre 1999, n. 30.
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Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri per il
riparto tra le Amministrazioni provinciali del «Fondo
per il miglioramento ambientale e per la copertura ri-
schi - funzioni assegnate alle Province» di cui all’arti-
colo 35 della legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30.

Art. 2

(Beneficiari)

1. I destinatari dell’assegnazione del Fondo di cui
all’articolo 35 della legge regionale 31 dicembre 1999,
n. 30, sono le Amministrazioni provinciali del Friu-
li-Venezia Giulia.

Art. 3

(Criteri di riparto)

1. Le risorse finanziarie disponibili sul Fondo sono
ripartite con le seguenti modalità:

a) una quota pari al 10% della disponibilità in parti
uguali fra le Amministrazioni provinciali;

b) la residua disponibilità viene ripartita, per ogni Pro-
vincia, in base ad una percentuale calcolata come
media ponderata della superficie territoriale della
Provincia stessa, della superficie agricola utilizza-
ta, della superficie destinata a seminativi, della su-
perficie non boscata, dell’estensione della rete stra-
dale, della popolazione residente e del numero dei
cacciatori assegnati alle Riserve di caccia della Pro-
vincia.

Art. 4

(Modalità di erogazione)

1. L’assegnazione, alle Amministrazioni provincia-
li, delle risorse finanziarie confluenti nel Fondo di cui
all’articolo 35 della legge regionale n. 30/1999, è di-
sposta con decreto del Direttore del Servizio per la con-
servazione della fauna e della caccia.

Art. 5

(Destinazione dei fondi)

1. I fondi assegnati e non integralmente utilizzati
dalle Province nel corso di un esercizio finanziario de-
vono essere trasferiti all’esercizio successivo e ridesti-
nati alle medesime finalità.

Art. 6

(Norma transitoria)

1. Per il solo esercizio finanziario 2003 le risorse
disponibili sul fondo sono ripartite con le seguenti mo-
dalità:

a) una quota pari al 10% della disponibilità in parti
uguali fra le Amministrazioni provinciali;

b) la residua disponibilità viene ripartita per due terzi
in ragione dell’ammontare delle richieste di danni
già presentate e trasferite alle Province ai sensi del
comma 4 bis dell’articolo 35 della legge regionale
n. 30/1999 e per un terzo in ragione delle percentua-
li calcolate ai sensi di cui al comma 1, lettera b).

Art. 7

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
30 maggio 2003, n. 0159/Pres.

Legge regionale 27/2002, articolo 3, comma 3.
Regolamento concernente modalità e termini per la
presentazione delle domande, nonchè i criteri di ri-
parto dei contributi alle associazioni ornitologiche
iscritte all’Albo regionale. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 1 ottobre 2002, n. 27,
concernente «Norme per il sostegno e il riconoscimen-
to delle Associazioni ornitologiche della Regione Friu-
li Venezia Giulia»;

VISTO in particolare l’articolo 3 della stessa legge
regionale che:

a) al comma 1 prevede che l’Amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere alle associazioni or-
nitologiche iscritte all’albo regionale contributi per
il finanziamento dei programmi annuali di attività,
concernenti iniziative di cui al comma 2 dell’artico-
lo 1 della legge regionale medesima;

b) al comma 3 prevede che la Giunta regionale, con
apposito Regolamento, disciplini modalità e termi-
ni per la presentazione delle domande, nonché i cri-
teri di riparto dei contributi, che dovranno essere
destinati prioritariamente per le manifestazioni che
si siano svolte per almeno tre anni consecutivi;

RITENUTO necessario disciplinare i suddetti crite-
ri e modalità nella forma regolamentare in conformità a
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quanto previsto dall’articolo 3, comma 3 della legge re-
gionale 27/2002;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di auto-
nomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1423 assunta nella seduta del 16 maggio 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento concernente modali-
tà e termini per la presentazione delle domande, nonché
i criteri di riparto dei contributi alle associazioni orni-
tologiche iscritte all’Albo regionale», nel testo allegato
al presente provvedimento quale parte integrante e so-
stanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 30 maggio 2003

TONDO

Regolamento concernente modalità e termini
per la presentazione delle domande, nonché i criteri
di riparto dei contributi alle associazioni ornitologi-
che iscritte all’Albo regionale.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento stabilisce i criteri e le
modalità per la concessione, alle associazioni ornitolo-
giche iscritte all’Albo regionale, di contributi per la re-
alizzazione di programmi annuali di attività concernen-
ti iniziative previste all’articolo 1, comma 2, lettere a),
b), c) e d) della legge regionale 1 ottobre 2002, n. 27
(Norme per il sostegno e il riconoscimento delle asso-
ciazioni ornitologiche della Regione Friuli Venezia
Giulia):

a) a carattere associativo per l’allevamento e la cura
degli uccelli migratori e stanziali e per il migliora-
mento delle razze e delle varietà per le specie rea-
lizzate in cattività;

b) di carattere culturale, ricreativo e sociale, nonchè
concernenti l’organizzazione di manifestazioni or-
nitologiche sia a carattere locale o regionale, sia a
carattere nazionale o internazionale;

c) di sensibilizzazione e informazione educativa volte
alla conservazione delle specie ornitiche, special-

mente quelle in via di estinzione o utili all’agricol-
tura;

d) volte alla conoscenza delle specie ornitiche e del
loro habitat naturale e per la diffusione di corretti
sistemi di allevamento e cura.

Art. 2

(Presentazione delle domande)

1. La domanda di contributo da redigere conforme-
mente all’allegato A al presente Regolamento di cui fa
parte integrante, firmata dal legale rappresentante
dell’associazione ornitologica, deve essere presentata,
alla Direzione regionale delle foreste e della caccia -
Servizio per la conservazione della fauna e della cac-
cia, entro il 1° marzo dell’anno in cui sono realizzati i
programmi richiamati all’articolo 1.

2. I programmi annuali di attività sono articolati in
base alle iniziative di cui all’articolo 1 che l’associazio-
ne intende realizzare. Per ogni iniziativa possono esse-
re formulati più progetti.

3. Per progetto inter-associativo si intende quel pro-
getto inerente ad un’iniziativa a cui aderiscono più as-
sociazioni.

4. Le domande devono pervenire all’ufficio compe-
tente entro il termine stabilito. Qualora le domande sia-
no inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto
del termine, fa fede la data del timbro postale, purchè la
raccomandata pervenga all’ufficio competente entro i
quindici giorni successivi alla scadenza del termine. Le
domande pervenute dopo il termine ultimo di presenta-
zione sono archiviate.

Art. 3

(Documentazione)

1. Le domande, di cui al comma 1, dell’articolo 2,
devono essere corredate dalla seguente documentazio-
ne:

a) programma annuale di attività dettagliato e distinto
per iniziativa e progetto firmato dal legale rappre-
sentante;

b) eventuale certificazione rilasciata da una Pubblica
Amministrazione dichiarante da quanti anni viene
svolta la manifestazione, oggetto di richiesta di
contributo;

c) eventuale fotocopia della dichiarazione di adesio-
ne, firmata dai legali rappresentanti delle Associa-
zioni partecipanti al progetto;

d) preventivo di spesa dettagliato e analitico per sin-
gola iniziativa e progetto del programma oggetto di
contributo.
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Art. 4

(Criteri di riparto)

1. Le risorse stanziate dal bilancio regionale di
anno in anno vengono ripartite sulla base dei seguenti
criteri riferiti alle sottoelencate tipologie:

a) il 50% dello stanziamento viene destinato alle ini-
ziative di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b) del-
la legge regionale 27/2002;

b) il 30% dello stanziamento viene destinato alle ini-
ziative di cui all’articolo 1, comma 2, lettere a) e d)
legge regionale 27/2002;

c) il 20% dello stanziamento viene destinato alle ini-
ziative di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c) del-
la legge regionale 27/2002.

2. Nell’ambito di ciascun programma, sono valutati
i progetti all’interno delle tipologie di cui al comma 1,
sulla base dei seguenti criteri:

a) per le iniziative di cui all’articolo 1, comma 2, lette-
ra b) della legge regionale 27/2002:

1) al progetto che preveda una manifestazione
svoltasi per almeno tre anni consecutivi vengo-
no attribuiti tre punti;

2) al progetto inter-associativo che preveda una
manifestazione svoltasi per almeno tre anni con-
secutivi vengono attribuiti tre punti più un punto
per ogni associazione che aderisce al progetto;

3) al progetto che preveda l’organizzazione di ma-
nifestazioni a carattere internazionale che con-
templino la presenza di almeno il 5% di parteci-
panti stranieri due punti;

4) un punto per ogni ulteriore progetto.

b) per le iniziative di cui all’articolo 1, comma 2, lette-
re a) e d) della legge regionale 27/2002:

1) un punto per ogni progetto;

2) due punti per ogni progetto inter-associativo.

c) per le iniziative di cui all’articolo 1, comma 2, lette-
ra c) della legge regionale 27/2002:

1) un punto per ogni progetto;

2) due punti per ogni progetto inter-associativo.

3. Per ogni progetto contenuto nel programma del-
l’associazione, viene valutata l’ammissibilità o la non
ammissibilità degli oneri esposti nel preventivo di spesa.

4. Nel caso in cui le risorse destinate ai sensi del
comma 1 non possono essere integralmente utilizzate
le relative quote vengono ripartite proporzionalmente
tra le altre tipologie previste.

Art. 5

(Massimali di contribuzione)

1. Il limite massimo del contributo al programma di
attività viene fissato pari a euro 15.000,00 per singola
associazione ornitologica.

2. Il contributo per le singole tipologie è così deter-
minato:

a) punteggio complessivo da 1 a 3: contributo fino al
40% della spesa ammissibile;

b) punteggio complessivo da 4 a 7: contributo fino al
60% della spesa ammissibile;

c) punteggio complessivo di 8 o più: contributo fino al
80% della spesa ammissibile.

3. Il contributo concedibile al programma è deter-
minato dalla somma degli importi assegnati ai sensi del
comma 2.

4. Nel caso in cui l’importo complessivo totale dei
contributi all’interno di ogni singola tipologia superi la
relativa risorsa destinata ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 1, le percentuali di ripartizione di cui al comma 2
sono proporzionalmente ridotte.

Art. 6

(Spese ammissibili)

1. Gli oneri devono essere sostenuti nell’anno di
presentazione della domanda di contributo e devono
configurarsi quali costi ordinariamente necessari per
un efficace conseguimento degli obiettivi perseguiti
dal progetto.

2. Gli oneri devono essere direttamente collegati
alla preparazione ed alla realizzazione del progetto ov-
vero del programma.

3. Sono ammissibili a contributo le spese attestate
da idonea documentazione avente data successiva a
quella di presentazione della domanda all’Amministra-
zione regionale.

4. Sono ammissibili nel limite del 50% le spese ra-
diofoniche, televisive, pubblicitarie, relative al singolo
progetto.

5. Non sono considerate ammissibili le seguenti ti-
pologie di oneri:

a) spese di investimento relative all’acquisto d’immo-
bili;

b) giochi ed attività attrattive non pertinenti realizzati
nell’ambito di iniziative ornitologiche;

c) acquisto di stoviglie, alimenti, bibite nell’ambito di
manifestazioni ornitologiche;
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d) cene, rinfreschi o banchetti prettamente diretti agli
associati;

e) contratti di prestazioni artistiche;

f) oblazioni.

Art. 7

(Procedimento di concessione del
contributo e di rendicontazione)

1. I contributi sono concessi tramite procedura valu-
tativa a graduatoria come previsto dall’articolo 36 della
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle
norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso) e successive modificazioni ed inte-
grazioni e non sono cumulabili per la stessa fattispecie
con i provvedimenti regionali, nazionali o comunitari.

2. I contributi sono concessi entro 90 giorni dal ter-
mine ultimo fissato per la presentazione delle domande
ed erogati entro 90 giorni dalla presentazione della ren-
dicontazione.

3. Il legale rappresentante dell’associazione ornito-
logica è tenuto a presentare, a pena di decadenza, entro
e non oltre il 31 marzo dell’anno successivo alla do-
manda di contributo, la rendicontazione così come pre-
vista dall’articolo 43 della legge regionale 7/2000, sud-
diviso per iniziative e progetti. Inoltre, nel caso di ma-
nifestazioni a carattere internazionale, alla rendiconta-
zione deve essere allegata una dichiarazione attestante
che alla stessa siano intervenuti almeno il 5% di parte-
cipanti stranieri.

4. Qualora risultasse, dalla rendicontazione, che
uno o più progetti non siano stati realizzati, per qualsia-
si causa, i punti attribuiti preventivamente vengono de-
curtati. La percentuale di contribuzione sarà ridetermi-
nata sulla base dei nuovi punteggi ricalcolati.

5. In caso di maggiore spesa sostenuta resta ferma
la percentuale di contributo relativa all’importo della
spesa ammessa in fase di concessione. In caso di mino-
re spesa il contributo viene proporzionalmente ridotto.
E’ ammessa la compensazione della spesa fra progetti
appartenenti alla stessa tipologia di iniziativa.

6. La Direzione regionale competente compie ispe-
zioni e controlli ai sensi dell’articolo 44 della legge re-
gionale 7/2000 in misura non inferiore al 5%.

Art. 8

(Norme transitorie)

1. In sede di prima applicazione per l’anno 2003 le
domande di contributo devono pervenire entro e non
oltre 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te Regolamento.

2. Per l’anno 2003 si applica l’articolo 4 della legge
regionale n. 27/2002.

Art. 9

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.
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VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
5 giugno 2003, n. 0171/Pres.

Legge regionale n. 33/2002, allegato «A» - Inseri-
mento del Comune di Spilimbergo, limitatamente al-
la parte montana, nell’elenco dei Comuni compresi
nella zona montana del pordenonese.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33, recante
«Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Vene-
zia Giulia» il territorio montano è costituito dai territori
classificati tali alla data di entrata in vigore della legge
stessa ed è suddiviso in zone montane omogenee, se-
condo criteri di unità territoriale economica e sociale;

VISTO, altresì, l’articolo 2, comma 5, della mede-
sima legge regionale n. 33/2002, come modificato
dall’articolo 3, comma 6, lettera b) della legge regiona-
le 30 aprile 2003, n. 12, recante «Disposizioni collegate
alla legge finanziaria 2003», ai sensi del quale «in ap-
plicazione dei criteri di cui ai commi 1, 2 e 3 il territo-
rio montano è ripartito nelle zone montane omogenee
di cui all’allegato A, costituite dai territori dei Comuni
interamente montani e dei Comuni parzialmente mon-
tani, limitatamente alla parte montana»;

ATTESO che in forza della citata modificazione re-
cata dalla legge regionale 12/2003 alla legge regionale
33/2002 sono ora parte delle zone montane omogenee
anche i territori classificati montani ai sensi del comma
3 dell’articolo 2 della legge regionale 33/2002, prece-
dentemente esclusi;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n.
9/Pres. del 22 gennaio 2003 (pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione n. 6 del 5 febbraio 2003), re-
cante la ricognizione del territorio risultante montano
in applicazione dei commi 1, 2, e 3 dell’articolo 2 della
legge regionale 33/2002;

VISTO l’articolo 2, comma 7, della legge regionale
33/2002, che prevede che l’allegato A sia modificato
con decreto del Presidente della Regione, previa deli-
berazione della Giunta regionale, sentiti Comuni inte-
ressati e che il suddetto decreto sia pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione;

RILEVATO che in applicazione dell’articolo 2,
comma 3, della legge regionale 33/2002 il territorio del
Comune di Spilimbergo risulta essere parzialmente
montano;

PRESO ATTO del parere favorevole, espresso dal
Comune di Spilimbergo con nota prot. n. 12201 del 14
maggio 2003 all’inserimento del Comune medesimo
nella zona montana omogenea del pordenonese di cui al-
la lettera c) dell’allegato A della legge regionale 33/2002;

RITENUTO di provvedere conseguentemente alla
modifica dell’allegato A alla legge regionale 33/2002
inserendo nell’elenco dei Comuni compresi nella zona
montana del Pordenonese di cui alla lettera c) il Comu-
ne di «Spilimbergo» fra i Comuni di «Sequals» e «Tra-
monti di Sopra», limitatamente alla parte montana;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1835 del 30 maggio 2003;

DECRETA
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L’allegato A alla legge regionale 20 dicembre
2002, n. 33, è modificato con l’inserimento del Comu-
ne di «Spilimbergo», limitatamente alla parte montana,
nell’elenco dei Comuni compresi nella zona montana
del Pordenonese, di cui alla lettera c), fra i Comuni di
«Sequals» e di «Tramonti di Sopra».

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 5 giugno 2003

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
6 giugno 2003, n. 0172/Pres.

Legge regionale 55/1990 - E.R.Di.S.U. di Trieste.
Ricostituzione del Consiglio di amministrazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 17 dicembre 1990, n. 55
concernente «Norme per l’attuazione del diritto allo
studio universitario nella Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia» e, in particolare, l’articolo 6 (Composi-
zione del Consiglio di amministrazione degli Enti) e
l’articolo 9 (Presidenza degli Enti);

ATTESO che, come stabilito dal richiamato artico-
lo 6, fanno parte del Consiglio di amministrazione de-
gli Enti per il diritto allo studio universitario di Trieste
e di Udine, oltre al Presidente, nominato d’intesa con
l’Università secondo le disposizioni dell’articolo 9:

a) quattro rappresentanti della Regione, eletti dal
Consiglio regionale, con voto limitato a tre;

b) il Rettore dell’Università o un suo delegato perma-
nente;

c) tre rappresentanti degli studenti eletti tra gli studen-
ti regolarmente iscritti ai corsi di studio;

VISTA la nota prot. n. 16404 del 13 maggio 2003
con cui il Rettore dell’Università degli studi di Trieste
esprime l’intesa per la nomina del prof. Giorgio Zauli a
Presidente dell’E.R.Di.S.U. di Trieste;

VISTA la nota prot. 2554/GAB/1.1.14/83 del 12
maggio 2003, pervenuta al Consiglio regionale il 12
maggio 2003, con la quale il Presidente della Regione
chiede, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 23
giugno 1978, n. 75, il parere della Giunta per le nomine
nel termine ridotto di cui all’articolo 4 della citata legge;

VISTO che la Giunta per le nomine non si è espres-
sa in merito nel termine di 15 giorni ai sensi del citato
articolo 4 e che quindi la nomina del Presidente
dell’E.R.Di.S.U. di Trieste può essere fatta anche in as-
senza del parere;

VISTA la nota n. 8/2615-03 del 24 aprile 2003 con
cui viene comunicato che il Presidente del Consiglio
regionale ha proceduto alla designazione dei seguenti
rappresentanti nel Consiglio di amministrazione
dell’E.R.Di.S.U. di Trieste:

- sig. Stefano Beltrame;

- sig. Massimiliano Fedriga;

- dott.ssa Paola Narducci in Bareggi;

- dott. Stefano Rigotti;

VISTA la nota prot. n. 17221 del 19 maggio 2003,
con cui il Rettore dell’Università degli studi di Trieste,
prof. Lucio Delcaro, ha nominato come suo delegato a
far parte del Consiglio di amministrazione del-
l’E.R.Di.S.U. di Trieste il prof. Gino Tironi;

VISTA la nota prot. n. 17222 del 19 maggio 2003,
con cui l’Università degli studi di Trieste comunica
che, ai sensi del comma 2 dell’articolo 126 della legge
regionale n. 13/1998, si confermano quali rappresen-
tanti degli studenti nel Consiglio di amministrazione
dell’E.R.Di.S.U. di Trieste gli attuali rappresentanti:

- sig. Everest Bertoli;

- sig. Alessandro Carrieri;

- sig. Martino Olivo;

VISTO che sono state rese le dichiarazioni ai sensi
dell’articolo 15 della legge 55/1990 e dell’articolo 7bis
ante della legge regionale 75/1978 e che, ai fini di
quanto disposto dall’articolo 53 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, non sussistono situazioni di in-
compatibilità;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1942 del 5 giugno 2003;

DECRETA

E’ ricostituito il Consiglio di amministrazione
dell’Ente regionale per il diritto allo studio universita-
rio di Trieste con la seguente composizione:

Presidente:

- prof. Giorgio Zauli.

Componenti in rappresentanza della Regione:

- sig. Stefano Beltrame;

- sig. Massimiliano Fedriga;

- dott.ssa Paola Narducci in Bareggi;

- dott. Stefano Rigotti.

Delegato del Rettore:

- prof. Gino Tironi.
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Componenti in rappresentanza degli studenti:

- sig. Everest Bertoli;

- sig. Alessandro Carrieri;

- sig. Martino Olivo.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 6 giugno 2003

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
6 giugno 2003, n. 0173/Pres.

Legge regionale 55/1990 - E.R.Di.S.U. di Udine.
Ricostituzione del Consiglio di amministrazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 17 dicembre 1990, n. 55
concernente «Norme per l’attuazione del diritto allo
studio universitario nella Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia» e, in particolare, l’articolo 6 (Composi-
zione del Consiglio di amministrazione degli Enti) e
l’articolo 9 (Presidenza degli Enti);

ATTESO che, come stabilito dal richiamato artico-
lo 6, fanno parte del Consiglio di amministrazione de-
gli Enti per il diritto allo studio universitario di Trieste
e di Udine, oltre al Presidente, nominato d’intesa con
l’Università secondo le disposizioni dell’articolo 9:

a) quattro rappresentanti della Regione, eletti dal
Consiglio regionale, con voto limitato a tre;

b) il Rettore dell’Università o un suo delegato perma-
nente;

c) tre rappresentanti degli studenti eletti tra gli studen-
ti regolarmente iscritti ai corsi di studio;

VISTA la nota prot. n. 9466 del 20 maggio 2003
con cui il Rettore dell’Università degli studi di Udine
esprime l’intesa per la nomina del dott. Alessandro Te-
solat a Presidente dell’E.R.Di.S.U. di Udine;

VISTA la nota prot. 2555/GAB/1.1.14/84 del 12
maggio 2003, pervenuta al Consiglio regionale il 12
maggio 2003, con la quale il Presidente della Regione
chiede, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 23
giugno 1978, n. 75, il parere della Giunta per le nomine
nel termine ridotto di cui all’articolo 4 della citata legge;

VISTO che la Giunta per le nomine non si è espres-
sa in merito nel termine di 15 giorni ai sensi del citato
articolo 4 e che quindi la nomina del Presidente del-
l’E.R.Di.S.U. di Udine può essere fatta anche in assen-
za del parere;

VISTA la nota n. 8/2616-03 del 24 aprile 2003 con
cui viene comunicato che il Presidente del Consiglio
regionale ha proceduto alla designazione dei seguenti
rappresentanti nel Consiglio di amministrazione del-
l’E.R.Di.S.U. di Udine:

- dott.ssa Elisabetta Basso;

- dott. Enzo Bertozzi;

- rag. Maria Grazia Coianis;

- dott. Cristiano Lesa;

VISTA la nota prot. n. 9465 del 20 maggio 2003,
con cui il Rettore dell’Università degli studi di Udine,
prof. Furio Honsell, ha comunicato la propria disponi-
bilità a far parte del Consiglio di amministrazione
dell’E.R.Di.S.U. di Udine;

VISTA la citata nota prot. n. 9465 del 20 maggio
2003, con cui l’Università degli studi di Udine comuni-
ca che, ai sensi del comma 2 dell’articolo 126 della
legge regionale n. 13/1998, si confermano quali rappre-
sentanti degli studenti nel Consiglio di amministrazio-
ne dell’E.R.Di.S.U. di Udine gli attuali rappresentanti:

- sig. Elisa Piacentini;

- sig. Daniele Dario;

- sig. Matteo Ciolfi;

VISTO che sono state rese le dichiarazioni ai sensi
dell’articolo 15 della legge 55/1990 e dell’articolo 7bis
ante della legge regionale 75/1978 e che, ai fini di
quanto disposto dall’articolo 53 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, non sussistono situazioni di in-
compatibilità;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1943 del 5 giugno 2003;

DECRETA

E’ ricostituito il Consiglio di amministrazione
dell’Ente regionale per il diritto allo studio universita-
rio di Udine con la seguente composizione:

Presidente:

- dott. Alessandro Tesolat.

Componenti in rappresentanza della Regione:

- dott.ssa Elisabetta Basso;

- dott. Enzo Bertozzi;

- rag. Maria Grazia Coianis;

- dott. Cristiano Lesa.

Rettore:

- prof. Furio Honsell.

Componenti in rappresentanza degli studenti:

- sig. Elisa Piacentini;
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- sig. Daniele Dario;

- sig. Matteo Ciolfi.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 6 giugno 2003

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
10 giugno 2003, n. 0186/Pres.

Legge regionale 7/1981, articolo 6, comma 2.
Approvazione dell’Accordo di programma tra la Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Provincia
di Udine.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 6, comma 2 della legge regionale
24 gennaio 1981, n. 7 «Norme sulle procedure della
programmazione regionale», come sostituito dall’arti-
colo 1 della legge regionale 15 marzo 2002, n. 13, che
disciplina la stipulazione di speciali Accordi di pro-
gramma con le Province ai fini della definizione e della
realizzazione di interventi qualificati prioritari dal Pia-
no regionale di sviluppo e per il conseguimento di
obiettivi di riequilibrio territoriale;

VISTA la deliberazione n. 935 del 10 aprile 2003
con la quale la Giunta regionale ha emanato le direttive
sulle procedure negoziali da seguire per la stipulazione
dei nuovi Accordi e sui contenuti degli stessi;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1670 del 30 maggio 2003 con la quale l’Assessore alla
programmazione è stato autorizzato, ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 2 della legge regionale 24 gennaio 1981,
n. 7, a stipulare con la Provincia di Udine un Accordo di
programma concernente il finanziamento per la realizza-
zione di una serie di interventi qualificati prioritari per il
conseguimento di obiettivi di riequilibrio territoriale per
un importo complessivo di euro 10.435.454,43;

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale di
Udine n. 53303/2003 di prot. n. 178 d’ordine del 4 giu-
gno 2003 con la è stato approvato il testo dell’Accordo
in questione;

VISTO l’Accordo di programma sottoscritto a Udi-
ne il 5 giugno 2003 dall’Assessore alla programmazio-
ne, in rappresentanza della Regione e dal Presidente
della Provincia di Udine;

DECRETA

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2 della legge regio-
nale 24 gennaio 1981, n. 7, è approvato l’Accordo di

programma sottoscritto a Udine il 5 giugno 2003 tra la
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Provincia
di Udine, allegato al presente provvedimento quale par-
te integrante e sostanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 giugno 2003

TONDO

ACCORDO DI PROGRAMMA

(ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale
24 gennaio 1981, n. 7)

LA

REGIONE AUTONOMA
FRIULI VENEZIA GIULIA,

rappresentata, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del-
la legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7 dall’Assessore
alla programmazione rag. Pietro Arduini

E LA

PROVINCIA DI UDINE,

rappresentata dal prof. Marzio Strassoldo,

Premesso:

a) che l’articolo 6 della legge regionale 24 gennaio
1981, n. 7, come da ultimo sostituito con l’articolo 1
della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, disci-
plina la stipula di speciali Accordi di programma
tra la Regione e le Province, ai fini della definizione
e realizzazione di interventi qualificati prioritari dal
Piano regionale di sviluppo e per il conseguimento
di obiettivi di riequilibrio territoriale;

b) che, in particolare, il comma 3 dell’articolo 6 della
legge regionale 7/1981 prevede che gli accordi attu-
ino il coordinamento delle azioni di competenza
della Regione e delle Province, definiscano le con-
dizioni, i tempi e le procedure di controllo e di veri-
fica per l’attuazione degli interventi, individuino le
risorse finanziarie, l’ammontare dei finanziamenti
e i soggetti realizzatori e che il successivo comma 4
prevede che ad avvenuta approvazione degli accor-
di la Regione trasferisca alle Province i corrispon-
denti mezzi finanziari, con le modalità stabilite ne-
gli accordi stessi;

c) che la Giunta regionale, con deliberazione n. 935
del 10 aprile 2003, ha emanato le direttive in merito
alle procedure negoziali per la stipula degli Accordi
di programma e sui contenuti degli stessi;
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d) che l’articolo 1, comma 14, della legge regionale 8
aprile 1997, n. 10, autorizza il finanziamento stra-
ordinario di investimenti pubblici per opere e infra-
strutture quali individuate dall’articolo 1 della leg-
ge regionale 2 settembre 1991, n. 39, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 10 della legge regiona-
le 18 dicembre 1992, n. 37, la cui realizzazione for-
mi oggetto di Accordi di programma;

e) che le relative risorse finanziarie regionali sono in-
dividuate negli stanziamenti dei capitoli 850 e 877
dello stato di previsione della spesa del bilancio di
previsione per gli anni 2003-2005 e per l’anno
2003;

f) che la Giunta regionale ha autorizzato la stipula del
presente Accordo di programma con deliberazione
n. 1670 del 30 maggio 2003;

g) che la Giunta provinciale ha autorizzato la stipula
del presente Accordo di programma con delibera-
zione n. 53303/178 d’ordine del 4 giugno 2003;

STIPULANO QUANTO SEGUE:

Art. 1

Oggetto

1. Con il presente Accordo di programma le Parti
intendono disciplinare, ai sensi dell’articolo 6 della
legge regionale 7/1981, la definizione e la realizzazio-
ne di interventi qualificati prioritari per il consegui-
mento di obiettivi di riequilibrio territoriale, nella Pro-
vincia di Udine.

Art. 2

Interventi, finanziamenti, soggetti
realizzatori

1. Sono così individuati, ai sensi dell’articolo 1, gli
interventi che vengono finanziati con fondi regionali
per complessivi euro 10.435.454,43 e i soggetti realiz-
zatori:

intervento finanziamento
(euro)

soggetto
realizzatore

Ristrutturazione nodo stra-
dale di Zompicchia (Co-
droipo) - già finanziato ex
accordo del 1998 per
euro 2.065.827,59 - mag-
giori oneri, per prescrizioni
VIA

445.011,01 Provincia di
Udine

Costruzione strada di colle-
gamento tra S.S. 464, quar-
tiere fieristico e zona spor-
tiva dei Rizzi in Comune di
Udine. Già finanziato ex
accordo del 1998 per
euro 1.843.751,12. Mag-
giori oneri per prescrizioni,
VIA

381.815,36 Provincia di
Udine

Ristrutturazione e sistema-
zione arredo urbano in
comune di Lignano

2.973.173,63 Comune di
Lignano

Sistemazione e ristruttura-
zione area fiera, restauro
parco storico monumen-
tale, aree verdi e palazzi-
na centro visite per Orto
botanico in Comune di
Udine

2.000.000,00 Provincia di
Udine

Real izzaz ione insedia-
menti produttivi Canal di
Gorto. Ampliamento e ri-
strutturazione edificio arti-
gianale ex D. P.De Antoni

200.000,00 Comune di
Comeglians

Realizzazione insediamen-
ti produttivi Canal di Gor-
to. Realizzazione di un ca-
pannone a serv iz io
dell’attività estrattiva sita
in località Pierabech

200.000,00 Comune di
Forni a Voltri

Real izzaz ione insedia-
menti- produttivi Canal di
Gorto. Realizzazione via-
bilità di accesso zona in-
dustriale per lo sfrutta-
mento acque oligomine-
rali di Lenzone/Liariis

200.000,00 Comune di
Ovaro

Real izzaz ione insedia-
menti produttivi Canal di
Gorto. Realizzazione di un
‘insediamento produttivo
nel P.I.P. di Chiampeas in
Comune di Prato Carnico

200.000,00
Comune di

Prato
Carnico

Real izzaz ione insedia-
menti produttivi Canal di
Gorto. Lavori per la co-
struzione di una struttura
per, ospitare imprese lo-
cali

200.000,00 Comune di
Rigolato

Realizzazione sistema ‘via
biIità ciclabile area Bassa
Destra del Torre tra Aquile-
ia - Fiumicello - Ruda -
Aiello - Palmanova

1.700.000,00 Provincia di
Udine

Sistemazione intercon-
nessione tra S. S. 252 Na-
poleonica e viabilità pro-
vinciale

1.200.000,00 Provincia di
Udine

Realizzazione itinerari turi-
stici di Rosazzo 735.454,43 Provincia di

Udine

Totale 10.435.454,43
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2. La Provincia disciplina i rapporti con i soggetti
realizzatori.

Art. 3

Risorse finanziarie

1. Le Parti danno atto che le risorse finanziarie regio-
nali, ai fini di cui all’articolo 2, sono allocate ai capitoli
850 e 877 dello stato di previsione della spesa del bilancio
di previsione per gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003.

Art. 4

Progetti preliminari

1. La Provincia presenta i progetti preliminari degli
interventi di cui all’articolo 2 entro sei mesi dall’appro-
vazione del presente Accordo.

2. In caso di mancata presentazione il relativo inter-
vento decade, salva la possibilità delle parti di procede-
re entro sei mesi alla rinegoziazione dell’Accordo, in-
dividuando un intervento sostitutivo che sia già oggetto
di progetto preliminare.

3. In ogni caso sono trasferite, ai sensi dell’articolo
5, solo le somme relative agli interventi per cui è stato
presentato il progetto preliminare.

Art. 5

Trasferimenti

1. Subordinatamente all’approvazione del presente
accordo, la Regione trasferisce alla Provincia le somme
corrispondenti con le seguenti scadenze:

a) entro 30 giorni: euro 1.654.920,37;

b) entro il 30 giugno 2004: euro 4.390.267,03;

c) entro il 30 giugno 2005: euro 4.390.267,03.

2. La Provincia iscrive le somme in appositi capito-
li di bilancio, con vincolo di destinazione.

Art. 6

Inizio e ultimazione degli interventi

1. La Provincia assicura l’inizio e l’ultimazione dei
lavori previsti dagli interventi di cui all’articolo 2 entro
le seguenti scadenze:

intervento inizio ultimazione

Rist rutturaz ione nodo
stradale di Zompicchia
(Codroipo) - già finanzia-
to ex accordo del 1998
per euro 2.065.827,59 -
maggiori oneri, per pre-
scrizioni VIA

9 dicembre
2002

entro 400
giorni dalla

data di
inizio

Costruzione strada di col-
legamento tra S.S. 464,
quartiere fieristico e zona
sportiva dei Rizzi in Co-
mune di Udine. Già fi-
nanziato ex accordo del
1998 per euro 1.843.751,12.
Maggiori oneri per pre-
scrizioni, VIA

28 gennaio
2002

entro 350
giorni dalla

data di
inizio

Ristrutturazione e siste-
mazione arredo urbano
in Comune di Lignano

giugno 2004 aprile 2005

Sistemazione e ristruttu-
razione area fiera, resta-
uro parco storico monu-
mentale, aree verdi e
palazzina centro visite
per Orto botanico in Co-
mune di Udine

aprile 2005 aprile 2007

Realizzazione insedia-
menti produttivi Canal di
Gorto. Ampliamento e ri-
strutturazione edificio ar-
tigianale ex D.P.F.V. De
Antoni

aprile 2004 dicembre
2004

Realizzazione insediamenti
produttivi Canal di Gorto.
Comune di Forni Avoltri Re-
alizzazione di un capanno-
ne a servizio dell’attività
estrattiva sita in località
Pierabech

agosto 2004 luglio 2005

Realizzazione insediamen-
ti- produttivi Canal di Gor-
to. Comune di Ovaro. Rea-
lizzazione viabilità di acces-
so zona industriale per lo
sfruttamento acque oligo-
minerali di Lenzone/Liariis

aprile 2004 novembre
2004

Realizzazione insedia-
menti produttivi Canal di
Gorto. Comune di Prato
CArnico. Realizzazione di
un ‘insediamento pro-
dutt ivo nel P. I .P . di
Chiampeas in Comune di
Prato Carnico

novembre
2003 aprile 2004

Realizzazione insediamenti
produttivi Canal di Gorto.
Comune di Rigolato. La-
vori per la costruzione di
una struttura per, ospitare
imprese locali

aprile 2004 settembre
2004

Realizzazione sistema via
biIità ciclabile area Bassa
Destra del Torre tra Aqui-
leia - Fiumicello - Ruda -
Aiello - Palmanova

aprile 2005 ottobre
2006

Sistemazione intercon-
nessione tra S. S. 252 Na-
poleonica e viabilità pro-
vinciale

aprile 2005 ottobre
2006

Realizzaione itinerari
turistici di Rosazzo

febbraio
2005 luglio 2005
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2. Nel caso i lavori non inizino entro dodici mesi
dalla scadenza, il relativo intervento decade, salva la
possibilità delle parti di procedere entro sei mesi alla ri-
negoziazione dell’accordo, individuando un intervento
sostitutivo che sia oggetto di progetto preliminare.

3. Nel caso di decadenza dell’intervento non si pro-
cede comunque ai trasferimenti di cui all’articolo 5, per
le somme corrispondenti, ovvero, qualora i trasferi-
menti siano già avvenuti, le somme corrispondenti
sono restituite alla Regione.

4. Nel caso i lavori non siano ultimati entro un pe-
riodo, a partire dalla scadenza, pari al 50% dei giorni
intercorrenti tra le date di inizio e ultimazione sopra in-
dicate, le somme sino a quel momento non spese sono
restituite alla Regione.

5. In ogni caso la Provincia trasmette alla Regione
la documentazione concernente il collaudo finale dei
lavori e gli atti finali.

6. Le somme che risultano non impiegate dopo la
completa realizzazione dell’intervento sono restituite
alla Regione, o utilizzate per la realizzazione di opere
complementari e attinenti al relativo intervento.

Art. 7

Monitoraggio, procedure di verifica e revisione

1. Fermo restando quanto previsto agli articoli 4 e
6, la Provincia trasmette ogni sei mesi, a decorrere
dall’approvazione del presente accordo, una relazione
sullo stato di attuazione degli interventi, sino alla pre-
sentazione della documentazione di cui al paragrafo 5
dell’articolo 6.

2. Le Parti possono in ogni caso promuovere in ogni
tempo, per motivate ragioni, le procedure per la revi-
sione o la modifica del presente accordo.

Il presente accordo, composto da 4 (quattro) pagine
è redatto e sottoscritto in due originali, ad un unico ef-
fetto, ad uso delle Parti.

Udine, lì 5 giugno 2003

per la Regione Friuli-Venezia Giulia:
l’Assessore alla programmazione:

rag. Pietro Arduini

per la Provincia di Udine:
il Presidente:

prof. Marzio Strrassoldo

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
10 giugno 2003, n. 0187/Pres.

Legge regionale 7/1981, articolo 6, comma 2.
Approvazione dell’Accordo di programma tra la Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Provincia
di Trieste.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 6, comma 2 della legge regionale
24 gennaio 1981, n. 7 «Norme sulle procedure della
programmazione regionale», come sostituito dall’arti-
colo 1 della legge regionale 15 marzo 2002, n. 13, che
disciplina la stipulazione di speciali Accordi di pro-
gramma con le Province ai fini della definizione e della
realizzazione di interventi qualificati prioritari dal Pia-
no regionale di sviluppo e per il conseguimento di
obiettivi di riequilibrio territoriale;

VISTA la deliberazione n. 935 del 10 aprile 2003
con la quale la Giunta regionale ha emanato le direttive
sulle procedure negoziali da seguire per la stipulazione
dei nuovi accordi e sui contenuti degli stessi;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1671 del 30 maggio 2003 con la quale l’Assessore alla
programmazione è stato autorizzato, ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 2 della legge regionale 24 gennaio 1981,
n. 7, a stipulare con la Provincia di Trieste un Accordo
di programma concernente il finanziamento per la rea-
lizzazione di una serie di interventi qualificati prioritari
per il conseguimento di obiettivi di riequilibrio territo-
riale per un importo complessivo di euro 3.794.710,70;

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale di
Trieste n. 77 del 5 giugno 2003 con la quale è stato ap-
provato il testo dell’Accordo in questione;

VISTO l’Accordo di programma sottoscritto a Trie-
ste il 9 giugno 2003 dall’Assessore alla programmazio-
ne, in rappresentanza della Regione e dal Presidente
della Provincia di Trieste;

DECRETA

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2 della legge regio-
nale 24 gennaio 1981, n. 7, è approvato l’Accordo di
programma sottoscritto a Trieste il 9 giugno 2003 tra la
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Provincia
di Trieste, allegato al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 giugno 2003

TONDO
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ACCORDO DI PROGRAMMA

(ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale
24 gennaio 1981, n. 7)

LA

REGIONE AUTONOMA
FRIULI VENEZIA GIULIA,

rappresentata, ai sensi dell’articolo 6, comma 2,
della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7 dall’Asses-
sore alla programmazione rag. Pietro Arduini

E LA

PROVINCIA DI TRIESTE,

rappresentata dal Presidente della Provincia, sig.
Fabio Scoccimarro,

Premesso:

a) che l’articolo 6 della legge regionale 24 gennaio
1981, n. 7, come da ultimo sostituito con l’articolo
1 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, di-
sciplina la stipula di speciali Accordi di programma
tra la Regione e le Province, ai fini della definizione
e realizzazione di interventi qualificati prioritari dal
Piano regionale di sviluppo e per il conseguimento
di obiettivi di riequilibrio territoriale;

b) che, in particolare, il comma 3 dell’articolo 6 della
legge regionale 7/1981 prevede che gli accordi attu-
ino il coordinamento delle azioni di competenza
della Regione e delle Province, definiscano le con-
dizioni, i tempi e le procedure di controllo e di veri-
fica per l’attuazione degli interventi, individuino le
risorse finanziarie, l’ammontare dei finanziamenti
e i soggetti realizzatori e che il successivo comma 4
prevede che ad avvenuta approvazione degli accor-
di la Regione trasferisca alle Province i corrispon-
denti mezzi finanziari, con le modalità stabilite ne-
gli accordi stessi;

c) che la Giunta regionale, con deliberazione n. 935
del 10 aprile 2003, ha emanato le direttive in merito
alle procedure negoziali per la stipula degli Accordi
di programma e sui contenuti degli stessi;

d) che l’articolo 1, comma 14, della legge regionale 8
aprile 1997, n. 10, autorizza il finanziamento stra-
ordinario di investimenti pubblici per opere e infra-
strutture quali individuate dall’articolo 1 della leg-
ge regionale 2 settembre 1991, n. 39, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 10 della legge regiona-
le 18 dicembre 1992, n. 37, la cui realizzazione for-
mi oggetto di Accordi di programma;

e) che le relative risorse finanziarie regionali sono indi-
viduate negli stanziamenti dei capitoli 850 e 877 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio di pre-
visione per gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003;

f) che la Giunta regionale ha autorizzato la stipula del
presente Accordo di programma con deliberazione
n. 1671 del 30 maggio 2003;

g) che la Giunta provinciale ha autorizzato la stipula
del presente Accordo di programma con delibera-
zione n. 77 del 5 giugno 2003;

STIPULANO QUANTO SEGUE:

Art. 1

Oggetto

1. Con il presente Accordo di programma le Parti
intendono disciplinare, ai sensi dell’articolo 6 della leg-
ge regionale 7/1981, la definizione e la realizzazione di
interventi qualificati prioritari per il conseguimento di
obiettivi di riequilibrio territoriale, nella Provincia di
Trieste.

Art. 2

Interventi, finanziamenti, soggetti
realizzatori

1. Sono così individuati, ai sensi dell’articolo 1, gli
interventi che vengono finanziati con fondi regionali
per complessivi euro 3.794.710,70 e i soggetti realizza-
tori:

intervento finanziamento
(euro)

Rettifica ed allargamento della S.P. n.
12 (ora S.P. n. 15) «delle Noghere» 1.949.777,13

S.P. n. 19 «di Gropada». Rifacimento
muro di sostegno 75.000,00

S.P. n. 9 «del Vipacco». Messa in sicurez-
za del tratto in trincea in località Monru-
pino

142.000,00

SS.PP. varie. Programma di adegua-
mento barriere di sicurezza. 1° lotto 75.500,00

SS.PP. varie. Programma di rifacimento
pavimentazione stradali. 1° lotto 1.552.433,57

Totale 3.794.710,70

2. La Provincia realizza direttamente gli interventi.

Art. 3

Risorse finanziarie

1. Le Parti danno atto che le risorse finanziarie re-
gionali, ai fini di cui all’articolo 2, sono allocate ai ca-
pitoli 850 e 877 dello stato di previsione della spesa del
bilancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per
l’anno 2003.
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Art. 4

Progetti preliminari

1. La Provincia presenta i progetti preliminari degli
interventi di cui all’articolo 2 entro sei mesi dall’appro-
vazione del presente Accordo.

2. In caso di mancata presentazione il relativo inter-
vento decade, salva la possibilità delle parti di procede-
re entro sei mesi alla rinegoziazione dell’Accordo, in-
dividuando un intervento sostitutivo che sia già oggetto
di progetto preliminare.

3. In ogni caso sono trasferite, ai sensi dell’articolo
5, solo le somme relative agli interventi per cui è stato
presentato il progetto preliminare.

Art. 5

Trasferimenti

1. Subordinatamente all’approvazione del presente
accordo, la Regione trasferisce alla Provincia le somme
corrispondenti con le seguenti scadenze:

a) entro 30 giorni: euro 601.789,22;

b) entro il 30 giugno 2004: euro 1.596.460,74;

c) entro il 30 giugno 2005: euro 1.596.460,74.

2. La Provincia iscrive le somme in appositi capitoli
di bilancio, con vincolo di destinazione.

Art. 6

Inizio e ultimazione degli interventi

1. La Provincia assicura l’inizio e l’ultimazione dei
lavori previsti dagli interventi di cui all’articolo 2 entro
le seguenti scadenze:

intervento inizio ultimazione

Rettifica ed allargamento della
S.P. n. 12 (ora S.P. n. 15) «delle
Noghere»

1 set-
tembre

2004

31 ottobre
2005

S.P. n. 19 «di Gropada». Rifaci-
mento muro di sostegno

15 apri-
le 2004

16 giugno
2004

S.P. n. 9 «del Vipacco». Messa
in sicurezza del tratto in trincea
in località Monrupino. 1° lotto

1 set-
tembre

2003

31 ottobre
2003

S.P. n. 9 «del Vipacco». Messa
in sicurezza del tratto in trincea
in località Monrupino. 2° lotto

20 apri-
le 2005

20 giugno
2005

SS.PP. varie. Programma di
adeguamento barriere di sicu-
rezza. 1° lotto

15 set-
tembre

2003

15 novem-
bre 2003

SS.PP. varie. Programma di ri-
facimento pavimentazione
stradali. 1° lotto

20 apri-
le 2004

30 settem-
bre 2004

2. Nel caso i lavori non inizino entro dodici mesi
dalla scadenza, il relativo intervento decade, salva la
possibilità delle parti di procedere entro sei mesi alla ri-
negoziazione dell’accordo, individuando un intervento
sostitutivo che sia oggetto di progetto preliminare.

3. Nel caso di decadenza dell’intervento non si pro-
cede comunque ai trasferimenti di cui all’articolo 5, per
le somme corrispondenti, ovvero, qualora i trasferi-
menti siano già avvenuti, le somme corrispondenti
sono restituite alla Regione.

4. Nel caso i lavori non siano ultimati entro un pe-
riodo, a partire dalla scadenza, pari al 50% dei giorni
intercorrenti tra le date di inizio e ultimazione sopra in-
dicate, le somme sino a quel momento non spese sono
restituite alla Regione.

5. In ogni caso la Provincia trasmette alla Regione
la documentazione concernente il collaudo finale dei
lavori e gli atti finali.

6. Le somme che risultano non impiegate dopo la
completa realizzazione dell’intervento sono restituite
alla Regione, o utilizzate per la realizzazione di opere
complementari e attinenti al relativo intervento.

Art. 7

Monitoraggio, procedure di verifica e revisione

1. Fermo restando quanto previsto agli articoli 4 e
6, la Provincia trasmette ogni sei mesi, a decorrere
dall’approvazione del presente accordo, una relazione
sullo stato di attuazione degli interventi, sino alla pre-
sentazione della documentazione di cui al paragrafo 5
dell’articolo 6.

2. Le Parti possono in ogni caso promuovere in ogni
tempo, per motivate ragioni, le procedure per la revi-
sione o la modifica del presente accordo.

Il presente accordo, composto da 3 (tre) pagine è re-
datto e sottoscritto in due originali, ad un unico effetto,
ad uso delle Parti.

Trieste, li 9 giugno 2003

per la Regione Friuli-Venezia Giulia:
l’Assessore alla programmazione:

rag. Pietro Arduini

per la Provincia di Udine:
il Presidente:

sig. Fabio Scoccimarro

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
10 giugno 2003, n. 0188/Pres.

Legge regionale 7/1981, articolo 6, comma 2.
Approvazione dell’Accordo di programma tra la Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Provincia
di Gorizia.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 6, comma 2 della legge regionale
24 gennaio 1981, n. 7 «Norme sulle procedure della
programmazione regionale», come sostituito dall’arti-
colo 1 della legge regionale 15 marzo 2002, n. 13, che
disciplina la stipulazione di speciali Accordi di pro-
gramma con le Province ai fini della definizione e della
realizzazione di interventi qualificati prioritari dal Pia-
no regionale di sviluppo e per il conseguimento di obiet-
tivi di riequilibrio territoriale;

VISTA la deliberazione n. 935 del 10 aprile 2003
con la quale la Giunta regionale ha emanato le direttive
sulle procedure negoziali da seguire per la stipulazione
dei nuovi accordi e sui contenuti degli stessi;

VISTI altresì l’Accordo di programma sottoscritto,
ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 9 marzo
1988, n. 10, dalla Regione e dalla Provincia di Gorizia
il 17 giugno 1998, approvato con decreto del Presidente
della Giunta regionale n. 0239/Pres. del 23 giugno 1998,
e l’atto integrativo a detto Accordo del 30 maggio 2000,
approvato con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 0196/Pres. del 12 giugno 2000, il quale, tra l’al-
tro, prevedeva il finanziamento per euro 671.393,97
dell’intervento denominato «Sistemazione e amplia-
mento della S.P. 10 «Monfalcone-Grado» - 7° lotto (trat-
to Camping Punta Spin-Camping Europa»;

ATTESO che la Provincia ha chiesto di non proce-
dere al trasferimento della somme relativa al finanzia-
mento del citato intervento, in quanto intendeva addi-
venire a una rinegoziazione dell’accordo per una nuova
destinazione del finanziamento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1672 del 30 maggio 2003 con la quale l’Assessore alla
programmazione è stato autorizzato, ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 2 della legge regionale 24 gennaio 1981,
n. 7, a stipulare con la Provincia di Gorizia un Accordo
di programma concernente:

- la rinegoziazione dell’Accordo di programma del 17
giugno 1998, approvato con decreto del Presidente
della Giunta regionale n. 0239/Pres. del 23 giugno
1998, e atto integrativo a detto Accordo del 30 mag-
gio 2000, approvato con decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 0196/Pres. del 12 giugno 2000
relativamente alla destinazione del finanziamento di
euro 671.393,97;

- il finanziamento per la realizzazione di una serie di
interventi qualificati prioritari per il conseguimento
di obiettivi di riequilibrio territoriale nella Provin-
cia di Gorizia per un importo complessivo di euro
5.665.711,00;

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale di
Gorizia n. 93 - 14002/03 del 3 giugno 2003 con la quale
è stato approvato il testo dell’Accordo in questione;

VISTO l’Accordo di programma sottoscritto a Udi-
ne il 5 giugno 2003 dall’Assessore alla programmazio-
ne, in rappresentanza della Regione, e dal Presidente
della Provincia di Gorizia;

DECRETA

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2 della legge regio-
nale 24 gennaio 1981, n. 7, è approvato l’Accordo di
programma sottoscritto a Udine il 5 giugno 2003 tra la
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Provincia
di Gorizia, allegato al presente decreto quale parte inte-
grante e sostanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 giugno 2003

TONDO

ACCORDO DI PROGRAMMA

(ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale
24 gennaio 1981, n. 7)

LA

REGIONE AUTONOMA
FRIULI VENEZIA GIULIA,

rappresentata, ai sensi dell’articolo 6, comma 2,
della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7 dall’Asses-
sore alla programmazione rag. Pietro Arduini

E LA

PROVINCIA DI GORIZIA,

rappresentata dal Presidente della Provincia di Go-
rizia, ing. Giorgio Brandolin;

Premesso:

a) che tra Regione e Provincia è stato stipulato, ai sensi
dell’articolo 1 della legge regionale 9 marzo 1988, n.
10, l’Accordo di programma del 17 giugno 1998, ap-
provato con decreto del Presidente della Giunta re-
gionale n. 0239/Pres. del 23 giugno 1988, e l’atto in-
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tegrativo a detto accordo del 30 maggio 2000, appro-
vato con decreto del Presidente della Giunta regiona-
le n. 0196/Pres. del 12 giugno 2000, il quale, tra l’al-
tro, prevedeva il finanziamento per euro 671.393,97
dell’intervento denominato «Sistemazione e amplia-
mento della S.P. 10 «Monfalcone-Grado» - 7° lotto
(tratto Camping Punta Spin-Camping Europa»;

b) che la Provincia ha chiesto di non procedere al tra-
sferimento della somme relativa al finanziamento
dell’’intervento descritto alla lettera a), peraltro av-
venuto per gli altri interventi previsti dall’Accordo
di programma con decreto del Direttore del Servi-
zio per le questioni istituzionali, giuridiche, ammini-
strative dell’Ufficio di piano n. 125/UP del 28 no-
vembre 2002 ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della
legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, in quanto in-
tende addivenire a una rinegoziazione dell’Accordo
per una nuova destinazione del finanziamento;

c) che la relativa somma, non trasferita, è tuttora
iscritta nello stanziamento del capitolo 850 dello
stato di previsione della spesa del bilancio regiona-
le per gli anno 2003-2005 e per l’anno 2003;

Premesso ancora:

d) che l’articolo 6 della legge regionale 24 gennaio
1981, n. 7, come da ultimo sostituito con l’articolo
1 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, di-
sciplina la stipula di speciali Accordi di programma
tra la Regione e le Province, ai fini della definizione
e realizzazione di interventi qualificati prioritari dal
Piano regionale di sviluppo e per il conseguimento
di obiettivi di riequilibrio territoriale;

e) che, in particolare, il comma 3 dell’articolo 6 della
legge regionale 7/1981 prevede che gli accordi attu-
ino il coordinamento delle azioni di competenza
della Regione e delle Province, definiscano le con-
dizioni, i tempi e le procedure di controllo e di veri-
fica per l’attuazione degli interventi, individuino le
risorse finanziarie, l’ammontare dei finanziamenti
e i soggetti realizzatori e che il successivo comma 4
prevede che ad avvenuta approvazione degli accor-
di la Regione trasferisca alle Province i corrispon-
denti mezzi finanziari, con le modalità stabilite ne-
gli accordi stessi;

f) che la Giunta regionale, con deliberazione n. 935
del 10 aprile 2003, ha emanato le direttive in merito
alle procedure negoziali per la stipula degli Accordi
di programma e sui contenuti degli stessi;

g) che l’articolo 1, comma 14, della legge regionale 8
aprile 1997, n. 10, autorizza il finanziamento stra-
ordinario di investimenti pubblici per opere e infra-
strutture quali individuate dall’articolo 1 della leg-
ge regionale 2 settembre 1991, n. 39, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 10 della legge regiona-

le 18 dicembre 1992, n. 37, la cui realizzazione for-
mi oggetto di Accordi di programma;

h) che le relative risorse finanziarie regionali sono indi-
viduate negli stanziamenti dei capitoli 850 e 877 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio di pre-
visione per gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003;

i) che la Giunta regionale ha autorizzato la stipula del
presente Accordo di programma con deliberazione
n. 1672 del 30 maggio 2003;

j) che la Giunta provinciale ha autorizzato la stipula
del presente Accordo di programma con delibera-
zione n. 93-14002/03 del 3 giugno 2003;

STIPULANO QUANTO SEGUE:

Art. 1

Oggetto

1. Con il presente Accordo di programma le Parti
intendono disciplinare, ai sensi dell’articolo 6 della
legge regionale 7/1981:

a) la rinegoziazione dell’Accordo di programma del 17
giugno 1998, approvato con decreto del Presidente
della Giunta regionale n. 0239/Pres. del 23 giugno
1988, e atto integrativo a detto Accordo del 30 mag-
gio 2000, approvato con decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 0196/Pres. del 12 giugno 2000,
con riferimento alle lettere a), b) e c) delle premesse;

b) la definizione e la realizzazione di interventi quali-
ficati prioritari per il conseguimento di obiettivi di
riequilibrio territoriale, nella Provincia di Gorizia,
con riferimento alle lettere d) e seguenti delle pre-
messe.

Art. 2

Rinegoziazione

1. Le Parti concordano di non dare corso all’inter-
vento denominato «Sistemazione e ampliamento della
S.P. 10 «Monfalcone-Grado» - 7° lotto (tratto Camping
Punta Spin-Camping Europa», previsto nell’Accordo
di programma di cui all’articolo 1 paragrafo 1, lettera
a), e di destinare la relativa somma di euro 671.393,97
al finanziamento dell’intervento denominato «Comple-
tamento del restauro del palazzo Attems-Petzenstein -
3° lotto», come specificato al punto 1 della tabella di
cui all’articolo 3.

Art. 3

Interventi, finanziamenti, soggetti realizzatori

1. Sono così individuati, ai sensi dell’articolo 1, gli
interventi che vengono finanziati con fondi regionali
per complessivi euro 6.337.104,97:
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intervento finanziamento
(euro)

1. Completamento del restauro di
Palazzo Attems-Petzenstein - 3°
lotto (finanziato ai sensi dell’arti-
colo 2)

671.393,97

2. Adeguamento laboratori IPIA
Monfalcone 250.000,00

3. Ampliamento Istituto «Einau- di» di
Staranzano 550.000,00

4. Completamento dei lavori di ristrut-
turazione del Liceo scientifico di
Gorizia - via Randaccio

420.000,00

5. Manutenzione straordinaria del
complesso scolastico «Ziga Zois»
di Gorizia

250.000,00

6. Adeguamento generale del
complesso scolastico IPIA di via
Boito in Monfalcone - 2° lotto

604.254,00

7. Adeguamento al D.M. 26 agosto
1992 dell’ITI «Galilei» di Gorizia 500.000,00

8. Completamento del restauro di
Palazzo Attems-Petzenstein - 4°
lotto

1.400.000,00

9. Sistemazione del piazzale e della
recinzione dell’ITAS «Brignoli» di
Gradisca d’Isonzo

210.000,00

10. Ampliamento e adeguamento
della sede «ANFFAS» (ex IPAPI) di
Gorizia

516.457,00

11. Adeguamento a sicurezza e ripristi-
no delle parti lignee della «Casa
Dornberg e Tasso»

135.000,00

12. Prima sistemazione della palestri-
na del Liceo scientifico «Duca
degli Abruzzi»

150.000,00

13. Adeguamento dell’edificio labo-
ratori e falegnameria dell’Istituto
d’arte «M. Fabiani» di Gorizia

310.000,00

14. Sistemazione esterna dell’Istituto
professionale «da Vinci» e «Cossar»
di Gorizia

370.000,00

Totale 6.337.104,97

2. La Provincia realizza direttamente gli interventi.

Art. 4

Risorse finanziarie

1. Le Parti danno atto che le risorse finanziarie re-
gionali, ai fini di cui agli articoli 2 e 3, sono allocate ai
capitoli 850 e 877 dello stato di previsione della spesa
del bilancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per
l’anno 2003.

Art. 5

Progetti preliminari

1. La Provincia presenta i progetti preliminari degli
interventi di cui all’articolo 3 entro sei mesi dall’appro-
vazione del presente Accordo.

2. In caso di mancata presentazione il relativo inter-
vento decade, salva la possibilità delle parti di procede-
re entro sei mesi alla rinegoziazione dell’Accordo, in-
dividuando un intervento sostitutivo che sia già oggetto
di progetto preliminare.

3. In caso di decadenza dell’intervento non si pro-
cede al trasferimento della somma corrispondente, ai
sensi dell’articolo 6.

Art. 6

Trasferimenti

1. Dopo l’approvazione del presente Accordo la
Regione trasferisce alla Provincia le somme corrispon-
denti con le seguenti scadenze:

a) entro 30 giorni: euro 902.683,84;

b) entro il 30 giugno 2004: euro 2.717.210,56;

c) entro il 30 giugno 2005: euro 2.717.210,57.

2. La Provincia iscrive le somme in appositi capito-
li di bilancio, con vincolo di destinazione.

Art. 7

Inizio e ultimazione degli interventi

1. La Provincia assicura l’inizio e l’ultimazione dei
lavori previsti dagli interventi di cui all’articolo 3 entro
le seguenti scadenze:

intervento inizio ultimazione

1. Completamento del
restauro di Palazzo
Attems-Petzenstein -
3° lotto (finanziato ai
sensi dell’articolo 2)

29 mag-
gio 2004

26 marzo
2005

2. Adeguamento labora-
tori IPIA Monfalcone

31 marzo
2004

29 luglio
2004

3. Ampliamento Istituto
«Einaudi» di Staranza-
no

31 marzo
2004

28 ottobre
2004

4. Completamento dei
lavori di ristrutturazio-
ne del Liceo scientifi-
co di Gorizia - via Ran-
daccio

1 maggio
2004

28 ottobre
2004

5. Manutenzione straor-
dinaria del complesso
scolastico «Ziga Zois»
di Gorizia

1 maggio
2004

27 dicem-
bre 2004
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6. Adeguamento genera-
le del complesso scola-
stico IPIA di via Boito in
Monfalcone - 2º lotto

30 giugno
2004

27 aprile
2005

7. Adeguamento al D.M.
26 agosto 1992 del-
l’ITI «Galilei» di Gorizia

30 giugno
2004

27 febbra-
io 2005

8. Completamento del
restauro di Palazzo
Attems-Petzenstein -
4° lotto

29 mag-
gio 2004

26 marzo
2005

9. Sistemazione del piaz-
zale e della recinzio-
ne dell’ITAS «Brignoli»
di Gradisca d’Isonzo

27 settem-
bre 2004

25 febbra-
io 2005

10. Ampliamento e ade-
guamento della sede
«ANFFAS» (ex IPAPI) di
Gorizia

27 ottobre
2004

26 maggio
2005

11. Adeguamento a sicu-
rezza e ripristino delle
part i l ignee del la
«Casa Dornberg e
Tasso»

31 marzo
2004

28 luglio
2004

12. Prima sistemazione del-
la palestrina del Liceo
scientifico «Duca degli
Abruzzi»

1 maggio
2004

28 ottobre
2004

13. Adeguamento dell’edi-
ficio laboratori e fale-
gnameria dell’Istituto
d’arte «M. Fabiani» di
Gorizia

27 ottobre
2004

26 giugno
2005

14. Sistemazione esterna
dell’Istituto professio-
nale «da Vinci» e
«Cossar» di Gorizia

29 agosto
2005

28 aprile
2006

2. Nel caso i lavori non inizino entro dodici mesi
dalla scadenza, il relativo intervento decade, salva la
possibilità delle parti di procedere entro sei mesi alla ri-
negoziazione dell’accordo, individuando un intervento
sostitutivo che sia oggetto di progetto preliminare.

3. Nel caso di decadenza dell’intervento non si pro-
cede comunque ai trasferimenti di cui all’articolo 6, per
le somme corrispondenti, ovvero, qualora i trasferi-
menti siano già avvenuti, le somme corrispondenti
sono restituite alla Regione.

4. Nel caso i lavori non siano ultimati entro un pe-
riodo, a partire dalla scadenza, pari al 50% dei giorni
intercorrenti tra le date di inizio e ultimazione sopra in-
dicate, le somme sino a quel momento non spese sono
restituite alla Regione.

5. In ogni caso la Provincia trasmette alla Regione
la documentazione concernente il collaudo finale dei
lavori e gli atti finali.

6. Le somme che risultano non impiegate dopo la
completa realizzazione dell’intervento sono restituite
alla Regione.

Art. 8

Monitoraggio, procedure di
verifica e revisione

1. Fermo restando quanto previsto agli articoli 5 e
7, la Provincia trasmette ogni sei mesi, a decorrere
dall’approvazione del presente accordo, una relazione
sullo stato di attuazione degli interventi, sino alla pre-
sentazione della documentazione di cui al paragrafo 5
dell’articolo 7.

2. Le Parti possono in ogni caso promuovere in ogni
tempo, per motivate ragioni, le procedure per la revi-
sione o la modifica del presente Accordo.

Il presente Accordo, composto da 4 (quattro) pagi-
ne è redatto e sottoscritto in due originali, ad un unico
effetto, ad uso delle Parti.

Udine, li 5 giugno 2003

per la Regione Friuli-Venezia Giulia:
l’Assessore alla programmazione:

rag. Pietro Arduini

per la Provincia di Gorizia:
il Presidente:

ing. Giorgio Brandolin

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
10 giugno 2003, n. 0189/Pres.

Legge regionale 7/1981, articolo 6, comma 2.
Approvazione dell’Accordo di programma tra la
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Pro-
vincia di Pordenone.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 6, comma 2 della legge regionale
24 gennaio 1981, n. 7 «Norme sulle procedure della
programmazione regionale», come sostituito dall’arti-
colo 1 della legge regionale 15 marzo 2002, n. 13, che
disciplina la stipulazione di speciali Accordi di pro-
gramma con le Province ai fini della definizione e della
realizzazione di interventi qualificati prioritari dal Pia-
no regionale di sviluppo e per il conseguimento di
obiettivi di riequilibrio territoriale;

VISTA la deliberazione n. 935 del 10 aprile 2003
con la quale la Giunta regionale ha emanato le direttive
sulle procedure negoziali da seguire per la stipulazione
dei nuovi accordi e sui contenuti degli stessi;
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1669 del 30 maggio 2003 con la quale l’Assessore alla
programmazione è stato autorizzato, ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 2 della legge regionale 24 gennaio 1981,
n. 7, a stipulare con la Provincia di Pordenone un Ac-
cordo di programma concernente il finanziamento per
la realizzazione di una serie di interventi qualificati
prioritari per il conseguimento di obiettivi di riequili-
brio territoriale per un importo complessivo di euro
6.640.000,00;

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale di
Pordenone n. 113 del 29 maggio 2003 con la quale è
stato approvato il testo dell’Accordo in questione;

VISTO l’Accordo di programma sottoscritto a Udi-
ne il 5 giugno 2003 dall’Assessore alla programmazio-
ne, in rappresentanza della Regione, e dal Presidente
della Provincia di Pordenone;

DECRETA

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2 della legge regio-
nale 24 gennaio 1981, n. 7, è approvato l’Accordo di
programma sottoscritto a Udine il 5 giugno 2003 tra la
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Provincia
di Pordenone, allegato al presente provvedimento qua-
le parte integrante e sostanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 giugno 2003

TONDO

ACCORDO DI PROGRAMMA

ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale
24 gennaio 1981, n. 7

LA

REGIONE AUTONOMA
FRIULI VENEZIA GIULIA,

rappresentata, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del-
la legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7 dall’Assessore
alla programmazione rag. Pietro Arduini

E LA

PROVINCIA DI PORDENONE,

rappresentata dal Presidente della Provincia, dott.
Elio De Anna,

Premesso:

a) che l’articolo 6 della legge regionale 24 gennaio
1981, n. 7, come da ultimo sostituito con l’articolo
1 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, di-
sciplina la stipula di speciali Accordi di programma
tra la Regione e le Province, ai fini della definizione
e realizzazione di interventi qualificati prioritari dal
Piano regionale di sviluppo e per il conseguimento
di obiettivi di riequilibrio territoriale;

b) che, in particolare, il comma 3 dell’articolo 6 della
legge regionale 7/1981 prevede che gli accordi attu-
ino il coordinamento delle azioni di competenza
della Regione e delle Province, definiscano le con-
dizioni, i tempi e le procedure di controllo e di veri-
fica per l’attuazione degli interventi, individuino le
risorse finanziarie, l’ammontare dei finanziamenti
e i soggetti realizzatori e che il successivo comma 4
prevede che ad avvenuta approvazione degli accor-
di la Regione trasferisca alle Province i corrispon-
denti mezzi finanziari, con le modalità stabilite ne-
gli accordi stessi;

c) che la Giunta regionale, con deliberazione n. 935
del 10 aprile 2003, ha emanato le direttive in merito
alle procedure negoziali per la stipula degli Accordi
di programma e sui contenuti degli stessi;

d) che l’articolo 1, comma 14, della legge regionale 8
aprile 1997, n. 10, autorizza il finanziamento stra-
ordinario di investimenti pubblici per opere e infra-
strutture quali individuate dall’articolo 1 della leg-
ge regionale 2 settembre 1991, n. 39, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 10 della legge regiona-
le 18 dicembre 1992, n. 37, la cui realizzazione for-
mi oggetto di Accordi di programma;

e) che le relative risorse finanziarie regionali sono indi-
viduate negli stanziamenti dei capitoli 850 e 877 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio di pre-
visione per gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003;

f) che la Giunta regionale ha autorizzato la stipula del
presente Accordo di programma con deliberazione
n. 1669 del 30 maggio 2003;

g) che la Giunta provinciale ha autorizzato la stipula
del presente Accordo di programma con delibera-
zione n. 113 del 29 maggio 2003;

STIPULANO QUANTO SEGUE:

Art. 1

Oggetto

1. Con il presente Accordo di programma le Parti
intendono disciplinare, ai sensi dell’articolo 6 della
legge regionale 7/1981, la definizione e la realizzazio-
ne di interventi qualificati prioritari per il consegui-
mento di obiettivi di riequilibrio territoriale, nella Pro-
vincia di Pordenone.
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Art. 2

Interventi, finanziamenti, soggetti realizzatori

1. Sono così individuati, ai sensi dell’articolo 1, gli
interventi che vengono finanziati con fondi regionali
per complessivi euro 6.640.000,00, e i soggetti realiz-
zatori:

intervento finanziamento
(euro)

Istituto Tecnico Industriale «J.F. Ken-
nedy di Pordenone» - adeguamento
del fabbricato ed opere varie di siste-
mazione

1.549.372,00

Istituto Professionale di Stato per
l’Industria e l’Artigianato «Della Valen-
tina» di Brugnera - adeguamento del
fabbricato alla normativa dei VV.FF. e
sistemazioni varie - 1° lotto funzionale

573.268,00

Interventi per l’organizzazione ed il mi-
glioramento delle strutture centrali
della Provincia: realizzazione del ma-
gazzino centrale e deposito per gli uf-
fici provinciali - 1° lotto

1.300.000,00

Liceo scientifico di San Vito al Taglia-
mento - adeguamento del fabbrica-
to ed opere varie di sistemazione

929.623,00

Istituto Professionale di Stato per
l’Industria e l’Artigianato «Della Valen-
tina» di Brugnera e sede coordinata di
Sacile - 2° lotto

1.368.611,00

Ristrutturazione e restauro degli edifici
«ex SNIA» della Barchessa di Villa Ca-
rinzia e opere annesse siti in Comune
di Pordenone - 2° lotto

919.126,00

Totale 6.640.000,00

2. La Provincia realizza direttamente gli interventi.

Art. 3

Risorse finanziarie

1. Le Parti danno atto che le risorse finanziarie re-
gionali, ai fini di cui all’articolo 2, sono allocate ai ca-
pitoli 850 e 877 dello stato di previsione della spesa del
bilancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per
l’anno 2003.

Art. 4

Progetti preliminari

1. La Provincia presenta i progetti preliminari degli
interventi di cui all’articolo 2 entro sei mesi dall’appro-
vazione del presente Accordo.

2. In caso di mancata presentazione il relativo inter-
vento decade, salva la possibilità delle parti di procede-
re entro sei mesi alla rinegoziazione dell’accordo, indi-

viduando un intervento sostitutivo che sia già oggetto
di progetto preliminare.

3. In ogni caso sono trasferite, ai sensi dell’articolo
5, solo le somme relative agli interventi per cui è stato
presentato il progetto preliminare.

Art. 5

Trasferimenti

1. Subordinatamente all’approvazione del presente
Accordo, la Regione trasferisce alla Provincia le som-
me corrispondenti con le seguenti scadenze:

a) entro 30 giorni: euro 1.053.131,14;

b) entro il 30 giugno 2004: euro 2.793.434,43;

c) entro il 30 giugno 2005: euro 2.793.434,43.

2. La Provincia iscrive le somme in appositi capitoli
di bilancio, con vincolo di destinazione.

Art. 6

Inizio e ultimazione degli interventi

1. La Provincia assicura l’inizio e l’ultimazione dei
lavori previsti dagli interventi di cui all’articolo 2 entro
le seguenti scadenze:

intervento inizio ultimazione

Istituto Tecnico Industriale «J.F.
Kennedy di Pordenone» - ade-
guamento del fabbricato ed
opere varie di sistemazione

31 mag-
gio 2004 30 mesi

Istituto Professionale di Stato
per l’Industria e l’Artigianato
«Della Valentina» di Brugnera -
adeguamento del fabbricato
alla normativa dei VV.FF. e si-
stemazioni varie - 1° lotto fun-
zionale

30
giugno

2004
30 mesi

Interventi per l’organizzazione
ed il miglioramento delle strut-
ture centrali della Provincia: re-
alizzazione del magazzino cen-
trale e depisto per gli uffici pro-
vinciali - 1° lotto

31 di-
cembre

2004
24 mesi

Liceo scientifico di San Vito al
Tagliamento - adeguamento
del fabbricato ed opere varie
di sistemazione

30 no-
vembre

2004
24 mesi

Istituto Professionale di Stato
per l’Industria e l’Artigianato
«Della Valentina» di Brugnera
e sede coordinata di Sacile -
2° lotto

30 no-
vembre

2005
24 mesi

Ristrutturazione e restauro de-
gli edifici «ex SNIA» della Bar-
chessa di Villa Carinzia e ope-
re annesse siti in Comune di
Pordenone - 2° lotto

30 no-
vembre

2005
24 mesi
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2. Nel caso i lavori non inizino entro dodici mesi
dalla scadenza, il relativo intervento decade, salva la
possibilità delle parti di procedere entro sei mesi alla ri-
negoziazione dell’Accordo, individuando un interven-
to sostitutivo che sia oggetto di progetto preliminare.

3. Nel caso di decadenza dell’intervento non si pro-
cede comunque ai trasferimenti di cui all’articolo 5, per
le somme corrispondenti, ovvero, qualora i trasferi-
menti siano già avvenuti, le somme corrispondenti
sono restituite alla Regione.

4. Nel caso i lavori non siano ultimati entro un pe-
riodo, a partire dalla scadenza, pari al 50% dei giorni
intercorrenti tra le date di inizio e ultimazione sopra in-
dicate, le somme sino a quel momento non spese sono
restituite alla Regione.

5. In ogni caso la Provincia trasmette alla Regione
la documentazione concernente il collaudo finale dei
lavori e gli atti finali.

6. Le somme che risultano non impiegate dopo la
completa realizzazione dell’intervento sono restituite
alla Regione, o utilizzate per la realizzazione di opere
complementari e attinenti al relativo intervento.

Art. 7

Monitoraggio, procedure di verifica
e revisione

1. Fermo restando quanto previsto agli articoli 4 e
6, la Provincia trasmette ogni sei mesi, a decorrere
dall’approvazione del presente accordo, una relazione
sullo stato di attuazione degli interventi, sino alla pre-
sentazione della documentazione di cui al paragrafo 5
dell’articolo 6.

2. Le Parti possono in ogni caso promuovere in ogni
tempo, per motivate ragioni, le procedure per la revi-
sione o la modifica del presente Accordo.

Il presente Accordo, composto da 3 (tre) pagine è
redatto e sottoscritto in due originali, ad un unico effet-
to, ad uso delle Parti.

Udine, li 5 giugno 2003

per la Regione Friuli-Venezia Giulia:
l’Assessore alla programmazione:

rag. Pietro Arduini

per la Provincia di Pordenone:
il Presidente:

dott. Elio De Anna

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
3 giugno 2003, n. 167/SASM.

Approvazione della modifica, del programma
straordinario di opere ed interventi 1982-1983, del
programma straordinario di opere ed interventi
1984-1985-1986-1987, del programma stralcio 1994 e
del programma straordinario di opere ed interventi
1998 della Comunità montana Meduna-Cellina.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che la Comunità montana Medu-
na-Cellina ha adottato con deliberazione dell’assem-
blea generale dell’Ente i seguenti Programmi d’inter-
vento:

1. Programma straordinario di opere ed interventi per
gli anni 1982-1983 e un programma di modifica allo
stesso rispettivamente approvati con decreto del-
l’Assessore al bilancio e programmazione n. 2/BP
dell’8 gennaio 1987, successivamente rettificato con
decreto dell’Assessore al bilancio e programmazio-
ne n. 13/BP del 29 gennaio 1987 e con decreto
dell’Assessore all’Ufficio di Piano e alla pianifica-
zione territoriale n. 120/UP del 20 luglio 1989;

2. Programma straordinario di opere ed interventi per
gli anni 1984, 1985,1986 e 1987 e un programma di
modifica allo stesso rispettivamente approvati con
decreto dell’Assessore al bilancio e programmazio-
ne n. 3/BP dell’11 gennaio 1988 e con decreto del-
l’Assessore delegato ai piani e programmi delle Co-
munità montane n. 35/UP del 22 marzo 1995;

3. Programma stralcio per l’anno 1994 approvato con
decreto dell’Assessore delegato ai piani e program-
mi delle Comunità montane n. 146/UP del 17 otto-
bre 1995;

4. Programma straordinario di opere ed interventi per
l’anno 1998, approvato con decreto dell’Assessore
per lo sviluppo della montagna n. 110/SASM del 2
luglio 1999;

ATTESO che la Comunità montana Meduna-Celli-
na con decreto del Commissario straordinario n. 112
del 16 settembre 2002 ha modificato i programmi in pa-
rola in quanto alcuni interventi hanno comportato delle
economie di spesa, destinandole a favore di due nuove
iniziative cosi di seguito articolate:

- Studio grafico e stampa manifesti euro 8.000,00
- Attività del progetto giovani euro 20.621,94

Totale euro 28.621,94

VISTO che la Direzione regionale dell’istruzione e
della cultura con nota del 25 marzo 2003 comunica, per
quanto di competenza, di non aver osservazioni da for-
mulare;
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VISTO che la Direzione regionale del commercio
del turismo e del terziario non ha espresso osservazioni
sulla modifica dei programmi;

RITENUTE valide le ragioni che hanno indotto
l’Ente montano ad adottare la modifica ai programmi in
parola;

RITENUTE, pertanto, approvabili le proposte pro-
grammatiche comunitarie in quanto coerenti con gli in-
dirizzi e gli strumenti della programmazione regionale;

VISTA la legge regionale 4 maggio 1973, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 30 della legge regionale 20 di-
cembre 2002, n. 33, con il quale si dispone che i proce-
dimenti in corso alla data del 31 marzo 2003, già di
competenza delle Comunità montane, sono conclusi
dai Comprensori montani;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1352 del 16 maggio 2003;

DECRETA

- è approvata la modifica del Programma straordi-
nario di opere ed interventi 1982-1983, del Programma
straordinario di opere ed interventi 1984-1985-1986-
1987, del programma stralcio 1994 e del Programma
straordinario di opere ed interventi 1998, così come
adottate dalla Comunità montana Meduna-Cellina con
decreto del Commissario straordinario n. 112 del 16
settembre 2002;

- si dispone che i procedimenti in corso di cui alla
modifica del Programma straordinario di opere ed in-
terventi 1982-1983, del Programma straordinario di
opere ed interventi 1984-1985-1986-1987, del pro-
gramma stralcio 1994 e del Programma straordinario di
opere ed interventi 1998, già di competenza della Co-
munità montana Meduna-Cellina, sono conclusi dal
Comprensorio montano del Pordenonese.

Udine, 3 giugno 2003

TONDO

DECRETO DELL’ASSESSORE AL COMMERCIO
E TURISMO 6 giugno 2003, n. 484/COMM.

Legge regionale 25/1970, articolo 4. Approvazio-
ne dello statuto del Consorzio garanzie fidi commer-
cio di Gorizia.

L’ASSESSORE AL COMMERCIO E TURISMO

VISTA la legge regionale 6 luglio 1970, n. 25, ri-
guardante la concessione di contributi per la costituzio-
ne di un Fondo rischi dei Consorzi provinciali di Ga-
ranzia Fidi tra le piccole industrie della Regione;

VISTO il punto 2 dell’articolo 4 della citata legge
regionale, ai sensi del quale con l’accettazione del con-
tributo regionale, i Consorzi si obbligano a sottoporre
all’approvazione dell’Assessorato all’industria e com-
mercio le eventuali modifiche dell’Atto costitutivo e
dello statuto;

CONSIDERATO che detta normativa è da ritenersi
vincolante anche per i Consorzi provinciali di Garanzia
Fidi tra le piccole e medie imprese commerciali della
Regione;

VISTA la nota del 5 maggio 2003 con la quale si
trasmette il nuovo statuto;

RILEVATO che con l’adozione del nuovo statuto si
è inteso ampliare le operazioni finanziabili e adeguare
la durata delle cariche a quanto previsto dagli altri Con-
sorzi;

VISTO lo statuto adottato dall’assemblea generale
dei soci in data 9 dicembre 2002, registrato in data 16
gennaio 2003 e depositato presso il dott. avv. Saverio
Angelilli, notaio in Gorizia;

DECRETA

• di approvare, ai sensi dell’articolo 4 della legge
regionale 6 luglio 1970, n. 25, il nuovo statuto del Con-
sorzio Garanzie Fidi commercio di Gorizia;

• il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 giugno 2003

DRESSI

D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
24 aprile 2003, n. 867.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura D.2 - azio-
ne 35. Graduatorie dei progetti presentati - mese di
gennaio.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3058
del 6 settembre 2002, con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi de-
stinati ad utenza occupata, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 48 del 27 novem-
bre 2002;
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CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attiva-
zione di interventi ascrivibili all’asse D - Promozione
di una forza lavoro competente, qualificata e adattabi-
le, dell’innovazione dell’adattabilità nell’organizza-
zione del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprendi-
toriale, di condizioni che agevolino la creazione di po-
sti di lavoro nonché della qualificazione e del rafforza-
mento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza
e nella tecnologia - misura D.2 - Adeguamento delle
competenze della Pubblica amministrazione;

CONSIDERATO che il citato avviso, in relazione
alle attività a favore della Pubblica amministrazione,
prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno
sportello operante presso gli uffici della Direzione re-
gionale della formazione professionale, dal 1° ottobre
2002 fino al 30 novembre 2003 salvo anticipato esauri-
mento delle risorse disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponi-
bili a favore dell’azione 35 «Interventi formativi rivolti
a dirigenti e lavoratori della Pubblica amministrazione,
finalizzati alla riorganizzazione del lavoro e alla rimo-
dulazione degli orari di lavoro», le seguenti risorse fi-
nanziarie:

Totale Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilitàaree
obiettivo2

1.480.000,00 1.110.000,00 370.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono mensil-
mente valutati secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 339/FP/DPF del 4 marzo 2003,
con il quale sono stati approvati ed ammessi al finan-
ziamento i progetti presentati nel mese di dicembre
2002;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, nel mese di gennaio 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti pre-
sentati determina la predisposizione dei seguenti docu-
menti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, distinta in relazione alla destinazio-
ne finanziaria a favore dell’area obiettivo 2 (allega-
to 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 13 progetti formativi

per complessivi euro 108.432,00 di cui euro 70.492,00
per progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro
37.940,00 per progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930: competenza derivata 2002, euro 108.432,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevi-
mento della raccomandata che comunica l’ammissione
al finanziamento del progetto e deve concludersi entro
nove mesi dalla data di avvio;

PRESO ATTO che, a seguito della presente preno-
tazione, la disponibilità residua per l’azione 35 «Inter-
venti formativi rivolti a dirigenti e lavoratori della Pub-
blica amministrazione, finalizzati alla riorganizzazione
del lavoro e alla rimodulazione degli orari di lavoro» è
la seguente:

Totale Disponibilità aree non
obiettivo 2

Disponibilitàaree
obiettivo2

953.250,90 666.444,90 286.806,00

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio
dei progetti ammissibili ai programmi comunitari e na-
zionali;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina la approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, distinta in relazione alla destinazio-
ne finanziaria a favore dell’area obiettivo 2 (allega-
to 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 13 progetti formativi per complessivi euro
108.432,00 di cui euro 70.492,00 per progetti non col-

N. 26 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 25/6/2003 - 7567



locati in area obiettivo 2 ed euro 37.940,00 per progetti
collocati in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede alla seguente prenotazione dei fondi, a carico
del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930: competenza derivata 2002, euro 108.432,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dal ricevimento della racco-
mandata che comunica l’ammissione al finanziamento
del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla
data di avvio.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti ammis-
sibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli alle-
gati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Trieste, 24 aprile 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
6 maggio 2003, n. 975.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura A.2 - azio-
ne 11. Graduatorie dei progetti presentati - mese di
aprile.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misura A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misura
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A -
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato
del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazio-
ne, evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga
durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di
lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inseri-
mento nella vita professionale dei giovani e di coloro,
uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del la-
voro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro di giovani e adulti nella logica
dell’approccio preventivo, azione 11 «Formazione di
supporto al reinserimento lavorativo»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 20 novembre 2002 n. 47;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi per la misura A.2
presso uno sportello operante negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili ammontanti, ad euro 100.000,00;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
785 del 28 marzo 2003 con la quale, ad integrazione e
modificazione di quanto previsto dall’avviso approvato
con deliberazione della Giunta regionale n. 3672/02, si
è approvata una integrazione della disponibilità finan-
ziaria relativa all’attuazione della misura A.2, azione
11 «Formazione di supporto al reinserimento lavorati-
vo» di euro 500.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6 del Re-
golamento;

VISTO il decreto n. 760/FP/DPR del 14 aprile 2003
con il quale sono stati approvati ed ammessi al finan-

ziamento i progetti presentati nel mese di dicembre
2002;

VISTO che nessun progetto è stato presentato nei
mesi di gennaio, febbraio e marzo 2003;

VISTI i progetti presentati nel mese di aprile 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 1 progetto formativo
per complessivi euro 29.120,00;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930: competenza derivata 2002, euro 29.120,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla co-
municazione, da parte della Direzione regionale della
formazione professionale, dell’ammissione al finanzia-
mento del progetto e concludersi entro nove mesi dalla
data di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura A.2, azione 11 è di euro 458.880,00;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari e nazio-
nali;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);
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• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 1 progetto formativo per complessivi euro
29.120,00.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930: competenza derivata 2002, euro 29.120,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla comunicazione, da parte
della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 maggio 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
13 maggio 2003, n. 1045.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura A.3 - azio-
ne 10. Graduatorie dei progetti presentati - mese di
marzo.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misura A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misura
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A -
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato
del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazio-
ne, evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga
durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di
lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inseri-
mento nella vita professionale dei giovani e di coloro,
uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del la-
voro - misura A.3 - Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato
del lavoro da più di sei e dodici mesi, azione 10 «For-
mazione nell’ambito dell’apprendistato e, in generale,
nei contratti a causa mista»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 20 novembre 2002 n. 47;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi per la misura A.3
presso uno sportello operante negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili ammontanti, ad euro 200.000,00, di
cui euro 150.000,00 per i progetti non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 50.000,00 per i progetti collocati in
area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Re-
golamento;

VISTO che nessun progetto è stato presentato nei
mesi di dicembre 2002, gennaio e febbraio 2003;

VISTI i progetti presentati nel mese di marzo 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 1 progetto formativo
per complessivi euro 16.800,00, di cui euro zero per
progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro
16.800,00 per progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930: competenza derivata 2002, euro 16.800,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla co-
municazione, da parte della Direzione regionale della
formazione professionale, dell’ammissione al finanzia-
mento del progetto e concludersi entro nove mesi dalla
data di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura A.3, azione 10, è di euro
183.200,00, di cui euro 150.000,00 per i progetti non
collocati in area obiettivo 2 ed euro 33.200,00 per i pro-
getti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari e nazio-
nali;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).
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Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 1 progetto formativo per complessivi euro
16.800,00, di cui euro zero per progetti non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 16.800,00 per progetti collocati
in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930: competenza derivata 2002, euro 16.800,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla comunicazione, da parte
della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 13 maggio 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
15 maggio 2003, n. 1094.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura A.3 - azio-
ne 11. Graduatorie dei progetti presentati - mese di
febbraio.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misura A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misura
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A -
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato
del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazio-
ne, evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga
durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di
lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inseri-
mento nella vita professionale dei giovani e di coloro,
uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del la-
voro - misura A.3 - Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato
del lavoro da più di sei e dodici mesi, azione 11 «For-
mazione di supporto al reinserimento lavorativo»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 20 novembre 2002 n. 47;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi per la misura A.3
presso uno sportello operante negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili ammontanti, ad euro 100.000,00;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
785 del 28 marzo 2003 con la quale, ad integrazione e
modificazione di quanto previsto dall’avviso approvato
con deliberazione della Giunta regionale n. 3672/02, si
è approvata una integrazione alla disponibilità finan-
ziaria relativa all’attuazione della misura A.3, azione
11 «Formazione di supporto al reinserimento lavorati-
vo» di euro 300.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Re-
golamento;

VISTO che nessun progetto è stato presentato nei
mesi di dicembre 2002 e gennaio 2003;

VISTI i progetti presentati nel mese di febbraio
2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 1 progetto formativo
per complessivi euro 13.026,38;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930: competenza derivata 2002, euro 13.026,38;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla co-
municazione, da parte della Direzione regionale della
formazione professionale, dell’ammissione al finanzia-
mento del progetto e concludersi entro nove mesi dalla
data di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura A.3, azione 11, è di euro
386.973,62;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari e nazio-
nali;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).
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Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 1 progetto formativo per complessivi euro
13.026,38.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si prov-
vede come segue alla prenotazione dei fondi necessari
a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930: competenza derivata 2002, euro 13.026,38.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla comunicazione, da parte
della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 15 maggio 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
21 maggio 2003, n. 1157.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura B.1 - azio-
ne 12H. Graduatorie dei progetti presentati - mese
di febbraio.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misura A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misura
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, nell’ambito dell’asse B, misura B.1, l’attivazione
di interventi ascrivibili all’azione 12H «Alfabetizza-
zione e formazione» rivolti a disabili, detenuti ed ex
detenuti, cittadini extracomunitari, nomadi, tossicodi-
pendenti ed ex tossicodipendenti, alcolisti ed ex alcoli-
sti, altri, in condizione di disoccupazione;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi presso lo sportello
operante negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, dal 16 dicembre 2002 fino al
30 novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle
risorse disponibili, ammontanti a complessivi euro
1.600.000,00 di cui euro 1.200.000,00 per i progetti
non collocati in area obiettivo 2 ed euro 400.000,00 per
i progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 566/FP/DPF del 26 marzo 2003
con il quale sono stati approvati ed ammessi a finanzia-
mento i progetti presentati nel mese di gennaio 2003;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, nel mese di febbraio 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 60, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 3 progetti formativi
per complessivi euro 57.600,00 di cui euro 57.600,00
per progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 0
per progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930: competenza derivata 2002, euro 57.600,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevi-
mento della comunicazione, da parte della Direzione
regionale della formazione professionale, dell’ammis-
sione al finanziamento del progetto e concludersi entro
nove mesi dalla data di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura B.1, azione 12H è di euro
903.920,00 per i progetti che non si realizzano in fabbi-
sogno in area obiettivo 2 ed euro 400.000,00 per i pro-
getti che si realizzano in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari e nazio-
nali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 60, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 3 progetti formativi per complessivi euro
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57.600,00 di cui euro 57.600,00 per progetti non collo-
cati in area obiettivo 2 ed euro 0 per progetti collocati
in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930: competenza derivata 2002, euro 57.600,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dal ricevimento della comuni-
cazione, da parte della Direzione regionale della forma-
zione professionale, dell’ammissione al finanziamento
del progetto e concludersi entro nove mesi dalla data di
avvio.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 maggio 2003

RAMPONI

7582 - 25/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 26



N. 26 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 25/6/2003 - 7583
A

ll
eg

at
o

1

G
ra

du
at

or
ia

pr
og

et
ti

ap
pr

ov
at

i

F
eb

br
ai

o

(S
on

o
am

m
es

si
a

fi
na

nz
ia

m
en

to
i

pr
og

et
ti

co
n

nu
m

er
o

d’
or

di
ne

in
gr

as
se

tt
o

so
tt

ol
in

ea
to

)



D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL PERSONALE
9 giugno 2002, n. 1012/DR.

Legge regionale 9/1999, articolo 68. Affidamento
di cinque incarichi finalizzati a potenziare vari in-
terventi di carattere comunitario e internazionale.
Nomina Commissione tecnica.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL PERSONALE

VISTO l’articolo 68 della legge regionale 20 aprile
1999, n. 9 e successive modificazioni e integrazioni,
che autorizza l’Amministrazione regionale ad affidare,
nel limite massimo di sedici unità, incarichi di collabo-
razione a tempo determinato al fine di potenziare gli in-
terventi per l’attuazione di programmi comunitari, del-
le attività di cooperazione allo sviluppo, degli interven-
ti di aiuto di carattere internazionale, dei programmi
speciali, delle iniziative di promozione dei rapporti di
cooperazione economica e altresì per svolgere compiti
di consulenza o assistenza nei rapporti con gli organi
comunitari anche attraverso interventi diretti presso le
relative sedi;

ATTESO che sul Bollettino Ufficiale della Regione
n. 16 del 16 aprile 2003 è stato pubblicato un avviso al
pubblico per il conferimento di cinque incarichi di col-
laborazione a tempo determinato di cui al predetto arti-
colo 68 della legge regionale 9/1999;

VISTA la delibera n. 701 di data 11 marzo 2002, ai
sensi della quale gli incarichi di collaborazione di cui
trattasi sono conferiti dalla Giunta regionale previo
esame dei curricula dei candidati da parte di un’apposi-
ta Commissione tecnica, composta da un Presidente e
da due membri, nominata con decreto del Direttore re-
gionale dell’organizzazione e del personale;

RITENUTO di procedere alla nomina della Com-
missione tecnica per l’affidamento di cinque incarichi
di collaborazione a tempo determinato, ai sensi dell’ar-
ticolo 68 della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9 e
successive modificazioni e integrazioni, di cui al citato
avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 16 del 16 aprile 2003;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, è nominata la
Commissione tecnica per l’esame dei curricula dei can-
didati al conferimento di cinque incarichi di collabora-
zione a tempo determinato di cui all’articolo 68 della
legge regionale 20 aprile 1999, n. 9 e successive modi-
ficazioni e integrazioni come sotto specificato:

1. dott. Giorgio Tessarolo, dipendente regionale di ca-
tegoria dirigenziale, con incarico di Direttore regio-
nale degli affari europei, con funzioni di Presidente;

2. dott. Mauro Zinnanti, dipendente regionale di cate-
goria dirigenziale, con incarico di Direttore del ser-
vizio trasporto merci della Direzione regionale del-
la viabilità e dei trasporti, componente;

3. dott. Francesco Miniussi, dipendente regionale di
categoria D8, corrispondente alla ex qualifica fun-
zionale di Funzionario, con incarico di Direttore so-
stituto del servizio per l’attuazione delle direttive
comunitarie in agricoltura della Direzione regiona-
le dell’agricoltura e della pesca, componente.

Svolgerà le funzioni di segretario il dott. Maurizio
Miliani, dipendente regionale di categoria D2, corri-
spondente alla ex qualifica funzionale di segretario.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia.

Trieste, addì 9 giugno 2003

LOSITO

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 27 maggio 2003, n . ELP
599-D/ESP/4767. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare, da parte del Comune di Forni
di Sopra, per la realizzazione dei lavori di sistemazio-
ne delle piazze Giusti e Giordan e viabilità comunale.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 3, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Co-
mune di Forni di Sopra, è autorizzata a corrispondere,
ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n.
865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropria-
re, per la realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Forni di Sopra

1) Foglio 38, mappale 206 di are 0,56
da espropriare: mq. 56
indennità:
1/2 x mq. 56 x (V.V. euro/mq 50,00 + 10 x R.D.
euro/mq 0,0018) = euro 1.400,50
euro 1.400,50 - 40% = euro 840,30
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Ditta: Maresia Adelino nato a Forni di Sopra il 23
luglio 1927, comproprietario; Maresia Giacomo nato a
Forni di Sopra il 2 dicembre 1924, comproprietario;
Maresia Gino nato a Forni di Sopra il 23 luglio 1927,
comproprietario (Partita n. 1245).

2) Foglio 21, mappale 391 di are 0,35
da espropriare: mq. 35
indennità:
1/2 x mq. 35 x (V.V. euro/mq 74,00 + 10 x R.D.
euro/mq 0,0002) = euro 1.295,04
euro 1.295,04 - 40% = euro 777,02

Ditta: Perissutti Walter nato a Forni di Sopra il 25
settembre 1947 (Partita n. 2904).

3) Foglio 21, mappale 392 di are 0,95
da espropriare: mq. 95
indennità:
1/2 x mq. 95 x (V.V. euro/mq 74,00 + 10 x R.D.
euro/mq 0,0002) = euro 3.515,10
euro 3.515,10 - 40% = euro 2.109,06

Ditta catastale: Antoniacomi Elisabetta nata a Forni
di Sopra il 6 dicembre 1912, proprietaria per 1/24;
Antoniutti Annamaria nata a Forni di Sopra il 7 ottobre
1939, proprietaria per 1/24; Antoniutti Dario, compro-
prietario; Antoniutti Giulia, comproprietaria; Anto-
niutti Margherita, comproprietaria; Antoniutti Nicoli-
no Zaccaria nato a Forni di Sopra l’11 gennaio 1943,
propr. per 1/24; Antoniutti Renza, comproprietaria;
Antoniutti Renzo, comproprietario; Antoniutti Valenti-
na, comproprietaria; De Pauli Elisabetta fu Giacomo
AN, usufruttuario parziale; De Pauli Ezelio nato a For-
ni di Sopra il 28 marzo 1949, comproprietario; De Pauli
Giovannina, usufruttuaria parziale; De Pauli Giuliana
nata a Forni di Sopra il 28 gennaio 1959, comproprieta-
ria; De Pauli Marina nata a Udine il 23 settembre 1961,
comproprietaria (Partita n. 4310).

Ditta attuale: Antoniacomi Elisabetta, Antoniutti
Annamaria, Antonella; Sanso Lucia; Antoniutti Erne-
sta, Michela, Giulia, Margherita, Nicolino, Renza, Va-
lentina; De Pauli Elisabetta, Ezelio, Giuliana, Marina;
Lozza Renza; Antoniutti Romano, Silvio.

Artt. 2 - 4

(omissis)

Trieste, 27 maggio 2003

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 27 maggio 2003, n . ELP
601-D/ESP/4436. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-

mobili da espropriare, da parte del Comune di Ca-
stions di Strada, per la realizzazione di una pista ci-
clabile per il collegamento del Capoluogo con la fra-
zione di Morsano.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il Comune di Castions di Strada è auto-
rizzato a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della
legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie de-
gli immobili da espropriare per la realizzazione del-
l’opera citata in premessa:

Legge 22 ottobre 1971 n. 865 - Regione agraria n. 14

Comune Censuario di Castions di Strada - Provincia di
Udine

1) Partita 8932, destinazione urbanistica: E6 ambiti
di interesse agricolo
foglio 12, mappale 80,
superficie mq.: 590
consistenza: area nuda fondo misto ghiaia/terra
superficie da espropriare: mq. 4
indennità: mq. 4 x euro/mq. 2,20 = euro 8,80

Ditta catastale: D’Ambrosio Renza nata il 2 maggio
1939, propr. per 1/2; D’Ambrosio Valeria nata il 17 ot-
tobre 1936, propr. per 1/2.

Ditta attuale presunta: Basaldella Renato.

2) Partita 4131, destinazione urbanistica: E6 ambiti
di interesse agricolo
foglio 12, mappale 353,
superficie mq.: 2.050
consistenza: area nuda fondo misto ghiaia/terra
superficie da espropriare: mq. 19
indennità: mq. 19 x euro/mq. 2,20 = euro 41,80

mappale 81,
superficie mq.: 1.410
consistenza: area nuda fondo misto ghiaia/terra
superficie da espropriare: mq. 12
indennità: mq. 12 x euro/mq. 2,20 = euro 26,40

mappale 354,
superficie mq.: 1.030
consistenza: area nuda fondo misto ghiaia/terra
superficie da espropriare: mq. 15
indennità: mq. 15 x euro/mq. 2,20 = euro 33,00

mappale 330,
superficie mq.: 1.200
consistenza: area nuda fondo misto ghiaia/terra
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superficie da espropriare: mq. 18
indennità: mq. 18 x euro/mq. 2,20 = euro 39,60

mappale 82,
superficie mq.: 540
consistenza: area nuda fondo misto ghiaia/terra
superficie da espropriare: mq. 20
indennità: mq. 20 x euro/mq. 2,20 = euro 44,00
Sommano euro 184,80

Ditta catastale: Basaldella Renato nato il 15 giugno
1946.

3) Partita 1420, destinazione urbanistica: E6 ambiti
di interesse agricolo
foglio 12, mappale 331,
superficie mq.: 1.640
consistenza: area nuda fondo misto ghiaia/terra
superficie da espropriare: mq. 36
indennità: mq. 36 x euro/mq. 2,20 = euro 79,20

Ditta catastale: Pironio Mario, nato il 30 settembre
1917, propr. per 1/2; Vezil Maria nata il 14 ottobre
1923, propr. per 1/2.

4) Partita 1/1000288, destinazione urbanistica: E6
ambiti di interesse agricolo
foglio 12, mappale 120,
superficie mq.: 2.563
consistenza: area nuda fondo misto ghiaia/terra
superficie da espropriare: mq. 42
indennità: mq. 42 x euro/mq. 2,20 = euro 92,40

Ditta catastale: Musuruana Renzo nato il 21 febbra-
io 1934, propr. per 4/8; Campeotto Paola nata il 25 gen-
naio 1950, propr. per 2/8; D’Ambrosio Giuseppe, nato
il 6 ottobre 1937, propr. per 1/8, Mondini Elisa nata il
26 febbraio 1941, propr. per 1/8.

Ditta attuale presunta: Musuruana Renzo nato il 21
febbraio 1934.

5) Partita 2635, destinazione urbanistica: E6 ambiti
di interesse agricolo
foglio 13, mappale 28,
superficie mq.: 4.990
consistenza: seminativo
superficie da espropriare: mq. 39
indennità: mq. 39 x euro/mq. 2,20 = euro 85,80

Ditta catastale: Araboni Silvana nata il 31 dicembre
1938.

6) Partita 9353, destinazione urbanistica: E6 ambiti
di interesse agricolo
foglio 13, mappale 29,
superficie mq.: 8.350
consistenza: seminativo
superficie da espropriare: mq. 45
indennità: mq. 45 x euro/mq. 2,20 = euro 99,00

mappale 173,
superficie mq.: 3.320
consistenza: seminativo

superficie da espropriare: mq. 261
indennità: mq. 261 x euro/mq. 2,20 = euro 574,20

mappale 31,
superficie mq.: 950
consistenza: seminativo
superficie da espropriare: mq. 950
indennità: mq. 950 x euro/mq. 2,20 = euro 2.090,00
Sommano euro 2.763,20

Ditta catastale: D’Ambrosio Elio nato il 13 aprile
1932 in com. leg. fam.; Sattolo Maria nata il 21 luglio
1933 in com. leg. fam.

Artt. 2 - 3

(omissis)

Trieste, 27 maggio 2003

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 27 maggio 2003, n . ELP
602-D/ESP/4436. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare, da parte del Comune di Ca-
stions di Strada, per la realizzazione di una pista ci-
clabile per il collegamento del capoluogo con la fra-
zione di Morsano.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al succes-
sivo articolo 2, è determinata nella misura seguente l’in-
dennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune
di Castions di Strada è autorizzata a corrispondere, ai
sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865,
alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare per
la realizzazione dell’opera citata in premessa:

Legge 359/1992, articolo 5 bis

Comune Censuario di Castions di Strada - Provincia di
Udine

1) Partita 1/299, foglio 12, mappale 327,
superficie mq. 772
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 10
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R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 10 = euro 50,00

- 40% = euro 20,00
euro 30,00

Ditta catastale: Cantarutti Delfino nato il 25 no-
vembre 1930.

2) Partita 1/461, foglio 12, mappale 410,
superficie mq. 280
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 22
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2

euro/mq. 5,00 x mq. 22 = euro 110,00
- 40% = euro 44,00

euro 66,00

Ditta catastale: Cantarutti Romano nato il 2 giugno
1943.

3) Partita 1/35, foglio 12, mappale 42,
superficie mq. 949
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 33
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 33 = euro 165,00

- 40% = euro 66,00
euro 99,00

Ditta catastale: Treleani Adalgisa nata il 19 dicem-
bre 1909 per 1/2 e usuf. 1/6; Ciani Renato nato il 20
marzo 1933 per 1/6; Ciani Mirella nata il 3 ottobre
1935 per 1/6; Ciani Giordano nato il 22 maggio 1964
per 1/22; Ciani Luisella nata il 21 giugno 1971 per
1/22, Parisotto Martina usuf. 1/18.

Ditta attuale presunta: Parisotto Martina.

4) Partita 8450, foglio 12, mappale 47,
superficie mq. 450
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 66
R.D. 4,30 x 10 = euro 43,00 - al mq. = euro 0,10
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,10 euro 5,05

2
euro/mq. 5,05 x mq. 66 = euro 333,30

- 40% = euro 133,32
euro 199,98

Foglio 12, mappale 48,
superficie mq. 490
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 38
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2

euro/mq. 5,00 x mq. 38 = euro 190,00
- 40% = euro 76,00

euro 114,00

Ditta catastale: Cantarutti Giacomo nato il 14 mar-
zo 1966 per 1/3; Cantarutti Maria Gloria nata il 20 set-
tembre 1964 per 1/3; Minin Imelde nata il 4 settembre
1927 per 1/3.

5) Partita 1/1000286, foglio 12, mappale 49,
superficie mq. 320
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 23
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 23 = euro 115,00

- 40% = euro 46,00
euro 69,00

Ditta catastale: Gabrielli Maria Pia nata il 29 luglio
1942 per 9/30; Gabrielli Gino nato il 25 maggio 1908
per 5/30; Piva Iginio nato il 28 novembre 1906 per
4/30; Piva Annina nata l’8 luglio 1910 per 4/30; Piva
Anna nata il 24 febbraio 1946 per 4/30; Piva Iolanda nata
il 6 maggio 1914 per 4/30.

Ditta attuale presunta: Vissa Daniela.

6) Partita 1/1000469, foglio 12, mappale 376,
superficie mq. 50
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 5
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2

euro/mq. 5,00 x mq. 5 = euro 25,00
- 40% = euro 10,00

euro 15,00

Ditta catastale: Vissa Luigi nato il 13 maggio 1929.

Ditta attuale presunta: Vissa Daniela.

7) Partita 1/1000505, foglio 12, mappali 50/2 e 50/3,
superficie mq. 100
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 8

N. 26 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 25/6/2003 - 7587



R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 8 = euro 40,00

- 40% = euro 12,00
euro 28,00

Ditta catastale: Moneta Erminia nata il 13 luglio
1905.

Ditta attuale presunta: Pavan Fabrizio.

8) Partita 9339, foglio 12, mappale 561,
superficie mq. 255
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 21
R.D. / x 10 = euro 24,40 - al mq. = euro 0,10
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,10 = euro 5,05

2
euro/mq. 5,05 x mq. 21 = euro 106,05

- 40% = euro 42,42
euro 63,63

Foglio 12, mappale 562,
superficie mq. 66
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 8
R.D. 0,63 x 10 = euro 6,30 - al mq. = euro 0,10
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,10 = euro 5,05

2
euro/mq. 5,05 x mq. 8 = euro 40,40

- 40% = euro 16,16
euro 24,24

Ditta catastale: Vissa Daniela nata il 31 luglio
1966.

Ditta attuale presunta: Cocetta Valentino.

9) Partita 2583, foglio 12, mappale 54,
superficie mq. 1.990
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 23
R.D. 19,01 x 10 = euro / 190,10 - al mq. = euro 0,10
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,10 = euro 5,05

2
euro/mq. 5,05 x mq. 23 = euro 116,15

- 40% = euro 46,46
euro 69,69

Foglio 12, mappale 422,
superficie mq. 530
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 24

R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 24 = euro 120,00

- 40% = euro 48,00
euro 168,00

Ditta catastale: Valvason Gino nato il 22 giugno
1929.

10) Partita 4742, foglio 12, mappale 346,
superficie mq. 270
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 20
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 20 = euro 100,00

- 40% = euro 40,00
euro 60,00

Ditta catastale: Tell Fermina nata il 21 gennaio
1919.

11) Partita 5759, foglio 12, mappale 328,
superficie mq. 1.200
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 20
R.D. 11,47 x 10 = euro 114,70 - al mq. = euro 0,10
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,10 = euro 5,05

2
euro/mq. 5,05 x mq. 20 = euro 101,00

- 40% = euro 40,40
euro 60,60

Foglio 12, mappale 57,
superficie mq. 716
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 30
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 30 = euro 150,00

- 40% = euro 60,00
euro 90,00

Ditta catastale: Minin Ivano nato il 19 marzo 1961.

12) Partita 9267, foglio 12, mappale 59,
superficie mq. 1.700
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 36
R.D. 20,19 x 10 = euro 201,90 - al mq. = euro 0,12
indennità:
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V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,12 = euro 5,06

2
euro/mq. 5,06 x mq. 36 = euro 182,16

- 40% = euro 72,85
euro 109,31

Ditta catastale: D’Ambrosio Luciana nata il 25
marzo 1939.

13) Partita 9266, foglio 12, mappale 61,
superficie mq. 790
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 20
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 20 = euro 100,00

- 40% = euro 40,00
euro 60,00

Ditta catastale: D’Ambrosio Angela nata il 6 marzo
1967; Stocco Teodolinda fu Giuseppe usuf.

14) Partita 240, foglio 12, mappale 63,
superficie mq. 560
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 20
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 20 = euro 100,00

- 40% = euro 40,00
euro 60,00

Ditta catastale: Billia Francesco nato il 21 febbraio
1931.

15) Partita 1/528, foglio 12, mappale 349,
superficie mq. 290
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 20
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 20 = euro 100,00

- 40% = euro 40,00
euro 60,00

Ditta catastale: Billia Odillio nato il 12 ottobre
1926.

16) Partita 691, foglio 12, mappale 423,
superficie mq. 1.200
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 20

R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 20 = euro 100,00

- 40% = euro 40,00
euro 60,00

Ditta catastale: D’Ambrosio Enrico nato il 24 no-
vembre 1909.

Ditta attuale presunta: D’Ambrosio Eligio.

17) Partita 2857, foglio 12, mappale 425,
superficie mq. 2.110
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 59
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 59 = euro 295,00

- 40% = euro 118,00
euro 177,00

Ditta catastale: Codarini Alcide nato il 14 novem-
bre 1937.

18) Partita 2056, foglio 12, mappale 76,
superficie mq. 2.730
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 16
R.D. 21,85 x 10 = euro 218,50 - al mq. = euro 0,08
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 16 = euro 80,64

- 40% = euro 32,23
euro 48,41

Ditta catastale: Drussi Vittorio nato il 3 novembre
1911.

Ditta attuale presunta: Ceolin Maria per 1/2; Drius-
si Dario per 1/2.

19) Partita 1/735, foglio 12, mappale 352,
superficie mq. 520
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 27
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 27 = euro 135,00

- 40% = euro 54,00
euro 81,00
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Ditta catastale: Codarin Franco nato il 23 marzo
1953.

20) Partita 2859, foglio 12, mappale 79,
superficie mq. 1.765
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 25
R.D. 14,13 x 10 = euro 141,30 - al mq. = euro 0,08
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 25 = euro 126,00

- 40% = euro 50,40
euro 75,60

Ditta catastale: Del Frate Guido nato il 4 marzo
1931.

21) Partita 1/1000169, foglio 12, mappale 356,
superficie mq. 115
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 24
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 24 = euro 120,00

- 40% = euro 48,00
euro 72,00

Ditta catastale: Ceccato Riccardo nato il 17 gennaio
1927 usuf.; Ceccato Lorenzo nato il 6 dicembre 1930
usuf.; Ceccato Roberto nato il 9 maggio 1954 prop.

22) Partita 4716, foglio 12, mappale 153,
superficie mq. 116
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 18
R.D. 0,93 x 10 = euro 9,30 - al mq. = euro 0,08
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 18 = euro 90,72

- 40% = euro 36,29
euro 54,43

Ditta catastale: Grandi Giovanna usuf. per 1/3; Pi-
ronio Esterino prop.

23) Partita 4090, foglio 13, mappale 1,
superficie mq. 4.330
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 43
R.D. 34,66 x 10 = euro 346,60 - al mq. = euro 0,08
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2

euro/mq. 5,04 x mq. 43 = euro 216,72
- 40% = euro 86,69

euro 130,03

Foglio 12, mappale 2,
superficie mq. 470
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 27
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 27 = euro 135,00

- 40% = euro 54,00
euro 81,00

Ditta catastale: Moret Anita nata il 29 dicembre
1933 per 1/2; Piovesan Bruno nato il 19 maggio 1931
per 1/2.

24) Partita 1/633, foglio 13, mappale 4,
superficie mq. 1.920
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 41
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 41 = euro 205,00

- 40% = euro 82,00
euro 123,00

Ditta catastale: D’Ambrosio Dario nato il 17 set-
tembre 1940.

25) Partita 4132, foglio 13, mappale 188,
superficie mq. 320
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 26
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 26 = euro 130,00

- 40% = euro 52,00
euro 78,00

Ditta catastale: Billia Alessandro nato il 5 dicembre
1948.

26) Partita 4796, foglio 13, mappale 6,
superficie mq. 1.490
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 40
R.D. 11,93 x 10 = euro 119,30 - al mq. = euro 0,08
indennità:
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V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 40 = euro 201,60

- 40% = euro 80,64
euro 120,96

Ditta catastale: Gregoretti Franco nato il 23 giugno
1941 per 1/4; Gregoretti Giovanni nato il 10 dicembre
1946 per 1/4; Gregoretti Mario nato l’11 aprile 1948
per 1/4; Gregoretti Pietro nato il 25 febbraio 1940 per
1/4.

27) Partita 4571, foglio 13, mappale 7,
superficie mq. 1.990
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 42
R.D. 15,93 x 10 = euro 159,30 - al mq. = euro 0,08
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 42 = euro 211,68

- 40% = euro 84,67
euro 127,01

Foglio 13, mappale 172,
superficie mq. 2.680
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 26
R.D. 21,45 x 10 = euro 214,50 - al mq. = euro 0,08
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 26 = euro 131,04

- 40% = euro 52,42
euro 78,62

Ditta catastale: Cantarutti Massimo nato il 23 feb-
braio 1955.

28) Partita 351, foglio 13, mappale 10,
superficie mq. 4.640
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 58
R.D. 37,14 x 10 = euro 371,40 - al mq. = euro 0,08
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 58 = euro 292,32

- 40% = euro 116,93
euro 175,39

Ditta catastale: Cantarutti Giuseppe nato il 2 feb-
braio 1948.

29) Partita 2431, foglio 13, mappale 226,
superficie mq. 920
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 31

R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 31 = euro 155,00

- 40% = euro 62,00
euro 93,00

Ditta catastale: Barbiero Vittoria nata il 30 marzo
1930; Stroppolo Raimondo nato il 4 gennaio 1925.

30) Partita 4170, foglio 13, mappale 30,
superficie mq. 2.130
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 17
R.D. 17,05 x 10 = euro 170,50 - al mq. = euro 0,08
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 17 = euro 85,68

- 40% = euro 34,27
euro 51,41

Partita 1/662, foglio 13, mappale 189,
superficie mq. 1.025
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 19
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 19 = euro 95,00

- 40% = euro 38,00
euro 57,00

Ditta catastale: Schiavon Luigi nato il 17 febbraio
1940.

31) Partita 2325, foglio 13, mappale 12,
superficie mq. 2.150
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 29
R.D. 17,21 x 10 = euro 172,10 - al mq. = euro 0,08
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 29 = euro 146,16

- 40% = euro 58,46
euro 87,70

Ditta catastale: Boemo Margherita il 31 agosto
1916.

32) Partita 5586, foglio 13, mappale 186,
superficie mq. 1.920
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 30
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R.D. 15,37 x 10 = euro 153,70 - al mq. = euro 0,08
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 30 = euro 151,20

- 40% = euro 60,48
euro 90,72

Ditta catastale: Tuan Giancarlo il 20 maggio 1954;
Tuan Mauro nato il 14 febbraio 1949.

33) Partita 2264, foglio 13, mappale 187,
superficie mq. 420
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 27
R.D. / x 10 = euro / - al mq. = euro /
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro / = euro 5,00

2
euro/mq. 5,00 x mq. 27 = euro 135,00

- 40% = euro 54,00
euro 81,00

Foglio 13, mappale 13,
superficie mq. 3.570
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 67
R.D. 28,58/ x 10 = euro 285,80 - al mq. = euro 0,08
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2
euro/mq. 5,04 x mq. 67 = euro 337,68

- 40% = euro 135,07
euro 202,61

Ditta catastale: Tomasin Regina - deceduta.

Ditta attuale presunta: Bertocco Alcide; Stroppolo
Alfonso; Stroppolo Raimonda; Bertocco Luisella;
Stroppolo Enrico.

34) Partita 2613, foglio 13, mappale 27,
superficie mq. 1.700
consistenza: area nuda lato strada
superficie da espropriare: mq. 51
R.D. 13,61 x 10 = euro 136,10 - al mq. = euro 0,08
indennità:

V.V. euro/mq 10,00 + R.D./mq. euro 0,08 = euro 5,04

2

euro/mq. 5,04 x mq. 51 = euro 257,04
- 40% = euro 102,82

euro 154,22

Ditta catastale: Rossi Angelo nato il 12 febbraio
1935 per 1/2; Rossi Leonino nato il 13 gennaio 1940
per 1/2.

Ditta attuale presunta: Schiavon Vittorio.

Artt. 2 - 5

(omissis)

Trieste, 27 maggio 2003

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO PER
LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTA-
LE 5 giugno 2003, n. AMB/A7/669/VIA/157.

Legge regionale 43/1990. Procedura di valuta-
zione di impatto ambientale. Progetto di riqualifica-
zione della S.S. n. 13 «Pontebbana» dal collegamen-
to tangenziale sud di Udine alla viabilità pordenone-
se. Tratto del nodo di Ronche al confine della Pro-
vincia di Pordenone in località Ponte della Delizia.
Proponente: Provincia di Pordenone. Provvedimen-
to di individuazione delle autorità e del pubblico in-
teressato.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
PER LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO

AMBIENTALE

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e
successive modifiche e integrazioni recante l’«Ordina-
mento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valuta-
zione di impatto ambientale»;

VISTO il Regolamento di esecuzione, di cui al de-
creto del Presidente della Giunta regionale n. 0245/Pres.
dell’8 luglio 1996, della norma predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996 e successive modifi-
che ed integrazioni recante «Atto di indirizzo e coordi-
namento per l’attuazione dell’articolo 40, comma 1, del-
la legge 22 febbraio 1994 n. 146, concernente disposi-
zioni in materia di valutazione di impatto ambientale»;

VISTA l’istanza depositata in data 28 maggio 2003
con la quale la Provincia di Pordenone ha chiesto al-
l’Amministrazione regionale l’avvio della procedura di
valutazione di impatto ambientale relativa al progetto
di riqualificazione della S.S. n. 13 «Pontebbana» dal
collegamento tangenziale sud di Udine alla viabilità
pordenonese;

VISTO l’annuncio di deposito pubblicato sul quoti-
diano il Gazzettino edizione di Pordenone di data 14
maggio 2003, come da comunicazione pervenuta al
Servizio V.I.A. in data 14 maggio 2003;

VISTO il decreto AMB/415/SCR/127 del 4 aprile
2003 con il quale è stato stabilito che l’iniziativa in ar-
gomento, dopo essere stata sottoposta alla procedura di
verifica di assoggettabilità alla V.I.A. prevista dal pre-

7592 - 25/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 26



citato D.P.R. 12 aprile 1996, debba essere assoggettata
alla procedura di valutazione di impatto ambientale;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990
e successive modifiche ed integrazioni, relativo all’in-
dividuazione delle autorità e del pubblico interessati
all’opera proposta;

RILEVATO che nel termine stabilito dalla lettera
a), terzo comma, dell’articolo 13 della predetta legge
regionale 43/1990 risulta pervenuta all’Amministra-
zione regionale la richiesta del sig. Pup Eliseo, residen-
te a Porcia, in qualità di legale rappresentante del «Co-
mitato purliliese per la viabilità e l’ambiente» al fine di
essere riconosciuto come pubblico interessato secondo
quanto previsto dalla lettera a), terzo comma, dell’arti-
colo 13 della legge regionale 43/1990 sopra richiamata;

RILEVATO che entro il termine predetto non risul-
tano pervenute ulteriori richieste da parte del pubblico;

RITENUTO opportuno precisare che la Provincia
di Pordenone, essendo proponente dell’opera in argo-
mento, non può essere individuata quale autorità inte-
ressata dall’opera, ed inoltre che la Direzione regionale
della viabilità e trasporti non può essere individuata
quale autorità interessata dall’opera in quanto soggetto
che ha affidato l’attuazione della stessa in delegazione
amministrativa alla Provincia di Pordenone;

RILEVATO che l’intervento ricade nei territori dei
Comuni di Fontanafredda, Porcia, Pordenone, Corde-
nons, Fiume Veneto, Zoppola, Casarsa della Delizia,
San Vito al Tagliamento e Valvasone, risultando quindi
tali enti interessati alla realizzazione del progetto, con-
giuntamente all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli
Occidentale», quale struttura territorialmente compe-
tente alla tutela igienico-sanitaria, alla Direzione regio-
nale della pianificazione territoriale competente in ma-
teria di tutela del paesaggio;

RILEVATO inoltre che quale pubblico interessato
risulta individuato il «Comitato purliliese per la viabili-
tà e l’ambiente» avente come legale rappresentante il
sig. Pup Eliseo, residente a Porcia;

VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricor-
data legge regionale 43/1990, così come modificato dal
primo comma dell’articolo 19 della legge regionale 12
febbraio 2001, n. 3;

DECRETA

1) In base all’articolo 13 della legge regionale 43/
1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono indi-
viduati, quali autorità interessate alla valutazione di
impatto ambientale del progetto di riqualificazione del-
la S.S. n. 13 «Pontebbana» dal collegamento tangenzia-
le sud di Udine alla viabilità pordenonese proposto dal-
la Provincia di Pordenone, gli Enti di seguito indicati:

• Comune di Fontanafredda;

• Comune di Porcia;

• Comune di Pordenone;

• Comune di Cordenons;

• Comune di Fiume Veneto;

• Comune di Zoppola;

• Comune di Casarsa della Delizia;

• Comune di San Vito al Tagliamento;

• Comune di Valvasone;

• Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occiden-
tale»;

• Direzione regionale della pianificazione territoriale;

e quale pubblico interessato:

• Comitato purliliese per la viabilità e l’ambiente.

2) A cura della Direzione regionale dell’ambiente
sarà inviata copia dello studio di impatto ambientale e
degli elaborati progettuali ai soggetti come sopra indi-
viduati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione regionale dell’ambiente, via
Giulia, 75/1, Trieste e presso le Segreterie dei precitati
Comuni sarà depositata copia degli elaborati per la du-
rata di 15 (quindici) giorni consecutivi, durante i quali
chiunque avrà facoltà di prenderne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 5 giugno 2003

CARTAGINE

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO PER
LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTA-
LE 9 giugno 2003, n. AMB/687/VIA/158.

Legge regionale 43/1990 e successive modifiche
ed integrazioni. Procedura di valutazione di impatto
ambientale del progetto di ampliamento di una cava
di sabbia e ghiaia, sita nei Comuni di Bicinicco e Ca-
stions di Strada (Udine). Proponente: General Be-
ton Triveneta S.p.A. con sede in via Raffaello Sanzio
n. 25 Cordignano - Treviso. Provvedimento di indi-
viduazione delle autorità e del pubblico interessato.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
PER LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO

AMBIENTALE

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e
successive modifiche e integrazioni recante l’Ordina-
mento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valuta-
zione di impatto ambientale;
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VISTO il Regolamento di esecuzione della norma
predetta, di cui al decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 0245/Pres. dell’8 luglio 1996;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e
coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato
ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle Direttive comunitarie 85/
337/CEE e 97/11/CE;

VISTA l’istanza depositata in data 19 maggio 2003
con la quale la Società General Beton Triveneta S.p.A.
con sede in via Raffaello Sanzio n. 25, Cordignano -
Treviso, ha chiesto all’Amministrazione regionale l’av-
vio della procedura di valutazione di impatto ambientale
relativa al Progetto di coltivazione e di recupero am-
bientale della cava di ghiaia e sabbia denominata ex
Stefanel, sita nei Comuni di Bicinicco e Castions di
Strada (Udine);

VISTO l’annuncio di deposito, pubblicato sul quoti-
diano «Il Messaggero Veneto», di data 28 maggio 2003;

VISTO il decreto AMB/343/SCR/117 del 21 marzo
2003, con il quale è stato stabilito che l’iniziativa in ar-
gomento, dopo essere stata sottoposta alla procedura di
verifica di assoggettabilità alla V.I.A., prevista dal pre-
citato D.P.R. 12 aprile 1996, debba essere assoggettata
alla procedura di valutazione di impatto ambientale;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 43/1990
e successive modifiche ed integrazioni, relativo all’in-
dividuazione delle autorità e del pubblico interessati
all’opera proposta;

VISTA la documentazione prodotta dalla quale ri-
sulta, in particolare, che l’intervento ricade nel territo-
rio dei Comuni di Bicinicco e Castions di Strada;

RILEVATO, in particolare, che dall’esame della
documentazione presentata non risulta che l’area inte-
ressata sia vincolata né sotto il profilo della tutela pae-
saggistica, né per quanto attiene al vincolo idrogeologi-
co ed alla riduzione di superficie boscata;

RILEVATO che non risultano pervenute istanze da
parte del pubblico interessato;

RILEVATO pertanto che risultano Enti interessati
alla valutazione di impatto ambientale del progetto in
argomento i Comuni di Bicinicco e Castions di Strada,
la Provincia di Udine in relazione all’ubicazione terri-
toriale dell’intervento, l’Azienda per i Servizi Sanitari
n. 5 «Bassa Friulana» quale struttura territorialmente
competente alla tutela igienico-sanitaria;

VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricor-
data legge regionale 43/1990;

DECRETA

1) In base all’articolo 13 della legge regionale 43/
1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono indi-
viduati, quali Autorità interessate alla valutazione di
impatto ambientale del progetto, presentato dalla So-
cietà General Beton Triveneta S.p.A., di coltivazione e
di recupero ambientale della cava di ghiaia e sabbia de-
nominata ex Stefanel, sita nei Comuni di Bicinicco e
Castions di Strada (Udine), gli Enti di seguito indicati:

- i Comuni di Bicinicco e Castions di Strada;

- la Provincia di Udine;

- l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friula-
na».

2) A cura della Direzione regionale dell’ambiente
sarà inviata copia dello studio di impatto ambientale e
degli elaborati progettuali ai soggetti come sopra indi-
viduati, quali interessati all’opera.

3) Presso la Direzione regionale dell’ambiente, via
Giulia, 75/1, Trieste e presso la Segreteria dei Comuni
di Bicinicco e Castions di Strada sarà depositata copia
degli elaborati per la durata di 15 (quindici) giorni con-
secutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di pren-
derne visione.

4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 9 giugno 2003

CARTAGINE

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO PER
LO SVILUPPO DELLA MONTAGNA 12 giugno 2003,
n. 187/SASM.

Bando per la partecipazione a procedura nego-
ziata per la progettazione, la realizzazione e l’assi-
stenza all’uso di applicazioni informatiche per il
monitoraggio del programma Leader+ regionale
2000-2006.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
PER LO SVILUPPO DELLA MONTAGNA

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/
1999 del 21 giugno 1999, che prevede l’iniziativa co-
munitaria Leader per il periodo di programmazione dei
fondi strutturali europei 2000-2006;

VISTA la comunicazione della Commissione delle
Comunità europee 2000/C 139/05 del 14 aprile 2000,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità eu-
ropee il 18 maggio 2000, riguardante l’avvio dell’ini-
ziativa comunitaria denominata «Leader+»;
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VISTO l’articolo 7, commi 91 e 92, della legge re-
gionale 26 febbraio 2001, n. 4, che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a dare attuazione all’iniziativa co-
munitaria Leader+;

VISTO il Programma Leader+ regionale, approvato
dalla Commissione delle Comunità europee con deci-
sione C (2001) 3563 del 19 novembre 2001 e, nella sua
versione definitiva, dalla Giunta regionale con delibe-
razione n. 4291 del 19 dicembre 2001 (Bollettino Uffi-
ciale della Regione 25 gennaio 2002, Supplemento or-
dinario n. 1;

VISTO il Complemento di programmazione appro-
vato dal Comitato di sorveglianza del programma nella
seduta dell’11 febbraio 2002 e dalla Giunta regionale
con deliberazione n. 383 del 20 febbraio 2002 (Bolletti-
no Ufficiale della Regione 28 marzo 2002, Supplemen-
to straordinario n. 4) - Complemento previsto dagli ar-
ticoli 9, lettera m), e 18, paragrafo 3, del Regolamento
(CE) n. 1260/1999;

CONSIDERATO che l’attuazione del Programma
Leader+ regionale deve essere costantemente monito-
rata e che a tal fine è necessario disporre di uno specifi-
co sistema informatizzato in grado di dialogare con il
programma nazionale di monitoraggio degli interventi
cofinanziati con i Fondi strutturali, Monit 2000;

RITENUTO di dover provvedere all’affidamento di
un incarico per la progettazione, la realizzazione e l’as-
sistenza all’uso di applicazioni informatiche rispon-
denti alla necessità sopra ricordata;

CONSIDERATO che il costo per l’incarico di cui so-
pra trova imputazione all’Asse prioritario 3 del Program-
ma Leader+ regionale denominato «Spese di gestione,
sorveglianza e valutazione», secondo quanto indicato nel-
lo stesso Programma, paragrafo 12.4.3, e nel Comple-
mento di programmazione, capitolo 3, scheda n. 7;

CONSIDERATO che l’articolo 4, comma 2, lettera
c), della legge regionale 30 aprile 2003, n. 12, in relazio-
ne all’appalto di servizi il cui valore di stima sia inferio-
re a euro 200.000,00, prevede la possibilità del ricorso
al metodo della procedura negoziata, previo esperimento
di gara ufficiosa tra un numero di ditte non inferiore a
cinque;

RITENUTO, in considerazione dell’urgenza di ac-
quisire le applicazioni informatiche richieste per il siste-
ma di monitoraggio, di dare comunque corso alla proce-
dura negoziata quale che sia il numero delle offerte vali-
damente ricevute, secondo quanto previsto dall’articolo
41 del Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827;

RITENUTO di dover procedere all’affidamento
dell’incarico per la progettazione, la realizzazione e
l’assistenza all’uso delle applicazioni informatiche con
procedura negoziata, previo esperimento di gara uffi-
ciosa tra le ditte che faranno richiesta di partecipazione

alla medesima in base al bando e al Capitolato d’oneri
che si adottano con il presente provvedimento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
700 del 28 marzo 2003;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 mar-
zo 1996, n. 18, e successive modifiche e integrazioni;

DECRETA

Art. 1

Sono approvati ed adottati il bando relativo alla
partecipazione alla procedura negoziata per un incarico
per la progettazione, la realizzazione e l’assistenza al-
l’uso di applicazioni informatiche per il monitoraggio
del Programma Leader+ regionale e il relativo Capito-
lato d’oneri nel testo allegato al presente provvedimen-
to, quale sua parte integrante e sostanziale.

Art. 2

Il presente atto e il bando verranno pubblicati nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 12 giugno 2003

BORTOTTO

Bando per la partecipazione a procedura nego-
ziata per la progettazione, la realizzazione e l’assi-
stenza all’uso di applicazioni informatiche per il
monitoraggio del programma Leader+ regionale
2000-2006.

1. Ente appaltante.

Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Presidenza
della Giunta - Servizio autonomo per lo sviluppo della
montagna - Udine

2. Procedura di aggiudicazione.

Procedura negoziata con espletamento di gara uffi-
ciosa, previa pubblicazione di bando.

3. Elementi della procedura negoziata.

a) Sono ammesse alla procedura negoziata le ditte, in-
dividuali o dotate di personalità giuridica, che pre-
sentino l’offerta e la documentazione di cui all’arti-
colo 4 del Capitolato d’oneri allegato sub A) al pre-
sente bando. E’ richiesto che le ditte abbiano una
sede operativa nel territorio della Regione Friu-
li-Venezia Giulia.

b) Le offerte sono valutate secondo i criteri indicati
nel Capitolato d’oneri allegato sub A) al presente
bando, mediante l’attribuzione di punteggi.
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c) L’Ente appaltante stipula con il soggetto aggiudica-
tario idonea convenzione.

d) L’Ente appaltante provvede altresì ad informare gli
altri soggetti concorrenti dei risultati della procedu-
ra negoziata.

4. Oggetto della procedura negoziata (descrizione
del servizio e categoria - n. rif. CPC).

Progettazione, realizzazione e assistenza all’uso di
applicazioni informatiche per il monitoraggio del Pro-
gramma Leader+ 2000-2006 della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione
europea con decisione C(2001) n. 3563 del 19 novem-
bre 2001 e pubblicato nel I supplemento ordinario al
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giu-
lia n. 4 del 23 gennaio 2002, in data 25 gennaio 2002,
come descritto nel Capitolato d’oneri allegato al pre-
sente bando (Allegato 1, decreto legislativo 157/1995:
cat. 7; rif. CPC 84).

5. Soggetti ammessi a partecipare alla procedura
negoziata.

Possono partecipare tutte le ditte di cui al preceden-
te punto 3 aventi sede legale nel territorio dei paesi
membri dell’Unione Europea alla data di pubblicazione
del presente bando e una sede operativa nel territorio
della Regione Friuli-Venezia Giulia.

6. Luogo della prestazione.

Regione Friuli-Venezia Giulia.

7. Motivazione del ricorso alla procedura negoziata.

a) L’articolo 4, comma 2, lettera c), della legge regio-
nale 30 aprile 2003, n. 12, in relazione all’appalto
di servizi il cui valore di stima sia inferiore a euro
200.000,00, prevede la possibilità del ricorso al me-
todo della procedura negoziata, previo esperimento
di gara ufficiosa tra un numero di ditte non inferiore
a cinque.

b) In considerazione dell’urgenza di acquisire le ap-
plicazioni informatiche oggetto dell’incarico in re-
lazione ai tempi di attuazione del Programma Lea-
der+ regionale, si ritiene di dare comunque corso
alla procedura negoziata quale che sia il numero
delle richieste di partecipazione (articolo 41 del
Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827).

8. Termine e modalità di presentazione delle richie-
ste di partecipazione, accompagnate dalle offerte e
dalla relativa documentazione.

a) Le richieste di ammissione devono essere redatte in
carta bollata (se formate in Italia), formulate in lin-
gua italiana, sottoscritte dal legale rappresentante e
presentate, pena esclusione, entro e non oltre le ore
13.00 del ventesimo giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando nel Bollettino

Ufficiale della Regione, all’indirizzo di seguito in-
dicato, unitamente all’offerta e alla documentazio-
ne di cui all’articolo 4 del Capitolato d’oneri alle-
gato sub A) al presente bando:

Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
Presidenza della Giunta
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna
Struttura stabile decentrata
via della Vittoria n. 15/D - 33028 Tolmezzo

b) Ai fini del rispetto dei termini di cui al precedente
punto a) fa fede l’annotazione di ricevuta apposta
sul plico dalla suddetta Struttura stabile decentrata.

9. Documentazione ed informazioni.

Ulteriori informazioni relative al presente bando
possono essere richieste all’Ente appaltante. Referenti
per la richiesta di informazioni sono il dott. Maurizio
Daici e il sig. Aldo Rossi che rispondono ai seguenti
numeri telefonici: 0433 44933 oppure 0433 44955. La
documentazione citata nel Capitolato d’oneri è in visio-
ne presso la Struttura stabile decentrata del Servizio,
via della Vittoria n. 15/D, Tolmezzo.

Udine, 12 giugno 2003

Il Direttore del Servizio:
dott.ssa Marina Bortotto

Allegato A)

CAPITOLATO D’ONERI

Affidamento di un incarico di progettazione, rea-
lizzazione e assistenza all’uso di applicazioni infor-
matiche per il monitoraggio del programma Lea-
der+ regionale 2000-2006

Art. 1

Finalità

1. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, at-
traverso il Servizio autonomo per lo sviluppo della
montagna (di qui in breve: Servizio), Autorità di ge-
stione del Programma Leader+ regionale 2000-2006,
intende affidare un incarico per la progettazione, la rea-
lizzazione e l’assistenza all’uso di applicazioni infor-
matiche per il monitoraggio del Programma, approvato
dalla Commissione europea con decisione C (2001) n.
3563 del 19 novembre 2001 e pubblicato nel I Supple-
mento ordinario al Bollettino Ufficiale della Regione
Friuli Venezia Giulia n. 4 del 23 gennaio 2002, in data
25 gennaio 2002.
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Art. 2

Oggetto dell’incarico

1. Oggetto dell’incarico è la progettazione, la rea-
lizzazione e l’assistenza all’uso di applicazioni infor-
matiche, riconducibili alla categoria dei database, basa-
te su piattaforma Access e realizzate secondo le speci-
fiche fornite dal Servizio.

2. Il prodotto sarà composto da tre specifiche appli-
cazioni che dovranno avere le seguenti funzioni e carat-
teristiche:

a) programma di inserimento dati da installare presso
tre postazioni remote, che raccoglierà i dati attra-
verso l’immissione manuale da parte dell’operato-
re; dati che saranno inviati tramite allegati a mes-
saggi di posta elettronica alla postazione principale
presso l’ufficio ove è collocato il programma ge-
stionale principale; tali file dovranno essere poi,
una volta ricevuti, implementati automaticamente
nel gestionale, tenendo traccia in modo automatico
della data di implementazione del file e del mittente
dello stesso; i dati verranno forniti in fasi successi-
ve, ed eventuali variazioni che dovessero essere ri-
scontrate su dati precedentemente immessi dovran-
no essere segnalate dal programma e registrate su
un report (le variazioni riguarderanno dati inseriti
nei 365 giorni precedenti); nel caso la mole dei dati
da inviare sia imponente, dovrà essere prevista la
compattazione automatica degli stessi alla spedi-
zione e la scompattazione all’arrivo. Le tre posta-
zioni remote sono attualmente localizzate a Mania-
go, Pontebba e Tolmezzo;

b) programma gestionale, installato presso l’ufficio di
Tolmezzo del Servizio, che dovrà effettuare l’im-
plementazione e l’aggregazione dei dati forniti da
postazioni remote; il programma dovrà essere in
grado di richiamare, se richiesto, qualsiasi dato im-
plementato e tenerne traccia attraverso la data di in-
serimento e l’identificativo della postazione remota
che ha inviato i dati; inoltre dovrà essere in grado di
fornire dati in output, compatibili con il programma
Monit 2000 (vedi successiva lettera c)); le opera-
zioni di caricamento dei dati dovranno essere auto-
matiche, con l’indicazione manuale da parte
dell’operatore di quale sia il file (vedi lettera a)) da
cui estrarre i dati;

c) i dati finali aggregati in output dal programma ge-
stionale dovranno essere poi convertiti per renderli
compatibili con il programma Monit 2000, sul qua-
le andranno caricati; tale conversione dovrà essere
effettuata automaticamente dal programma secon-
do un protocollo di colloquio in uso per il monito-
raggio degli interventi comunitari; i dati verranno
convertiti in file Monit compatibili e quindi imple-
mentati nello stesso per l’invio telematico previsto

dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. Il
protocollo di colloquio è visionabile presso l’uffi-
cio di Tolmezzo del Servizio;

d) il lavoro di realizzazione delle applicazioni com-
prende anche le opportune fasi di testing e di studio
della compatibilità con l’hardware e i software di-
sponibili nelle varie postazioni.

3. L’assistenza all’uso delle applicazioni compren-
derà: l’installazione dei programmi presso le quattro
postazioni e la formazione all’uso da parte degli utenti.

4. Nello sviluppo delle applicazioni di cui al com-
ma 1, quelle indicate alle lettere a) e b) verranno realiz-
zate prioritariamente, mentre lo sviluppo dell’applica-
zione di cui alla lettera c) avverrà successivamente,
dopo il positivo testing delle prime due.

5. Per la realizzazione di quanto previsto si conside-
ra congruo un numero massimo di 500 (cinquecento)
ore lavoro, sia per il lavoro di programmazione da parte
di un programmatore senior, sia per l’assistenza al-
l’uso. In corso d’opera, ogni 50 ore lavoro svolte il sog-
getto incaricato produrrà report sull’avanzamento del
lavoro, che verranno vistati dal Direttore del Servizio o
da un suo delegato.

6. Le informazioni sul Programma Leader+ regio-
nale e tutte le altre informazioni necessarie per la pro-
gettazione e la realizzazione delle applicazioni infor-
matiche verranno fornite al contraente dal Servizio at-
traverso il personale incaricato.

Art. 3

Successiva assistenza tecnica

1. Con diverso contratto, dopo la conclusione delle
attività previste all’articolo precedente, si potrà affida-
re alla stessa ditta anche un incarico successivo di assi-
stenza tecnica all’uso del programma stesso; il nuovo
incarico di assistenza tecnica comprenderà anche even-
tuali modifiche da apportare alle applicazioni informa-
tiche in relazione a intervenute esigenze di elaborazio-
ne o a variazioni che dovessero essere richieste ai fini
del monitoraggio nazionale e comunitario.

2. L’offerta economica di cui al successivo articolo
4 comprende anche l’indicazione del costo orario, del
costo di trasferta e di altri eventuali oneri per l’assisten-
za di cui al comma 1 (Tabella n. 2), i quali non potranno
comunque essere superiori a quelli indicati per l’attivi-
tà richiesta all’articolo 2.

3. In sede di stipula del contratto di assistenza di cui
al comma 1 saranno definite le modalità di rivalutazio-
ne dei costi di cui al comma precedente secondo i dati
relativi all’inflazione rilevati dall’ISTAT.

4. Al contratto relativo all’incarico di assistenza di
cui al presente articolo non si applica il presente Capi-
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tolato d’oneri, se non per quanto stabilito nell’articolo
medesimo.

Art. 4

Offerte, criteri di valutazione e aggiudicazione

1. Le offerte sono valutate dal Servizio consideran-
do sia elementi di esperienza sia il prezzo.

2. Gli elementi di esperienza presi in considerazio-
ne sono:

a) numero di contratti di assistenza tecnica in atto con
Enti locali. A tal fine il concorrente deve produrre
una dichiarazione sostitutiva d’atto di notorietà re-
lativa ai contratti suddetti, contenente le seguenti
informazioni: nome dell’ente, date di stipula e di
durata, oggetto specifico del contratto;

b) esperienza di almeno cinque anni nella progettazio-
ne e sviluppo software di gestione ad uso di Enti lo-
cali e pubblici. A tal fine il concorrente deve pro-
durre una dichiarazione sostitutiva d’atto di noto-
rietà in cui siano indicati: nome dell’ente, date di
stipula e di durata, oggetto specifico del contratto.
Nell’elenco sono ricompresi anche i contratti di cui
al punto precedente;

c) incarichi operativi attualmente in essere di interven-
to sulla rete regionale (RUPAR), documentati con
una specifica dichiarazione sostitutiva di atto di no-
torietà che precisi gli estremi del relativo contratto
(altro soggetto contraente, date di stipula e durata).

3. Il prezzo verrà valutato in base al ribasso rispetto
all’importo posto a base di gara, indicato al successivo
articolo 9, che comprende tanto il costo per le ore lavo-
ro quanto i costi di trasferta e di altri eventuali oneri.
L’offerta economica dovrà essere formulata utilizzan-
do due tabelle, Tabella n. 1 e Tabella n. 2: la prima rife-
rita all’incarico di cui al presente Capitolato, avente
come oggetto l’attività descritta all’articolo 2; la secon-
da riferita all’incarico che sarà successivamente defini-
to secondo quanto previsto all’articolo 3:

Tabella n. 1 - Offerta per la progettazione, la realizza-
zione e l’assistenza all’uso di applicazioni informati-
che (articolo 2).

Descrizione Unità di misura Quantità Costo
unitario

Costo
totale

Programmatore
senior Ora lavoro

(Altra voce di costo)

(Altra voce di costo)

...

Totale

Tabella n. 2 - Offerta per l’assistenza tecnica (articolo 3).

Descrizione Unità di misura Costo unitario

Programmatore
senior

Ora lavoro

(Altra voce di costo)

(Altra voce di costo)

4. L’incarico viene aggiudicato alla ditta che conse-
gue il maggiore punteggio applicando i seguenti criteri:

Griglia di valutazione delle offerte

1. Esperienza fino a un massimo di 60 punti

1.1 numero di contratti di
assistenza tecnica in atto con
Enti locali

fino a un massimo di
(1 punto per ogni
contratto in corso)

30 punti

1.2 esperienza di almeno
cinque anni nella
progettazione e sviluppo
software di gestione ad uso di
Enti locali e pubblici

fino a un massimo di (10
punti per un’esperienza
quinquennale; 1 punto
per ogni anno d’espe-
rienza in più)

15 punti

1.3 incarichi operativi
attualmente in essere di
intervento sulla rete regionale
(RUPAR)

assegnazione di
(in presenza di un
contratto)

15 punti

2. Prezzo fino a un massimo di 40 punti

2.1 ribasso rispetto
all’importo posto a base di
gara (calcolato sul prezzo
totale della Tabella n. 1)

fino a un massimo di (2
punti per ogni 1% di
ribasso rispetto all’im-
porto a base di gara; si
arrotonda per difetto)

Totale fino a un massimo di 100 punti

5. In caso di parità di punteggio si dà preferenza
all’offerta economica più bassa.

6. Delle risultanze della valutazione delle offerte si
dà atto in apposito verbale.

7. Il Servizio stipula con il soggetto selezionato la
relativa convenzione in forma di scrittura privata.

Art. 5

Cauzione

1. Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario
costituirà un deposito cauzionale pari al 5 (cinque) per
cento dell’importo di aggiudicazione a garanzia del-
l’adempimento di tutti gli obblighi assunti e del risarci-
mento di eventuali danni derivanti dall’inadempimento
degli obblighi stessi.

2. Il deposito cauzionale è mantenuto nell’ammon-
tare stabilito per tutta la durata del contratto.

3. In luogo del deposito l’aggiudicatario può pre-
sentare una garanzia fideiussoria di pari importo, sotto-
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scritta ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 4
gennaio 1995, n. 3.

Art. 6

Durata del contratto

1. In relazione alle due fasi in cui si sviluppa l’atti-
vità oggetto del contratto, come specificato al comma 4
dell’articolo 2, si stabilisce nel giorno 31 ottobre 2003
la conclusione dell’attività descritta alle lettere a) e b)
del comma 2 del medesimo articolo 2, e nel giorno 31
dicembre 2003 la conclusione dell’attività descritta alla
lettera c) del medesimo articolo.

2. Le due fasi si concludono con la consegna delle
applicazioni, comprensiva dell’istallazione dei pro-
grammi presso la sede di Tolmezzo del Servizio (prima
e seconda fase) e presso le tre postazioni remote (prima
fase).

3. A seguito della consegna, il Servizio provvede al
collaudo nei quindici giorni successivi.

4. Il contratto sarà vincolante per il soggetto aggiu-
dicatario dal momento della sua sottoscrizione e, per la
Regione, dalla data di esecutività del decreto di appro-
vazione del contratto da parte dell’organo competente,
a seguito del riscontro interno di Ragioneria.

5. Proroghe dei termini stabiliti potranno essere
concesse all’aggiudicatario dal Servizio su istanza
scritta motivata.

Art. 7

Oneri dell’aggiudicatario

1. L’aggiudicatario si obbliga:

a) a garantire l’esecuzione delle attività previste dal-
l’incarico in stretto contatto con il Servizio, secon-
do i tempi e le esigenze da questo manifestati;

b) a mantenere la massima riservatezza sulle informa-
zioni acquisite nell’espletamento dell’incarico;

c) a non far uso, né direttamente né indirettamente per
proprio tornaconto o per quello di terzi, delle appli-
cazioni oggetto del presente contratto, che riman-
gono di proprietà dell’Amministrazione regionale,
e delle informazioni di cui verrà a conoscenza in re-
lazione ad esso, e ciò anche dopo la scadenza del
contratto;

d) a consentire gli opportuni controlli ed ispezioni sulle
attività svolte da parte degli incaricati del Servizio.

Art. 8

Divieto di subappalto

1. E’ fatto divieto di sub-appaltare ad altre società o
ditte parti del lavoro aggiudicato.

Art. 9

Importo a base di gara

1. L’importo a base di gara per l’appalto, riferito
esclusivamente all’attività di cui all’articolo 2 del pre-
sente Capitolato, è di euro 31.000,00 (trentunomila/
00), I.V.A. compresa. Non sono ammesse offerte in au-
mento.

2. Il prezzo contrattuale è comunque comprensivo
degli oneri fiscali e di ogni altro onere dovuto dall’ag-
giudicatario sulla base delle norme in vigore in connes-
sione con l’esecuzione del contratto.

Art. 10

Modalità di presentazione delle offerte
e documenti a corredo delle stesse

1. Le offerte e la relativa documentazione, redatte
in lingua italiana, dovranno pervenire entro il termine
previsto dal bando ed esclusivamente all’indirizzo in-
dicato nel bando stesso. Non saranno in alcun caso pre-
se in considerazione le offerte pervenute oltre tale ter-
mine, anche se spedite prima.

2. L’offerta e la relativa documentazione dovranno
pervenire, a pena d’esclusione, in un unico plico, chiuso
e controfirmato sui lembi di chiusura, recante all’ester-
no, oltre all’intestazione del mittente, la dicitura «Offer-
ta per applicazioni informatiche relative al monitoraggio
del Programma Leader+ regionale 2000-2006».

Art. 11

Spese di contratto

1. Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese re-
lative alla stipulazione e registrazione del contratto, non-
ché tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla presta-
zione, con esclusione dell’Imposta sul Valore Aggiunto.

Art. 12

Modalità di effettuazione dei pagamenti

1. Il compenso, nella misura determinata in sede di
procedura negoziata, sarà corrisposto in relazione alla
conclusione delle due fasi dell’attività specificate agli
articoli 2 e 6.

Art. 13

Inadempienze e penali

1. Il Servizio si riserva il diritto di verificare in ogni
momento l’adeguatezza del lavoro commissionato.
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2. Nel caso di inadempienze e/o di inefficienza dei
servizi offerti, il Servizio intimerà al contraente, a mez-
zo di raccomandata A.R., di adempiere a quanto neces-
sario per il rispetto di quanto stabilito fissandone il ter-
mine e sospendendo gli eventuali pagamenti in corso.
Nel caso il contraente non dovesse provvedere, il Ser-
vizio potrà procedere di diritto alla risoluzione antici-
pata del contratto.

3. Il mancato rispetto dei termini di consegna delle
applicazioni e dei report di avanzamento dei lavori, non
giustificato da cause di forza maggiore, comporta il pa-
gamento di una penale pari a euro 100,00 (cento/00) per
ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo, salvo il di-
ritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno, com-
pensato dal Servizio nei termini di cui al comma 5 del
presente articolo.

4. Le somme dovute a titolo di penale dal contraen-
te sono trattenute dal Servizio sugli importi dovuti. E’
facoltà del Servizio, qualora i ritardi si prolunghino ol-
tre il termine di 10 giorni naturali e consecutivi, o in
caso di insoddisfacente adempimento dei lavori richie-
sti, di risolvere il contratto dandone comunicazione
scritta al contraente.

5. Resta salvo, in ogni caso, il diritto al risarcimen-
to di ogni eventuale danno. A tal fine, le spese sostenu-
te in più dal Servizio rispetto a quelle previste dal con-
tratto, sono addebitate all’aggiudicatario e prelevate
dal deposito cauzionale.

Art. 14

Variazioni e sospensioni. Recesso

1. Eventuali richieste al contraente da parte del Ser-
vizio che comportino modifiche dei costi, negative o
positive, saranno determinate sulla base dei costi ele-
mentari contenuti nell’offerta.

2. Il Servizio si riserva il diritto inappellabile di so-
spendere l’incarico e quindi di rescindere immediata-
mente il contratto. In caso di recesso sarà dovuto al
contraente il compenso maturato sulla base delle pre-
stazioni effettuate, maggiorato del 20% della differen-
za tra l’importo contrattuale e il compenso maturato.

3. Il pagamento di quanto previsto al comma prece-
dente è effettuato previa presentazione della documen-
tazione giustificativa del lavoro effettuato e delle spese
sostenute e, per quanto attiene all’indennizzo per la
parte residua, previa presentazione di una relazione at-
testante tipologia ed entità delle spese programmate co-
munque da onorare e da documenti giustificativi
dell’avvenuto pagamento di esse.

Art. 15

Responsabilità

1. L’aggiudicatario solleva il Servizio da ogni
eventuale responsabilità penale e civile verso terzi co-
munque connessa alla realizzazione ed all’esercizio
delle attività di servizio affidate. Nessun ulteriore one-
re potrà dunque derivare a carico del Servizio, oltre al
pagamento del corrispettivo contrattuale.

Art. 16

Assicurazioni antinfortunistiche
e assistenziali

1. L’aggiudicatario è tenuto all’osservanza delle
norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antin-
fortunistiche, previdenziali ed assistenziali e dovrà
adottare tutti i provvedimenti e le cautele atti a garanti-
re l’incolumità delle persone addette e dei terzi con
scrupolosa osservanza delle norme di prevenzione an-
tinfortunistica in vigore; ogni più ampia responsabilità
in caso di infortuni o danni eventualmente subiti da
persone o cose, tanto dal Servizio che di terzi, in dipen-
denza di omissioni o negligenze nell’esecuzione della
prestazione, ricadrà sul contraente restandone sollevato
il Servizio.

Art. 17

Controversie

1. Non è ammesso dalle parti il ricorso all’arbitrato.

2. Foro competente per eventuali controversie che
dovessero insorgere tra le parti sarà quello di Trieste.

Art. 18

Trattamento dei dati personali

1. I dati e gli elementi ed ogni informazione acquisi-
ta in sede di offerta sono utilizzati dal Servizio esclusi-
vamente ai fini del procedimento di procedura negoziata
e della individuazione del soggetto aggiudicatario, ga-
rantendo l’assoluta sicurezza e riservatezza, anche in
sede di trattamento dati con strumenti informatici.

2. L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della legge 31 dicembre 1996, n. 675 «Tutela delle per-
sone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati
personali», tra i quali figurano il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare o
cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termi-
ni non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi
al loro trattamento per motivi legittimi.

VISTO: IL DIRETTORE: BORTOTTO
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DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO PER LA CONSERVAZIONE DELLA
FAUNA E DELLA CACCIA 29 maggio 2003, n. 364.

Modifica dell’allegato «A» di cui agli articoli 7 e
13 della legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO PER LA CONSERVAZIONE

DELLA FAUNA E DELLA CACCIA

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30,
concernente «Gestione ed esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli-Venezia Giulia»;

VISTO in particolare l’articolo 7, comma 1, della
suddetta legge regionale che individua, nell’allegato A,
la suddivisione del territorio faunistico regionale desti-
nato a gestione venatoria pubblica in unità territoriali
denominate riserve di caccia;

VISTO l’articolo 19, comma 1, lettera b), della leg-
ge regionale n. 30/1999, che demanda al Servizio auto-
nomo per la gestione faunistica e venatoria la modifica
dell’elenco e delle dimensionali delle riserve di caccia
e dei distretti venatori;

VISTO il proprio decreto n. 156 del 26 febbraio
2003 con il quale si è provveduto all’accorpamento del-
la riserva di Romans II con la riserva di caccia di Ro-
mans I ed alla conseguente assegnazione del territorio
alla riserva di caccia di Romans I;

VISTA la nota di data 10 marzo 203 della riserva di
caccia di Zaule, nella quale viene rappresentata l’esi-
genza di modificare la denominazione della riserva di
caccia da «Zaule» in «Zaule-Dolina», al fine di render-
lo più attuale sia dal punto di vista della reale localizza-
zione dell’area soggetta all’esercizio venatorio sia da
quello linguistico, garantendo da un lato la continuità
con il passato e le consuetudini e, dall’altro, identifi-
cando il baricentro territoriale della riserva e gratifi-
cando in tal modo la cultura della popolazione locale;

RITENUTO, pertanto, di provvedere alle conse-
guenti modifiche dell’elenco delle riserve di caccia di
cui all’allegato «A» della legge regionale n. 30/1999,
come sostituito con decreto del Presidente della Regio-
ne n. 0403/Pres. del 20 dicembre 2002;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1313
del 23 aprile 2002;

DECRETA

1. L’allegato «A», di cui agli articoli 7 e 13 della
legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, come sostitui-
to con decreto del Presidente della Regione n. 0403/
Pres. del 20 dicembre 2002, è come modificato come
segue:

- al distretto venatorio n. 13 «Carso», la denomina-
zione della riserva di caccia di «Zaule» è sostituita
con «Zaule-Dolina»;

- al distretto venatorio n. 15 «Pianura isontina», è
cancellata la riserva di caccia di Romans II.

2. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Udine, 29 maggio 2003

DELLA VEDOVA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
17 aprile 2003, n. 1085.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - azione 3.1.1
«Tutela e valorizzazione delle risorse naturali».
Approvazione nuovo quadro economico del proget-
to di ristrutturazione e allestimento del Centro di-
dattico naturalistico di Basovizza (Trieste).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) 21 giugno 1999, n.
1260, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali
e nel quale sono altresì stabiliti gli obiettivi prioritari
che per il loro tramite vengono perseguiti nel periodo di
programmazione 2000-2006;

VISTO il Regolamento (CE) 12 luglio 1999, n.
1783 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale,
in appresso FESR, contenente i compiti e il campo di
applicazione di detto Fondo;

VISTA la Decisione della Commissione europea
C(2001) 2811 del 23 novembre 2001, recante approva-
zione del Documento unico di programmazione per gli
interventi strutturali comunitari nelle zone della Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia interessate all’obiettivo 2 per
il periodo 2000-2006 (di seguito DOCUP);

VISTA la propria deliberazione 11 dicembre 2001,
n. 4128, avente per oggetto la presa d’atto della suddet-
ta decisione della Commissione;

VISTA la propria deliberazione 22 gennaio 2002,
n. 147, con la quale si individua - come progetto priori-
tario da inserire nell’Azione 3.1.1. del Complemento di
programmazione - la realizzazione e l’allestimento te-
matico della nuova sede del Centro didattico di Baso-
vizza;

VISTA la propria deliberazione 22 marzo 2002, n.
846, con la quale è stato adottato il «Completamento di
programmazione del DOCUP obiettivo 2», così come
previsto dall’articolo 15, punto 6 del Regolamento, e
successive modificazioni attuate con proprie delibera-
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zioni 19 dicembre 2002 n. 4367 e 12 marzo 2003 n.
601;

VISTA la propria deliberazione 12 luglio 2002, n.
2499, con la quale si approva e si ammette a finanzia-
mento, per l’importo di euro 619.748,00, I.V.A. inclu-
sa, il progetto preliminare di ristrutturazione e di alle-
stimento del Centro didattico naturalistico di Basoviz-
za (Trieste) costituito da relazione, piante e prospetti;

CONSIDERATO che, successivamente all’appro-
vazione di detto progetto preliminare, si è dovuto ade-
guare gli esterni alle prescrizioni del Servizio per la tu-
tela del paesaggio ai fini dell’ottenimento dell’autoriz-
zazione paesaggistica e che sono stati utilizzati partico-
lari materiali edilizi, obbligatoriamente ecocompatibili
ed ecocertificati, nonché sono state adottate alcune so-
luzione di bioarchitettura (tetto verde, camini di luce,
riscaldamento con impianto di geotermia, ecc.) che
hanno comportato un aumento dei costi rispetto alle
previsioni iniziali, con l’ottenimento di un prodotto si-
curamente più in linea con l’elevato livello di qualità ri-
chiesto dalle finalità della struttura in questione;

VERIFICATO che le modifiche sopraccitate com-
portano un maggior costo, rispetto al quadro economi-
co del progetto già approvato con propria deliberazione
12 luglio 2002, n. 2499, di euro 450.000,00, e solo mi-
nime modifiche architettoniche, consistenti essenzial-
mente nell’eliminazione di alcune spigolosità struttura-
li, nella riduzione delle superfici fenestrate sul lato
nord e nell’introduzione di una finitura esterna ad into-
naco;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26
contenente norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, e in par-
ticolare gli articoli 1, 2 e 3, che stabiliscono l’istituzio-
ne presso la Friulia S.p.A. di un Fondo speciale, con ge-
stione fuori bilancio, per il finanziamento degli inter-
venti previsti dal DOCUP, nonché le modalità attuative
degli interventi stessi;

VISTA la propria deliberazione 27 febbraio 2003,
n. 440 con la quale vengono destinati ulteriori euro
450.000,00 a favore della Direzione regionale delle fo-
reste e della caccia per la ristrutturazione ed allestimen-
to del Centro didattico naturalistico di Basovizza (Trie-
ste), presentato a valere sulla Misura 3.1.1. del Com-
plemento di programmazione;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle foreste e alla
caccia,

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di approvare il nuovo quadro economico, di cui
all’Allegato 1 parte integrante della presente delibera-
zione, del progetto preliminare di ristrutturazione e di

allestimento del Centro didattico naturalistico di Baso-
vizza (Trieste).

2. Di approvare la relativa spesa aggiuntiva di euro
450.000,00, I.V.A. inclusa, a carico del Fondo speciale
per l’obiettivo 2 gestione fuori bilancio, a valere sulle ri-
sorse dell’Azione 3.1.1. («Tutela e valorizzazione delle
risorse naturali») e ripartita proporzionalmente tra le
fonti di copertura finanziaria previste dal DOCUP.

3. Le eventuali economie derivanti da minori spese
saranno immediatamente ricondotte all’azione 3.1.1
per l’utilizzo su altre iniziative.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

7602 - 25/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 26



VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 aprile 2003, n. 1149.

Decreto legislativo 152/1999. Prima classifica-
zione dei corpi idrici sotterranei significativi.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152,
recante «Disposizioni sulla tutela delle acque dall’in-
quinamento e recepimento della direttiva 91/ 271/CEE
concernente il trattamento delle acque reflue urbane e
della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione del-
le acque dall’inquinamento provocato dai nitrati prove-
nienti da fonti agricole»;

VISTE le disposizioni correttive ed integrative di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 258;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 1, del decreto legislativo 152/1999, entro il termine
del 30 aprile 2003, le Regioni, sulla base dei dati già ac-
quisiti e dei risultati del primo rilevamento effettuato,
identificano per ciascun corpo idrico significativo, la
classe di qualità corrispondente ad una di quelle indica-
te nell’allegato 1 del decreto medesimo;

CONSIDERATO inoltre che, ai sensi dell’articolo
3, lettera a), della legge regionale 3 marzo 1998 n. 6,
compete all’Agenzia regionale per la protezione del-
l’ambiente del Friuli Venezia Giulia (A.R.P.A.) il con-
trollo dei fattori fisici, chimici e biologici che regolano
gli ecosistemi naturali e antropizzati, al fine di qualifica-
re, quantificare e prevenire i fattori di inquinamento;

VISTA la nota dell’Agenzia regionale per la prote-
zione dell’ambiente in data 8 aprile 2003, prot. n. 6587/
2003/TA-DL 102, con la quale, in base ai risultati del
monitoraggio effettuato dall’A.R.P.A. sui corpi idrici
sotterranei della Regione Friuli Venezia Giulia al fine di
determinarne lo stato ambientale, è stata proposta alla
Direzione regionale dell’ambiente una prima classifica-
zione degli stessi ai sensi di quanto previsto dal paragra-
fo 4.1 dell’allegato 1 del decreto legislativo 152/1999;

ATTESO che, nella medesima nota l’A.R.P.A. ha
evidenziato l’assenza di criteri per la definizione dello
stato «quantitativo» che dovranno essere definiti da un
decreto ministeriale e, pertanto, l’attuale prima classi-
ficazione riguarda le sole misure chimiche ai fini della
valutazione alla classe di appartenenza;

VISTA la relazione del competente Servizio delle
infrastrutture civili e della tutela delle acque dall’inqui-
namento della Direzione regionale dell’ambiente di
data 14 aprile 2003, con la quale viene proposta la pri-
ma classificazione dei copri idrici sotterranei della Re-
gione Friuli Venezia Giulia, conformemente alle indi-
cazioni fornite dall’A.R.P.A.;

all’unanimità,

DELIBERA

1. I corpi idrici sotterranei significativi, ai sensi
dell’articolo 5 del decreto legislativo 152/1999 e succes-
sive modifiche e integrazioni, tenuto conto dell’assenza
dei criteri per la definizione dello «stato quantitativo»
(che dovranno essere definiti da un decreto ministeriale
previsto dallo stesso decreto legislativo 152/1999), ven-
gono classificati qui di seguito, per il solo stato chimico:
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2. La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 aprile 2003, n. 1162.

Legge regionale 26/2001, articolo 3, comma 3.
Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - asse 2 - azione
2.1.1 «Aiuti agli investimenti industriali». Rettifica
degli allegati n. 1 e n. 2 alla D.G.R. n. 668/2003 di ap-
provazione delle graduatorie delle domande di con-
tributo ammissibili a finanziamento, come modifi-
cata con D.G.R. n. 801/2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Con-
siglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
delle Comunità europee con decisione n. C (2001) 2811
di data 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre
2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposi-
zioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regio-
nale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002 e adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002;

ATTESO che il DOCUP 2000-2006, nell’ambito
dell’asse 2 «Ampliamento e competitività del sistema

imprese», prevede l’azione 2.1.1 «Aiuti agli investi-
menti delle imprese industriali»;

VISTA la D.G.R. n. 1668 del 23 maggio 2002, così
come modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 3015 del 6
settembre 2002, con la quale sono state ripartite le ri-
sorse per l’attuazione del DOCUP e quantificate, per
l’azione 2.1.1 relativa al settore industriale, per il pe-
riodo 2000-2003, in euro 22.891.162,00 per le aree
obiettivo 2 ed in euro 6.425.070,00 per le aree a soste-
gno transitorio;

VISTA la D.G.R. n. 1717 del 23 maggio 2002, con
cui è stato approvato il bando relativo all’emanazione
dei criteri di priorità e di selezione per l’ammissibilità
delle domande ed alla fissazione dei termini di presen-
tazione delle stesse a valere sull’azione 2.1.1 per il set-
tore industriale;

VISTE le domande di agevolazione presentate con le
modalità ed entro i termini previsti dal suddetto bando;

ATTESO inoltre che, ai sensi di quanto disposto
dall’articolo 3, comma 3, della legge regionale 26/2001,
la Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria compiuta
dalle strutture regionali competenti per l’attuazione del-
le misure e azioni, approva le iniziative da ammettere
al finanziamento del DOCUP, determinando altresì
l’impegno finanziario ai fini comunitari;

VISTA la D.G.R. n. 668 del 18 marzo 2003, come
modificata con D.G.R. n. 801 del 28 marzo 2003, con la
quale, tra l’altro, sono state approvate le graduatorie
delle domande di contributo ammissibili al finanzia-
mento a valere sul bando dell’azione 2.1.1 «Aiuti agli
investimenti delle imprese industriali» contenute negli
allegati n. 1 e n. 2 facenti parte integrante della delibe-
razione stessa e relativi rispettivamente all’area obietti-
vo 2 ed all’area a sostegno transitorio;



RAVVISATA la necessità, con riferimento ai pre-
detti allegati ed a seguito di una ulteriore verifica in me-
rito alla cumulabilità dei contributi assegnati con altre
agevolazioni pubbliche ottenute sul medesimo program-
ma di investimenti, di procedere alla rettifica dei contri-
buti concessi all’impresa Valbruna Pannelli S.r.l., con
sede in Tarvisio (Udine), ammessa a finanziamento nel-
l’area obiettivo 2 ed all’impresa B.M. S.n.c. di Carlo
Buffon & C., con sede in Ronchis (Udine) ammessa a fi-
nanziamento nell’area a sostegno transitorio;

RITENUTO pertanto necessario:

• procedere alla rettifica dell’allegato n. 1 alla
D.G.R. n. 668/2003 quantificando l’importo del contri-
buto assegnato all’impresa Valbruna Pannelli S.r.l. (n.
10 della graduatoria) in complessivi euro 97.505,84 ed
a quella dell’allegato n. 2 alla medesima delibera,
quantificando l’importo da assegnato all’impresa B.M.
S.n.c. di Carlo Buffon & C. (n. 25 della graduatoria) in
complessivi euro 100.000,00;

• procedere alla conseguente rettifica degli impegni
finanziari indicati al punto 4 del dispositivo della sud-
detta D.G.R. n. 668/2003, come modificato con D.G.R.
n. 801/2003;

VISTO l’articolo 16, comma 1, della citata legge
regionale n. 26/2001, che stabilisce un obbligo di pub-
blicità dei documenti di programmazione e degli atti
concernenti l’attuazione degli stessi, attraverso la pub-
blicazione dei medesimi sul Bollettino Ufficiale della
Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’industria,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di modificare, per quanto esposto in premessa,
gli Allegati n. 1 e n. 2 alla D.G.R. n. 668 del 18 marzo
2003, come modificata con D.G.R. n. 801/2003, così
come segue:

- rettificando nell’Allegato n. 1 «Graduatoria doman-
de ammesse - Area obiettivo 2» l’importo del contri-
buto assegnato all’impresa Valbruna Pannelli S.r.l.
di Tarvisio (n. 10 della graduatoria) in complessivi
euro 97.505,84 anziché euro 31.857,84;

- rettificando nell’Allegato n. 2 «Graduatoria doman-
de ammesse - Area a sostegno transitorio» l’importo
del contributo assegnato all’impresa B.M. S.n.c. di
Carlo Buffon & C. di Ronchis (n. 25 della graduato-
ria) in complessivi euro 100.000,00 anziché euro
72.380,00;

2. di rettificare il punto 4 del dispositivo della
D.G.R. n. 668 del 18 marzo 2003, come modificato con
D.G.R. n. 801 del 28 marzo 2003, quantificando in euro
20.935.895,04 anziché in euro 20.870.247,04 l’impe-
gno finanziario per l’area obiettivo 2 e quantificando in

euro 3.217.746,98 anziché in euro 3.190.126,98 l’im-
pegno finanziario per l’area a sostegno transitorio;

3. la presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 maggio 2003, n. 1257.

Legge regionale 26/2001, articolo 3, comma 3.
Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - asse 2 - azione
2.1.1 «Aiuti agli investimenti industriali». Rettifica
dell’Allegato n. 1 alla D.G.R. n. 668/2003 e successi-
ve modifiche, di approvazione delle graduatorie del-
le domande di contributo ammissibili a finanzia-
mento.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Con-
siglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
delle Comunità europee con decisione n. C (2001) 2811
di data 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre
2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposi-
zioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regio-
nale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002 e adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002;

ATTESO che il DOCUP 2000-2006, nell’ambito
dell’asse 2 «Ampliamento e competitività del sistema
imprese», prevede l’Azione 2.1.1 «Aiuti agli investi-
menti delle imprese industriali»;

VISTE le domande di agevolazione presentate con
le modalità ed entro i termini previsti dal suddetto ban-
do;

VISTA la D.G.R. n. 668 del 18 marzo 2003 e suc-
cessive modifiche, con la quale, tra l’altro, sono state
approvate le graduatorie delle domande di contributo
ammissibili al finanziamento a valere sul bando del-
l’Azione 2.1.1 «Aiuti agli investimenti delle imprese
industriali» contenute negli Allegati n. 1 e n. 2 facenti
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parte integrante della deliberazione stessa e relativi ri-
spettivamente all’area obiettivo 2 ed all’area a soste-
gno transitorio;

PRESO ATTO che alla domanda di agevolazione
presentata dall’impresa Meccanotecnica S.r.l., con
sede legale in San Daniele del Friuli (Udine) ed unità
locale in Vito d’Asio (Pordenone), è stato attribuito per
mero errore materiale un punteggio complessivo di 44
punti anziché di 40 punti, atteso che ad essa è stato as-
segnato il punteggio di 8 punti quale iniziativa per la
quale l’impresa si impegnava a presentare la documen-
tazione finale di spesa entro il 31 marzo 2003 laddove
l’impresa stessa aveva invece segnalato di voler pre-
sentare detta documentazione entro il 30 giugno 2003;

RAVVISATA pertanto la necessità di provvedere
alla rettifica dell’Allegato n. 1, facente parte integrante
della suddetta D.G.R. n. 668/2003 e successive modifi-
che, attribuendo alla suddetta impresa Meccanotecnica
S.r.l. il punteggio complessivo di 40 punti, così da mo-
dificare altresì il posto ad essa assegnato in graduato-
ria, che da 48 diventa 95;

VISTO l’articolo 16, comma 1, della citata legge re-
gionale n. 26/2001, che stabilisce un obbligo di pubblici-
tà dei documenti di programmazione e degli atti concer-
nenti l’attuazione degli stessi, attraverso la pubblicazio-
ne dei medesimi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’industria,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di rettificare, per quanto esposto in premessa,
l’Allegato n. 1 alla D.G.R. n. 668 del 18 marzo 2003 e
successive modifiche, attribuendo all’impresa Mecca-
notecnica S.r.l., con sede legale in San Daniele (Udine)
ed unità locale in Vito d’Asio (Pordenone), il punteg-
gio complessivo di 40 punti anziché di 44 punti, così da
collocare la stessa al n. 95 della relativa graduatoria an-
ziché al n. 48;

2. la presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 maggio 2003, n. 1296. (Estratto).

Comune di Gorizia: conferma di esecutività del-
la deliberazione consiliare n. 14 del 3 marzo 2003, di
approvazione della variante n. 6 al Piano regolatore
generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 14 del 3 marzo 2003, di approvazione del-
la variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale
del Comune do Gorizia;

2. (omissis)

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 maggio 2003, n. 1387.

Legge regionale 35/1981, articolo 14. Elenco del-
le case di riposo per anziani e inabili.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 14, comma 8, della legge regiona-
le 3 giugno 1981, n. 35, come sostituito dall’articolo 1
della legge regionale 23 luglio 1984, n. 31 che prevede
l’aggiornamento annuale, da parte della Giunta regio-
nale, dell’elenco delle case per anziani ed inabili dotate
dei necessari requisiti;

VISTO il Regolamento di esecuzione per le struttu-
re di accoglimento residenziale per finalità assistenzia-
li approvato con decreto del Presidente della Giunta re-
gionale 14 febbraio 1990, n. 083/Pres. e successive mo-
dificazioni, ed in particolare l’articolo 8, comma 4;

RICHIAMATA la Direttiva della direzione regiona-
le della sanità n. 2403 del 5 febbraio 1991, che prevede
l’assunzione - da parte del Servizio sanitario regionale -
degli oneri connessi alle prestazioni sanitarie nelle Case
di riposo, con conseguente diminuzione degli oneri ge-
stionali sostenuti dalle strutture in discorso e pertanto, a
regime, una rideterminazione della misura delle rette di
ricovero per le persone non autosufficienti;

ATTESO che i rapporti convenzionali tra le Azien-
de per i Servizi Sanitari territoriali e gli Enti gestori
delle case di riposo, finalizzati a regolamentare le pre-
stazioni sanitarie risultano essere in fase di revisione e
di aggiornamento;

VISTO che l’articolo 4, comma 60 della legge re-
gionale 29 gennaio 2003, n. 1 stabilisce che le rette in
vigore alla data dell’1 gennaio 2003 non possono esse-
re aggiornate nel corso dell’anno solare;
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VISTO altresì che il comma 61 del precitato articolo
4 della legge regionale 1/2003 prevede che il rispetto di
quanto disposto dal comma 60 sia condizione per la frui-
zione, diretta o indiretta, da parte dei soggetti gestori di
strutture di accoglienza residenziale dei benefici previsti
dall’articolo 13 della legge regionale 8 maggio 1997, n.
10, ovvero di prestazioni dirette e indirette facenti carico
al servizio sanitario regionale per l’anno 2003;

PRESO ATTO delle comunicazioni fatte dai re-
sponsabili delle case di riposo riferite ai seguenti ele-
menti aggiornati al 2003:

- denominazione e tipologia della struttura,

- natura giuridica,

- numeri posti letto,

- tipologia utenza,

- importo rette;

RITENUTO pertanto di aggiornare per il 2003
l’elenco delle case di riposo per anziani e inabili, ripor-
tando le suddette indicazioni;

RITENUTO altresì di impegnare gli Enti gestori
delle strutture residenziali per persone non autosuffi-
cienti a rimborsare tempestivamente agli utenti ovvero
ai Comuni interessati le somme erogate dalle Aziende
per i servizi sanitari ai sensi della legge regionale 8
aprile 1997 n. 10 e successive modificazioni.

VISTO l’articolo 6, comma 5, della legge regionale
27 marzo 1996, n. 18

SU PROPOSTA dell’Assessore alla sanità ed alle
politiche sociali

all’unanimità,

DELIBERA

1) Di aggiornare per l’anno 2003, ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 8, della legge regionale 3 giugno 1981,
n. 35, come sostituito dall’articolo 1 della legge regio-
nale 23 luglio 1984, n. 31, l’elenco aggiornato delle
case di riposo per anziani ed inabili operanti nell’ambi-
to del territorio regionale, che viene allegato alla pre-
sente deliberazione quale parte integrante della mede-
sima.

2) Di prendere atto degli importi delle rette di ospi-
talità per anziani ed inabili per l’anno 2003, fissati da-
gli Enti gestori entro il 31 dicembre 2002.

3) Di impegnare gli Enti gestori di strutture residen-
ziali destinate a persone non autosufficienti a rimborsa-
re tempestivamente agli utenti ovvero ai Comuni inte-
ressati le somme erogate dalle Aziende per i servizi sa-
nitari.

4) La presente deliberazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 maggio 2003, n. 1397.

Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia-
Slovenia - asse 2 - misura 2.2 - azione 2.2.2 «Rinnovo
e valorizzazione delle infrastrutture turistiche».
Approvazione e ammissione a contributo del pro-
getto «Alpi Giulie tra l’essere e il divenire - Il sentie-
ro del Re di Sassonia» presentato dalla Comunità
montana del Canal del Ferro-Val Canale oggi Com-
prensorio montano del Gemonese, Canal delFerro e
Val Canale. (euro 58.460,00).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale del 30 settembre 1996, n.
42 «Norme in materia di parchi e di riserve regionali»;

VISTO il Capo VI bis della legge regionale 1 mar-
zo 1988, n. 7, come modificata dalla legge regionale
30 settembre 1996, n. 42, con il quale sono state asse-
gnate alla Direzione regionale dei parchi le competenze
regionali in materia di parchi e riserve naturali;

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/
1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante dispo-
sizioni generali sui Fondi strutturali che prevede l’ini-
ziativa comunitaria INTERREG III per il periodo di
programmazione dei Fondi strutturali europei
2000-2006;

VISTA la comunicazione della Commissione del
28 aprile 2000, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del-
la Comunità europea serie C 143/08 il 23 maggio 2000,
che stabilisce gli orientamenti dell’iniziativa comunita-
ria riguardante la cooperazione transeuropea volta ad
incentivare uno sviluppo armonioso ed equilibrato del
territorio comunitario - INTERREG III;

VISTI il Regolamento 1685/2000 recante disposi-
zioni di applicazione del Regolamento (CE) n.
1260/1999 per quanto riguarda l’ammissibilità delle
spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi
strutturali, il Regolamento (CE) n. 438/2001 della
Commissione recante modalità di applicazione del Re-
golamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda i sistemi di gestione e di controllo dei contri-
buti concessi nell’ambito dei Fondi strutturali, il Rego-
lamento (CE) n. 448/2001 della Commissione recante
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda la proce-
dura relativa alle rettifiche finanziarie dei contributi
concessi nell’ambito dei Fondi strutturali nonché il Re-
golamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione rela-
tivo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli
Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

VISTA la decisione C(2001)3614 della Commis-
sione del 27 dicembre 2001 che approva il Programma
d’iniziativa comunitaria «INTERREG IIIA Italia-Slo-
venia»;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 835 del 22
marzo 2002 con la quale si prende atto dell’approvazio-
ne definitiva del Programma;

CONSIDERATO che in data 5 febbraio 2002 si è
svolta la prima seduta del Comitato di sorveglianza
dell’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia-Slo-
venia e che conformemente a quanto previsto dagli arti-
coli 15 e 35 del suddetto Regolamento (CE) n. 1260/
1999, tale Comitato ha approvato il Complemento di
programmazione;

CONSIDERATO che il suddetto Complemento di
programmazione prevede all’interno della misura 2.2
«Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo»
l’azione 2.2.2 «Rinnovo e valorizzazione delle infra-
strutture turistiche» che si prefigge di sorreggere il set-
tore turistico mediante il rinnovo e la rivitalizzazione
delle infrastrutture turistiche transfrontaliere sostenen-
do la creazione, il potenziamento e l’adeguamento di
strutture di collegamento delle aree della Regione Pro-
gramma;

ATTESO che il Complemento di programmazione
prevede che gli interventi di infrastrutturazione turisti-
ca saranno attuati in un’ottica di compatibilità ambien-
tale al fine di intraprendere un percorso di sviluppo so-
stenibile che, in quanto tale, non generi nel tempo si-
tuazioni di degrado e di esaurimento/deterioramento
delle risorse naturali ma che, al contrario, fornisca un
contributo positivo alle azioni di tutela ambientale;

VISTA la scheda riassuntiva «Alpi Giulie tra l’es-
sere e il divenire - Il sentiero Re di Sassonia predispo-
sta dalla Comunità Montana del Canal del Ferro-Val
Canale», facente parte del progetto integrato «Alpi
Giulie tra l’essere e il divenire» realizzato in collabora-
zione con la Direzione regionale delle foreste e della
caccia, l’Ente parco naturale regionale delle Prealpi
Giulie e i partner sloveni Comune di Kranjska Gora e
Comune di Bovec, trasmessa, con nota prot. n. APF/
7-2/2834 del 29 aprile 2002, dall’Assessore ai parchi al
Servizio autonomo per i rapporti internazionali della
Presidenza della Giunta ed inerente il ripristino della
rete sentieristica (decespugliamento pesante, riprofila-
tura tracciato, realizzazione scalini, passerelle, ecc.)
che collega l’abitato di Sella Nevea all’abitato di Cave
del Predil, parzialmente area SIC IT 3320010, nonchè
realizzazione materiale promozionale e informativo;

CONSIDERATO che il progetto di cui sopra è stato
valutato positivamente dall’Unità locale dell’Autorità
di gestione (Servizio autonomo per i rapporti Interna-
zionali congiuntamente con la Direzione regionale dei
parchi) in sede di preistruttoria, e che il suddetto pro-
getto ha ottenuto una proposta di punteggio pari a 13;

VISTA la propria deliberazione 5 luglio 2002, n.
2384, con la quale:

- è stata autorizzata la presentazione al Comitato con-
giunto di pilotaggio, dell’iniziativa comunitaria
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INTERREG IIIA/Phare Italia/Slovenia, del proget-
to «Alpi Giulie tra l’essere e il divenire - Il sentiero
Re di Sassonia»;

- è stata individuata la Comunità Montana del Canal
del Ferro-Val Canale, con sede in Pontebba, quale
soggetto beneficiario di detta iniziativa;

- è stata autorizzata la regia regionale quale procedu-
ra di attuazione di detta iniziativa;

ATTESO che il Comitato congiunto di pilotaggio
nel corso della riunione tenutasi a Stanjel (Slovenia) in
data 16 luglio 2002, ha, tra l’altro, esaminato e appro-
vato il progetto in parola presentato dalla Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia con modalità di attuazio-
ne a «regia regionale»;

VISTA la propria deliberazione 27 settembre 2002,
n. 3293, con la quale si prende atto delle decisioni dei
Comitati di pilotaggio dell’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA/Phare Italia-Slovenia tenutisi a Vene-
zia in data 18 aprile 2002 e Stanjel (Slovenia) in data 16
luglio 2002;

VISTA la propria deliberazione 25 novembre 2002,
n. 4010, con la quale sono state assegnate alle Direzioni
regionali, Servizi e Servizi autonomi le risorse finan-
ziarie relative all’iniziativa comunitaria INTERREG
IIIA/Phare Italia-Slovenia 2000-2006 spettanti alla Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia e autorizza le Di-
rezioni, Servizi e Servizi autonomi a dare attuazione
agli interventi di propria competenza;

VISTA la domanda di contributo ed i relativi alle-
gati, presentata in data 31 marzo 2003 dalla Comunità
montana del Canal del Ferro-Val Canale con sede in
Pontebba, a valere sul Programma d’iniziativa comuni-
taria INTERREG IIIA Phare CBC Italia-Slovenia,
azione 2.2.2 «Rinnovo e valorizzazione delle infra-
strutture turistiche», per la realizzazione del progetto
«Alpi Giulie tra l’essere e il divenire - Il sentiero del Re
di Sassonia», costo presunto euro 74.000,00 (settanta-
quattromila/00), I.V.A. compresa;

ATTESO che la Comunità montana del Canal del
Ferro-Val Canale, provvede a garantire un cofinanzia-
mento dell’iniziativa pari al 21,00% del costo comples-
sivo dell’intervento;

VISTA la relazione istruttoria redatta in data 9
maggio 2003 dal Direttore del Servizio della conserva-
zione della natura della Direzione regionale dei parchi
in cui si valuta ammissibile, a valere sull’azione 2.2.2
«Rinnovo e valorizzazione delle infrastrutture turisti-
che» dell’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA/Phare
CBC Italia-Slovenia, il progetto «Alpi Giulie tra l’essere
e il divenire - Il sentiero del Re di Sassonia» presentato
dalla Comunità Montana del Canal del Ferro - Val Ca-
nale in data 31 marzo 2003, per un spesa prevista e rite-
nuta ammissibile di euro 74.000,00 (settantaquattromi-
la/00), I.V.A. compresa, contributo concedibile euro
58.460,00 (cinquantaottomilaquattrocentosessan-

ta/00), al netto della quota del 21% a carico del benefi-
ciario;

RITENUTO, a seguito dell’istruttoria condotta dal
Servizio della conservazione della natura della Dire-
zione regionale dei parchi, di ammettere a finanzia-
mento, a valere sull’azione 2.2.2 «Rinnovo e valorizza-
zione delle infrastrutture turistiche» dell’iniziativa co-
munitaria INTERREG IIIA/Phare CBC Italia-Slove-
nia, la domanda e il progetto «Alpi Giulie tra l’essere e
il divenire - Il sentiero del Re di Sassonia» presentato
dalla Comunità montana del Canal del Ferro-Val Cana-
le entro gli importi sopra indicati;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 mar-
zo 1996, n. 18, che specifica le funzioni e attribuzioni
dei Direttori di Servizio;

VISTO il decreto del Presidente della Regione au-
tonoma Friuli Venezia Giulia del 29 gennaio 2003, n.
01/SG/RAG. che iscrive le risorse assegnate alla Di-
rezione regionale dei parchi per l’attuazione dei pro-
getti di cui al Programma di iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA Italia-Slovenia 2000-2006 sull’U.P.B.
15.5.27.2.1420, capitolo 3185 per complessivi euro
5.064.620,00 nel quadriennio 2003-2006;

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33
«Istituzione dei comprensori montani del Friuli Vene-
zia Giulia» che prevede l’istituzione a decorrere dal 1°
aprile 2003 del Comprensorio montano del Gemonese,
Canal del Ferro e Val Canale;

ATTESO che ai sensi dell’articolo 37 della legge
regionale di cui sopra i finanziamenti e i contributi con-
cessi nei confronti delle soppresse Comunità montane
sono confermati in capo ai Comprensori montani;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2 «Bi-
lancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per l’anno
2003»;

SU PROPOSTA dell’Assessore ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare il progetto «Alpi Giulie tra l’essere
e il divenire - Il sentiero del Re di Sassonia» presentato
in data 31 marzo 2003 dalla Comunità montana del Ca-
nal del Ferro-Val Canale, oggi Comprensorio montano
del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale, ai sensi del-
l’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA/Phare CBC
Italia-Slovenia, azione 2.2.2 «Rinnovo e valorizzazio-
ne delle infrastrutture turistiche», per una spesa ammis-
sibile di euro 74.000,00 (settantaquattromila/00),
I.V.A. compresa;

2. di ammettere a contributo a valere sul Program-
ma di iniziativa comunitaria INTERREG IIIA/Phare
CBC Italia-Slovenia 2000-2006, asse 2, misura 2.2
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«Cooperazione transfrontaliera nel settore del turi-
smo», azione 2.2.2 «Rinnovo e valorizzazione delle in-
frastrutture turistiche» il progetto «Alpi Giulie tra l’es-
sere e il divenire - Il sentiero del Re di Sassonia» pre-
sentato dalla Comunità montana del Canal del Fer-
ro-Val Canale, oggi Comprensorio montano del Gemo-
nese, Canal del Ferro e Val Canale e di assegnare un
contributo di euro 58.460,00 (cinquantaottomilaquat-
trocentosessanta/00), I.V.A. compresa, al netto della
quota del 21% a carico del beneficiario;

3. di autorizzare, a favore del Comprensorio monta-
no del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale con
sede in Pontebba, via Pramollo, 16, la spesa complessi-
va di euro 58.460,00 (cinquantaottomilaquattrocento-
sessanta/00) per la realizzazione del progetto «Alpi
Giulie tra l’essere e il divenire - Il sentiero del Re di
Sassonia»;

4. la spesa complessiva di euro 58.460,00 (cinquan-
taottomilaquattrocentosessanta/00) farà carico al-
l’U.P.B. 15.5.27.2.1420, dello stato di previsione della
spesa del bilancio regionale pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’esercizio 2003, con rife-
rimento al capitolo 3185, conto competenze 2003;

5. i conseguenti provvedimenti di concessione, im-
pegno ed erogazione della spesa saranno assunti dal Di-
rettore del competente Servizio della conservazione
della natura della Direzione regionale dei parchi;

6. il Direttore del competente Servizio della conser-
vazione della natura della Direzione regionale dei par-
chi nell’atto di concessione del contributo dovrà indi-
care modalità, termini e vincoli per l’attuazione del
progetto come sopra individuato;

7. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 maggio 2003, n. 1398.

Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia-
Slovenia - asse 2 - misura 2.2 - azione 2.2.2 «Rinnovo
e valorizzazione delle infrastrutture turistiche».
Approvazione e ammissione a contributo dell’ini-
ziativa «Alpi Giulie tra l’essere e il divenire - I sen-
tieri escursionistici storico-naturalistici del massic-
cio del Canin» presentata dall’Ente parco naturale
regionale delle Prealpi Giulie con sede in Prato di
Resia (Udine). (euro 195.920,00).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale del 30 settembre 1996, n.
42 «Norme in materia di parchi e di riserve regionali»;

VISTO il Capo VI bis della legge regionale 1 mar-
zo 1988, n. 7, come modificata dalla legge regionale
30 settembre 1996, n. 42, con il quale sono state asse-
gnate alla Direzione regionale dei parchi le competenze
regionali in materia di parchi e riserve naturali;

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n.
1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante
disposizioni generali sui Fondi strutturali che prevede
l’iniziativa comunitaria INTERREG III per il periodo
di programmazione dei Fondi strutturali europei
2000-2006;

VISTA la comunicazione della Commissione del
28 aprile 2000, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del-
la Comunità europea serie C 143/08 il 23 maggio 2000,
che stabilisce gli orientamenti dell’iniziativa comunita-
ria riguardante la cooperazione transeuropea volta ad
incentivare uno sviluppo armonioso ed equilibrato del
territorio comunitario - INTERREG III;

VISTI il Regolamento 1685/2000 recante disposizio-
ni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999
per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concer-
nenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali, il
Regolamento (CE) n. 438/2001 della Commissione re-
cante modalità di applicazione del Regolamento (CE)
n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda i siste-
mi di gestione e di controllo dei contributi concessi
nell’ambito dei Fondi strutturali, il Regolamento (CE)
n. 448/2001 della Commissione recante modalità di ap-
plicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del
Consiglio per quanto riguarda la procedura relativa alle
rettifiche finanziarie dei contributi concessi nell’ambi-
to dei Fondi strutturali nonché il Regolamento (CE) n.
1159/2000 della Commissione relativo alle azioni in-
formative e pubblicitarie a cura degli Stati membri su-
gli interventi dei Fondi strutturali;

VISTA la decisione C(2001)3614 della Commis-
sione del 27 dicembre 2001 che approva il Programma
d’iniziativa comunitaria «INTERREG IIIA Phare CBC
Italia-Slovenia»;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 835 del 22
marzo 2002 con la quale si prende atto dell’approvazio-
ne definitiva del Programma;

CONSIDERATO che in data 5 febbraio 2002 si è
svolta la prima seduta del Comitato di sorveglianza del-
l’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Phare CBC
Italia-Slovenia e che conformemente a quanto previsto
dagli articoli 15 e 35 del suddetto Regolamento (CE) n.
1260/1999, tale Comitato ha approvato il Complemen-
to di programmazione;

CONSIDERATO che il suddetto Complemento di
programmazione prevede all’interno della misura 2.2
«Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo»
l’azione 2.2.2 «Rinnovo e valorizzazione delle infra-
strutture turistiche» che si prefigge di sorreggere il set-
tore turistico mediante il rinnovo e la rivitalizzazione
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delle infrastrutture turistiche transfrontaliere sostenen-
do la creazione, il potenziamento e l’adeguamento di
strutture di collegamento delle aree della Regione Pro-
gramma;

ATTESO che il Complemento di programmazione
prevede che gli interventi di infrastrutturazione turisti-
ca saranno attuati in un’ottica di compatibilità ambien-
tale al fine di intraprendere un percorso di sviluppo so-
stenibile che, in quanto tale, non generi nel tempo si-
tuazioni di degrado e di esaurimento/deterioramento
delle risorse naturali ma che, al contrario, fornisca un
contributo positivo alle azioni di tutela ambientale;

VISTA la scheda riassuntiva «Alpi Giulie tra l’es-
sere e il divenire - I sentieri escursionistici storico natu-
ralistici del massiccio del Canin» predisposta dall’Ente
parco naturale regionale delle Prealpi Giulie e facente
parte del progetto integrato «Alpi Giulie tra l’essere e il
divenire» realizzato in collaborazione con la Comunità
Montana del Canal del Ferro-Val Canale, la Direzione
regionale delle foreste e della caccia e i partner sloveni
Comune di Kranjska Gora e comune di Bovec, trasmes-
sa, con nota prot.n. APF/7-2/2834 del 29 aprile 2002,
dall’Assessore ai parchi al Servizio autonomo per i rap-
porti internazionali della Presidenza della Giunta ed
inerente:

1. recupero dei sentieri storico naturalistici del mas-
siccio del Canin compresa azione promozionale
transfrontaliera;

2. recupero e ripristino dei manufatti testimoniali del-
la prima guerra mondiale e della casermetta del
Bila Pec nel comprensorio del Monte Canin;

3. realizzazione ricovero di emergenza presso il rifu-
gio «C. Gilberti» sul Monte Canin;

CONSIDERATO che il progetto di cui sopra è stato
valutato positivamente dall’Unità locale dell’Autorità
di gestione (Servizio autonomo per i rapporti interna-
zionali congiuntamente con la Direzione regionale dei
parchi) in sede di preistruttoria, e che il suddetto pro-
getto ha ottenuto una proposta di punteggio pari a 13;

VISTA la propria deliberazione 5 luglio 2002, n.
2384, con la quale:

- è stata autorizzata la presentazione al Comitato
congiunto di pilotaggio, dell’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA/Phare Italia-Slovenia, del proget-
to «Alpi Giulie tra l’essere e il divenire - I sentieri
escursionistici storico naturalistici del massiccio
del Canin»;

- è stato individuato l’Ente parco naturale regionale
delle Prealpi Giulie con sede in Prato di Resia (Udi-
ne), quale soggetto beneficiario di detta iniziativa;

- è stata autorizzata la regia regionale quale procedu-
ra di attuazione di detta iniziativa;

ATTESO che il Comitato congiunto di pilotaggio
nel corso della riunione tenutasi a Stanjel (Slovenia) in
data 16 luglio 2002, ha, tra l’altro, esaminato e appro-
vato il progetto in parola presentato dalla Regione au-
tonoma Friuli Venezia Giulia con modalità di attuazio-
ne a «regia regionale»;

VISTA la propria deliberazione 27 settembre 2002,
n. 3293, con la quale si prende atto delle decisioni dei
Comitati di pilotaggio dell’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA/Phare Italia-Slovenia tenutisi a Vene-
zia in data 18 aprile 2002 e Stanjel (Slovenia) in data 16
luglio 2002;

VISTA la propria deliberazione 25 novembre 2002,
n. 4010, con la quale sono state assegnate alle Direzioni
regionali, Servizi e Servizi autonomi le risorse finan-
ziarie relative all’iniziativa comunitaria INTERREG
IIIA/Phare Italia-Slovenia 2000-2006 spettanti alla Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia e autorizza le Di-
rezioni, Servizi e Servizi autonomi a dare attuazione
agli interventi di propria competenza;

VISTA la domanda di contributo ed i relativi alle-
gati presentata, in data 8 aprile 2003, a valere sul Pro-
gramma d’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA
Phare CBC Italia-Slovenia, azione 2.2.2 «Rinnovo e va-
lorizzazione delle infrastrutture turistiche» dall’Ente
parco naturale regionale delle Prealpi Giulie con sede
in Prato di Resia (Udine) per la realizzazione dell’ini-
ziativa «Alpi Giulie tra l’essere e il divenire - I sentieri
escursionistici storico - naturalistici del massiccio del
Canin», costo complessivo sul quale viene richiesto il
contributo euro 248.000,00 (duecentoquarantaottomi-
la/00), I.V.A. compresa;

ATTESO che l’iniziativa di cui sopra risulta essere
costituita dai seguenti progetti per i costi in appresso
indicati:

N. Progetti previsti

Costo
presunto
(I.V.A.

compresa)
euro

1 Recupero dei sentieri storico naturalistici del
massiccio del Canin 91.623,64

2
Recupero e ripristino manufatti testimoniali della
prima guerra mondiale e della casermetta del Bila
Pec nel comprensorio del Monte Canin

119.866,60

3 Realizzazione di un locale ad uso ricovero di
emergenza presso il Rifugio Gilberti 42.000,00

Costo totale 253.490,24

ATTESO che in domanda l’Ente parco naturale re-
gionale delle Prealpi Giulie ha provveduto a ridurre le
spese di progettazione dei sopra elencati progetti di-
stinti ai numeri 2) e 3), secondo quanto disposto dal de-
creto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio
2001, n. 011/Pres. per cui il costo presunto complessivo
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viene ad essere ridotto da euro 253.490,24 (ducentocin-
quantatremilaquattrocentonovata/24) a euro 248.000,00
(duecentoquarantaottomila/00), I.V.A. compresa e così
ripartito;

N. Progetti previsti

Costo
presunto
(I.V.A.

compresa)
euro

1 Recupero dei sentieri storico naturalistici del
massiccio del Canin 91.623,64

2
Recupero e ripristino manufatti testimoniali della
prima guerra mondiale e della casermetta del Bila
Pec nel comprensorio del Monte Canin

115.000,00

3 Realizzazione di un locale ad uso ricovero di
emergenza presso il Rifugio Gilberti 41.376,36

Costo totale 248.000,00

ATTESO che l’Ente parco naturale regionale delle
Prealpi Giulie, provvede a garantire un cofinanziamen-
to dell’iniziativa del 21,00% del costo complessivo de-
gli interventi previsti;

VISTA la relazione istruttoria redatta in data 9
maggio 2003 dal Direttore del Servizio della conserva-
zione della natura della Direzione regionale dei parchi in
cui si valutano ammissibili, a valere sull’azione 2.2.2
«Rinnovo e valorizzazione delle infrastrutture turisti-
che» dell’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Pha-
re CBC Italia-Slovenia, i sottoelencati progetti, entro
gli importi in appresso indicati, facenti parte l’iniziati-
va «Alpi Giulie tra l’essere e il divenire - I sentieri escur-
sionistici storico naturalistici del massiccio del Canin»
presentata dall’Ente parco naturale regionale delle Pre-
alpi Giulie:
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N. Progetti previsti Costo presunto
euro

Spesa ammissibile
euro

Contributo concedibile
euro

1 Recupero dei sentieri storico naturalistici del massiccio del Canin 91.623,64 91.623,64 72.382,68

2
Recupero e ripristino manufatti testimoniali della prima guerra
mondiale e della casermetta del Bila Pec nel comprensorio del
Monte Canin

119.866,60 115.000,00 90.850,00

3 Realizzazione di un locale ad uso ricovero di emergenza presso il
Rifugio Gilberti 42.000,00 41.376,36 32.687,32

Totale 253.490,24 248.000,00 195.920,00

RITENUTO, a seguito dell’istruttoria condotta dal
Servizio della conservazione della natura della Dire-
zione regionale dei parchi, di ammettere a finanzia-
mento, a valere sull’azione 2.2.2 «Rinnovo e valorizza-
zione delle infrastrutture turistiche» dell’iniziativa co-
munitaria INTERREG IIIA Phare CBC Italia-Slovenia,
la domanda e i progetti di cui sopra, entro gli importi in
appresso indicati, presentati dall’Ente parco naturale
regionale delle Prealpi Giulie per la realizzazione
dell’iniziativa «Alpi Giulie tra l’essere e il divenire - I
sentieri escursionistici storico naturalistici del massic-
cio del Canin»;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 mar-
zo 1996, n. 18, che specifica le funzioni e attribuzioni
dei Direttori di Servizio;

VISTO il decreto del Presidente della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia del 29 gennaio 2003, n. 01/
SG/RAG. che iscrive le risorse assegnate alla Direzione
regionale dei parchi per l’attuazione dei progetti di cui al
Programma di iniziativa comunitaria INTERREG IIIA
Italia-Slovenia 2000-2006 sull’U.P.B. 15.5.27.2.1420,
capitolo 3185 per complessivi euro 5.064.620,00 nel
quadriennio 2003-2006;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2 «Bi-
lancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per l’anno
2003»;

SU PROPOSTA dell’Assessore ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare i sotto elencati progetti facenti parte
dell’iniziativa «Alpi Giulie tra l’essere e il divenire - I
sentieri escursionistici storico naturalistici del massic-
cio del Canin» presentati in data 8 aprile 2003 dall’Ente
parco naturale regionale delle Prealpi Giulie con sede
in Prato di Resia (Udine) ai sensi dell’iniziativa comu-
nitaria INTERREG IIIA Phare CBC Italia-Slovenia,
azione 2.2.2 «Rinnovo e valorizzazione delle infrastrut-
ture turistiche», assegnando a ciascun progetto il contri-
buto specificato nella sotto riportata tabella, al netto del-
la quota del 21% a carico del beneficiario finale;

–––––––––––––––––––––––––
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N. Progetti previsti Costo presunto
euro

Spesa ammissibile
euro

Contributo concedibile
euro

1 Recupero dei sentieri storico naturalistici del massiccio del Canin 91.623,64 91.623,64 72.382,68

2
Recupero e ripristino manufatti testimoniali della prima guerra
mondiale e della casermetta del Bila Pec nel comprensorio del
Monte Canin

119.866,60 115.000,00 90.850,00

3 Realizzazione di un locale ad uso ricovero di emergenza presso il
Rifugio Gilberti 42.000,00 41.376,36 32.687,32

Totale 253.490,24 248.000,00 195.920,00

2. di ammettere a contributo a valere sul Program-
ma di iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Phare
CBC Italia-Slovenia 2000-2006, asse 2, misura 2.2
«Cooperazione transfrontaliera nel settore del turi-
smo», azione 2.2.2 «Rinnovo e valorizzazione delle in-
frastrutture turistiche» i progetti di cui sopra entro gli
importi a fianco di ciascuno indicati;

3. di autorizzare, a favore dell’Ente parco naturale
regionale delle Prealpi Giulie con sede in Prato di Resia
(Udine), piazza del Tiglio, 3, la spesa complessiva di euro
195.920,00 (centonovantacinquemilanovecentoventi/
00), per la realizzazione dei sopra elencati progetti;

4. la spesa complessiva di euro 195.920,00 (cento-
novantacinquemilanovecentoventi/00) farà carico al-
l’U.P.B. 15.5.27.2.1420, dello stato di previsione della
spesa del bilancio regionale pluriennale per gli anni

2003-2005 e del bilancio per l’esercizio 2003, con rife-
rimento al capitolo 3185, conto competenze 2003;

5. i conseguenti provvedimenti di concessione, im-
pegno ed erogazione della spesa saranno assunti dal Di-
rettore del competente Servizio della conservazione
della natura della Direzione regionale dei parchi;

6. il Direttore del competente Servizio della conser-
vazione della natura della Direzione regionale dei par-
chi nell’atto di concessione del contributo dovrà indi-
care modalità, termini e vincoli per l’attuazione del
progetto come sopra individuato;

7. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 maggio 2003, n. 1399.

Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia-
Slovenia - asse 1 - misura 1.1 - azione 1.1.6 «Valoriz-
zazione delle aree protette». Approvazione e ammis-
sione a contributo del progetto «Realizzazione di
centri gestionali e di informazione sul territorio
protetto dell’arco alpino orientale - Parco naturale
regionale delle Prealpi Giulie» presentato dall’Ente
parco naturale regionale delle Prealpi Giulie con
sede in Prato di Resia (Udine). (euro 315.172,32).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale del 30 settembre 1996, n.
42 «Norme in materia di parchi e di riserve regionali»;

VISTO il Capo VI bis della legge regionale 1 marzo
1988, n. 7, come modificata dalla legge regionale 30
settembre 1996, n. 42, con il quale sono state assegnate
alla Direzione regionale dei parchi le competenze re-
gionali in materia di parchi e riserve naturali;

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/
1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante dispo-
sizioni generali sui Fondi strutturali che prevede l’ini-
ziativa comunitaria INTERREG III per il periodo di
programmazione dei Fondi strutturali europei 2000-
2006;

VISTA la comunicazione della Commissione del
28 aprile 2000, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del-
la Comunità europea serie C 143/08 il 23 maggio 2000,
che stabilisce gli orientamenti dell’iniziativa comunita-
ria riguardante la cooperazione transeuropea volta ad
incentivare uno sviluppo armonioso ed equilibrato del
territorio comunitario - INTERREG III;

VISTI il Regolamento 1685/2000 recante disposi-
zioni di applicazione del Regolamento (CE) n.
1260/1999 per quanto riguarda l’ammissibilità delle
spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi
strutturali, il Regolamento (CE) n. 438/2001 della Com-
missione recante modalità di applicazione del Regola-
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto ri-
guarda i sistemi di gestione e di controllo dei contributi
concessi nell’ambito dei Fondi strutturali, il Regola-



mento (CE) n. 448/2001 della Commissione recante
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda la proce-
dura relativa alle rettifiche finanziarie dei contributi
concessi nell’ambito dei Fondi strutturali nonché il Re-
golamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione rela-
tivo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli
Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

VISTA la decisione C(2001)3614 della Commis-
sione del 27 dicembre 2001 che approva il Programma
d’iniziativa comunitaria «INTERREG IIIA Italia-Slo-
venia»;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 835 del 22
marzo 2002 con la quale si prende atto dell’approvazio-
ne definitiva del Programma;

CONSIDERATO che il 5 febbraio 2002 si è svolta
la prima seduta del Comitato di sorveglianza dell’ini-
ziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia-Slovenia e
che, conformemente a quanto previsto dagli articoli 15
e 35 del suddetto Regolamento (CE) n. 1260/1999, il
Comitato ha approvato il Complemento di programma-
zione;

CONSIDERATO che il suddetto Complemento di
programmazione prevede all’interno della misura 1.1
«Tutela, valorizzazione e conservazione dell’ambiente e
del territorio» l’azione 1.1.6 «Valorizzazione delle aree
protette» che si prefigge di valorizzare, preservare e ri-
pristinare le ricchezze naturalistiche delle aree protette,
individuate dalla normativa statale e regionale di riferi-
mento;

ATTESO che il Complemento di programmazione
prevede che l’azione 1.1.6 si concretizzerà in interventi
mirati a potenziare le strutture e gli strumenti di frui-
zione e di gestione transfrontaliera delle aree e in ope-
razioni di ripristino e miglioramento delle condizioni
ambientali ai fini di incrementare le biodiversità e di
creare ambienti idonei alla presenza di specie faunisti-
che e floristiche al momento assenti o rare;

VISTA la scheda riassuntiva «Realizzazione di
centri gestionali e di informazione sul territorio protet-
to dell’arco alpino orientale - Parco naturale regionale
delle Prealpi Giulie» predisposta dall’Ente parco natu-
rale regionale delle Prealpi Giulie con sede in comune
di Resia (Udine) e facente parte del progetto integrato
«Realizzazione di centri gestionali e di informazione
sul territorio protetto dell’arco alpino orientale» realiz-
zato in collaborazione con l’Ente parco naturale regio-
nale delle Dolomiti Friulane e con il parco del Triglav
(SLO), partner sloveno del progetto, trasmessa con nota
prot. n. DP/7-2/4554 di data 17 luglio 2002 dall’Asses-
sore ai parchi al Servizio autonomo per i rapporti inter-
nazionali della Presidenza della Giunta ed inerente la
realizzazione di un centro visite e foresteria in località
Pian dei Ciclamini in Comune di Lusevera, acquisto ar-

redamento, realizzazione allestimenti espositivi e ma-
teriale promozionale transfrontaliero;

CONSIDERATO che il progetto in parola è stato
valutato positivamente dall’Unità locale dell’Autorità
di gestione (Servizio autonomo per i rapporti interna-
zionali congiuntamente con la Direzione regionale dei
Parchi) in sede di preistruttoria, e che il suddetto pro-
getto ha ottenuto una proposta di punteggio pari a 13;

VISTA la propria deliberazione 10 ottobre 2002, n.
3407, con la quale:

- è stata autorizzata la presentazione al Comitato con-
giunto di pilotaggio, dell’iniziativa comunitaria
INTERREG III A/Phare CBC Italia-Slovenia, del
progetto «Realizzazione di centri gestionali e di infor-
mazione sul territorio protetto dell’arco alpino orien-
tale - Parco naturale regionale delle Prealpi Giulie»;

- è stato individuato l’Ente parco naturale regionale
delle Prealpi Giulie, con sede in Prato di Resia (Udi-
ne), quale soggetto beneficiario di detta iniziativa;

- è stata autorizzata la regia regionale quale procedu-
ra di attuazione di detta iniziativa;

ATTESO che il Comitato congiunto di pilotaggio
nel corso della riunione tenutasi a Trieste in data 22 otto-
bre 2002, ha, tra l’altro, esaminato e approvato il proget-
to in parola presentato dalla Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia con modalità di attuazione a «regia re-
gionale»;

VISTA la propria deliberazione 12 febbraio 2003,
n. 270, con la quale si prende atto delle decisioni
dei Comitati di pilotaggio dell’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia tenutisi a
Trieste in data 22 ottobre e a Venezia in data 20 dicem-
bre 2002;

VISTA la propria deliberazione 25 novembre 2002,
n. 4010, con la quale sono state assegnate alle Direzioni
regionali, Servizi e Servizi autonomi le risorse finan-
ziarie relative all’iniziativa comunitaria INTERREG
IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia 2000-2006 spettanti
alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e autoriz-
za le Direzioni, Servizi e Servizi autonomi a dare attua-
zione agli interventi di propria competenza;

VISTA la domanda di contributo ed i relativi alle-
gati presentata in data 8 aprile 2003 dall’Ente parco na-
turale regionale delle Prealpi Giulie, con sede in Prato
di Resia (Udine), a valere sul programma d’iniziativa
comunitaria INTERREG IIIA Italia-Slovenia, azione
1.1.6, per la realizzazione del progetto «Realizzazione
di centri gestionali e di informazione sul territorio pro-
tetto dell’arco alpino orientale - Parco naturale regio-
nale delle Prealpi Giulie», costo sul quale viene richie-
sto il contributo euro 400.000,00 (quattrocentomi-
la/00), I.V.A. compresa;
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ATTESO che il progetto presentato dall’Ente parco
naturale regionale delle Prealpi Giulie, così come espres-
samente riportato nella scheda riassuntiva approvata
dal Comitato di pilotaggio, prevede la realizzazione di
un centro visite e foresteria in località Pian dei Ciclami-
ni in comune di Lusevera, acquisto arredamento, rea-
lizzazione allestimenti espositivi e materiale promozio-
nale transfrontaliero;

ATTESO che l’Ente parco naturale regionale delle
Prealpi Giulie provvede a garantire un cofinanziamento
dell’iniziativa del 21,00% del costo complessivo;

VISTA la relazione istruttoria del Direttore del Ser-
vizio della conservazione della natura della Direzione
regionale dei parchi, redatta in data 9 maggio 2003, in
cui si provvede, ai sensi del decreto del Presidente della
Giunta regionale 22 gennaio 2001, n. 011/Pres., a ridur-
re l’importo delle spese di progettazione ammissibili a
contributo da euro 63.726,58 in euro 45.429,08 per cui
si valuta l’importo ammissibile a contributo, a valere
sull’azione 1.1.6 «Valorizzazione delle aree protette»
dell’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Phare
CBC Italia-Slovenia, del progetto in parola in euro
398.952,30 (trecentonovantaottomilanovecentocinquan-
tadue/30), contributo concedibile, al netto della quota
del 21% a carico del beneficiario, euro 315.172,32 (tre-
centoquindicimilacentosettantadue/32);

RITENUTO, a seguito dell’istruttoria condotta dal
Servizio della conservazione della natura della Dire-
zione regionale dei parchi, di ammettere a finanzia-
mento, a valere sull’azione 1.1.6 - Valorizzazione delle
aree protette - dell’iniziativa comunitaria INTERREG
III A/Phare CBC Italia-Slovenia, la domanda e il pro-
getto «Realizzazione di centri gestionali e di informa-
zione sul territorio protetto dell’arco alpino orientale -
Parco naturale regionale delle Prealpi Giulie» presenta-
to in data 8 aprile 2003 dall’Ente parco naturale regio-
nale delle Prealpi Giulie di Resia (Udine) entro gli im-
porti di cui sopra;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 mar-
zo 1996, n. 18, che specifica le funzioni e attribuzioni
dei Direttori di Servizio;

VISTO il decreto del Presidente della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia del 29 gennaio 2003, n.
01/SG/RAG. che iscrive le risorse assegnate alla Dire-
zione regionale dei parchi per l’attuazione dei pro-
getti di cui al Programma di iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA Italia-Slovenia 2000-2006 sull’U.P.B.
15.5.27.2.1420, capitolo 3185 per complessivi euro
5.064.620,00 nel quadriennio 2003-2006;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2
«Bilancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per
l’anno 2003»;

SU PROPOSTA dell’Assessore ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare il progetto «Realizzazione di centri
gestionali e di informazione sul territorio protetto
dell’arco alpino orientale - Parco naturale regionale
delle Prealpi Giulie», inerente la realizzazione di un
centro visite e foresteria in località Pian dei Ciclamini -
comune di Lusevera, acquisto arredamento, realizza-
zione allestimenti espositivi e materiale promozionale
transfrontaliero, presentato in data 8 aprile 2003 dal-
l’Ente parco naturale regionale delle Prealpi Giulie di
Prato di Resia ai sensi dell’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA Phare CBC Italia/Slovenia, azione
1.1.6 - Valorizzazione delle aree protette - per una spe-
sa ammissibile di euro 398.952,30 (trecentonovantaot-
tomilanovecentocinquantadue/30); I.V.A. compresa;

2. di ammettere a contributo, a valere sul Program-
ma di iniziativa comunitaria INTERREG IIIA/Phare
CBC Italia-Slovenia 2000-2006, asse 2, misura 1.1 -
Tutela, valorizzazione e conservazione dell’ambiente e
del territorio, azione 1.1.6 - Valorizzazione delle aree
protette, il progetto di «Realizzazione di centri gestio-
nali e di informazione sul territorio protetto dell’arco
alpino orientale - Parco naturale regionale delle Prealpi
Giulie» presentato dall’Ente parco naturale regionale
delle Prealpi Giulie assegnando un contributo di euro
315.172,32 (trecentoquindicimilacentosettantadue/32)
al netto della quota del 21% a carico del beneficiario;

3. di autorizzare la spesa complessiva di euro
315.172,32 (trecentoquindicimilacentosettantadue/32) a
favore dell’Ente parco naturale regionale delle Prealpi
Giulie, con sede in Piazza del Tiglio, n. 3, Prato di Resia
(Udine), per la realizzazione del progetto di cui sopra;

4. la complessiva spesa di euro 315.172,32 (trecen-
toquindicimilacentosettantadue/32) farà carico al-
l’U.P.B. 15.5.27.2.1420, dello stato di previsione della
spesa del bilancio regionale pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’esercizio 2003, con rife-
rimento al capitolo 3185, conto competenze 2003;

5. i conseguenti provvedimenti di concessione, im-
pegno ed erogazione della spesa saranno assunti dal Di-
rettore del competente Servizio della conservazione
della natura della Direzione regionale dei parchi;

6. il Direttore del competente Servizio della conser-
vazione della natura della Direzione regionale dei par-
chi nell’atto di concessione del contributo dovrà indi-
care modalità, termini e vincoli per l’attuazione delle
iniziative come sopra individuate;

7. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 maggio 2003, n. 1400.

Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia-
Slovenia - asse 1 - misura 1.1 - azione 1.1.6 «Valoriz-
zazione delle aree protette». Approvazione e ammis-
sione a contributo del progetto «Realizzazione di
centri gestionali e di informazione sul territorio
protetto dell’arco alpino orientale - Parco naturale
regionale delle Dolomiti Friulane» presentato
dall’Ente parco naturale regionale delle Dolomiti
Friulane con sede in Cimolais (Pordenone). (euro
2.651.240,00).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale del 30 settembre 1996, n.
42 «Norme in materia di parchi e di riserve regionali;

VISTO il Capo VI bis della legge regionale 1 mar-
zo 1988, n. 7, come modificata dalla legge regionale 30
settembre 1996, n. 42, con il quale sono state assegnate
alla Direzione regionale dei parchi le competenze re-
gionali in materia di parchi e riserve naturali;

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n.
1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante
disposizioni generali sui Fondi strutturali che prevede
l’iniziativa comunitaria INTERREG III per il periodo
di programmazione dei Fondi strutturali europei
2000-2006;

VISTA la comunicazione della Commissione del
28 aprile 2000, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del-
la Comunità europea serie C 143/08 il 23 maggio 2000,
che stabilisce gli orientamenti dell’iniziativa comunita-
ria riguardante la cooperazione transeuropea volta ad
incentivare uno sviluppo armonioso ed equilibrato del
territorio comunitario - INTERREG III;

VISTI il Regolamento 1685/2000 recante disposi-
zioni di applicazione del Regolamento (CE) n.
1260/1999 per quanto riguarda l’ammissibilità delle
spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi
strutturali, il Regolamento (CE) n. 438/2001 della
Commissione recante modalità di applicazione del Re-
golamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda i sistemi di gestione e di controllo dei contri-
buti concessi nell’ambito dei Fondi strutturali, il Rego-
lamento (CE) n. 448/2001 della Commissione recante
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda la proce-
dura relativa alle rettifiche finanziarie dei contributi
concessi nell’ambito dei Fondi strutturali nonché il Re-
golamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione rela-
tivo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli
Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

VISTA la decisione C(2001)3614 della Commis-
sione del 27 dicembre 2001 che approva il Programma

d’iniziativa comunitaria «INTERREG IIIA Phare CBC
Italia-Slovenia»;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 835 del 22
marzo 2002 con la quale si prende atto dell’approvazio-
ne definitiva del Programma;

ATTESO che al punto 1.2 del Programma operativo
dell’iniziativa comunitaria «INTERREG IIIA - Phare
CBC Italia-Slovenia» si specifica che «... Per l’Italia la
clausola di flessibilità (punto 10 della comunicazione)
non è da utilizzare in modo generale, ma solo per finan-
ziare alcuni progetti specifici. Si ritiene, infatti, oppor-
tuno riservare questa possibilità per dare corso a pro-
getti che, pur essendo operativi al di fuori dell’area
eleggibile, siano per loro natura collegati e coordinati
con altri in area INTERREG. Progetti di questo tipo
possono essere realizzati in aree NUTS III vicine, in
Italia nella Provincia di Pordenone (confinante con
Provincia di Udine) e nella Provincia di Rovigo (confi-
nante con la Provincia di Venezia), particolarmente per
gli interventi promossi nel Parco del Delta del Po...»;

CONSIDERATO che il 5 febbraio 2002 si è svolta
la prima seduta del Comitato di sorveglianza dell’ini-
ziativa comunitaria INTERREG IIIA - Phare CBC Ita-
lia-Slovenia e che, conformemente a quanto previsto
dagli articoli 15 e 35 del suddetto Regolamento (CE) n.
1260/1999, il Comitato ha approvato il Complemento
di programmazione;

CONSIDERATO che il suddetto Complemento di
programmazione prevede all’interno della misura 1.1
«Tutela, valorizzazione e conservazione dell’ambiente
e del territorio» l’azione 1.1.6 «Valorizzazione delle
aree protette» che si prefigge di valorizzare, preservare
e ripristinare le ricchezze naturalistiche delle aree pro-
tette, individuate dalla normativa statale e regionale di
riferimento;

ATTESO che il Complemento di programmazione
prevede che l’azione 1.1.6 si concretizzerà in interventi
mirati a potenziare le strutture e gli strumenti di frui-
zione e di gestione transfrontaliera delle aree e in ope-
razioni di ripristino e miglioramento delle condizioni
ambientali ai fini di incrementare le biodiversità e di
creare ambienti idonei alla presenza di specie faunisti-
che e floristiche al momento assenti o rare;

VISTA la scheda riassuntiva «Realizzazione di
centri gestionali e di informazione sul territorio protet-
to dell’arco alpino orientale - Parco naturale regionale
delle Dolomiti Friulane» predisposta dall’Ente parco
naturale regionale delle Dolomiti Friulane con sede in
comune di Cimolais (Pordenone) e facente parte del
progetto integrato «Realizzazione di centri gestionali e
di informazione sul territorio protetto dell’arco alpino
orientale» realizzato in collaborazione con l’Ente parco
naturale regionale delle Prealpi Giulie e con il parco
del Triglav (SLO), partner sloveno del progetto, tra-
smessa con nota prot. n. DP/7-2/4554 di data 17 luglio
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2002 dall’Assessore ai parchi al Servizio autonomo per
i rapporti internazionali della Presidenza della Giunta
ed inerente:

1. la ristrutturazione di un edificio di pregio storico e
architettonico, al fine di adibirlo a sede del Parco
naturale delle Dolomiti Friulane, centro visite e uf-
ficio informazioni, ivi compreso arredi, attrezzatu-
re e allestimenti;

2. il recupero e ristrutturazione dell’edificio denomi-
nato ex Mugolio, in Cimolais, al fine di adibirlo ad
uso laboratorio di ricerca e foresteria ivi compreso
acquisto di arredi e attrezzature;

CONSIDERATO che il progetto «Realizzazione di
centri gestionali e di informazione sul territorio protet-
to dell’arco alpino orientale» - Parco naturale regionale
delle Dolomiti Friulane» prevede, fra l’altro, interventi
da realizzare in Comune di Cimolais, Provincia di Por-
denone, zona NUTS III strettamente integrati con gli
interventi di cui al progetto «Realizzazione di centri
gestionali e di informazione sul territorio protetto
dell’arco alpino orientale» - Parco naturale regionale
delle Prealpi Giulie che verranno realizzati dall’Ente
parco naturale regionale delle Prealpi Giulie, di Resia,
in aree eleggibili;

CONSIDERATO che il progetto in parola è stato
valutato positivamente dall’Unità locale dell’autorità
di gestione (Servizio autonomo per i rapporti interna-
zionali congiuntamente con la Direzione regionale dei
parchi) in sede di preistruttoria, e che il suddetto pro-
getto ha ottenuto una proposta di punteggio pari a 13;

VISTA la propria deliberazione 10 ottobre 2002, n.
3407, con la quale:

- è stata autorizzata la presentazione al Comitato con-
giunto di pilotaggio, dell’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA/Phare Italia-Slovenia, del progetto
«Realizzazione di centri gestionali e di informazione
sul territorio protetto dell’arco alpino orientale - Par-
co naturale regionale delle Dolomiti Friulane»;

- è stato individuato l’Ente parco naturale regionale
delle Dolomiti Friulane, con sede in Cimolais (Porde-
none), quale soggetto beneficiario di detta iniziativa;

- è stata autorizzata la regia regionale quale procedu-
ra di attuazione di detta iniziativa;

ATTESO che il Comitato congiunto di pilotaggio
nel corso della riunione tenutasi a Trieste in data 22 ot-
tobre 2002, ha, tra l’altro, esaminato e approvato il pro-
getto in parola presentato dalla Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia con modalità di attuazione a «re-
gia regionale»;

VISTA la propria deliberazione 12 febbraio 2003,
n. 270, con la quale si prende atto delle decisioni dei
Comitati di pilotaggio dell’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA/Phare Italia-Slovenia tenutisi a Trie-

ste in data 22 ottobre e a Venezia in data 20 dicembre
2002;

VISTA la propria deliberazione 25 novembre 2002,
n. 4010, con la quale sono state assegnate alle Direzioni
regionali, Servizi e Servizi autonomi le risorse finan-
ziarie relative all’iniziativa comunitaria INTERREG
IIIA/Phare Italia-Slovenia 2000-2006 spettanti alla Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia e autorizza le Di-
rezioni, Servizi e Servizi autonomi a dare attuazione
agli interventi di propria competenza;

VISTA la domanda di contributo ed i relativi alle-
gati, presentata, a valere sul programma d’iniziativa
comunitaria INTERREG IIIA - Phare CBC Italia-Slo-
venia, azione 1.1.6 «Valorizzazione delle aree protet-
te», dall’Ente parco naturale regionale delle Dolomiti
Friulane, con sede in Cimolais (Pordenone) in data 3
aprile 2003 per la realizzazione dell’iniziativa «Realiz-
zazione di centri gestionali e di informazione sul terri-
torio protetto dell’arco alpino orientale - Parco naturale
regionale delle Dolomiti Friulane», costo sul quale si
richiede il contributo euro 3.356.000,00 (tremilionitre-
centocinquantaseimila/00), I.V.A. compresa;

ATTESO che l’iniziativa di cui sopra risulta essere
costituita dai seguenti progetti per i costi in appresso
indicati;

N. Progetto

Costo
presunto
(I.V.A.

compresa)
euro

1

Ristrutturazione di un edificio di pregio storico e
architettonico, al fine di adibirlo a sede del Parco
naturale delle Dolomiti Friulane, centro visite e
ufficio informazioni, ivi compreso arredi,
attrezzature e allestimenti;

2.918.075,00

2

Recupero e ristrutturazione dell’edificio
denominato ex Mugolio, in Cimolais, al fine di
adibirlo ad uso laboratorio di ricerca e foresteria,
acquisto attrezzature e arredi.

596.000,00

Costo totale 3.514.075,00

ATTESO che in domanda l’Ente parco naturale re-
gionale delle Dolomiti Friulane ha provveduto a ridurre
le spese di progettazione del progetto di «Ristrutturazio-
ne di un edificio di pregio storico e architettonico, al fine
di adibirlo a sede del Parco naturale delle Dolomiti Friu-
lane, centro visite e ufficio informazioni, ivi compreso
arredi, attrezzature e allestimenti» da euro 362.495,00 in
euro 204.420,00, secondo quanto disposto dal decreto
del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2001,
n. 011/Pres. per cui il costo del progetto viene ad essere
ridotto da euro 2.918.075,00 in euro 2.760.000,00;

ATTESO che l’Ente parco naturale regionale delle
Dolomiti Friulane provvede a garantire un cofinanzia-
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mento dell’iniziativa del 21,00% del costo complessivo
degli interventi previsti;

VISTA la relazione istruttoria redatta in data 12
maggio 2003 dal Direttore del Servizio della conserva-
zione della natura della Direzione regionale dei parchi
in cui si valuta ammissibili, a valere sull’azione 1.1.6
«Valorizzazione delle aree protette» dell’iniziativa co-

munitaria INTERREG IIIA Phare CBC Italia-Slovenia,
i sotto elencati progetti, entro gli importi in appresso
indicati, facenti parte dell’iniziativa «Realizzazione di
centri gestionali e di informazione sul territorio protet-
to dell’arco alpino orientale - Parco naturale regionale
delle Dolomiti Friulane», presentata dall’Ente parco
naturale regionale delle Dolomiti Friulane:

N. Progetto Costo presunto
euro

Spesa ammissibile
euro

Contributo concedibile
euro

1

Ristrutturazione di un edificio di pregio storico e architettonico, al
fine di adibirlo a sede del parco naturale delle Dolomiti Friulane,
centro visite e ufficio informazioni, ivi compreso arredi,
attrezzature e allestimenti;

2.918.075,00 2.760.000,00 2.180.400,00

2
Recupero e ristrutturazione dell’edificio denominato ex Mugolio,
in Cimolais, al fine di adibirlo ad uso laboratorio di ricerca e
foresteria, acquisto attrezzature e arredi.

596.000,00 596.000,00 470.840,00

Totale 3.514.075,00 3.356.000,00 2.651.240,00

RITENUTO di ammettere a finanziamento, a valere
sull’azione 1.1.6 - Valorizzazione delle aree protette -
dell’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA/Phare
CBC Italia-Slovenia, la domanda e i progetti di cui so-
pra, entro gli importi in appresso indicati, presentati in
data 3 aprile 2003 dall’Ente parco naturale regionale
delle Dolomiti Friulane di Cimolais (Pordenone) per la
realizzazione dell’iniziativa «Realizzazione di centri
gestionali e di informazione sul territorio protetto del-
l’arco alpino orientale - Parco naturale regionale delle
Dolomiti Friulane»;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 mar-
zo 1996, n. 18, che specifica le funzioni e attribuzioni
dei Direttori di Servizio;

VISTO il decreto del Presidente della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia del 29 gennaio 2003, n. 01/
SG/RAG. che iscrive le risorse assegnate alla Direzione
regionale dei parchi per l’attuazione dei progetti di cui al
Programma di iniziativa comunitaria INTERREG IIIA
Italia-Slovenia 2000-2006 sull’U.P.B. 15.5.27.2.1420,
capitolo 3185 per complessivi euro 5.064.620,00 nel qua-
driennio 2003-2006;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2
«Bilancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per
l’anno 2003»;

SU PROPOSTA dell’Assessore ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare i sotto elencati progetti facenti parte
dell’iniziativa «Realizzazione di centri gestionali e di in-
formazione sul territorio protetto dell’arco alpino orien-
tale - Parco naturale regionale delle Dolomiti Friulane,
presentata in data 3 aprile 2003 dall’Ente parco naturale
regionale delle Dolomiti Friulane con sede in Cimolais
(Pordenone) ai sensi dell’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA - Phare CBC Italia/Slovenia, azione
1.1.6 - Valorizzazione delle aree protette, assegnando a
ciascun progetto il contributo specificato nella sotto ri-
portata tabella, al netto della quota del 21% a carico del
beneficiario:

–––––––––––––––––––––––––

N. Progetti Costo presunto
euro

Spesa ammissibile
euro

Contributo concedibile
euro

1

Ristrutturazione di un edificio di pregio storico e architettonico, al
fine di adibirlo a sede del parco naturale delle Dolomiti Friulane,
centro visite e ufficio informazioni, ivi compreso arredi,
attrezzature e allestimenti;

2.918.075,00 2.760.000,00 2.180.400,00

2
Recupero e ristrutturazione dell’edificio denominato ex Mugolio,
in Cimolais, al fine di adibirlo ad uso laboratorio di ricerca e
foresteria, acquisto attrezzature e arredi.

596.000,00 596.000,00 470.840,00

Totale 3.514.075,00 3.356.000,00 2.651.240,00



2. di ammettere a contributo, a valere sul Program-
ma di iniziativa comunitaria INTERREG IIIA/Phare
Italia-Slovenia 2000-2006, asse 1, misura 1.1 «Tutela,
valorizzazione e conservazione dell’ambiente e del ter-
ritorio», azione 1.1.6 «Valorizzazione delle aree protet-
te», i progetti di cui sopra entro gli importi a fianco di
ciascuno indicati;

3. di autorizzare a favore dell’Ente parco naturale
regionale delle Dolomiti Friulane, con sede in via Vit-
torio Emanuele, n. 27, Cimolais (Pordenone), la spesa
complessiva di euro 2.651.240,00 (duemilioniseicento-
cinquantaunmiladuecentoquaranta/00), per la realizza-
zione dei sopra elencati progetti;

4. la spesa complessiva di euro 2.651.240,00 (due-
milioniseicentocinquantaunmiladuecentoquaranta/00)
farà carico all’U.P.B. 15.5.27.2.1420, dello stato di
previsione della spesa del bilancio regionale plurienna-
le per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’esercizio
2003, con riferimento al capitolo 3185, e così ripartita;

competenze 2003 - euro 1.409.023,00
(unmilionequattrocentonovemilaventitre/00)

competenze 2004 - euro 400.000,00
(quattrocentomila/00)

competenze 2005 - euro 589.351,00
(cinquecentottantanovemilatrecentocinquantauno/00)

competenze 2006 - euro 252.866,00
(duecentocinquantaduemilaottocentosessantasei/00)

5. i conseguenti provvedimenti di impegno ed ero-
gazione della spesa saranno assunti dal Direttore del
competente Servizio della conservazione della natura
della Direzione regionale dei parchi;

6. il Direttore del competente Servizio della conser-
vazione della natura della Direzione regionale dei par-
chi nell’atto di concessione del contributo dovrà indi-
care modalità, termini e vincoli per l’attuazione delle
iniziative come sopra individuate;

7. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 maggio 2003, n. 1401.

Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia-
Slovenia - asse 1 - misura 1.1 - azione 1.1.6 «Valoriz-
zazione delle aree protette». Approvazione e ammis-
sione a contributo del progetto «Conosci il Carso -
Sgonico» presentato dal Comune di Sgonico (Trie-
ste). (euro 783.000,00).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale del 30 settembre 1996, n.
42 «Norme in materia di parchi e di riserve regionali»;

VISTO il capo VI bis della legge regionale 1 marzo
1988, n. 7, come modificata dalla legge regionale 30
settembre 1996, n. 42, con il quale sono state assegnate
alla Direzione regionale dei parchi le competenze re-
gionali in materia di parchi e riserve naturali;

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/
1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante dispo-
sizioni generali sui Fondi strutturali che prevede l’Inizia-
tiva Comunitaria INTERREG III per il periodo di pro-
grammazione dei Fondi strutturali europei 2000-2006;

VISTA la comunicazione della Commissione del
28 aprile 2000, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del-
la Comunità europea serie C 143/08 il 23 maggio 2000,
che stabilisce gli Orientamenti dell’Iniziativa comuni-
taria riguardante la cooperazione transeuropea volta ad
incentivare uno sviluppo armonioso ed equilibrato del
territorio comunitario - INTERREG III;

VISTI il Regolamento 1685/2000 recante disposi-
zioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/
1999 per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strut-
turali, il Regolamento (CE) n. 438/2001 della Commis-
sione recante modalità di applicazione del Regolamen-
to (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguar-
da i sistemi di gestione e di controllo dei contributi con-
cessi nell’ambito dei Fondi strutturali, il Regolamento
(CE) n. 448/2001 della Commissione recante modalità
di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del
Consiglio per quanto riguarda la procedura relativa alle
rettifiche finanziarie dei contributi concessi nell’ambi-
to dei Fondi strutturali nonché il Regolamento (CE) n.
1159/2000 della Commissione relativo alle azioni in-
formative e pubblicitarie a cura degli Stati membri su-
gli interventi dei Fondi strutturali;

VISTA la decisione C(2001)3614 della Commis-
sione del 27 dicembre 2001 che approva il Programma
d’iniziativa comunitaria «INTERREG IIIA Phare CBC
Italia-Slovenia»;

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 835 del
22 marzo 2002 con la quale si prende atto dell’approva-
zione definitiva del Programma;

CONSIDERATO che in data 5 febbraio 2002 si è
svolta la prima seduta del Comitato di sorveglianza del-
l’Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Phare CBC
Italia-Slovenia e che conformemente a quanto previsto
dagli articoli 15 e 35 del suddetto Regolamento (CE) n.
1260/1999, tale Comitato ha approvato il Complemen-
to di programmazione;

CONSIDERATO che il suddetto Complemento di
programmazione prevede all’interno della misura 1.1
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«Tutela, valorizzazione e conservazione dell’ambiente
e del territorio» l’azione 1.1.6 «Valorizzazione delle
aree protette» che si prefigge di valorizzare, preservare
e ripristinare le ricchezze naturalistiche delle aree pro-
tette, individuate dalla normativa statale e regionale di
riferimento;

ATTESO che il Complemento di programmazione
prevede che l’azione 1.1.6 si concretizzerà in interventi
mirati a potenziare le strutture e gli strumenti di frui-
zione e di gestione transfrontaliera delle aree e in ope-
razioni di ripristino e miglioramento delle condizioni
ambientali ai fini di incrementare le biodiversità e di
creare ambienti idonei alla presenza di specie faunisti-
che e floristiche al momento assenti o rare;

VISTA la scheda riassuntiva «Conosci il Carso -
Sgonico» predisposta dal Comune di Sgonico (Trieste),
facente parte del progetto integrato «Conosci il Carso»
realizzato in collaborazione con il Comune di Monrupi-
no, l’Ispettorato ripartimentale delle foreste di Trieste,
i partner sloveni Comune di Seßana, Comune di Ko-
men, e MedobÞinsko društvo prijateljev mladine Seßa-
na, trasmessa con nota prot. n. DP/7-2/5638 dell’1 ot-
tobre 2002 dall’Assessore ai parchi al servizio autono-
mo per i rapporti internazionali della presidenza della
Giunta ed inerente la realizzazione di interventi finaliz-
zati alla valorizzazione delle risorse ambientale presen-
ti all’interno del territorio comunale ed in particolare
della Riserva naturale regionale del Monte Orsario ivi
compreso l’acquisto di attrezzature tecniche e macchi-
nari, realizzazione studi, consulenze e attività promo-
zionale;

CONSIDERATO che il progetto di cui sopra è stato
valutato positivamente dall’Unità locale dell’Autorità
di gestione (servizio autonomo per i rapporti Interna-
zionali congiuntamente con la direzione regionale dei
parchi) in sede di preistruttoria, e che il suddetto pro-
getto ha ottenuto una proposta di punteggio pari a 13;

VISTA la propria deliberazione 10 ottobre 2002, n.
3408, con la quale:

- è stata autorizzata la presentazione al Comitato
congiunto di pilotaggio, dell’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA/Phare Italia-Slovenia, del proget-
to «Conosci il Carso - Sgonico»;

- è stato individuato il Comune di Sgonico (Trieste),
quale soggetto beneficiario di detta iniziativa;

- è stata autorizzata la regia regionale quale procedu-
ra di attuazione di detta iniziativa;

ATTESO che il Comitato congiunto di pilotaggio
nel corso della riunione tenutasi a Trieste in data 22 ot-
tobre 2002, ha, tra l’altro, esaminato e approvato il pro-
getto in parola presentato dalla Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia con modalità di attuazione a «re-
gia regionale»;

VISTA la propria deliberazione 12 febbraio 2003,
n. 270, con la quale si prende atto delle decisioni dei
Comitati di pilotaggio dell’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA/Phare Italia-Slovenia tenutisi a Trie-
ste in data 22 ottobre e a Venezia in data 20 dicembre
2002;

VISTA la propria deliberazione 25 novembre 2002,
n. 4010, con la quale sono state assegnate alle Direzio-
ni regionali, servizi e servizi autonomi le risorse finan-
ziarie relative all’Iniziativa comunitaria INTERREG
IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia 2000-2006 spettanti
alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e autoriz-
za le Direzioni, Servizi e Servizi autonomi a dare attua-
zione agli interventi di propria competenza;

VISTA la domanda di contributo, ed i relativi alle-
gati, presentata in data 9 aprile 2003 dal Comune di
Sgonico (Trieste), ai sensi del Programma di iniziativa
comunitaria INTERREG III A Phare CBC Italia-Slove-
nia 2000-2006, azione 1.1.6 «Valorizzazione delle aree
protette», per la realizzazione del progetto «Conosci il
Carso - Sgonico», costo previsto euro 870.000,00 (otto-
centosettantamila/00), I.V.A. compresa;

ATTESO che l’iniziativa presentata dal Comune di
Sgonico (Trieste), così come espressamente riportato
nella scheda riassuntiva approvata dal Comitato di pi-
lotaggio, prevede la realizzazione di alcune opere in-
frastrutturali, acquisto macchinari, attrezzature infor-
matiche e tecniche, consulenze, realizzazione studi e
attività promozionale;

ATTESO che il Comune di Sgonico (Trieste) prov-
vede a garantire un cofinanziamento dell’iniziativa pari
al 10,00% del costo complessivo dell’intervento;

VISTA la relazione istruttoria redatta dal Direttore
del Servizio della conservazione della natura della Di-
rezione regionale dei parchi, in data 12 maggio 2003, in
cui si valuta ammissibile, ai sensi del Programma di
iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Phare CBC
Italia-Slovenia 2000-2006, azione 1.1.6 «Valorizzazio-
ne delle aree protette», il progetto «Conosci il Carso -
Sgonico», presentato dal Comune di Sgonico in data 9
aprile 2003, per una spesa di euro 870.000,00 (ottocen-
tosettantamila/00), I.V.A. compresa, contributo conce-
dibile euro 783.000,00 (settecentottantatremila/00), al
netto della quota del 10% a carico del beneficiario;

RITENUTO di ammettere a finanziamento, a valere
sull’azione 1.1.6 «Valorizzazione delle aree protette»,
dell’Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA/Phare
CBC Italia-Slovenia, la domanda e il progetto «Cono-
sci il Carso - Sgonico» presentato in data 9 aprile 2003
dal Comune di Sgonico (Trieste) entro gli importi sopra
indicati;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 mar-
zo 1996, n. 18, che specifica le funzioni e attribuzioni
dei Direttori di Servizio;
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VISTO il decreto del Presidente della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia del 29 gennaio 2003, n.
01/SG/RAG. che iscrive le risorse assegnate alla Dire-
zione regionale dei parchi per l’attuazione dei progetti di
cui al Programma di iniziativa comunitaria INTERREG
IIIA Italia-Slovenia 2000-2006 sull’U.P.B. 15.5.27.2.1420,
capitolo 3185 per complessivi euro 5.064.620,00 nel qua-
driennio 2003-2006;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2 «Bi-
lancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per l’anno
2003»;

SU PROPOSTA dell’Assessore ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare il progetto «Conosci il Carso - Sgoni-
co» presentato in data 9 aprile 2003, dal Comune di Sgo-
nico (Trieste) ai sensi del Programma di iniziativa co-
munitaria INTERREG IIIA Phare CBC Italia-Slovenia
2000-2006, azione 1.1.6 «Valorizzazione delle aree pro-
tette», per una spesa ammissibile pari a euro 870.000,00
(ottocentosettantamila/00), I.V.A. compresa;

2. di ammettere a contributo, a valere sul Programma
di iniziativa comunitaria INTERREG IIIA/Phare CBC
Italia-Slovenia 2000-2006, asse 2, misura 1.1 «Tutela,
valorizzazione e conservazione dell’ambiente e del terri-
torio», azione 1.1.6 «Valorizzazione delle aree protet-
te», il progetto «Conosci il Carso - Sgonico» presentato
dal Comune di Sgonico e di assegnare un contributo di
euro 783.000,00 (settecentottantatremila/00), al netto
della quota del 10% a carico del beneficiario;

3. di autorizzare, a favore del Comune di Sgonico,
con sede in Sgonico, n. 45 (Trieste), la spesa comples-
siva di euro 783.000,00 (settecentottantatremila/00),
per la realizzazione del progetto «Conosci il Carso -
Sgonico»;

4. la spesa di euro 783.000,00 (settecentottantatre-
mila/00), farà carico all’U.P.B. 15.5.27.2.1420, dello
stato di previsione della spesa del bilancio regionale plu-
riennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’eser-
cizio 2003, con riferimento al capitolo 3185, e così ri-
partita:

- conto competenza anno 2003 euro 613.000,00 (sei-
centotredicimila/00)

- conto competenza anno 2005 euro 108.000,00 (cen-
tottomila/00)

- conto competenza anno 2006 euro 62.000,00 (ses-
santaduemila/00)

5. i conseguenti provvedimenti di concessione, im-
pegno ed erogazione della spesa saranno assunti dal Di-

rettore del competente Servizio della conservazione
della natura della Direzione regionale dei parchi;

6. il Direttore del competente Servizio della conser-
vazione della natura della Direzione regionale dei par-
chi nell’atto di concessione del contributo dovrà indi-
care modalità, termini e vincoli per l’attuazione delle
iniziative come sopra individuate;

7. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 maggio 2003, n. 1402.

Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia-
Slovenia - asse 1 - misura 1.1 - azione 1.1.6 «Valoriz-
zazione delle aree protette». Approvazione e ammis-
sione a contributo del progetto «Conosci il Carso -
Monrupino» presentato dal Comune di Monrupino
(Trieste). (euro 360.000,00).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale del 30 settembre 1996, n.
42 «Norme in materia di parchi e di riserve regionali»;

VISTO il capo VI bis della legge regionale 1 marzo
1988, n. 7, come modificata dalla legge regionale 30
settembre 1996, n. 42, con il quale sono state assegnate
alla Direzione regionale dei parchi le competenze re-
gionali in materia di parchi e riserve naturali;

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/
1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante dispo-
sizioni generali sui Fondi strutturali che prevede l’Ini-
ziativa Comunitaria INTERREG III per il periodo di
programmazione dei Fondi strutturali europei 2000-
2006;

VISTA la comunicazione della Commissione del
28 aprile 2000, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del-
la Comunità europea serie C 143/08 il 23 maggio 2000,
che stabilisce gli orientamenti dell’iniziativa comunita-
ria riguardante la cooperazione transeuropea volta ad
incentivare uno sviluppo armonioso ed equilibrato del
territorio comunitario - INTERREG III;

VISTI il Regolamento 1685/2000 recante disposi-
zioni di applicazione del Regolamento (CE) n.
1260/1999 per quanto riguarda l’ammissibilità delle
spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi
strutturali, il Regolamento (CE) n. 438/2001 della Com-
missione recante modalità di applicazione del Regola-
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto ri-
guarda i sistemi di gestione e di controllo dei contributi
concessi nell’ambito dei Fondi strutturali, il Regola-

7646 - 25/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 26



mento (CE) n. 448/2001 della Commissione recante
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda la proce-
dura relativa alle rettifiche finanziarie dei contributi
concessi nell’ambito dei Fondi strutturali nonché il Re-
golamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione rela-
tivo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli
Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

VISTA la decisione C(2001)3614 della Commis-
sione del 27 dicembre 2001 che approva il Programma
d’iniziativa comunitaria «INTERREG IIIA Italia-Slo-
venia»;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 835 del
22 marzo 2002 con la quale si prende atto dell’approva-
zione definitiva del Programma;

CONSIDERATO che in data 5 febbraio 2002 si è
svolta la prima seduta del Comitato di sorveglianza del-
l’Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia-Slove-
nia e che conformemente a quanto previsto dagli artico-
li 15 e 35 del suddetto Regolamento (CE) n. 1260/ 1999,
tale Comitato ha approvato il Complemento di pro-
grammazione;

CONSIDERATO che il suddetto Complemento di
programmazione prevede all’interno della misura 1.1
«Tutela, valorizzazione e conservazione dell’ambiente
e del territorio» l’azione 1.1.6 «Valorizzazione delle
aree protette» che si prefigge di valorizzare, preservare
e ripristinare le ricchezze naturalistiche delle aree pro-
tette, individuate dalla normativa statale e regionale di
riferimento;

ATTESO che il Complemento di programmazione
prevede che l’azione 1.1.6 si concretizzerà in interventi
mirati a potenziare le strutture e gli strumenti di frui-
zione e di gestione transfrontaliera delle aree e in ope-
razioni di ripristino e miglioramento delle condizioni
ambientali ai fini di incrementare le biodiversità e di
creare ambienti idonei alla presenza di specie faunisti-
che e floristiche al momento assenti o rare;

VISTA la scheda riassuntiva «Conosci il Carso -
Monrupino» predisposta dal Comune di Monrupino
(Trieste), facente parte del progetto integrato «Conosci
il Carso» realizzato in collaborazione con il Comune di
Sgonico, l’Ispettorato ripartimentale delle foreste di
Trieste, i partner sloveni Comune di Seßana, Comune
di Komen, e MedobÞinsko društvo prijateljev mladine
Seßana, trasmessa con nota prot. n. DP/7-2/5638 dell’1
ottobre 2002 dall’Assessore ai parchi al Servizio auto-
nomo per i rapporti internazionali della Presidenza del-
la Giunta ed inerente la realizzazione di interventi fina-
lizzati alla valorizzazione delle risorse ambientale pre-
senti all’interno del territorio comunale ed in particola-
re della Riserva naturale regionale del Monte Lanaro
ivi compreso l’acquisto di attrezzature tecniche e mac-
chinari, realizzazione studi, consulenze e attività pro-
mozionale;

CONSIDERATO che il progetto di cui sopra è stato
valutato positivamente dall’Unità locale dell’Autorità
di gestione (Servizio autonomo per i rapporti interna-
zionali congiuntamente con la Direzione regionale dei
parchi) in sede di preistruttoria, e che il suddetto pro-
getto ha ottenuto una proposta di punteggio pari a 13;

VISTA la propria deliberazione 10 ottobre 2002, n.
3408, con la quale:

- è stata autorizzata la presentazione al Comitato
congiunto di pilotaggio, dell’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia, del
progetto «Conosci il Carso - Monrupino»;

- è stato individuato il Comune di Monrupino (Trie-
ste), quale soggetto beneficiario di detta iniziativa;

- è stata autorizzata la regia regionale quale procedu-
ra di attuazione di detta iniziativa;

ATTESO che il Comitato congiunto di pilotaggio
nel corso della riunione tenutasi a Trieste in data 22 ot-
tobre 2002, ha, tra l’altro, esaminato e approvato il pro-
getto in parola presentato dalla Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia con modalità di attuazione a «re-
gia regionale»;

VISTA la propria deliberazione 12 febbraio 2003,
n. 270, con la quale si prende atto delle decisioni dei
Comitati di pilotaggio dell’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia tenutisi a
Trieste in data 22 ottobre e a Venezia in data 20 dicem-
bre 2002;

VISTA la propria deliberazione 25 novembre 2002,
n. 4010, con la quale sono state assegnate alle Direzio-
ni regionali, Servizi e Servizi autonomi le risorse finan-
ziarie relative all’Iniziativa comunitaria INTERREG
IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia 2000-2006 spettanti
alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e autoriz-
za le Direzioni, Servizi e Servizi Autonomi a dare at-
tuazione agli interventi di propria competenza;

VISTA la domanda di contributo ed i relativi alle-
gati presentata in data 7 aprile 2003, a valere sul pro-
gramma d’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA
Phare CBC Italia-Slovenia, azione 1.1.6 «Valorizza-
zione delle aree protette», dal Comune di Monrupino
(Trieste) per la realizzazione dell’iniziativa «Conosci il
Carso - Monrupino», costo previsto euro 400.000,00
(quattrocentomila/00), I.V.A. compresa;

ATTESO che l’iniziativa presentata dal Comune di
Monrupino (Trieste), così come espressamente riporta-
to nella scheda riassuntiva approvata dal Comitato di
pilotaggio, prevede la realizzazione di alcune opere in-
frastrutturali, acquisto attrezzature informatiche e tec-
niche, consulenze, realizzazione studi e attività promo-
zionale;
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ATTESO che il Comune di Monrupino (Trieste)
provvede a garantire un cofinanziamento dell’iniziati-
va del 10,00% del costo complessivo dell’intervento;

VISTA la relazione istruttoria redatta, in data 12
maggio 2003, dal Direttore del servizio della conserva-
zione della natura della Direzione regionale dei parchi
in cui si valuta ammissibili, a valere sull’azione 1.1.6
«Valorizzazione delle aree protette» del Programma di
iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Phare CBC
Italia-Slovenia, il progetto «Conosci il Carso-Monrupi-
no» presentato in data 7 aprile 2003 dal Comune di
Monrupino, per una spesa di euro 400.000,00 (quattro-
centomila/00), contributo concedibile euro 360.000,00
(trecentosessantamila/00), al netto della quota del 10%
a carico del beneficiario;

RITENUTO di ammettere a finanziamento, a valere
sull’azione 1.1.6 «Valorizzazione delle aree protette»
del Programma di iniziativa comunitaria INTERREG
IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia 2000-2006, la doman-
da e il progetto «Conosci il Carso-Monrupino» presen-
tato dal Comune di Monrupino (Trieste) entro gli im-
porti sopra indicati;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 mar-
zo 1996, n. 18, che specifica le funzioni e attribuzioni
dei Direttori di servizio;

VISTO il decreto del Presidente della Regione au-
tonoma Friuli Venezia Giulia del 29 gennaio 2003, n.
01/SG/RAG. che iscrive le risorse assegnate alla Dire-
zione regionale dei parchi per l’attuazione dei progetti di
cui al programma di iniziativa comunitaria INTERREG
IIIA Italia-Slovenia 2000-2006 sull’U.P.B. 15.5.27.2.1420,
capitolo 3185 per complessivi euro 5.064.620,00 nel
quadriennio 2003-2006;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2 «Bi-
lancio di previsione per gli anni 2003-2005 e per l’anno
2003»;

SU PROPOSTA dell’Assessore ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare il progetto «Conosci il Carso - Mon-
rupino» presentato, in data 7 aprile 2003, dal Comune di
Monrupino (Trieste) ai sensi del programma di iniziativa
comunitaria INTERREG IIIA Phare CBC Italia-Slove-
nia 2000/2006, azione 1.1.6 «Valorizzazione delle aree
protette», per una spesa ammissibile pari a euro
400.000,00 (quattrocentomila/00), I.V.A. compresa;

2. di ammettere a contributo, a valere sul Program-
ma di iniziativa comunitaria INTERREG IIIA/Phare
CBC Italia-Slovenia 2000-2006, asse 2, misura 1.1
«Tutela, valorizzazione e conservazione dell’ambiente
e del territorio», azione 1.1.6 «Valorizzazione delle

aree protette», il progetto «Conosci il Carso - Monrupi-
no» presentato dal Comune di Monrupino e di assegna-
re un contributo di euro 360.000,00 (trecentosessanta-
mila/00), al netto della quota del 10% a carico del bene-
ficiario;

3. di autorizzare, a favore del Comune di Monrupi-
no (Trieste), con sede in località Zolla, n. 37, (Trieste),
la spesa complessiva di euro 360.000,00 (trecentoses-
santamila/00), per la realizzazione del progetto «Cono-
sci il Carso - Monrupino»;

4. la spesa di euro 360.000,00 (trecentosessantami-
la/00), farà carico all’U.P.B. 15.5.27.2.1420, dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio regionale plu-
riennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’esercizio 2003, con riferimento al capitolo 3185, e
così ripartita:

- conto competenza anno 2003 euro 228.000,00 (due-
centoventottomila/00)

- conto competenza anno 2005 euro 74.000,00 (set-
tantaquattromila/00)

- conto competenza anno 2006 euro 58.000,00 (cin-
quantottomila/00)

5. i conseguenti provvedimenti di concessione, im-
pegno ed erogazione della spesa saranno assunti dal Di-
rettore del competente Servizio della Conservazione
della natura della Direzione regionale dei parchi;

6. il Direttore del competente Servizio della conser-
vazione della natura della Direzione regionale dei par-
chi nell’atto di concessione del contributo dovrà indi-
care modalità, termini e vincoli per l’attuazione delle
iniziative come sopra individuate;

7. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 maggio 2003, n. 1403.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - misura 3.1 -
azione 3.1.1 «Tutela e valorizzazione delle risorse
naturali». Ammissione a finanziamento del progetto
presentato dal Comune di Taipana ed inerente la ri-
strutturazione dell’ex latteria ad uso centro servizi e
visite dei siti di interesse comunitario (S.I.C.) pre-
senti sul territorio comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento CE n. 1260/1999 del Consi-
glio, di data 21 giugno 1999, recante disposizioni gene-
rali sui Fondi strutturali e nel quale sono stabiliti gli
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obiettivi prioritari che per il loro tramite vengono per-
seguiti nel periodo di programmazione 2000-2006;

VISTO il Regolamento CE n. 1783/1999 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, di data 12 luglio 1999,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, in ap-
presso FESR, con il quale vengono definiti i compiti e
il campo di applicazione di detto fondo;

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42
e successive modificazioni ed integrazioni, recante
norme in materia di parchi e riserve naturali regionali;

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C (2001) 2811
di data 23 novembre 2001;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002 e successivamente modificato nella seduta del 28
febbraio 2003;

VISTE le proprie deliberazioni n. 846 e n. 601 di
data, rispettivamente, 22 marzo 2002 e 12 marzo 2003
di adozione del succitato Complemento di programma-
zione e di presa d’atto delle modifiche approvate dal
Comitato di sorveglianza;

ATTESO che il summenzionato Complemento di
programmazione individua la Direzione regionale del-
l’azienda dei parchi e delle foreste regionali, ora Dire-
zione regionale dei parchi, tra i soggetti responsabili
dell’attuazione dell’azione 3.1.1 - Tutela e valorizza-
zione delle risorse naturali;

ATTESO che il Complemento di programmazione
del DOCUP obiettivo 2, relativamente all’azione 3.1.1
«Tutela e valorizzazione delle risorse naturali», speci-
fica che ulteriori iniziative, rispetto a quelle già indica-
te, potranno essere individuate nel quadro dell’attività
programmatoria della Regione, tramite atti amministra-
tivi di programmazione;

ATTESO che la «Relazione programmatica per
l’anno 2002» della Direzione regionale dei parchi, ap-
provata con propria deliberazione 10 giugno 2002, n.
1988, al punto 3.1 - DOCUP obiettivo 2 2000-2006 in-
dividua tra le iniziative da avviare in attuazione del
DOCUP obiettivo 2 anche il progetto di «Ristruttura-
zione della ex latteria del Comune di Taipana da adibi-
re a centro visite per la fruizione dei S.I.C. presenti nel
territorio comunale»;

VISTA la propria deliberazione 23 maggio 2002, n.
1668, come modificata con propria deliberazione 6 set-
tembre 2002, n. 3015, con la quale vengono destinati
alla Direzione regionale dei parchi, euro 2.646.293,00
(duemilioniseicentoquarantaseimiladuecentonovanta-
tre/00), al netto del cofinanziamento dei beneficiari fi-
nali, per il finanziamento dei progetti da eseguirsi a re-
gia regionale all’interno delle aree obiettivo 2 al fine di

dare attuazione all’azione 3.1.1 del Complemento di
programmazione;

VISTA la propria deliberazione n. 3371 di data 4
ottobre 2002 con la quale si ammette a finanziamento, a
valere sull’azione 3.1.1 «Tutela e valorizzazione delle
risorse naturali» del DOCUP obiettivo 2, i seguenti
progetti presentati dai beneficiari finali a fianco di cia-
scuno indicati:

N. Progetto Beneficiario
finale

1 Completamento allestimento del
centro visite di Forni di Sopra.

Ente parco natu-
rale regionale del-
le Dolomiti Friu-
lane

2 Realizzazione allestimento espo-
sitivo del centro visite di Frisanco.

Ente parco natu-
rale regionale del-
le Dolomiti Friu-
lane

3
Realizzazione allestimento espo-
sitivo sull’attività mineraria a Re-
siutta (Udine)

Ente parco natu-
rale regionale del-
le Prealpi Giulie

4
Realizzazione allestimento espo-
sitivo sulla speleologia e carsi-
smo a Sella Nevea (Udine)

Ente parco natu-
rale regionale del-
le Prealpi Giulie

5
Recupero della strada della Val
Cellina tra gli abitati di Monte-
reale e Barcis.

Provincia
di Pordenone

6

Realizzazione di un centro multi-
funzionale (informativo e didatti-
co) e di percorsi ciclopedonali
all’interno del Parco intercomu-
nale delle Colline Carniche.

Comune di Villa
Santina quale Co-
mune capofila del
Parco intercomu-
nale delle Colline
Carniche

e nel contempo si autorizza una spesa complessiva, al
netto della quota di cofinanziamento garantita dai sin-
goli beneficiari finali, di euro 2.513.291,38 (duemilio-
nicinquecentotredicimiladuecentonovantauno/38) per
l’attuazione dei summenzionati progetti;

ATTESO che con la deliberazione di cui sopra si
subordina, fra l’altro, l’avvio del progetto di «Ristrut-
turazione della ex latteria del Comune di Taipana da
adibire a centro visite per la fruizione dei S.I.C. presen-
ti nel territorio comunale», proposto dal Comune di Ta-
ipana, al reperimento delle necessarie disponibilità fi-
nanziarie;

ATTESO che per differenza fra le disponibilità fi-
nanziarie a disposizione per l’attuazione dell’azione
3.1.1 «Tutela e valorizzazione delle risorse naturali»
del DOCUP obiettivo 2, pari a euro 2.646.293,00 (due-
milioniseicentoquarantaseimiladuecentonovanta-
tre/00) e le risorse finanziarie impegnate con la delibe-
razione n. 3371/2002, pari a euro 2.513.291,38 (due-
milionicinquecentotredicimiladuecentonovantau-
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no/38), risultano ancora disponibili per il finanziamen-
to di ulteriori progetti euro 133.001,62 (centotrentatre-
milauno/62);

ATTESO che per l’attuazione del progetto inerente
la «Ristrutturazione della ex latteria del Comune di Ta-
ipana da adibire a centro visite per la fruizione dei
S.I.C. presenti nel territorio comunale» risultano essere
presenti le necessarie risorse finanziarie;

ATTESO che il Complemento di programmazione
del DOCUP obiettivo 2, relativamente all’azione 3.1.1
«Tutela e valorizzazione delle risorse naturali», indivi-
dua i beneficiari finali nella Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia, Ente parco naturale regionale delle Do-
lomiti Friulane, Ente parco naturale regionale delle
Prealpi Giulie, Enti locali territoriali;

ATTESO che per l’attuazione del progetto in paro-
la, da attuarsi a regia regionale, il beneficiario finale
viene individuato nel Comune di Taipana;

ATTESO che con propria deliberazione 18 aprile
2002, n. 1244 sono stati approvati:

- il fac-simile di domanda che i beneficiari finali de-
vono inviare alla Direzione regionale dei parchi al
fine di poter accedere alle agevolazioni previste dal
programma DOCUP obiettivo 2, azione 3.1.1:

- il fac-simile di lettera con la quale la Direzione re-
gionale dei parchi invita i beneficiari finali a pre-
sentare la domanda e la documentazione necessaria
al fin di poter accedere ai finanziamenti previsti dal
programma DOCUP obiettivo 2, azione 3.1.1;

ATTESO che, in data 29 ottobre 2002, la Direzione
regionale dei parchi ha provveduto ad inviare al Comu-
ne di Taipana la lettera di invito e il fac-simile di do-
manda approvati con la delibera di cui sopra;

ATTESO che con propria deliberazione n. 1047 di
data 17 aprile 2003 si individua il Comune di Taipana
quale beneficiario finale del progetto di «Ristruttura-
zione dell’ex latteria di Taipana ad uso centro servizi e
visite dei siti di interesse comunitario (S.I.C.) presenti
sul territorio comunale» e si prende atto dell’invio del
suddetto invito e fac-simile di domanda;

ATTESO che la lettera di invito a presentare il pro-
getto è regolarmente pervenuta e che entro il termine
previsto il Comune di Taipana ha provveduto ad invia-
re alla Direzione regionale dei parchi la domanda e la
documentazione prevista al fine di poter accedere al fi-
nanziamento di cui al programma DOCUP obiettivo 2,
azione 3.1.1;

ATTESO che in data 3 febbraio 2003 la Direzione
regionale dei parchi, a seguito dall’istruttoria della do-
manda di cui sopra e dell’allegata documentazione, ha
richiesto al Comune di Taipana precisazioni e chiari-
menti inerenti il progetto per il quale è stata avanzata la
richiesta di finanziamento;

ATTESO che il Comune di Taipana ha provveduto
ad inviare la documentazione richiesta entro i termini
indicati;

VISTA la domanda presentata dal Comune di Tai-
pana in data 22 gennaio 2003, come integrata in data 19
febbraio 2003, con la quale si richiede un contributo di
euro 123.240,00 (centoventitremiladuecentoquaran-
ta/00) al netto del cofinanziamento di euro 32.760,00
(trentaduemilasettecentosessanta/00) pari al 21,00%
dell’importo progettuale di euro 156.000,00 (centocin-
quantaseimila/00), per la «Ristrutturazione dell’ex lat-
teria di Taipana ad uso centro servizi e visite dei siti di
interesse comunitario (S.I.C.) presenti sul territorio co-
munale»;

ATTESO che le finalità previste dal progetto alle-
gato alla domanda di cui sopra corrispondono alle fina-
lità e obiettivi dell’azione 3.1.1 «Tutela e valorizzazio-
ne delle risorse naturali» del DOCUP obiettivo 2;

ATTESO che il Comune di Taipana provvede a ga-
rantire il cofinanziamento minimo del 21,00% dell’ini-
ziativa programmata, così come richiesto dal program-
ma DOCUP obiettivo 2;

ATTESO che il progetto in parola sarà realizzato
interamente all’interno delle aree obiettivo 2;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26
«Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP obiet-
tivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’at-
tuazione dei programmi comunitari per il periodo me-
desimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998
recante disposizioni per l’adempimento di obblighi co-
munitari in materia di aiuti di stato» ed in particolare
gli articoli 1, 2 e 3 che stabiliscono l’istituzione presso
la Friulia S.p.A. di un Fondo speciale, con gestione fu-
ori bilancio, per il finanziamento degli interventi previ-
sti dal DOCUP obiettivo 2, nonché le modalità attuati-
ve degli interventi stessi;

ATTESO che con decreto del Presidente della Re-
gione 21 dicembre 2001, n. 056/SG/RAG., registrato
dalla ragioneria generale in data 27 dicembre 2001,
sono state iscritte nel bilancio regionale le risorse fi-
nanziarie necessarie all’attuazione del programma in
conformità al piano finanziario DOCUP obiettivo 2;

VISTA la Convenzione stipulata in data 10 maggio
2002 tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e
la società finanziaria Friulia S.p.A.;

VISTO l’articolo 3, comma 4°, della legge regiona-
le 27 novembre 2001, n. 26, che stabilisce che i diretto-
ri regionali preposti alle strutture regionali attuatrici
provvedono, conformemente alle deliberazioni giunta-
li, alla concessione dei finanziamenti ed alle relative
autorizzazioni di pagamento alla Friulia S.p.A. relati-
vamente alle iniziative connesse all’attuazione del
DOCUP obiettivo 2;
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ATTESO che, ai sensi dell’articolo 9 della legge re-
gionale 27 novembre 2001, n. 26, i progetti preliminari
inerenti la realizzazione di opere pubbliche possono es-
sere sottoposti all’esame della Conferenza regionale
dei lavori pubblici al fine di concordare le condizioni
per ottenere, in sede di presentazione del progetto defi-
nitivo, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le li-
cenze e i nulla osta previsti dalla normativa vigente
nonché al fine della determinazione della spesa ammis-
sibile;

ATTESO che il Comune di Taipana ha comunicato
la volontà di non sottoporre all’esame della Conferenza
regionale dei lavori pubblici il progetto in parola;

ATTESO che la Direzione regionale dei parchi ha
esaminato il progetto in parola e ritenuta ammissibile a
contributo, ai sensi del DOCUP obiettivo 2 2000-2006,
azione 3.1.1 «Tutela e valorizzazione delle risorse natu-
rali», la spesa di euro 156.000,00 (centocinquantaseimi-
la/00), I.V.A. compresa, per la «Ristrutturazione dell’ex
latteria di Taipana ad uso centro servizi e visite dei siti di
interesse comunitario (S.I.C.) presenti sul territorio co-
munale», contributo concedibile euro 123.240,00 (cen-
toventitremiladucentoquaranta/00) al netto della quota
del 21% a carico del Comune di Taipana;

ATTESO che il legale rappresentante del Comune
di Taipana, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 di-
cembre 2000, n. 445, ha dichiarato che dall’esercizio
del progetto in parola, ai fini dell’applicazione dell’ar-
ticolo 29.4 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, non si
ricaveranno entrate;

RITENUTO di ammettere a finanziamento, a valere
sull’azione 3.1.1 «Tutela e valorizzazione delle risorse
naturali» del programma DOCUP obiettivo 2, la do-
manda e il progetto presentato dal Comune di Taipana
entro gli importi sopra indicati;

VISTA la legge finanziaria per l’anno 2003 di cui
alla legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1;

VISTO il Bilancio di previsione per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia di cui alla legge regionale 3 feb-
braio 2003, n. 2;

SU PROPOSTA dell’Assessore ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ammettere a contributo, a valere sul Program-
ma DOCUP obiettivo 2, azione 3.1.1 - Tutela e valoriz-
zazione delle risorse naturali, la domanda e l’allegato
progetto di «Ristrutturazione dell’ex latteria di Taipana
ad uso centro servizi e visite dei siti di interesse comu-
nitario (S.I.C.) presenti sul territorio comunale» pre-
sentato, in data 22 gennaio 2003, dal Comune di Taipa-

na per una spesa ammissibile di euro 156.000,00 (cen-
tocinquantaseimila/00), I.V.A. compresa;

2. di autorizzare, a favore del Comune di Taipana,
la spesa complessiva di euro 123.240,00 (centoventi-
tremiladuecentoquaranta/00), I.V.A. compresa e al net-
to della quota del 21,00% a carico del beneficiario, per
la realizzazione del progetto di «Ristrutturazione
dell’ex latteria di Taipana ad uso centro servizi e visite
dei siti di interesse comunitario (S.I.C.) presenti sul ter-
ritorio comunale», e di porla a carico del Fondo specia-
le per l’obiettivo 2, gestione fuori bilancio, a valere sul-
le risorse dell’azione 3.1.1 - Tutela e valorizzazione
delle risorse naturali, aree obiettivo 2, ripartita come di
seguito indicato;

- quota FESR (30% spesa totale) euro 46.800,00;

- quota STATO (49% spesa totale) euro 76.440,00;

3. di autorizzare la Direzione regionale dei parchi a
comunicare al Comune di Taipana, beneficiario finale,
l’ammissibilità a finanziamento, a valere sull’azione
3.1.1 del programma DOCUP obiettivo 2, del progetto
presentato;

4. di autorizzare il Direttore della direzione regio-
nale dei parchi ad adottare, successivamente agli adem-
pimenti amministrativi e tecnici previsti, i provvedi-
menti di concessione del finanziamento come sopra in-
dicato e a provvedere alle relative autorizzazioni di pa-
gamento alla Friulia S.p.A.;

5. il Direttore della direzione regionale dei parchi
nell’atto di concessione del finanziamento dovrà indi-
care modalità, termini e vincoli per l’attuazione del
progetto come sopra individuato;

6. le eventuali economie derivanti da minori spese
saranno ricondotte all’azione 3.1.1;

7. di prendere atto che la presente delibera verrà
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 maggio 2003, n. 1409. (Estratto).

Legge regionale 63/1991. Gara aperta per l’affi-
damento del servizio di aggiornamento della
C.T.R.N. alla scala 1:5000 di parte del territorio del-
la Regione Friuli Venezia Giulia, comprendente la
Bassa Friulana e le Province di Trieste e Gorizia,
per una superficie di circa 135.000 ettari.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
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all’unanimità,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa;

1. Di prendere atto delle valutazioni e dei giudizi
espressi dalla Commissione giudicatrice incaricata del-
la valutazione dell’offerta economicamente più vantag-
giosa della gara in argomento, come indicati nei verbali
che fanno parte integrante e sostanziale del presente
atto.

2. Di aggiudicare la gara a A.T.I. Compagnia gene-
rale ripreseaeree S.p.A. e Benedetti Italo & C. S.n.c.,
con sede legale in località Fontana-Parma in via Cre-
monese, n. 35/a, per l’importo di euro 976.752,00 (no-
vecentosettantaseimilasettecentocinquantadue/00) più
I.V.A. al 20% pari a euro 195.350,40 per un totale di
euro 1.172.102,40 (unmilionecentosettantaduemila-
centodue/40).

3. La presente deliberazione sarà pubblicata per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione; di essa i
soggetti interessati potranno prendere visione per inte-
ro presso la Direzione regionale della pianificazione
territoriale o la Segreteria generale della Presidenza
della Giunta regionale.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2003, n. 1460.

Legge regionale 70/1983, articolo 13. Approva-
zione della modifica del programma straordinario
della Comunità montana Meduna-Cellina.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con deliberazione della Giunta re-
gionale n. 3159 del 19 giugno 1987 veniva approvato il
programma straordinario di interventi di cui all’artico-
lo 13 della legge regionale 29 giugno 1983, n. 70, adot-
tato dalla Comunità montana Meduna-Cellina con deli-
berazione dell’assemblea generale n. 21 del 17 ottobre
1986;

VISTO che con successive deliberazioni della
Giunta regionale n. 2268 dell’1 giugno 1989, n. 4679
del 21 settembre 1990, n. 844 del 4 marzo 1992 e n. 581
del 28 febbraio 1997 venivano approvate le modifiche
al summenzionato programma straordinario adottato,
rispettivamente dall’Assemblea generale della Comu-
nità montana con deliberazioni n. 41 del 29 novembre
1988, n. 21 del 12 gennaio 1990, n. 58 del 22 novembre
1991 e n. 47 del 18 ottobre 1996;

ATTESO che la Comunità montana Meduna-Celli-
na con decreto del Commissario straordinario n. 111
del 16 settembre 2002, successivamente integrato con
decreto n. 31 del 28 febbraio 2003, ha adottato una mo-
difica al programma in parola in quanto alcuni inter-
venti hanno comportato delle economie di spesa per un
importo complessivo di euro 65.099,72 destinandole a
favore di una nuova iniziativa cosi di seguito articolata:

• Area di sosta in località Barcis comprensiva di
piccola struttura coperta, con servizi igienici, panche,
tavoli, cestini per rifiuti, rastrelliere per biciclette, ecc.
il tutto usando materiali compatibili con l’ambiente
quali legno e pietra, compresa una piccola area di sosta
per autovetture. euro 65.099,72;

VISTO che la Direzione regionale del commercio
del turismo e del terziario e la Direzione regionale della
viabilità e dei trasporti non hanno espresso osservazio-
ni sulla modifica del programma;

RITENUTE valide le ragioni che hanno indotto
l’Ente montano ad adottare la modifica al programma
in parola;

RITENUTE, pertanto, approvabili le proposte pro-
grammatiche comunitarie in quanto coerenti con gli in-
dirizzi e gli strumenti della programmazione regionale;

VISTA la legge regionale 4 maggio 1973, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 30 della legge regionale 20 di-
cembre 2002, n. 33, con il quale si dispone che i proce-
dimenti in corso alla data del 31 marzo 2003, già di
competenza delle Comunità montane, sono conclusi
dai Comprensori montani;

VISTA la legge regionale. 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

SU PROPOSTA del Presidente della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

- di approvare la modifica del Programma di cui
all’articolo 13 della legge regionale 29 giugno 1983, n.
70 così come adottata, dalla Comunità montana Medu-
na-Cellina con decreto del Commissario straordinario
n. 111 del 16 settembre 2002, successivamente integra-
to con decreto n. 31 del 28 febbraio 2003;

- si dispone che il procedimento in corso di cui alla
modifica del Programma straordinario in parola, già di
competenza della Comunità montana Meduna-Cellina, è
concluso dal Comprensorio montano del Pordenonese.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2003, n. 1531.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - azione 2.3.1
«Acquisizione di servizi reali». Rettifica della
D.G.R. 452/2003 ed integrazione contributo impresa
Ortolan Mare S.r.l.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Con-
siglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C (2001) 2811
di data 23 novembre 2001;

VISTA le legge regionale n. 26 del 27 novembre
2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposi-
zioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regio-
nale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002 e adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002;

VISTA la D.G.R. n. 1668 del 23 maggio 2002, così
come modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 3015 del
6 settembre 2002, con la quale sono state ripartite le ri-
sorse per l’attuazione del DOCUP;

ATTESO che con deliberazione n. 308 del 12 feb-
braio 2003 la Giunta regionale ha approvato le gradua-
torie delle domande presentate a valere sul bando
dell’azione 2.3.1 - «Acquisizione di servizi reali» per il
settore industriale relative alle aree obiettivo 2 ed a
quelle a sostegno transitorio;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
440 del 27 febbraio 2003 con la quale sono state appor-
tate integrazioni alla ripartizione delle risorse del
DOCUP già disposte con le deliberazioni sopra indica-
te n. 1668/2002 e n. 3015/2002;

VISTA la D.G.R. n. 452 del 27 febbraio 2003, con
la quale è stato approvato lo scorrimento della gradua-
toria delle domande ammesse a contributo, relative alle
aree obiettivo 2, a valere sull’azione 2.3.1 «Acquisizio-
ne di servizi reali» (settore industria);

RILEVATO che nel testo della citata D.G.R. n.
452/2003 è stata riportata per mero errore materiale la
cifra di euro 2.216.272,54 quale integrazione finanzia-
ria disposta con D.G.R. n. 440 del 27 febbraio 2003 an-
ziché la cifra di euro 2.216.000,00;

RITENUTO, pertanto, di rettificare il testo della
D.G.R. n. 452/2003 in tali parti, fermo restando quanto
stabilito nella delibera stessa;

RILEVATO, inoltre, che nell’allegato n. 1 alla
D.G.R. n. 452/2003 viene riportato, per mero errore
materiale, come totale l’importo di euro 2.216.272,54 e
che all’impresa Ortolan Mare S.r.l., collocata al n. 64
della graduatoria delle iniziative ammesse in area
obiettivo 2, viene assegnato il contributo di euro
72.500,00 pari al 50% della spesa ammessa di euro
145.000,00;

ACCERTATO che il totale del citato allegato n. 1 è,
come sopra detto, di euro 2.216.000,00 e che all’impresa
Ortolan Mare S.r.l. conseguentemente avrebbe dovuto
essere assegnato un contributo non superiore a euro
72.227,46, sulla base della disponibilità finanziaria;

ATTESO che l’impresa Valerio S.r.l., collocata al
n. 7 della graduatoria delle iniziative ammesse in area
obiettivo 2, allegata alla D.G.R. n. 308 del 12 febbraio
2003, ha rinunciato alla realizzazione del programma
presentato;

VERIFICATO che, per effetto di tale rinuncia, sus-
siste la disponibilità di euro 9.000,00;

RITENUTO di dover procedere all’utilizzazione di
detta nuova disponibilità limitatamente all’importo di
euro 272,54 a favore dell’impresa Ortolan Mare S.r.l.,
collocata al n. 64 della graduatoria, al fine di ricono-
scere alla medesima l’intero contributo massimo di
euro 72.500,00 pari al 50% della spesa ammessa, come
sopra specificato;

VISTO l’articolo 16, comma 1, della citata legge re-
gionale n. 26/2001, che stabilisce un obbligo di pubblici-
tà dei documenti di programmazione e degli atti concer-
nenti l’attuazione degli stessi, attraverso la pubblicazio-
ne dei medesimi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’industria,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di rettificare la D.G.R. n. 452 del 27 febbraio
2003, con la quale è stato approvato lo scorrimento del-
la graduatoria delle domande ammesse a contributo a
valere sull’azione 2.3.1 «Acquisizione di servizi reali»
(settore industria), sostituendo l’importo relativo
all’integrazione finanziaria stabilita con D.G.R. n.
440/2003 riportato nel testo di euro 2.216.272,54 con
euro 2.216.000,00;

2. di rettificare conseguentemente l’allegato n. 1
alla citata D.G.R. n. 452/2003, sostituendo il totale di
euro 2.216.272,54 con euro 2.216.000,00 e il contribu-
to di euro 72.500,00 assegnato all’impresa Ortolan
Mare S.r.l. con euro 72.227,46;
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3. di dare atto che rimane inalterato quant’altro sta-
bilito nella citata deliberazione n. 452/2003;

4. di assegnare, pertanto, per le finalità previste
dall’asse 2 - misura 2.3 - azione 2.3.1 «Acquisizione di
servizi reali» per il settore industriale, l’integrazione
contributiva di euro 272,54 all’impresa Ortolan Mare
S.r.l., collocata al n. 64 della graduatoria delle iniziati-
ve ammesse in area obiettivo 2 al fine di corrispondere
l’intero contributo di euro 72.500,00 pari al 50% della
spesa ammessa di euro 145.000,00;

5. di pubblicare la presente deliberazione ed il rela-
tivo allegato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2003, n. 1544.

Legge regionale 35/1981, articolo 14, come sosti-
tuito dall’articolo 1 della legge regionale 31/1984.
Adeguamento di parametri per ricoveri di soggetti
anziani ed inabili.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 3 giugno 1981, n. 35 e
successive modifiche;

RICHIAMATO in particolare l’articolo 14, ultimo
comma, della citata legge regionale 35/1981, come so-
stituito dall’articolo 1 della legge regionale 23 luglio
1984, n. 31, il quale prevede che la Giunta regionale
determini annualmente la misura massima del contri-
buto pubblico giornaliero a favore delle persone accol-
te nelle case per anziani ed inabili, in proporzione al co-
sto medio regionale per il servizio;

RICHIAMATE altresì, per quanto attiene all’ag-
giornamento del margine di autosufficienza economica
di tali persone, le direttive giuntali in materia di assi-
stenza sociale, approvate con deliberazioni n. 3127 del
30 luglio 1981, n. 6016 del 29 dicembre 1981, n. 545
dell’8 febbraio 1983, per quanto applicabili;

FATTO RIFERIMENTO alla specifica previsione,
contenuta nelle direttive giuntali, di un aggiornamento
annuale rapportato all’aumento del costo della vita che
secondo i dati ISTAT risulta pari al 2,6%;

PRESO ATTO degli aggiornamenti riferiti sia alla
misura massima del contributo giornaliero in discorso
che al margine di autosufficienza economica da assicu-
rarsi ai ricoverati titolari di reddito, approvati con deli-
berazione giuntale n. 2019 del 10 giugno 2002;

PRESA VISIONE delle rette comunicate dalle
strutture residenziali con finalità assistenziali operanti
nel Friuli-Venezia Giulia e riferite all’anno 2003;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla sanità ed alle
politiche sociali

all’unanimità,

DELIBERA

1. Per i fini indicati in premessa e salvo motivata
deroga disposta dal Comune di competenza, la misura
massima del contributo pubblico giornaliero a favore
delle persone accolte nelle case per anziani ed inabili,
relativo alla parte assistenziale-alberghiera, viene ri-
confermata per l’anno 2003 in euro 34,65 (trentaquat-
tro/65).

2. Il margine di autosufficienza economica che do-
vrà venir assicurato al ricoverato titolare di redditi, è
fissato per l’anno 2003 in un importo non inferiore a

euro 85,92 (ottantacinque/92) mensili; tale quota dovrà
riguardare anche la tredicesima mensilità della pensio-
ne in godimento.

3. La presente deliberazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2003, n. 1552.

Fondo Sociale Europeo - obiettivo 3 - 2000-2006.
Avviso per la presentazione di progetti formativi a
valere sull’asse C, misura C.3 «Formazione lingui-
stica all’estero per giovani diplomati». Modifiche e
integrazioni alla D.G.R. 786/2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione europea
n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quan-
to riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le
operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali;

VISTA la decisione della Commissione europea n.
2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato appro-
vato il Programma operativo della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo
2000-2006;

VISTO il Complemento di programmazione
dell’obiettivo 3, approvato dalla Giunta regionale con
deliberazione n. 3216/2000 ed adottato dal Comitato di
sorveglianza nella seduta del 18 dicembre 2000;

VISTO, in particolare, il seguente asse e la seguen-
te misura del citato Complemento di programmazione:

Asse C - Promozione e miglioramento della formazio-
ne, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di
una politica di apprendimento nell’intero arco della
vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’inte-
grazione nel mercato del lavoro, migliorare e sostenere
l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale

Misura C.3 - Formazione superiore

VISTO il decreto del Presidente della Regione
0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successive modificazio-
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ni e integrazioni, con il quale è stato approvato il Rego-
lamento recante «Norme per l’attuazione del Program-
ma operativo regionale dell’obiettivo 3», di seguito de-
nominato Regolamento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
786 del 28 marzo 2003 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi rela-
tivi al sostegno e sviluppo della formazione linguistica
all’estero di giovani diplomati della scuola secondaria
superiore residenti sul territorio regionale;

CONSIDERATO che l’avviso viene attuato con mo-
dalità a sportello e che la sua operatività si estende dal
2 maggio 2003 al 30 novembre 2004;

RITENUTO di apportare le seguenti modificazioni
e integrazioni al testo dell’avviso al fine di rimediare a
errori materiali ed a favorire le più ampie possibilità di
accesso all’opportunità formativa che viene offerta:

a) Alla Sezione I - Generalità e attuazione - il paragra-
fo 3 è così sostituito:

«3. Soggetti destinatari degli interventi

3.1 Gli interventi di cui al presente avviso si rivol-
gono ad una utenza disoccupata, residente sul terri-
torio regionale, in possesso di un diploma di scuola
secondaria superiore e di età non superiore a 25
compiuti. Entrambi i requisiti devono essere posse-
duti al momento dell’avvio dell’attività formativa
in senso stretto.».

b) Alla Sezione II - Asse C - Misura C.3 - Formazione
superiore - paragrafo 2, la parte relativa a «Destina-
tari» è così sostituita:

«Destinatari: diplomati della scuola secondaria su-
periore, residenti sul territorio regionale di età non
superiore a 25 compiuti. Entrambi i requisiti devo-
no essere posseduti al momento dell’avvio dell’atti-
vità formativa in senso stretto.»;

CONSIDERATO che l’intervento di modifica e in-
tegrazione del bando interviene nel primo mese di vi-
genza dello sportello e che pertanto si ritiene di sanare
tutte le posizioni dei progetti presentati entro il corren-
te mese;

CONSIDERATO che il presente provvedimento
viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

In relazione all’avviso approvato dalla Giunta re-
gionale con deliberazione 786/2003, sono approvate le
seguenti modifiche e integrazioni al testo dell’avviso
medesimo:

a) Alla Sezione I - Generalità e attuazione - il paragra-
fo 3 è così sostituito:

«3. Soggetti destinatari degli interventi

3.1 Gli interventi di cui al presente avviso si rivol-
gono ad una utenza disoccupata, residente sul terri-
torio regionale, in possesso di un diploma di scuola
secondaria superiore e di età non superiore a 25 com-
piuti. Entrambi i requisiti devono essere posseduti
al momento dell’avvio dell’attività formativa in
senso stretto.».

b) Alla Sezione II - Asse C - Misura C.3 - Formazione
superiore - paragrafo 2, la parte relativa a «Destina-
tari» è così sostituita:

«Destinatari: diplomati della scuola secondaria su-
periore, residenti sul territorio regionale di età non
superiore a 25 compiuti. Entrambi i requisiti devo-
no essere posseduti al momento dell’avvio dell’atti-
vità formativa in senso stretto.».

L’intervento di modifica e integrazione del bando,
intervenendo nel primo mese di vigenza dello sportello,
sana tutte le posizioni dei progetti presentati entro il
corrente mese.

Il presente provvedimento viene pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2003, n. 1556.

Articolo 2544 C.C. - Scioglimento per atto d’au-
torità di tre cooperative senza nomina di Commissa-
rio liquidatore.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2544 codice civile concernente lo
scioglimento d’ufficio di società cooperative;

RILEVATO che, dalla documentazione in possesso
della Direzione regionale dell’artigianato e della coo-
perazione, le sottoelencate cooperative si trovano nelle
condizioni previste dal predetto articolo 2544 codice
civile:

1. «Cooperativa ricerche innovazioni aziendali -
CO.R.INN.A. - Piccola soc. coop. a r.l.» con sede in
Udine, costituita il 23 febbraio 1990 per rogito no-
taio dott. Paolo Alberto Amodio di Udine;

2. «Jasmine piccola soc. coop. a r.l.» con sede in Ma-
niago, costituita il 28 settembre 2001 per rogito no-
taio dott. Giorgio Pertegato di Pordenone;
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3. «Multiservice soc. coop. a r.l.» con sede in Trieste,
costituita l’8 luglio 1999, per rogito notaio dott. Lu-
ciano Pastor di Trieste;

RAVVISATA pertanto la necessità di procedere
allo scioglimento d’ufficio ex articolo 2544 codice ci-
vile delle suddette cooperative;

RILEVATA inoltre l’inesistenza di rapporti patri-
moniali da definire;

SENTITO il parere unanimemente favorevole espres-
so in merito, ai sensi del comma 2, lettera a) dell’artico-
lo 10 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79,
come sostituito dall’articolo 3 della legge regionale 4
luglio 1997, n. 23, dalla Commissione regionale per la
cooperazione nella seduta del 6 maggio 2003;

VISTO l’articolo 22. D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947,
n. 1577, così come integrato dall’articolo 1 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 no-
vembre 1982, n. 79;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla formazione
professionale, all’artigianato, alla cooperazione, al la-
voro, alle professioni e ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

- di sciogliere d’ufficio, ex articolo 2544 del codice
civile, le sottonotate società cooperative, senza far luo-
go alla nomina dei commissari liquidatori non essendo-
vi rapporti patrimoniali da definire, ai sensi di quanto
previsto dal 1° comma dell’articolo 2 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400:

1. «Cooperativa ricerche innovazioni aziendali -
CO.R.INN.A. - Piccola soc. coop. a r.l.» con sede in
Udine, costituita il 23 febbraio 1990 per rogito no-
taio dott. Paolo Alberto Amodio di Udine;

2. «Jasmine piccola soc. coop. a r.l.» con sede in Ma-
niago, costituita il 28 settembre 2001 per rogito no-
taio dott. Giorgio Pertegato di Pordenone;

3. «Multiservice soc. coop. a r.l.» con sede in Trieste,
costituita l’8 luglio 1999, per rogito notaio dott. Lu-
ciano Pastor di Trieste.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2003, n. 1557.

Articolo 2540 C.C. - Liquidazione coatta ammi-
nistrativa della cooperativa «Team service soc.
coop. a r.l.», con sede in Trieste.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
4039 del 25 novembre 2002 con la quale la cooperativa
«Team service soc. coop. a r.l.» con sede in Trieste, ve-
niva posta in gestione commissariale ex articolo 2543
codice civile e il dott. Piergiorgio Renier ne veniva no-
minato Commissario governativo;

VISTA la relazione del 15 aprile 2003 del predetto
commissario governativo dalla quale si rileva che la co-
operativa stessa non ha attività sufficienti al pagamento
dei debiti;

RAVVISATA, pertanto, la necessità, fatta presente
anche dallo stesso commissario governativo di porre la
summenzionata cooperativa in liquidazione coatta am-
ministrativa, ex articolo 2540 codice civile;

SENTITO il parere unanimemente favorevole
espresso, in merito, nella seduta del 6 maggio 2003 dal-
la Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi
del comma 2, lettera a), dell’articolo 10 della legge re-
gionale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dal-
l’articolo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23;

VISTI gli articolo 2540 codice civile, 194 e seguen-
ti del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 18 della
legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, e 9 della leg-
ge regionale 15 novembre 1999, n. 28;

RITENUTO pertanto di nominare quale commissa-
rio liquidatore della suddetta Cooperativa l’avv. Elena
Fusco, con studio in Trieste, via Cassa di Risparmio n.
6, iscritta all’ordine degli avvocati di Trieste;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla formazione
professionale, all’artigianato, alla cooperazione, al la-
voro, alle professioni e ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

- La Cooperativa «Team service soc. coop. a r.l.»
con sede in Trieste, costituita l’8 luglio 1996, per rogito
notaio dott. Furio Gelletti di Trieste, è posta in liquida-
zione coatta amministrativa ai sensi e per gli effetti di
cui all’articolo 2540 codice civile, agli articolo 194 e
seguenti del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, ed
alla legge 17 luglio 1975, n. 400.

- L’avv. Elena Fusco, con studio in Trieste, via Cas-
sa di Risparmio n. 6, è nominata Commissario liquida-
tore.
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- Al Commissario liquidatore spetta il trattamento
economico previsto dal vigente decreto del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del
Conservatore nel registro regionale delle cooperative e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2003, n. 1562. (Estratto).

Comune di Prato Carnico: conferma di esecuti-
vità della deliberazione consiliare n. 8 del 7 febbraio
2003, di approvazione della variante n. 6 al Piano
regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere la riserva vincolante, espressa con
propria deliberazione n. 3887 del 14 novembre 2002 in
merito alla variante n. 6 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di Prato Carnico, superata dalle
modifiche in essa introdotte con la deliberazione comu-
nale consiliare n. 8 del 7 febbraio 2003;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 8 del 7 febbraio 2003, di approva-
zione della variante n. 6 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di Prato Carnico;

3. (omissis)

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE DELL’AMBIENTE
Servizio dell’Idraulica

Avviso di adozione del Progetto del Piano per
l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Lemene.

Si rende noto che il Comitato istituzionale dell’Au-
torità di bacino del fiume Lemene nella seduta del 26
novembre 2002 ha adottato con deliberazione n. 1, ai
sensi dell’articolo 1 bis della legge n. 365/2000, il

«Progetto di Piano per l’assetto idrogeologico del baci-
no del fiume Lemene».

Il documento sopraccitato, sarà depositato per la vi-
sione e la consultazione, presso le sedi della Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia e della Provincia di
Pordenone.

Chiunque, allo scopo di proporre eventuali osserva-
zioni ai sensi dell’articolo 18, commi 3, 6 e 8 della leg-
ge 18 maggio 1989, n. 183, può prendere visione della
documentazione relativa al progetto di Piano, per qua-
rantacinque giorni dopo la pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia, presso gli uffici delle seguenti
amministrazioni:

1) Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

Struttura delegata per il deposito degli atti: Direzione
regionale dell’ambiente - Servizio dell’idraulica - via
Giulia, n. 75/1 - 34126 Trieste.

Nome del funzionario incaricato del procedimento:
ing. Roberto Schak;

Orario d’ufficio: dal lunedì al giovedì ore 8.30 - 13.

2) Provincia di Pordenone

Struttura delegata per il deposito degli atti: Settore pia-
nificazione - Gestione del territorio - piazza Costantini,
n. 3 - 33170 Pordenone.

Nome del funzionario incaricato del procedimento:
arch. Eddi Dalla Betta.

Orario d’ufficio: dal lunedì al venerdì, ore 10-12 / mar-
tedì e giovedì, ore 15-17.

Trieste, 11 giugno 2003

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott. ing. Roberto Schak

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Casarsa della Delizia. Avviso di ado-
zione della variante n. 1 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con de-
liberazione consiliare n. 44 del 30 maggio 2003, il Co-
mune di Casarsa della Delizia ha adottato la variante n.
1 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 1 al Piano regolatore generale comunale sarà

7660 - 25/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 26



depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Cervignano del Friuli. Avviso di ado-
zione della variante n. 53 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 11 del 10 marzo 2003, il Co-
mune di Cervignano del Friuli ha adottato la variante n.
53 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 53 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Cordenons. Avviso di adozione della
variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 19 del 5 marzo 2003, il Co-
mune di Cordenons ha adottato la variante n. 3 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Forni di Sopra. Avviso di approva-
zione della variante n. 21 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 31 del 12 maggio
2003 il Comune di Forni di Sopra ha preso atto, in ordi-
ne alla variante n. 21 al Piano regolatore generale co-

munale, che non sono state presentate osservazioni od
opposizioni, che la Direzione regionale della pianifica-
zione territoriale ha espresso parere favorevole, ed ha
approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32
bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Ovaro. Avviso di adozione della va-
riante n. 42 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con de-
liberazione consiliare n. 9 del 16 aprile 2003, il Comu-
ne di Ovaro ha adottato la variante n. 42 al Piano regola-
tore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 42 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pordenone. Avviso di adozione della
variante n. 57 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con de-
liberazione consiliare n. 112 del 18 novembre 2002, il
Comune di Pordenone ha adottato la variante n. 57 al
Piano regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 57 al Piano regolatore generale sarà deposi-
tata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi ele-
menti, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Reana del Rojale. Avviso di adozione
della variante n. 12 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 8 del 27 febbraio 2003 il Co-
mune di Reana del Rojale ha adottato, ai sensi dell’arti-
colo 127 e dell’articolo 32bis della legge regionale
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52/1991, la variante n. 12 al Piano regolatore generale
comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Resia. Avviso di approvazione della
variante n. 26 al Regolamento edilizio con annesso
Programma di fabbricazione e n. 1 al Piano regola-
tore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 10 del 28 marzo
2003 il Comune di Resia ha dato atto che non sono state
presentate osservazioni od opposizioni in ordine alla
variante n. 26 al Regolamento edilizio con annesso Pro-
gramma di fabbricazione e n. 1 al Piano regolatore ge-
nerale comunale, ed ha approvato la variante medesi-
ma, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge
regionale 52/1991, con il recepimento delle prescrizio-
ni espresse nel parere della Direzione regionale della
pianificazione territoriale.

Comune di Resia. Avviso di approvazione della
variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 11 del 28 marzo
2003 il Comune di Resia ha preso atto che, in ordine
alla variante n. 2 al Piano regolatore generale comuna-
le, non sono state presentate né osservazioni né opposi-
zioni e non sono state formulate riserve vincolanti da
parte della Giunta regionale, ed ha approvato la varian-
te medesima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6 della
legge regionale 52/1991.

Comune di San Giovanni al Natisone. Avviso di
adozione della variante n. 9 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 4 del 13 gennaio 2003 il Co-
mune di San Giovanni al Natisone ha adottato la va-
riante n. 9 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i

suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Tolmezzo. Avviso di adozione della
variante n. 66 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 33 del 4 aprile 2003 il Comune
di Tolmezzo ha adottato la variante n. 66 al Piano rego-
latore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 66 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Tolmezzo. Avviso di adozione della
variante n. 67 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 42 dell’8 maggio 2003 il Co-
mune di Tolmezzo ha adottato la variante n. 67 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 67 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Trivignano Udinese. Avviso di ado-
zione della variante n. 3 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 59 del 26 novembre 2002 il
Comune di Trivignano Udinese ha adottato la variante
n. 3 al Piano regolatore generale comunale.
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Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Udine. Avviso di approvazione della
variante n. 126 al Piano regolatore generale.

Con deliberazione consiliare n. 55 del 14 aprile 2003
il Comune di Udine ha approvato, ai sensi dell’articolo
32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991, la va-
riante n. 126 al Piano regolatore generale con l’introdu-
zione delle modifiche conseguenti all’accoglimento del-
le osservazioni presentate alla variante stessa, nonché al
recepimento delle prescrizioni espresse dalla Direzione
regionale della pianificazione territoriale.

Comune di Udine. Avviso di approvazione della
variante n. 132 al Piano regolatore generale.

Con deliberazione consiliare n. 57 del 14 aprile
2003 il Comune di Udine ha dato atto che non sono sta-
te presentate osservazioni od opposizioni in ordine alla
variante n. 132 al Piano regolatore generale ed ha ap-
provato la variante medesima, ai sensi dell’articolo 32
bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Vajont. Avviso di approvazione della
variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 7 del 22 marzo 2003
il Comune di Vajont ha preso atto che non sono state
presentate né osservazioni né opposizioni in ordine alla
variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale ed
ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’articolo
32, comma 6 della legge regionale 52/1991.

DIREZIONE REGIONALE
DELLA VIABILITÀ E DEI TRASPORTI

Servizio del demanio marittimo, fluviale e lacuale

Istanza di concessione di una superficie dema-
niale marittima sita nel Comune di Lignano Sabbia-
doro e parzialmente nel Comune di Marano Lagu-
nare, per un’estensione totale di mq. 54.671, presen-
tata dalla Macom S.r.l.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA VIABILITÀ E DEI TRASPORTI

VISTA l’istanza dell’8 maggio 2003 del sig. Marco
Marin, in qualità di consigliere delegato della società
«Macom S.r.l.», con sede in Lignano Sabbiadoro (Udi-
ne), in viale Italia n. 4, finalizzata all’ottenimento in
concessione di un’area demaniale marittima, ricadente
nel Comune di Lignano Sabbiadoro e parzialmente anche
nel Comune di Marano Lagunare, identificabile nella
zona «Lanterna - Marina di Punta Faro», per un’estensio-
ne totale di mq. 54.671, come da planimetrie trasmesse;

VISTO il proprio ordine di servizio n. 13/2002 con
il quale si dispone che, al fine di garantire la trasparen-
za nella gestione delle aree demaniali, tutte le istanze
di nuova concessione, indipendentemente dalla loro
importanza per entità o scopo, debbano essere pubbli-
cate sul Bollettino Ufficiale della Regione ed affisse
all’Albo del Comune territorialmente interessato;

ORDINA

1) La pubblicazione dell’istanza citata in premessa
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia
Giulia.

2) La pubblicazione della stessa mediante affissio-
ne nell’Albo del Comune di Lignano Sabbiadoro e del
Comune di Marano Lagunare per la durata di giorni 45
(quarantacinque) naturali e consecutivi, a partire dal
giorno successivo dalla data di pubblicazione di cui al
punto 1.

RENDE NOTO

che l’istanza in premessa citata e gli elaborati che la
corredano rimarranno depositati a disposizione del
pubblico presso la Direzione regionale della viabilità e
dei trasporti, Servizio del demanio marittimo, fluviale
e lacuale in via Giulia, n. 75/1 a Trieste, per il periodo
di 45 giorni naturali e consecutivi, a decorrere dal gior-
no successivo dalla pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale del presente avviso.

INVITA

coloro che potessero avervi interesse, a presentare
per iscritto, alla Direzione regionale della viabilità e
dei trasporti, in via Giulia, n. 75/1, 34126 Trieste, entro
il termine perentorio stabilito per il deposito, quelle os-
servazioni che ritenessero opportune a tutela dei loro
eventuali diritti con l’avvertenza che, trascorso inutil-
mente il termine stabilito, si darà corso alla pratica ine-
rente la concessione richiesta.

Entro e non oltre il periodo di deposito possono es-
sere presentate alla medesima Direzione regionale
eventuali domande concorrenti con i contenuti e la do-
cumentazione previsti dall’articolo 6, Titolo II, Capo I
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del Regolamento per l’esecuzione del Codice della na-
vigazione marittima.

Trieste, 11 giugno 2003

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Vittorio Zollia

DIREZIONE REGIONALE DELLE FORESTE
Ispettorato ripartimentale delle foreste

TOLMEZZO
(Udine)

Avviso di acquisizione dei sedimi. F.I.O. 1983
sub. 5 - Lavori di viabilità forestale di servizio «Bo-
sco Chiandelin» in Comune di Arta Terme.

Ai sensi dell’articolo 1, commi 17 e 18 della legge
regionale 20/2000 viene di seguito riportato l’elenco
delle ditte catastali con le relative particelle da acquisi-
re con i relativi proprietari iscritti negli atti catastali a
seguito della realizzazione dell’intervento sopracitato,
la descrizione catastale delle stesse ed i corrispondenti
valori stimati secondo quanto previsto dal comma 10
della medesima legge.

C.C. di Arta Terme

Periodo di occupazione: dal 14 giugno 1984 al 25 lu-
glio 1986 per complessivi 26 mesi

1. Bergagnini Giulia, nata ad Arta Terme il 6 marzo
1945, proprietà 1/2; Bergagnini Iola, nata ad Arta Ter-
me il 14 settembre 1921, proprietà 1/2

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 469
Qualità: prato di mq. 33
Superficie da acquisire: mq. 33

Valore stimato del sedime euro 34,29

2. Bergagnini Maria, mar. Bergagnini fu Eugenio,
nata ad Arta Terme il 12 novembre 1903, comproprie-
tario; Bergagnini Onorina mar. Sandri fu Eugenio, nata
ad Arta Terme il 25 settembre 1905, comproprietario

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 507
Qualità: bosco misto di mq. 24
Superficie da acquisire: mq. 24

Valore stimato del sedime euro 18,70

3. Bergagnini Maria mar. Bergagnini fu Eugenio,
nata ad Arta Terme il 12 novembre 1903, comproprie-
tario; Bergagnini Onorina mar. Sandri fu Eugenio, nata
ad Arta Terme il 25 settembre 1905, comproprietario;
Sandri Lidia, Filomena fu Giovanni ved. Bergagnini
usufr. parz.

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 498
Qualità: prato di mq. 18
Superficie da acquisire: mq. 18

Valore stimato del sedime euro 18,70

4. Bergagnini Tranquilla, nata ad Arta Terme l’11
ottobre 1930, proprietà 1/1

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 502
Qualità: prato di mq. 6
Superficie da acquisire: mq. 6

Valore stimato del sedime euro 6,24

5. De Crignis Celestino fu Antonio, comproprieta-
rio; De Crignis Maria fu Antonio, comproprietario

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 465
Qualità: prato di mq. 62
Foglio 62, mapp. n. 473
Qualità: prato di mq. 124
Superficie da acquisire: mq. 186

Valore stimato del sedime euro 193,24

6. Sandri Liana, nata a Tolmezzo il 4 dicembre
1948, pr. 1/2; Sandri Luciano, nato a Tolmezzo il 9
maggio 1951, pr. 1/2

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 475
Qualità: prato di mq. 102
Foglio 62, mapp. n. 519
Qualità: prato di mq. 15
Superficie, da acquisire: mq. 117

Valore stimato del sedime euro 121,55

7. Migotti Giusto fu Biagio, nato ad Arta Terme il
14 dicembre 1884, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 487
Qualità: prato di mq. 38
Superficie da acquisire: mq. 38

Valore stimato del sedime euro 39,48

8. Migotti Alda, nata ad Arta Terme l’8 novembre
1944, propr. 1/2; Migotti Vittorino, nato a Tolmezzo il
29 agosto 1956, propr. 1/2

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 483
Qualità: prato di mq. 22
Superficie da acquisire: mq, 22

Valore stimato del sedime euro 22,86

9. Plozner Servilia fu Giacomo, nata ad Arta Terme
il 13 settembre 1922, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 489
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Qualità: prato di mq. 40
Superficie da acquisire: mq. 40

Valore stimato del sedime euro 41,56

10. Iob Emilia, nata ad Arta Terme il 10 aprile
1949, proprietà

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 477
Qualità: prato di mq. 30
Superficie da acquisire: mq. 30

Valore stimato del sedime euro 31,16

11. Sandri Annamaria mar. Iob fu Egidio, nata ad
Arta Terme il 13 ottobre 1910, compropr.; Sandri
Antonietta, nata ad Arta Terme il 14 febbraio 1914,
compropr.

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 516
Qualità: prato di mq. 8
Superficie da acquisire: mq. 8

Valore stimato del sedime euro 8,32

12. Sandri Alfredo fu Giovanni, nato ad Arta Terme
il 19 marzo 1929, comproprietario; Sandri Anna Maria
fu Antonio, nata ad Arta Terme l’11 novembre 1898,
usufr. parziale; Sandri Elsa, nata ad Arta Terme il 29
settembre 1926, comproprietario; Sandri Giannina fu
Giovanni, nata ad Arta Terme il 7 ottobre 1931, com-
proprietario; Sandri Savio Michelino fu Giovanni, nato
ad Arta Terme il 29 settembre 1933, comproprietario

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 495
Qualità: prato di mq. 8
Foglio 62, mapp. n. 496
Qualità: prato di mq. 21
Superficie da acquisire: mq. 29

Valore stimato del sedime euro 30,13

13. Sandri Guerrino, nato ad Arta Terme il 23 no-
vembre 1917, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 471
Qualità: prato di mq. 48
Foglio 62, mapp. n. 478
Qualità: prato di mq. 27
Superficie da acquisire: mq. 75

Valore stimato del sedime euro 77,91

14. Sandri Guglielmo fu Vincenzo, nato ad Arta
Terme il 15 novembre 1896, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 479
Qualità: prato di mq. 49
Superficie da acquisire: mq. 49

Valore stimato del sedime euro 50,91

15. Sandri Raimondo, nato ad Arta Terme il 13 set-
tembre 1922, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 461
Qualità: prato di mq. 140
Superficie da acquisire: mq. 140

Valore stimato del sedime euro 145,44

16. Coccia Elvira, nata a Castorano il 27 novembre
1951, propr. 1/2; Sandri Luciano, nato a Tolmezzo il 9
maggio 1951, propr. 1/2

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 463
Qualità: prato di mq. 62
Superficie da acquisire: mq. 62

Valore stimato del sedime euro 64,42

17. Bergagnini Marisa, nata a Tolmezzo il 23 ago-
sto 1961, propr. 1/2; Bergagnini Miranda, nata ad Arta
Terme il 7 ottobre 1955, propr. 1/2

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 501
Qualità: prato di mq. 24
Foglio 62, mapp. n. 504
Qualità: prato di mq. 34
Superficie da acquisire: mq. 58

Valore stimato del sedime euro 60,26

18. Sandri Ivonne, nata in Francia il 28 agosto
1939, proprietà; Sandri Maria Teresa, nata ad Arta Ter-
me il 4 aprile 1916, usufrutt. parziale

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 485
Qualità: prato di mq. 38
Superficie da acquisire: mq. 38

Valore stimato del sedime euro 39,48

19. Sandri Amelia, nata ad Arta Terme il 27 maggio
1915, propr. 1/6; Sandri Francesca, nata a Udine il 4 ot-
tobre 1972, propr. 1/12; Sandri Gisella, nata ad Arta
Terme il 27 gennaio 1918, propr. 1/6; Sandri Ines, nata
ad Arta Terme il 30 novembre 1920, propr. 1/6; Sandri
Lucia, nata ad Arta Terme il 12 settembre 1923, propr.
1/6; Sandri Michele, nato a Udine il 7 giugno 1964,
propr. 1/12; Sandri Ornella, nata a Tolmezzo il 16 set-
tembre 1956, propr. 1/6

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 491
Qualità: prato di mq. 142
Superficie da acquisire: mq. 142

Valore stimato del sedime euro 147,52

20. Bergagnini Danila, nata ad Arta Terme il 28 ot-
tobre 1950, propr 1/2; Migotti Maria Teresa, nata ad
Arta Terme il 20 dicembre 1921, propr. 1/2
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Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 481
Qualità: prato di mq. 73
Superficie da acquisire: mq. 73

Valore stimato del sedime euro 75,83

21. Sandri Elvia, nata a Tolmezzo il 3 marzo 1953,
propr. 1/4; Sandri Evelina, nata ad Arta Terme il 23 set-
tembre 1920, propr. 2/4; Sandri Silvana, nata ad Arta
Terme il 7 marzo 1950, propr. 1/4

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 493
Qualità: prato di mq. 54
Foglio 62, mapp. n. 497
Qualità: prato di mq. 6
Superficie da acquisire: mq. 60

Valore stimato del sedime euro 62,34

22. Sandri Guerrino, nato ad Arta Terme il 23 no-
vembre 1917, propr. 1/2; Sandri Ines Silvia, nata ad
Arta Terme il 16 settembre 1913, propr. 1/2

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 517
Qualità: prato di mq. 8
Superficie da acquisire: mq. 8

Valore stimato del sedime euro 8,32

23. Bergagnini Graziano, nato ad Arta Terme il 19
agosto 1929, propr. 1/2; Bergagnini Tarcisio, nato ad
Arta Terme l’11 settembre 1944, propr. 1/2

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 503
Qualità: prato di mq. 9
Superficie da acquisire: mq. 9

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 509
Qualità: bosco misto di mq. 61
Superficie da acquisire: mq. 61

Valore stimato del sedime euro 56,88

24. Bergagnini Amorino, nato ad Arta Terme l’1
settembre 1940, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 508
Qualità: bosco misto di mq. 84
Superficie da acquisire: mq. 84

Valore stimato del sedime euro 65,45

25. Bergagnini Amorino, nato ad Arta Terme l’1
settembre 1940, propr. 3/4; Bergagnini Evaristo, nato
ad Arta Terme il 28 dicembre 1902, propr. 1/4

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 467
Qualità: prato di mq. 74
Foglio 62, mapp. n. 499

Qualità: prato di mq. 14
Superficie da acquisire: mq. 88

Valore stimato del sedime euro 91,42

26. Bergagnini Dorina, nata ad Arta Terme l’11 di-
cembre 1929, propr. 1/3; Bergagnini Franco, nato ad
Arta Terme il 24 settembre 1941, propr. 2/3

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 500
Qualità: prato di mq. 22
Superficie da acquisire: mq. 22

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 510
Qualità: bosco misto di mq. 79
Superficie da acquisire: mq. 79

Valore stimato del sedime euro 84,42

Periodo di occupazione dal 4 marzo 1985 al 25 luglio
1986 per complessivi 17 mesi

27. Sandri Simona Edda mar. Bergagnini, nata in
Francia il 7 marzo 1936, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 514
Qualità: incolto produttivo mq. 10
Superficie da acquisire: mq. 10

Valore stimato del sedime euro 1,29

28. Bergagnini Oscar, nato ad Arta Terme il 3 no-
vembre 1943, propr. 1/1

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 459
Qualità: bosco misto di mq. 57
Foglio 62, mapp. n. 521
Qualità: bosco misto di mq. 6
Superficie da acquisire: mq. 63

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 520
Qualità: prato di mq. 8
Superficie da acquisire: mq. 8

Valore stimato del sedime euro 54,37

29. Bergagnini Ersilio, nato ad Arta Terme il 25
agosto 1928, propr. 1/3; Bergagnini Gino Giovanni, nato
ad Arta Terme il 13 dicembre 1933, propr. 1/3; Berga-
gnini Ida ved. Bergagnini, nata ad Arta Terme il 26 no-
vembre 1901, usufr. 1/3; Bergagnini Rita Merlina, nata
ad Arta Terme il 28 settembre 1930, propr. 1/3

Periodo di occupazione: dal 14 giugno 1984 al 25 lu-
glio 1986 per complessivi 26 mesi

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 505
Qualità: prato di mq. 8
Foglio 62, mapp. n. 506
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Qualità: prato di mq. 46
Foglio 62, mapp. n. 511
Qualità: prato di mq. 75
Superficie da acquisire: mq. 129

Periodo di occupazione: dal 4 marzo 1985 al 25 luglio
1986 per complessivi 17 mesi

Descrizione catastale
Foglio 62, mapp. n. 512
Qualità: incolto produttivo mq. 29
Foglio 62, mapp. n. 513
Qualità: incolto produttivo mq. 4
Superficie da acquisire: mq. 33

Valore stimato del sedime euro 138,28

Tolmezzo, 3 giugno 2003

IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO:
dott. Isidoro Barzan

Avviso di acquisizione dei sedimi. F.I.O. 1985 sub
1 - Lavori di viabilità forestale di servizio «Chiande-
lin-Chiamarinus» in Comune di Cercivento.

Ai sensi dell’articolo 1, commi 17 e 18 della legge
regionale 20/2000 viene di seguito riportato l’elenco
delle ditte catastali con le relative particelle da acquisi-
re con i relativi proprietari iscritti negli atti catastali a
seguito della realizzazione dell’intervento sopracitato,
la descrizione catastale delle stesse ed i corrispondenti
valori stimati secondo quanto previsto dal comma 20
della medesima legge.

Periodo di occupazione: dall’11 agosto 1987 al 12
gennaio 1990 per complessivi 30 mesi (Interessi legali
relativi al periodo = 5%)

C.C. di Cercivento

Aree edificabili

Catasto dei fabbricati

1. Dassi Giovannina, nata a Cercivento il 14 marzo
1941, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 369 (ex 328 b)
Qualità: Ente urbano di mq. 7
Superficie da acquisire: porzione di area di pertinenza
del fabbricato mq. 7

Valore stimato del sedime euro 31,19

Catasto dei terreni

2. Mauro Marco, nato a Udine il 28 settembre 1961,
prop. 1/2; Zandigiacomo Chiara, nata a Udine il 23
maggio 1961, prop. 1/2

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 359 (ex 50 b)
Qualità: corte di mq. 4
Superficie da acquisire: porzione di corte mq. 4

Valore stimato del sedime euro 17,82

3. Begolo Silvana, nata a Istrana il 28 settembre
1935, propr. 1/2; Dassi Roberto, nato a Istrana il 5 set-
tembre 1964, propr. 1/2

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 380
Qualità: FU d’accert. mq. 2
Superficie da acquisire: porzione di terreno mq. 2

Valore stimato del sedime euro 8,91

4. Dassi Maddalena, nata a Cercivento il 24 giugno
1920, propr. 1/3; Dassi Maria Bianca, nata a Cerciven-
to l’1 gennaio 1946, propr. 1/3; Dassi Teresa, nata a
Cercivento l’8 gennaio 1951, propr. 1/3

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 372
Qualità: seminativo mq. 39
Superficie da acquisire: mq. 39

Valore stimato del sedime euro 173,98

5. Della Pietra Eliseo, nato a Cercivento il 12 feb-
braio 1946, propr. 1/2; Della Pietra Eliseo, nato a Cer-
civento il 12 febbraio 1946, pr. in com. beni 1/4; Laura
Rita, nata a Baiardo l’1 gennaio 1951, pr. in com. beni
1/4

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 371
Qualità: prato di mq. 8
Superficie da acquisire: mq. 8

Valore stimato del sedime euro 35,71

6. Silverio Festo, nato a Cercivento l’8 dicembre
1921, propr. 1/3; Silverio Michela, nata a Tolmezzo il
22 ottobre 1973, propr. 2/9; Silverio Rosanna, nata a
Cercivento il 3 ottobre 1961, propr. 2/9; Silverio Silva-
na, nata a Cercivento il 10 gennaio 1959, propr. 2/9

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 381
Qualità: fabbr. rurale di mq. 8
Superficie da acquisire: porzione di area di pertinenza
mq. 8

Valore stimato del sedime euro 35,64

7. Silverio Festo, nato a Cercivento l’8 dicembre
1921, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 379
Qualità: FU d’accert. mq. 4
Superficie da acquisire: porzione di terreno mq. 4

Valore stimato del sedime euro 17,82

N. 26 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 25/6/2003 - 7667



8. Dassi Rosa fu Agostino, nato a Cercivento il 28
agosto 1914, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 377
Qualità: seminativo di mq. 37
Superficie da acquisire: mq. 37

Valore stimato del sedime euro 165,07

9. Dassi Agostino, nato a Cercivento il 15 novem-
bre 1929, compropr.; Dassi Elio, nato a Cercivento il 7
gennaio 1936, compropr.; Dassi Francesco, nato a Cer-
civento il 3 novembre 1947, compropr.; Dassi France-
sco, nato a Cercivento il 3 novembre 1947, propr. 1/5;
Dassi Italo, nato a Cercivento il 22 settembre 1926,
compropr.; Dassi Ivano, nato in Svizzera il 23 marzo
1960, compropr.; Dassi Mario, nato a Cercivento il 29
ottobre 1934, compropr.

Valore stimato del sedime euro 26,73

10. Dassi Anna, nata a Cercivento il 12 giugno
1910, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 382
Qualità: Fabbr. rurale di mq. 1
Superficie da acquisire: porzione di area di pertinenza
mq. 1

Valore stimato del sedime euro 4,46

11. Morassi Antonella, nata a Cercivento il 21 mar-
zo 1964, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 358
Qualità: Fabbr. rurale di mq. 2
Superficie da acquisire: porzione di area di pertinenza
mq. 2

Valore stimato del sedime euro 8,91

12. Bellina Ada, nata a Pontebba il 3 febbraio 1947,
propr. 1/6; Dassi Bruno, nato a Cercivento il 10 settem-
bre 1945, propr. 2/6; Dassi Giovannina, nata a Cerci-
vento il 14 marzo 1941, propr. 2/6; Dassi Maurizio,
nato a Tolmezzo il 18 giugno 1971, propr. 1/6

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 370
Qualità: seminativo di mq. 9
Superficie da acquisire: mq. 9

Valore stimato del sedime euro 40,16

13. Begolo Silvana, nata a Istrana il 28 settembre
1935, compropr.; Casanova Fiorella, nata a Ravascletto
il 15 maggio 1952, compropr.; Casanova Franca Maria,
nata a Ravascletto il 18 febbraio 1950, compropr.; Ca-
sanova Luisa, nata a Ravascletto l’8 maggio 1954,
compropr.; Casanova Manlio, nato a Ravascletto il 5
maggio 1958, compropr.; Dassi Antonio, nato a Cerci-
vento il 15 settembre 1913, compropr.; Dassi Carlo,

nato a Aiello del Friuli il 10 gennaio 1941, compropr.;
Dassi Elio, nato a Cercivento il 2 gennaio 1966, com-
propr.; Dassi Giovanni Battista, nato a Cercivento il 20
luglio 1918, compropr.; Dassi Maddalena, nata a Cerci-
vento il 24 giugno 1920, compropr.; Dassi Roberto,
nato a Istrana il 5 settembre 1964, compropr.; Dassi
Stella, nata a Lussemburgo il 31 ottobre 1972, com-
propr.; Dassi Walter, nato a Nimis il 21 giugno 1950,
compropr.; Mauro Romana, nata a Nimis il 28 febbraio
1920, compropr.; Pascolini Ernesta, nata a Cercivento
il 17 gennaio 1948, compropr.; Silverio Festo, nato a
Cercivento l’8 dicembre 1921, compropr.; Silverio Lia,
nata a Cercivento il 16 dicembre 1951, compropr.; Sil-
verio Michela, nata a Tolmezzo il 22 ottobre 1973,
compropr.; Silverio Rosanna, nata a Cercivento il 3 ot-
tobre 1961, compropr.; Silverio Serafino, nato a Lus-
semburgo il 17 luglio 1964, compropr.; Silverio Silva-
na, nata a Cercivento il 10 gennaio 1959, compropr.;
Silverio Villiam, nato a Cercivento il 28 agosto 1960,
compropr.

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 383
Qualità: fabbr. rurale di mq. 6
Superficie da acquisire: porzione di area di pertinenza
mq. 6

Valore stimato del sedime euro 26,73

14. Dain Antonina, nata a Cercivento il 23 ottobre
1931, propr. 5/45; Dain Elena di Olivo, nata a Cerci-
vento il 2 settembre 1910, propr. 5/45; Dain Ivana, nata
a Cercivento il 15 giugno 1943, propr. 5/45; Morassi
Amabile Anna, nata a Foggia il 4 gennaio 1948, propr.
3/225; Morassi Anna Maria, nata a Serrara Fontana il
14 dicembre 1943, propr. 3/225; Morassi Antonio, nato
a Serrara Fontana il 13 marzo 1942, propr. 3/225; Mo-
rassi Luigi Pasquale, nato a Serrara Fontana il 23 marzo
1940, propr. 3/225; Morassi Pietro, nato a Foggia il 2
novembre 1937, propr. 3/225; Pascolini Caterina, nata
a Cercivento il 23 novembre 1914, propr. 3/45; Pascoli-
ni Celestina, nata a Cercivento il 13 ottobre 1918,
propr. 3/45; Pascolini Cristina, nata a Cercivento il 22
settembre 1906, propr. 3/45; Pascolini Maria fu Roma-
no, nato a Cercivento il 5 dicembre 1911, propr. 3/45;
Pascolini Riccardo fu Romano, nato a Cercivento l’11
aprile 1889, propr. 15/45

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 386
Qualità: fabbr. rurale di mq. 9
Superficie da acquisire: porzione di area di pertinenza
mq. 9

Valore stimato del sedime euro 40,10

Aree agricole

1. Silverio Festo, nato a Cercivento l’8 dicembre
1921, propr. 1/3; Silverio Michela, nata a Tolmezzo il
22 ottobre 1973, propr. 2/9; Silverio Rosanna, nata a
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Cercivento il 3 ottobre 1961, propr. 2/9; Silverio Silva-
na, nata a Cercivento il 10 gennaio 1959, propr. 2/9

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 378
Qualità: prato di mq. 42
Foglio 11, mapp. n. 337
Qualità: prato di mq. 131
Superficie da acquisire: mq. 173

Valore stimato del sedime euro 183,95

2. Dassi Iolanda, nata a Cercivento il 26 settembre
1913, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 11, mapp. n. 335
Qualità: prato di mq. 28
Superficie da acquisire: mq. 28

Valore stimato del sedime euro 29,78

3. Dassi Italo, nato a Cercivento il 22 settembre
1926, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 366
Qualità: prato di mq. 19
Foglio 10, mapp. n. 373
Qualità: prato di mq. 30
Foglio 10, mapp. n. 374
Qualità: prato di mq. 69
Foglio 10, mapp. n. 375
Qualità: prato di mq. 1
Foglio 10, mapp. n. 376
Qualità: prato di mq. 1
Superficie da acquisire: mq. 120

Valore stimato del sedime euro 127,60

4. Dassi Rosa fu Agostino, nato a Cercivento il 28
agosto 1914, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 362
Qualità: prato di mq. 15
Superficie da acquisire: mq. 15

Valore stimato del sedime euro 15,95

5. Pitt Antonino, nato a Cercivento il 24 dicembre
1928, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 398
Qualità: prato di mq. 27
Foglio 10, mapp. n. 400
Qualità: prato di mq. 114
Foglio 11, mapp. n. 339
Qualità: prato di mq. 332
Foglio 11, mapp. n. 342
Qualità: prato di mq. 242
Foglio 11, mapp. n. 344
Qualità: prato di mq. 42
Superficie da acquisire: mq. 757

Valore stimato del sedime euro 804,95

6. Vezzi Giovanni Battista fu Luigi detto Vezzi o
dal Nuini, nato a Cercivento il 9 marzo 1921, pr.
1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 11, mapp. n. 358
Qualità: bosco alto mq. 320
Superficie da acquisire: mq. 320

Valore stimato del sedime euro 340,26

7. Scamardì Emanuela, nata a Gorizia il 24 ottobre
1978, propr. 1/1

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 402
Qualità: prato di mq. 549
Superficie da acquisire: mq. 549

Valore stimato del sedime euro 583,77

8. Dassi Agostino, nato a Cercivento il 15 novem-
bre 1929, propr. 1/5; Dassi Elio, nato a Cercivento il 7
gennaio 1936, propr. 1/5; Dassi Francesco, nato a Cer-
civento il 3 novembre 1947 pr. 400/1000; Dassi Italo,
nato a Cercivento il 22 settembre 1926, propr. 1/5

Descrizione catastale
Foglio 11, mapp. n. 333
Qualità: prato di mq. 95
Superficie da acquisire: mq. 95

Valore stimato del sedime euro 101,01

9. Morassi Luigia ved. Pascolini, nata a Cercivento
l’1 luglio 1922, propr. 1/3; Pascolini Delia, nata a Cer-
civento il 25 agosto 1947, propr. 1/3; Pasolini Marco,
nato a Cercivento il 2 ottobre 1954, propr. 1/3

Descrizione catastale
Foglio 11, mapp. n. 352
Qualità: prato di mq. 93
Foglio 11, mapp. n. 356
Qualità: prato di mq. 71
Superficie da acquisire: mq. 164

Valore stimato del sedime euro 174,38

10. Casarin Giuliana, nata a Treviso il 23 luglio
1941, compropr.; Della Pietra Silvana, nata a Cerciven-
to il 24 settembre 1936, compropr.; Della Pietra Teresa,
nata a Cercivento il 7 ottobre 1932, compropr.

Descrizione catastale
Foglio 11, mapp. n. 363
Qualità: prato di mq. 95
Foglio 11, mapp. n. 361
Qualità: prato di mq. 60
Superficie da acquisire: mq. 155

Valore stimato del sedime euro 164,81

11. Di Ronco Roland, nato il 4 luglio 1963, pr.
1000/1000
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Descrizione catastale
Foglio 11, mapp. n. 354
Qualità: prato di mq. 44
Superficie da acquisire: mq. 44

Valore stimato del sedime euro 46,78

12. Morassi Antonella, nata a Cercivento il 21 mar-
zo 1964, propr. 1/1

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 356
Qualità: prato di mq. 115
Foglio 10, mapp. n. 361
Qualità: prato di mq. 31
Superficie da acquisire: mq. 146

Valore stimato del sedime euro 155,24

13. Bellina Ada, nata a Pontebba il 3 febbraio 1947,
propr. 1/6; Dassi Bruno, nato a Cercivento il 10 settem-
bre 1945, propr. 2/6; Dassi Giovannina, nata a Cerci-
vento il 14 marzo 1941, propr. 2/6; Dassi Maurizio,
nato a Tolmezzo il 18 giugno 1971, propr. 1/6

Descrizione catastale
Foglio 11, mapp. n. 368
Qualità: prato di mq. 38
Superficie da acquisire: mq. 38

Valore stimato del sedime euro 40,40

14. Pascolini Silvano, nato a Cercivento il 20 di-
cembre 1942, propr. 1/1

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 364
Qualità: prato di mq. 11
Superficie da acquisire: mq. 11

Valore stimato del sedime euro 11,69

15. Dassi Elio, nato a Cercivento il 2 gennaio 1966,
propr. 1/2; Dassi Stella, nata a Lussemburgo il 31 otto-
bre 1972, propr. 1/2

Descrizione catastale
Foglio 11, mapp. n. 346
Qualità: prato di mq. 37
Foglio 11, mapp. n. 348
Qualità: bosco alto di mq. 99
Foglio 11, mapp. n. 350
Qualità: bosco alto di mq. 2
Superficie da acquisire: mq. 138

Valore stimato del sedime euro 146,74

16. Dassi Dorina, nata a Cercivento il 18 agosto
1934, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 388
Qualità: prato di mq. 102
Superficie da acquisire: mq. 102

Valore stimato del sedime euro 108,46

17. Boz Gianni, nato a Ampezzo il 19 ottobre 1944,
propr. 10/18; Casanova Fiorello, nato a Ravascletto il
15 maggio 1952, propr. 1/72; Casanova Franca Maria,
nata a Ravascletto il 18 febbraio 1950, propr. 1/72; Ca-
sanova Luisa, nata a Ravascletto l’8 maggio 1954,
propr. 1/72; Casanova Manlio, nato a Ravascletto il 5
maggio 1958, propr. 1/72; Dassi Amabile, nato a Cerci-
vento il 19 luglio 1946, propr. 4/18; Dassi Cesare, nato
a Cercivento il 9 aprile 1928, propr. 1/18; Silverio Fe-
sto, nato a Cercivento l’8 dicembre 1921, propr. 1/54;
Silverio Lia, nata a Cercivento il 16 dicembre 1951,
propr. 1/54; Silverio Michela, nata a Tolmezzo il 22 ot-
tobre 1973, propr. 1/81; Silverio Rosanna, nata a Cerci-
vento il 3 ottobre 1961, propr. 1/81; Silverio Serafino,
nato a Lussemburgo il 17 luglio 1964, propr. 1/54; Sil-
verio Silvana, nata a Cercivento il 10 gennaio 1959,
propr. 1/81; Silverio Villiam, nato a Cercivento il 28
agosto 1960, propr. 1/54

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 387
Qualità: prato di mq. 13
Superficie da acquisire: mq. 13

Valore stimato del sedime euro 13,83

18. Silverio Ilva, nata a Paluzza il 21 luglio 1962,
propr. 2/9; Silverio Livio, nato a Treppo Carnico il 6 di-
cembre 1958, propr. 2/9; Silverio Luigi, nato a Paluzza
il 4 ottobre 1930, propr. 3/9; Silverio Marzia, nata a
Udine il 10 gennaio 1973, propr. 2/9

Descrizione catastale
Foglio 11, mapp. n. 341
Qualità: prato di mq. 1
Superficie da acquisire: mq. 1

Valore stimato del sedime euro 1,07

19. Dain Antonella, nata a Cercivento il 23 ottobre
1931, propr. 5/45; Dain Elena di Olivo, nata a Cerci-
vento il 2 settembre 1910, propr. 5/45; Dain Ivana, nata
a Cercivento il 15 giugno 1943, propr. 5/45; Morassi
Amabile Anna, nata a Foggia il 4 gennaio 1948, propr.
3/225; Morassi Anna Maria, nata a Serrara Fontana il
14 dicembre 1943, propr. 3/225; Morassi Antonio, nato
a Serrara Fontana il 13 marzo 1942, propr. 3/225; Mo-
rassi Luigi Pasquale, nato a Serrara Fontana il 23 marzo
1940, propr. 3/225; Morassi Pietro, nato a Foggia il 2
novembre 1937, propr. 3/225; Pascolini Caterina, nata
a Cercivento il 23 novembre 1914, propr. 3/45; Pascoli-
ni Celestina, nata a Cercivento il 13 ottobre 1918,
propr. 3/45; Pascolini Cristina, nata a Cercivento il 22
settembre 1906, propr. 3/45; Pascolini Maria fu Roma-
no, nata a Cercivento il 5 dicembre 1911, propr. 3/45;
Pascolini Riccardo fu Romano, nato a Cercivento l’11
aprile 1889, propr. 15/45

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 394
Qualità: prato di mq. 22
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Foglio 10, mapp. n. 395
Qualità: prato di mq. 320
Superficie da acquisire: mq. 342

Valore stimato del sedime euro 363,66

20. Di Vora Antonella, nata a Cercivento il 21 otto-
bre 1965, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 10, mapp. n. 355
Qualità: prato di mq. 4
Superficie da acquisire: mq. 4

Valore stimato del sedime euro 4,26

Tolmezzo, 3 giugno 2003

IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO:
dott. Isidoro Barzan

Avviso di acquisizione dei sedimi . F.I.O. 1983
sub 3 - Lavori di viabilità forestale di servizio «Ma-
gnanins-Nuiars» in Comune di Rigolato.

Ai sensi dell’articolo 1, comma 17 e 18 della legge
regionale 20/2000 viene di seguito riportato l’elenco
delle ditte catastali con le relative particelle da acquisi-
re con i relativi proprietari iscritti negli atti catastali a
seguito della realizzazione dell’intervento sopracitato,
la descrizione catastale delle stesse ed i corrispondenti
valori stimati secondo quanto previsto dal comma 20
della medesima legge.

C.C. di Rigolato

Periodo di occupazione: dal 15 giugno 1984 al 27 otto-
bre 1985 per complessivi 17 mesi

1. Lepre Maria, nata a Rigolato l’1 giugno 1917,
prop. 1/2; Pellegrina Alfeo, nato a Rigolato il 7 gennaio
1947, prop. 1/2

Descrizione catastale
Foglio 35, mapp. n. 427
Qualità: prato di mq. 17
Superficie da acquisire: mq. 17

Valore stimato del sedime euro 16,73

2. Gherardi Claudio, nato a Modena il 2 novembre
1966, prop. 1/1

Descrizione catastale
Foglio 35, mapp. n. 406
Qualità: prato di mq. 96
Foglio 35, mapp. n. 407
Qualità: bosco di alto mq. 26
Foglio 35, mapp. n. 428
Qualità: prato di mq. 21
Foglio 35, mapp. n. 429

Qualità: prato di mq. 4
Foglio 35, mapp. n. 430
Qualità: prato di mq. 3
Superficie da acquisire: mq. 150

Valore stimato del sedime euro 147,59

3. Cartiere Burgo S.p.A. con sede in Assago, propr.
1/1

Descrizione catastale
Foglio 35, mapp. n. 404
Qualità: prato di mq. 2
Superficie da acquisire: mq. 2

Valore stimato del sedime euro 1,97

4. Della Martina Mirella, nata a Rigolato il 22 mag-
gio 1941, proprietà; Della Martina Teresa, nata a Rigo-
lato l’11 agosto 1901, usufrutto

Descrizione catastale
Foglio 35, mapp. n. 405
Qualità: prato di mq. 11
Superficie da acquisire: mq. 11

Valore stimato del sedime euro 10,82

5. Candido Antonio, nato a Milano il 30 novembre
1949, prop. 1/24; Candido Iole, nato a Milano il 24 feb-
braio 1941, prop. 1/24; Candido Luigi, nato a Milano il
4 luglio 1952, prop. 1/24; Candido Norma, nata a Rho
il 25 dicembre 1944, prop. 1/24; Durigon Bernard, nato
a Francia il 20 maggio 1937, prop. 5/48; Durigon Giu-
seppina, nata a Rigolato il 26 agosto 1915, prop. 5/24;
Durigon Jeannine, nata a Francia il 29 ottobre 1957,
prop. 5/24; Durigon Michel Louis, nato a Francia il 18
ottobre 1942, prop. 5/48; Durigon Rosa Giuseppina,
nata a Rigolato l’8 ottobre 1904, prop. 5/24

Descrizione catastale
Foglio 35, mapp. n. 400
Qualità: prato di mq. 234
Foglio 35, mapp. n. 402
Qualità: prato di mq. 12
Foglio 35, mapp. n. 403
Qualità: prato di mq. 33
Superficie da acquisire: mq. 279

Valore stimato del sedime euro 274,51

6. Lepre Bruna, nata a Rigolato il 27 aprile 1949,
prop. 1/6; Lepre Germano, nato a Rigolato il 29 agosto
1937, prop. 1/6; Lepre Marino, nato a Rigolato il 15 ot-
tobre 1953, prop. 1/6; Lepre Raul, nato a Rigolato il 26
aprile 1946, prop. 1/12 in com. leg.; Lepre Raul, nato a
Rigolato il 26 aprile 1946, prop. 1/6; Lepre Silvano,
nato a Rigolato il 27 agosto 1939, prop. 1/6; Tuozzolo
Giacinta, nata a Calitri l’11 ottobre 1949, prop. 1/12 in
com. leg.

Descrizione catastale
Foglio 35, mapp. n. 413
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Qualità: prato di mq. 50
Superficie da acquisire: mq. 50

Valore stimato del sedime euro 49,19

7. Lepre Bruna, nata a Rigolato il 27 aprile 1949,
prop. 1/6; Lepre Germano, nato a Rigolato il 29 agosto
1937, usuf. 1/6 quota di Lepre Marino; Lepre Marino,
nato a Rigolato il 15 ottobre 1953, prop. 2/6; Lepre
Raul, nato a Rigolato il 26 aprile 1946, prop. 1/12 in
com. leg.; Lepre Raul, nato a Rigolato il 26 aprile 1946,
prop. 1/6; Lepre Silvano, nato a Rigolato il 27 agosto
1939, prop. 1/6; Tuozzolo Giacinta, nata a Calitri l’11
ottobre 1949, prop. 1/12 in com. leg.

Descrizione catastale
Foglio 35, mapp. n. 414
Qualità: prato di mq. 22
Superficie da acquisire: mq. 22

Valore stimato del sedime euro 21,65

Tolmezzo, 9 giugno 2003

IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO:
dott. Isidoro Barzan

Avviso di acquisizione dei sedimi. F.I.O. 1985
sub 1 - Lavori di viabilità forestale di servizio «Vi-
naio-Runchia» in Comune di Lauco.

Ai sensi dell’articolo 1, comma 17 e 18 della legge
regionale 20/2000 viene di seguito riportato l’elenco
delle ditte catastali con le relative particelle da acquisi-
re con i relativi proprietari iscritti negli atti catastali a
seguito della realizzazione dell’intervento sopracitato,
la descrizione catastale delle stesse ed i corrispondenti
valori stimati secondo quanto previsto dal comma 20
della medesima legge.

Periodo di occupazione: dal 19 agosto 1987 al 12 gen-
naio 1990 per complessivi 30 mesi

C.C. di Lauco

1. Adami Severina, nata a Lauco il 26 dicembre
1906, pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 18, mapp. n. 422
Qualità: seminativo mq. 20
Superficie da acquisire: mq. 20

Valore stimato del sedime euro 39,88

2. Gressani Elda, nata a Lauco il 29 giugno 1941,
prop. 3/9; Gressani Ernesto, nato a Lauco l’1 dicembre
1939, prop. 3/9; Gressani Maria, nata a Lauco l’11 apri-
le 1952, prop. 3/9

Descrizione catastale
Foglio 18, mapp. n. 418
Qualità: seminativo mq. 33
Superficie da acquisire: mq. 33

Valore stimato del sedime euro 65,79

3. Gressani Ferdinando, nato a Lauco il 12 novem-
bre, 1932 compropr.; Gressani Maria di Vittorio, nata a
Lauco l’11 ottobre, 1896 compropr.

Descrizione catastale
Foglio 18, mapp. n. 396
Qualità: bosco di alto mq. 96
Foglio 9, mapp. n. 43
Qualità: bosco di alto mq. 64
Superficie da acquisire: mq. 160

Valore stimato del sedime euro 170,14

4. Gressani Giovanni, nato a Lauco il 24 ottobre
1919, prop. 2/8; Gressani Guerrino, nato a Lauco il 15
luglio 1929, prop. 3/8; Gressani Lida, nata a Lauco il
25 febbraio 1955, prop. 1/8; Gressani Regina, nata a
Lauco il 24 luglio 1925, prop. 2/8

Descrizione catastale
Foglio 18, mapp. n. 400
Qualità: prato di mq. 46
Foglio 18, mapp. n. 408
Qualità: prato di mq. 105
Superficie da acquisire: mq. 151

Descrizione catastale
Foglio 18, mapp. n. 410
Qualità: seminativo mq. 21
Foglio 18, mapp. n. 416
Qualità: seminativo mq. 82
Superficie da acquisire: mq. 103

Valore stimato del sedime euro 365,93

5. Fadi Evelina, nata a Lauco il 7 settembre 1948,
prop. 1/2; Fadi Renzo, nato a Venzone il 10 aprile
1951, prop. 1/2

Descrizione catastale
Foglio 17, mapp. n. 69
Qualità: bosco di mq. 38
Foglio 17, mapp. n. 71
Qualità: bosco di mq. 22
Foglio 17, mapp. n. 72
Qualità: bosco di mq. 152
Foglio 17, mapp. n. 75
Qualità: bosco di mq. 173
Foglio 17, mapp. n. 76
Qualità: bosco di mq. 7
Foglio 17, mapp. n. 78
Qualità: bosco di mq. 18
Foglio 17, mapp. n. 82
Qualità: bosco di mq. 31
Foglio 17, mapp. n. 88
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Qualità: bosco di mq. 298
Superficie da acquisire: mq. 739
Valore stimato del sedime euro 589,36

6. Borin Patrizia, nata in Svizzera il 14 agosto 1960,
prop. 1/14; Borin Sandra, nata in Svizzera il 16 ottobre
1965, prop. 1/14; Dionisio Ermes, nato a Gemona del
Friuli il 6 febbraio 1971, prop. 2/14; Dionisio Gino,
nato a Lauco il 21 novembre 1936, prop. 2/14; Dioni-
sio Luigi, nato a Lauco il 10 settembre 1930, prop.
2/14; Dionisio Norma, nata a Lauco il 14 aprile 1944,
prop. 2/14; Dionisio Regina, nata a Lauco il 14 aprile
1944, prop. 2/14; Dionisio Vittorio, nato a Lauco il 16
luglio 1941, prop. 2/14

Descrizione catastale
Foglio 18, mapp. n. 423
Qualità: seminativo mq. 90
Superficie da acquisire: mq. 90

Valore stimato del sedime euro 179,44

7. Gressani Giovanni, nato a Lauco il 4 dicembre
1904, proprietà; Gressani Bruno, nato a Enemonzo il 3
maggio 1941, proprietà; Gressani Elda, nata a Lauco il
29 giugno 1941, proprietà; Gressani Ernesto, nato a Lau-
co l’1 dicembre 1939, proprietà; Gressani Franco, nato
ad Enemonzo il 6 settembre 1943, proprietà; Gressani
Lilia, nata ad Enemonzo il 6 settembre 1943, proprietà;
Gressani Maria, nata a Lauco l’11 aprile 1952, proprie-
tà; Gressani Severina, nata a Lauco il 25 maggio 1912,
proprietà

Descrizione catastale
Foglio 18, mapp. n. 406
Qualità: prato di mq. 115
Superficie da acquisire: mq. 115

Descrizione catastale
Foglio 18, mapp. n. 424
Qualità: seminativo mq. 82
Superficie da acquisire: mq. 82

Valore stimato del sedime euro 285,78

8. Gressani Annive, nato a Lauco il 14 giugno 1943,
prop. 2/12; Gressani Debora, nata a Cividale del Friuli
il 27 maggio 1978, prop. 2/12; Gressani Silvano, nato
ad Udine il 5 gennaio 1974, prop. 1/12; Gressani Wan-
da, nata a Lauco il 28 gennaio 1951, prop. 6/12; Mic-
ciulli Angela, nata a Soveria Mannelli il 25 gennaio
1949, prop. 1/12

Descrizione catastale
Foglio 18, mapp. n. 398
Qualità: bosco di alto mq. 152
Superficie da acquisire: mq. 152

Valore stimato del sedime euro 161,62

9. Adami Iolanda, nata a Lauco il 27 luglio 1920,
compropr.; Adami Rina, nata a Lauco il 22 ottobre
1926, compropr.; Cacitti Clelia di Cristoforo, nata a
Tolmezzo il 20 settembre 1941, compropr.; Tomat Ma-

ria, nata a Lauco il 19 ottobre 1944, propr. 1/8; Tomat
Valda, nata a Lauco il 12 dicembre 1951, propr. 1/8
Descrizione catastale
Foglio 18, mapp. n. 420
Qualità: seminativo mq. 68
Superficie da acquisire: mq. 68
Valore stimato del sedime euro 135,58

10. Gressani Maria, nata a Lauco il 22 marzo 1950,
pr. 1000/1000

Descrizione catastale
Foglio 18, mapp. n. 402
Qualità: prato di mq. 54
Foglio 18, mapp. n. 404
Qualità: prato di mq. 131
Foglio 18, mapp. n. 411
Qualità: prato di mq. 423
Superficie da acquisire: mq. 608

Descrizione catastale
Foglio 18, mapp. n. 413
Qualità: seminativo mq. 193
Superficie da acquisire: mq. 193

Valore stimato del sedime euro 1.031,29

Tolmezzo, 4 giugno 2003

IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO:
dott. Isidoro Barzan

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO
STATO E PROVVEDIMENTI DELLE

COMUNITA’ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 108
del 12 maggio 2003)

DECRETO LEGGE 9 maggio 2003, n. 102. (Estratto).

Disposizioni urgenti in materia di valorizzazione
e privatizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

(omissis)

EMANA

il seguente decreto-legge:
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Art. 1.

(omissis)

4. I beni immobili indicati nella tabella A allegata al
presente decreto, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare d’intesa con la Regione
Friuli-Venezia Giulia, possono essere trasferiti gratui-
tamente alla predetta Regione ovvero possono essere
oggetto di procedure di valorizzazione da espletare, an-
che con l’intervento di Patrimonio dello Stato S.p.A.,
con le modalità di cui al capo I del decreto-legge di cui
al comma 1.

(omissis)

Art. 2.

1. Dopo il comma 15 dell’articolo 3 del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, sono
inseriti i seguenti:

«15-bis. Ai fini della valorizzazione, trasformazio-
ne, commercializzazione e gestione del patrimonio im-
mobiliare dello Stato e con le procedure di cui al primo
periodo del comma 15, il Ministero dell’economia e
delle finanze, attraverso l’Agenzia del demanio, può
promuovere la costituzione, con la partecipazione dei
comuni interessati, di apposite società per azioni miste,
denominate, ai sensi dell’articolo 120 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approva-
to con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni, società di trasformazione urba-
na. L’Agenzia del demanio individua gli azionisti pri-
vati delle società di trasformazione urbana tramite pro-
cedura di evidenza pubblica. Alle società di trasforma-
zione urbana, costituite ai sensi del presente comma,
possono essere conferiti o attribuiti, a titolo di conces-
sione, singoli beni immobili o compendi immobiliari di
proprietà dello Stato, individuati dall’Agenzia del de-
manio, d’intesa con il comune nella cui circoscrizione
territoriale ricada il bene, di concerto con le Ammini-
strazioni statali preposte alla tutela nel caso di immobi-
li gravati da vincoli. Il trasferimento non modifica il re-
gime giuridico, previsto dagli articoli 823 e 829, primo
comma, del codice civile, dei beni demaniali trasferiti.
I rapporti, anche di natura patrimoniale, intercorrenti
tra l’Agenzia del demanio e la società di trasformazio-
ne urbana sono disciplinati da apposita convenzione.

15-ter. Il Ministero dell’economia e delle finanze,
tramite l’Agenzia del demanio, può partecipare a socie-
tà di trasformazione urbana, promosse dalle città me-
tropolitane e dai comuni ai sensi dell’articolo 120 del
testo unico di cui al comma 15-bis, che includano nel
proprio ambito di intervento immobili di proprietà del-
lo Stato.

15-quater. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, adottato di concerto con gli altri Mini-
stri eventualmente competenti, sulla base di idonee ve-
rifiche effettuate dall’Agenzia del demanio, possono
essere concesse in uso gratuito, per una durata massima
di trenta anni, ai comuni che ne facciano richiesta per
finalità di recupero, di conservazione e di manutenzio-
ne da effettuarsi a cura e spese degli enti stessi, i beni
immobili di proprietà dello Stato, destinati ad uso di-
verso dall’abitativo, non idonei nè suscettibili di uso
governativo concreto e attuale, non valorizzabili e non
dismissibili ai sensi della normativa vigente o comun-
que non suscettibili di altra utilizzazione economica. Il
medesimo decreto fissa anche le modalità e le condi-
zioni delle concessioni. Gli immobili concessi in uso ri-
tornano nella disponibilità dell’Agenzia del demanio in
caso di accertato difforme utilizzo rispetto alle finalità
di cui al primo periodo.».

2. In considerazione dell’elevato livello di concen-
trazione di beni immobili dello Stato presenti nei terri-
tori delle regioni di confine, è istituita, senza oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio dello Stato, una Commis-
sione alla quale è affidata l’alta vigilanza sulle opera-
zioni di valorizzazione e di dismissione. La Commis-
sione è nominata con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con le regioni interessate.
Con il predetto decreto sono stabilite le modalità per il
funzionamento della Commissione, alla quale è inoltre
affidato il compito di formulare proposte e di esprimere
pareri sulle operazioni di cui al presente comma.

(omissis)

Art. 5.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato
alle Camere per la conversione in legge. Il presente de-
creto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 2003

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri

TREMONTI, Ministro
dell’economia e delle finanze

MARTINO, Ministro
della difesa

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI
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Tabella A (prevista dall’articolo 1, comma 4)

(omissis)
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(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 112
del 16 maggio 2003)

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 9 maggio 2003.

Proroga della dichiarazione dello stato di emer-
genza nel territorio della regione Friuli-Venezia Giu-
lia in ordine alla situazione socio-economico ambien-
tale determinatasi nella laguna di Marano-Grado.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’articolo 107, comma 1, lettera b) del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 3 maggio 2002 con il quale è stato dichiarato lo
stato di emergenza nel territorio della Regione Friu-
li-Venezia Giulia in ordine alla situazione socio-econo-
mico ambientale determinatasi nella laguna di Mara-
no-Grado;

Vista la nota del 30 aprile 2003 con il quale il Presi-
dente della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia ha
rappresentato l’ineludibile esigenza di prorogare, per
ulteriori dodici mesi, lo stato di emergenza, al fine di
consentire il completamento delle attività finalizzate al
proseguimento delle attività posta in essere dal Com-
missario delegato e dirette al superamento della situa-
zione socio-economico ambientale determinatasi nella
laguna di Marano-Grado;

Vista la nota in data 2 maggio 2003 del Commissa-
rio delegato per l’emergenza socio-economico ambien-
tale determinatasi nella laguna di Marano-Grado;

Considerato inoltre che gli interventi predisposti
dal Commissario delegato sono tuttora in corso e che,
quindi, l’emergenza non può ritenersi conclusa;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri
adottata nella riunione del 9 maggio 2003;

DECRETA

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5, comma 1,
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, lo stato di emer-
genza nel territorio della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia, in ordine alla situazione socio-economico ambien-
tale determinatasi nella laguna di Marano-Grado, di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in
data 3 maggio 2002, è prorogato fino al 30 aprile 2004.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 maggio 2003

BERLUSCONI

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 116
del 21 maggio 2003)

AGENZIA DELLE ENTRATE

DECRETO 9 maggio 2003.

Accertamento del periodo di mancato funziona-
mento dell’ufficio del pubblico registro automobili-
stico di Pordenone. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigra-
fe è stato pubblicato il decreto di data 9 maggio 2003
del Direttore regionale del Friuli-Venezia Giulia con il
quale si accerta il mancato funzionamento dell’ufficio
del pubblico registro automobilistico di Pordenone nel
giorno 17 aprile 2003.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

DIREZIONE REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA E DELLA PESCA

Servizio per l’attuazione delle direttive
comunitarie in agricoltura

UDINE

INTERREG IIIA/Phare CVC Italia-Slovenia.
Invito a presentare proposte progettuali a valere
sull’azione 2.3.4 «Agriturismo trasfrontaliero».

(approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale 16 maggio 2003, n. 1418)

INIZIATIVA COMUNITARIA
INTERREG III A/PHARE CBC

ITALIA-SLOVENIA
2000-2006

Asse 2 «Cooperazione economica»
Misura 2.3 «Cooperazione transfrontaliera

nel settore primario»
Azione 2.3.4 «Agriturismo transfrontaliero»
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INVITO A PRESENTARE PROPOSTE
PROGETTUALI A VALERE SULL’AZIONE 2.3.4

Modalità di attuazione - modalità di presentazione del-
le domande - istruttoria delle domande, criteri di sele-
zione e priorità - modalità di concessione del contribu-
to e obblighi dei beneficiari

Modalità di attuazione

1. Obiettivi dell’azione e interventi ammissibili

L’azione 2.3.4 fa parte della misura 2.3 «Coopera-
zione transfrontaliera nel settore primario» che si pro-
pone di concorrere al miglioramento delle condizioni
del settore primario della regione programma attraver-
so la cooperazione transfrontaliera incentivando in par-
ticolare la diversificazione dell’offerta, la valorizzazio-
ne delle produzioni locali e azioni innovative nella
commercializzazione dei prodotti.

L’azione 2.3.4 è finalizzata allo sviluppo delle atti-
vità agrituristiche nell’area transfrontaliera e prevede il
sostegno di interventi volti alla valorizzazione dell’of-
ferta agrituristica nelle aree oggetto del programma at-
traverso l’introduzione di nuove tecniche di gestione
aziendale, l’ampliamento ed il miglioramento della
gamma dei servizi offerti e la realizzazione di reti in-
formative, nonché il miglioramento ed il rafforzamento
della collaborazione transfrontaliera in materia. Saran-
no considerati prioritariamente i progetti in grado di
generare delle ricadute positive sul territorio e di au-
mentare la visibilità della regione Programma.

2. Soggetti beneficiari

Imprese singole, imprese raggruppate in consorzi
ed associazioni anche temporanee di imprese, consorzi
pubblici e privati, agenzie di sviluppo, enti pubblici,
associazioni, anche di categoria, camere di commercio,
università.

3. Localizzazione degli interventi

Zone ammissibili al Programma INTERREG III
A/Phare CBC Italia-Slovenia 2000-2006 e zone in de-
roga territoriale.

4. Spese ammissibili

Sono ammissibili le spese sostenute e documentate
da fatture di spesa in data non anteriore al 20 novembre
2000 (data in cui è stato dichiarato ricevibile il Pro-
gramma operativo INTERREG IIIA/Phare CBC Ita-
lia-Slovenia 2000-2006) qualora formalmente riferite
ad interventi già segnalati all’Amministrazione regio-
nale oppure quelle sostenute a partire dal giorno suc-
cessivo alla data di presentazione della domanda.

Le principali categorie di spese ammissibili per la
realizzazione degli interventi di attuazione dell’azione
2.3.4 sono le seguenti:

- spese per la realizzazione di materiale illustrativo
multilingue;

- spese per studi e indagini volte a migliorare la qua-
lità dei servizi;

- spese per analisi volte ad individuare nuove strate-
gie di marketing transfrontaliero;

- attrezzature di supporto;

- spese per la realizzazione di nuovi canali di infor-
mazione e promozione;

- spese per la creazione di siti Web;

- spese connesse alla partecipazione e alla realizza-
zione di incontri, manifestazioni ed eventi;

- I.V.A., se si verificano le condizioni di ammissibi-
lità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al Rego-
lamento (CE) n. 1685/2000 ovvero che tale imposta
costituisca un costo non recuperabile.

Le spese saranno considerate ammissibili confor-
memente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n.
1685/2000 della Commissione, recante disposizioni di
applicazione al Regolamento (CE) n. 1260/1999 del
Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spe-
se concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi
strutturali, e dal Regolamento (CE) n. 1783/1999. In ge-
nerale, le spese per essere considerate ammissibili devo-
no essere sostenute effettivamente e direttamente per il
progetto cofinanziato e opportunamente documentate.
In particolare, le spese per il personale, devono riferirsi
a personale effettivamente dedicato al progetto ed esse-
re adeguatamente dimostrate (ordine di servizio per di-
pendenti, contratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, con riferimento specifico al progetto, indica-
zione dei compiti, delle ore di lavoro che verranno de-
dicate, ecc.). Laddove non previsti espressamente dal
contratto di lavoro, i limiti di ammissibilità delle spese
per viaggi, missioni, vitto e alloggio, saranno computa-
ti sulla base di quanto previsto dalla normativa regiona-
le per i dipendenti dell’Amministrazione.

5. Entità del contributo

Il contributo viene concesso fino alla misura massi-
ma del 80% della spesa ammissibile così come definita
al punto 4. E’ prevista una partecipazione finanziaria
dei soggetti beneficiari in misura almeno pari al 20%
della spesa ammissibile complessiva del progetto. La
quota a carico del beneficiario finale va intesa come co-
finanziamento proprio del beneficiario stesso e, come
tale, non può essere costituito da altri contributi pubbli-
ci espressamente finalizzati all’intervento oggetto del
contributo INTERREG IIIA, compresi quelli a valere
su altri programmi comunitari. Ai fini della dichiara-
zione di spesa, saranno rendicontate le spese relative
all’intero importo del progetto, compresa la quota di
cofinanziamento del beneficiario. Nel caso in cui l’in-
tervento si configuri come aiuto alle imprese si appli-
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cherà la regola del «de minimis», in conformità a quan-
to stabilito nel Regolamento (CE) n. 69/2001.

6. Piano finanziario

La disponibilità finanziaria per l’azione 2.3.4 per il
presente bando, esclusa la quota di cofinanziamento dei
beneficiari finali, è pari ad euro 520.000,00 (euro cin-
quecentoventimila/00).

Modalità di presentazione delle domande

7. Termini e modalità di presentazione della do-
manda

I soggetti interessati devono presentare le domande
di contributo con le relative proposte progettuali entro
60 giorni dalla data di pubblicazione del presente ban-
do sul Bollettino Ufficiale della Regione.

La domanda, corredata dalla documentazione di cui
al punto 8, deve essere trasmessa alla Direzione regio-
nale dell’agricoltura e della pesca, Servizio per l’attua-
zione delle direttive comunitarie in agricoltura, via A.
Caccia 17, 33100 Udine.

Nel caso di invio tramite raccomandata, ai fini del
rispetto del termine ultimo per la presentazione delle
domande, farà fede la data del timbro postale di spedi-
zione, purché la domanda pervenga entro 15 giorni suc-
cessivi alla scadenza del succitato termine.

La domanda, deve essere redatta utilizzando esclu-
sivamente il modello allegato A compilato in tutte le
sue parti e deve essere sottoscritta dal richiedente, deve
contenere l’importo di spesa complessivo e quello del
contributo richiesto, nonché l’elenco dei documenti al-
legati.

8. Documentazione da allegare alla domanda

La domanda deve essere corredata della seguente
documentazione:

- scheda per la presentazione di proposte progettuali,
allegato B, compilata in italiano e in sloveno;

- lettere di intenti dei partner del progetto;

- tabella delle spese suddivise per tipologia di spesa
ammissibile (vedi precedente punto 4) e per annua-
lità;

- piano cronologico di realizzazione;

- quantificazione degli indicatori di realizzazione e
di risultato previsti dal Complemento di program-
mazione per l’azione 2.3.4;

- copia fotostatica, non autenticata, di un documento
di identità personale del sottoscrittore in corso di
validità;

- atto di assunzione dell’impegno di partecipazione
finanziaria alla spesa prevista a titolo di cofinanzia-
mento da parte del soggetto beneficiario con

l’eventuale dichiarazione attestante che l’onere
I.V.A. non è recuperabile.

La Regione si riserva di chiedere qualsiasi ulteriore
documentazione che si rendesse necessaria per l’istrut-
toria della domanda.

Istruttoria delle domande, criteri di selezione e prio-
rità

9. Istruttoria delle domande

I progetti pervenuti saranno oggetto di preistrutto-
ria da parte della Direzione regionale dell’agricoltura e
della pesca, eventualmente supportata dal Servizio au-
tonomo per i rapporti internazionali (SARI).

I progetti che abbiano superato la fase di preistrut-
toria saranno oggetto di selezione congiunta da parte
del Comitato congiunto di pilotaggio del Programma
INTERREG II IA/Phare CBC I ta l i a -S loven ia
2000-2006 che formulerà una graduatoria, recepita
dall’Autorità di gestione centrale.

Le Giunta regionale, infine, recepirà la selezione
operata dal Comitato di pilotaggio e approverà, con ap-
posita deliberazione, i progetti risultati ammissibili al
finanziamento FESR.

La selezione dei progetti sarà pertanto effettuata in
due fasi logicamente distinte: una prima ad opera della
Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca (fase
preistruttoria) ed una successiva ad opera del Comitato
congiunto di pilotaggio (selezione congiunta).

La prima fase (preistruttoria) sarà svolta conside-
rando i seguenti criteri formali:

- ammissibilità formale (completezza della docu-
mentazione);

- ammissibilità dell’intervento;

- verifica di coerenza con il programma (eleggibilità
dei proponenti e delle azioni proposte, localizzazio-
ne) e con le politiche comunitarie, nazionali e re-
gionali;

- prima verifica della valenza transfrontaliera del
progetto;

- valutazione tecnico economica;

- formulazione di una motivata proposta di punteg-
gio.

Contestualmente, l’Autorità ambientale svolgerà la
valutazione ambientale.

La valutazione tecnico economica sarà effettuata
prestando particolare attenzione al grado di coinvolgi-
mento delle realtà presenti sul territorio che si prevede
di ottenere con la realizzazione del progetto, alla capa-
cità di partecipazione finanziaria del soggetto propo-
nente, nonché alle potenziali sinergie che possono esse-
re attivate con altri progetti INTERREG allo scopo di
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raggiungere una maggiore efficienza e risultati supe-
riori.

La valutazione di questi aspetti sarà quantificata, ai
fini della priorità di finanziamento, sulla base dei se-
guenti parametri, attribuendo un punteggio a ciascuno
di essi:

- numerosità di aziende agrituristiche regionali coin-
volte direttamente nel progetto o rappresentate dal
richiedente:

punti 1 per ciascuna delle aziende agrituristiche co-
involte o rappresentate, come elencate in apposito
allegato;

- maggior livello di cofinanziamento del beneficiario
finale:

• cofinanziamento non superiore al 20%: punti 0;

• cofinanziamento compreso
tra il 21% e il 30%: punti 5;

• cofinanziamento superiore al 30%: punti 10;

- completamentarietà e integrazione rispetto ad altri
progetti presentati e/o in fase di realizzazione a va-
lere su altre azioni e misure del programma in og-
getto o a valere su altri programmi dell’iniziativa
comunitaria INTERREG: punti 10

I progetti ammessi passeranno alla seconda fase
(selezione congiunta) che sarà effettuata dal Comitato
di pilotaggio e consentirà la formulazione di una gra-
duatoria finale.

La selezione congiunta consisterà nella valutazione
della qualità della cooperazione e degli impatti attesi
sullo sviluppo dell’integrazione transfrontaliera al fine
di rilevare:

- la qualità della cooperazione transfrontaliera;

- l’impatto atteso sullo sviluppo dell’integrazione
transfrontaliera.

Per entrambi i criteri sono definiti, nel modo se-
guente, degli standard minimi che dovranno essere ri-
spettati dai progetti e standard più elevati che saranno
usati per la formazione della graduatoria.

Qualità della cooperazione transfrontaliera:

- standard minimo B - progetti B (da 1 a 3 punti);

- standard alto A - progetti A (da 4 a 7 punti).

Impatto transfrontaliero:

- standard minimo B ci si attende almeno un impatto
significativo - progetti B;

- standard alto A ci si attende due o più impatti signi-
ficativi - progetti A.

Per poter essere finanziati dal Programma
INTERREG Phare CBC i progetti dovranno soddisfare
almeno gli standard minimi in entrambe le categorie.

I criteri di selezione che misurano la qualità della
cooperazione transfrontaliera e per ciascuno dei quali
può essere assegnato un punto per un massimo di sette
punti, sono i seguenti:

- cooperazione-coinvolgimento preliminare nella
fase di progettazione (requisito minimo: lettera
d’intenti);

- realizzazione congiunta italo-slovena di almeno
una parte del progetto;

- esistenza di un progetto attuato dal partner sloveno
finanziato con risorse pubbliche o private;

- utilizzo comune dei risultati del progetto e creazio-
ne di reti tra autorità/imprese/associazioni locali;

- continuazione della cooperazione anche dopo la
conclusione del finanziamento FESR;

- grado di copertura dell’area INTERREG (esistenza
di più di due soggetti coinvolti nei punti precedenti;

- sinergia con le priorità fissate dai documenti di pro-
grammazione biennali sloveni (Grant Scheme e
Small Project Fund).

I criteri di impatto transfrontaliero, specifici della
misura 2.3, per ciascuno dei quali può essere assegnato
un punto per un massimo di sette punti, sono i seguenti:

- mantenimento/incremento di attività e pratiche so-
stenibili;

- diffusione e miglioramento delle informazioni al
consumatore;

- contributo al miglioramento della commercializza-
zione e penetrazione anche nei mercati esterni al
programma;

- incremento della presenza turistica;

- contributo all’aumento della visibilità e dell’attrat-
tività turistica del territorio;

- contributo al miglioramento della qualità dei pro-
dotti e della sicurezza alimentare;

- introduzione di tecniche produttive e metodologie
gestionali innovative;

- produzione integrata, sviluppo di prodotti e servizi
comuni, fornitura e fruizione di servizi comuni;

- sviluppo di collaborazioni finalizzate alla ricerca di
partner;

- trasferimento di know how, di innovazione di pro-
dotto e/o di processo e di servizi comuni per impre-
se del settore primario;

- sviluppo di progetti pilota e di «best practices» ri-
producibili e trasferibili;

- sensibilizzazione al rispetto dell’ambiente, alle te-
matiche della crescita sostenibile e alla conserva-
zione del territorio;
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- ricadute sui livelli occupazionali;

- fruibilità congiunta delle infrastrutture transfronta-
liera a servizio del primario.

Sulla base delle risultanze delle due fasi di selezio-
ne (preistruttoria e selezione congiunta), verrà formula-
ta la graduatoria finale prendendo in considerazione la
somma dei punteggi attribuiti a ciascuna proposta pro-
gettuale durante le due distinte fasi.

In caso di parità di punteggio, vale il criterio di pre-
cedenza temporale nella presentazione della domanda.

Modalità di concessione del contributo e obblighi
dei beneficiari

10. Concessione e liquidazione del contributo

La Direzione regionale dell’agricoltura e della pe-
sca notifica l’accoglimento della domanda ai beneficia-
ri ammessi a contributo.

Il Direttore del Servizio attuazione direttive comu-
nitarie in agricoltura della Direzione regionale
dell’agricoltura e della pesca, provvederà, con proprio
decreto, alla concessione del contributo fissando conte-
stualmente i termini per la presentazione del rendiconto
e le modalità di erogazione dell’eventuale anticipo e
degli stati di avanzamento.

L’eventuale anticipo e i successivi eventuali stati di
avanzamento, nonché il saldo del contributo saranno li-
quidati a seguito di richiesta scritta formulata utilizzan-
do il modello allegato C.

I progetti considerati ammissibili vengono finan-
ziati fino all’esaurimento delle risorse disponibili, se-
condo l’ordine di graduatoria. Se il fabbisogno finan-
ziario richiesto dell’ultimo progetto dovesse essere
solo in parte coperto dalle disponibilità residue, si potrà
procedere alla copertura parziale del contributo e gli in-
terventi da realizzare potranno essere rideterminati
proporzionalmente al contributo assegnato. I progetti
ammessi in graduatoria ma non finanziati per mancan-
za di fondi potranno essere successivamente finanziati
qualora emergano ulteriori disponibilità a seguito di ri-
nuncia, revoca, decadenza, riduzioni di importo o asse-
gnazione di nuove risorse.

Ai sensi dell’articolo 33 della legge regionale 20
marzo 2000, n. 7, l’esaurimento delle risorse disponibi-
li o la disponibilità di ulteriori risorse saranno comuni-
cati con avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

11. Obblighi dei beneficiari

Il beneficiario finale dovrà impegnarsi a:

- assicurare la puntuale e completa realizzazione del-
le attività conformemente al progetto presentato ed
entro i termini previsti;

- rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenu-
te nel Documento unico di programmazione e nel
Complemento di programmazione e nei Regola-
menti comunitari relativi ai Fondi strutturali ed in
particolare:

• la normativa europea relativa all’ammissibilità
delle spese concernenti le operazioni cofinan-
ziate dai Fondi strutturali prevista dal Regola-
mento (CE) n. 1685/2000;

• la normativa europea relativa alle azioni infor-
mative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi
strutturali prevista dal Regolamento (CE) n.
1159/2000, in particolare per quanto riguarda le
pubblicazioni, i siti web e le manifestazioni in-
formative;

- rispettare la normativa vigente, comunitaria, nazio-
nale e regionale, in materia di appalti per la fornitu-
ra di beni e servizi;

- presentare alla Direzione regionale dell’agricoltura
e della pesca, nel rispetto dei termini fissati con la
concessione del contributo, la rendicontazione del-
le spese sostenute che dovrà basarsi sulla documen-
tazione sotto specificata:

• fatture quietanzate comprovanti le spese effet-
tuate dai beneficiari finali; quando questo non
sia possibile, tali pagamenti devono essere com-
provati da documenti contabili aventi forza pro-
batoria equivalente. In particolare, sia le fatture
che le scritture contabili aventi forza probatoria
equivalente, dovranno essere debitamente inte-
state e riportare la dicitura «intervento oggetto
di finanziamento con il Programma INTERREG
IIIA Italia-Slovenia»;

• dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestan-
te che le fatture sono state tutte pagate a saldo e
sulle stesse non sono stati praticati sconti o ab-
buoni al di fuori di quelli evidenziati nelle fattu-
re medesime;

- conservare, in un dossier separato, ai fini dei con-
trolli derivanti dai Regolamenti comunitari, in ori-
ginale o in copia conforme all’originale, tutta la do-
cumentazione (anche in copia) relativa agli iter pro-
cedurale, amministrativo e contabile;

- fornire all’Amministrazione regionale le informa-
zioni e i dati sull’avanzamento finanziario, fisico e
procedurale dell’intervento, alle scadenze e con le
modalità comunicate dalla Direzione regionale
dell’agricoltura e della pesca, anche successiva-
mente alla liquidazione del contributo. L’Ammini-
strazione regionale si riserva la facoltà di sospende-
re ulteriori concessioni di acconti o saldi nel caso di
inosservanza delle suddette disposizioni;

- fornire la documentazione di spesa anche prima
della conclusione dell’intervento su richiesta della
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Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca in
base alle esigenze di rendicontazione nei confronti
della Commissione europea;

- comunicare l’avvio e la conclusione dell’interven-
to, così come previsto nel Complemento di pro-
grammazione;

- garantire l’utilizzo pubblico dei beni e fornire i ser-
vizi agli utenti a prezzi di mercato;

- fornire, nel caso in cui l’intervento si configuri
come aiuto alle imprese, tutti i dati necessari per la
verifica del rispetto della regola del «de minimis»,
come definita dal Regolamento (CE) n. 69/2001, in
capo alle singole aziende agrituristiche associate
nonché per l’aggiornamento della relativa banca
dati gestita dal Servizio autonomo per il controllo
comunitario ai sensi della deliberazione della Giun-
ta regionale del 6 luglio 2002, n. 2213.

12. Controlli, revoche e riduzioni

I competenti Organi comunitari, statali, regionali
potranno eseguire in qualsiasi momento controlli, an-
che a campione, attraverso ispezioni e sopralluoghi, fi-
nalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione
delle iniziative finanziate, nonché la loro conformità al
progetto finanziato.

L’Amministrazione regionale provvederà ai sensi
dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, a verificare la ve-
ridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte.

Se dal controllo dovesse emergere la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il dichiarante deca-
de, ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. sopra citato, dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo 76 del D.P.R.
in materia di sanzioni penali.

Inoltre, costituiscono cause di revoca del contributo
le seguenti irregolarità o inadempienze:

- perdita dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti
per l’accesso al contributo entro la durata tempora-
le di validità del Programma INTERREG IIIA/Pha-
re CBC Italia-Slovenia 2000-2006;

- mancato invio agli uffici regionali dei dati relativi
al monitoraggio fisico, finanziario e procedurale, o
qualora tali informazioni risultano incomplete e
non veritiere;

- mancata o difforme realizzazione e rendicontazione
del progetto entro i termini fissati;

- non funzionalità dell’intervento realizzato;

- destinazione diversa dall’uso originario previsto dei
beni acquistati o prodotti entro la durata temporale
del Programma INTERREG IIIA/Phare CBC Ita-
lia-Slovenia 2000-2006.

Il contributo è ridotto - ovvero si richiederà restitu-
zione di quote del contributo eventualmente concesse -
qualora, a seguito, di accertamento eseguito dai funzio-
nari incaricati, la realizzazione dell’iniziativa risulti par-
zialmente difforme o inferiore rispetto a quella ammessa
ai benefici, purché comunque funzionale e coerente con
il progetto originario. In ogni caso deve essere garantita
la funzionalità dell’intervento realizzato anche parzial-
mente. La necessità di varianti deve essere comunicata
anticipatamente e debitamente motivata all’Ammini-
strazione regionale che si riserva di approvarla.

13. Informativa ai sensi dell’articolo 10 della legge
675/1996

I dati acquisiti attraverso la proposta di progetto, e
richiesti ai fini della valutazione della proposta stessa,
saranno trattati dal Servizio per l’attuazione delle diret-
tive comunitarie in agricoltura della Direzione regiona-
le dell’agricoltura e della pesca nel rispetto della nor-
mativa vigente per la tutela della privacy e potranno es-
sere comunicati ai soggetti a ciò legittimati a norma di
legge.
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DIREZIONE REGIONALE DELL’AMBIENTE

Servizio delle infrastrutture civili
e della tutela delle acque dell’inquinamento

TRIESTE

Bando di gara a procedura ristretta per la predi-
sposizione del Piano regionale di tutela della acque.

Amministrazione aggiudicatrice

I.1)Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Amministra-
zione aggiudicatrice:
Regione autonoma Friuli- Venezia Giulia - Servizio
delle infrastrutture civili e tutela delle acque
dall’inquinamento c/o Direzione regionale dell’am-
biente, via Giulia n. 75/1, cap. 34100 - Trieste, Sta-
to: Italia

Telefono: 0039 040 3774454
Telefax: 0039 040 3774126
Posta elettronica (e-mail)
ambiente@regione.fv.
Indirizzo Internet (URL)
http/www.fvg.it

Oggetto dell’appalto

II.1.3) Tipo di appalto di servizi

Categoria del servizio 12

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto

Predisposizione del «Piano regionale di tutela
delle acque», di cui al decreto legislativo n.
152/1999, secondo le specifiche tecniche con-
tenute nel capitolato d’oneri.

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna
delle forniture o di prestazioni dei servizi

Regione Friuli-Venezia Giulia

II.1.8.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti)

74231300

II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC)

867

II.1.9) Divisione in lotti: No

II.1.10) Ammissibilità di varianti: No

II.2.1) Quantitativo o entità totale

euro 1.068.205,02 (unmilione sessantottomila
duecentocinque/02), I.V.A. esclusa.

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione

570 (cinquecentosettanta) giorni dalla conse-
gna dei lavori.

Informazioni di carattere giuridico, economico, fi-
nanziario e tecnico

III.1.1) Cauzione e garanzie richieste

Si, secondo le precisazioni del Capitolato d’oneri.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pa-
gamento e/o riferimenti alle disposizioni ap-
plicabili in materia.

Le risorse finanziarie sono assegnate dal Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio ed i pagamenti effettuati per fasi.

III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste

Mediante dichiarazione resa ai sensi degli ar-
ticoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 è attesta-
ta l’assenza delle cause generali di esclusione
previste dall’articolo 12 del decreto legislati-
vo n. 157/1995, nonchè l’iscrizione, per l’atti-
vità inerente all’appalto da eseguire, nel regi-
stro della Camera di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura o presso il competente
consiglio nazionale di ordine professionale;
per i cittadini di altri Stati membri non resi-
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denti in Italia si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 15 del decreto legislativo n.
157/1995 e successive modifiche.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria - prove ri-
chieste

La prova della capacità finanziaria ed econo-
mica è fornita mediante dichiarazione, resa ai
sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/
2000, del fatturato globale dell’impresa o del
raggruppamento e del fatturato dei servizi del
tipo di cui all’appalto realizzati negli ultimi tre
esercizi finanziari, rispettivamente non inferio-
re a euro 3.000.000,00 (tremilioni/00) ed euro
1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00).

III.2.1.3) Capacità tecnica-tipo di prove richieste

La capacità tecnica è provata mediante:

- elenco dei servizi analoghi a quello d’ap-
paltare prestati nell’ultimo triennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando,
con l’indicazione degli importi, delle date
e dei destinatari, pubblici o privati, dei ser-
vizi stessi. La prova dell’effettiva avvenu-
ta prestazione dei suddetti servizi può es-
sere fornita nei modi previsti dall’articolo
14, comma 1, lettera a) del decreto legisla-
tivo n. 157/1995; nel caso di servizi presta-
ti a favore di amministrazioni o enti pub-
blici, qualora gli appositi certificati non
venissero rilasciati e vistati in tempo utile
dalle amministrazioni o dagli enti medesi-
mi, sarà possibile autocertificare provviso-
riamente l’avvenuta prestazione;

- elenco dei titoli di studio e professionali
dei prestatori dei servizi, tra i quali devono
figurare almeno un laureato in ingegneria,
geologia, biologia, scienze agronome, ar-
chitettura/urbanistica e chimica, presenta-
to mediante dichiarazione resa ai sensi de-
gli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000;

- indicazione del numero medio annuo di di-
pendenti del concorrente negli ultimi tre
anni presentata mediante dichiarazione resa
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n.
445/2000;

III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una
particolare professione

No

III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comu-
nicare i nominativi e le qualifiche professio-
nali del personale incaricato della prestazione
del servizio

Si

Procedure

IV.1) Tipo di procedura

Ristretta

IV.1.4) Numero di imprese che si prevede di invitare
a presentare un’offerta

Numero 05 (cinque), scelte tra i soggetti in
possesso dei requisiti di capacità economica e
tecnica secondo i criteri precisati nel capitola-
to d’oneri;

IV.2) Criteri di aggiudicazione

B) Offerta economicamente più vantaggiosa

B2)Secondo i criteri enunciati nel Capitolato
d’oneri.

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti comple-
mentari-condizioni per ottenerli

Il capitolato d’oneri ed il bando di gara sono vi-
sibili presso il Servizio delle infrastrutture civili
e tutela delle acque dall’inquinamento della Di-
rezione regionale dell’ambiente, via Giulia n.
75/1 - Trieste, dal lunedì al venerdì dalle ore
9.30 alle ore 12.30, previo accordo telefonico
(telefono 040-3774454). E’ possibile acquistar-
ne una copia presso l’Ufficio protocollo della
Direzione regionale dell’ambiente, via Giulia n.
75/1 - Trieste, dal lunedì al venerdì dalle ore
9.30 alle ore 12.30, previo versamento diretto
alla Tesoreria regionale, o sul c/c postale n.
238345 intestato alla Unicredit Banca S.p.A., o
a mezzo bonifico bancario sul predetto c/c po-
stale di euro 3,75. Il presente bando di gara e il
capitolato sono inoltre consultabili e scaricabili
sul sito internet della Regione.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte
o delle domande di partecipazione

Le domande di partecipazione dovranno per-
venire in plico sigillato, entro le ore 13.00 del
giorno 21 luglio 2003 presso l’Ufficio proto-
collo della Direzione regionale dell’ambiente
- Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia -
trieste - (I) - via Giulia 75/1. Sulla busta dovrà
essere apposta la seguente dicitura: «Richie-
sta di invito alla gara ristretta per la predispo-
sizione del Piano regionale di tutela delle ac-
que» di cui al decreto legislativo n. 152/1999.

IV.3.4) Spedizione degli inviti a presentare offerte ai
candidati prescelti

tra 50 e 70 giorni dalla data di spedizione alla
GUCE

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle do-
mande di partecipazione

N. 26 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 25/6/2003 - 7701



Italiana

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura
delle offerte

Una persona per ciascun concorrente, indivi-
duata nel legale rappresentante o persona da lui
delegata, sarà ammessa ad assistere all’apertura
delle offerte economiche; le offerte tecniche sa-
ranno valutate in seduta riservata.

IV.3.7.2) Data e luogo

Altre informazioni

VI1) Trattasi di bando non obbligatorio: No

VI.3) L’appalto è connesso ad un progetto/program-
ma finanziato dai fondi dell’UE: No

VI.5) Data di spedizione del bando: 11 giugno 2003.

Trieste, 12 giugno 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Giorgio Pocecco

COMUNE DI FORGARIA NEL FRIULI
(Udine)

Classificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Forgaria - Monte Prat».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

rende noto che con provvedimento n. 36 in data 24
maggio 2003, ha classificato la seguente struttura ricet-
tiva:

• struttura ricettiva alberghiera - albergo diffuso, de-
nominata «Forgaria - Monte Prat» con sede in For-
garia nel Friuli - via Prat Centro 6/A, titolare Agno-
la Enio - legale rappresentante della ditta Forgaria
Viva S.c.a r.l., di cui all’allegata classificazione di
n. 19 unità abitative.

Forgaria nel Friuli, lì 30 maggio 2003

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott.ssa Mara G. Zingale
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COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO
(Udine)

Strutture ricettive turistiche. Classifica ai sensi
della legge regionale n. 2 del 16 gennaio 2002. Deter-
minazione del Responsabile dell’Ufficio commercio,
pubblici esercizi, licenze e statistica 5 giugno 2003 n.
586. (Estratto).

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO COMMERCIO,
PUBBLICI ESERCIZI, LICENZE E STATISTICA

(omissis)

DETERMINA

1. di classificare la struttura ricettiva denominata:

«Green Park», sita in viale della Bonifica n. 1, al-
bergo a «Tre Stelle»;

2. di rendere pubblica la presente classificazione me-
diante affissione all’Albo pretorio del Comune e pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. Contro al
presente provvedimento, può essere presentato ricorso al
Direttore regionale del commercio, del turismo e del ter-
ziario da parte del titolare o del gestore entro trenta gior-
ni dalla data di notificazione, ovvero da terzi comunque
interessati, entro trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 e
successive modificazioni e integrazioni.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO COMMERCIO,
PUBBLICI ESERCIZI, LICENZE E STATISTICA:

Marino Donà

COMUNE DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO
(Pordenone)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale (ex Piano di recupero) di inizia-
tiva pubblica, in località Prodolone, dell’A.T.E.R.
di Pordenone.

IL SINDACO

AVVERTE

Che, con deliberazione del Consiglio comunale n.
36 in data 12 maggio 2003, è stato adottato il Piano re-
golatore particolareggiato comunale (ex Piano di recu-
pero) di iniziativa pubblica, in località Prodolone, a fir-
ma dell’arch. Mario Liut dell’A.T.E.R. di Pordenone.

La deliberazione predetta unitamente agli atti tecni-
ci ed amministrativi, è depositata presso la Segreteria
del Comune per trenta giorni effettivi.

Chiunque può prendere visione e presentare osser-
vazioni durante il periodo di deposito.

S. Vito al Tagliamento, addì 13 giugno 2003

IL SINDACO:
Gino Gregoris

COMUNE DI TRIESTE

Classificazione degli stabilimenti balneari del
territorio del Comune di Trieste.

IL DIRETTORE DI AREA
SVILUPPO ECONOMICO

rende noto che con determinazione dirigenziale n.
47 del 4 giugno 2003 ha attribuito agli stabilimenti bal-
neari esistenti nel territorio del Comune di Trieste per il
quinquennio 2003-2007 la seguente classificazione:

1) classificazione a «tre stelle» (***)

1) stabilimento balneare denominato «Ausonia», ubi-
cato in Riva Traiana n. 1

2) stabilimento balneare denominato «Miramare Ca-
stello» ubicato in viale Miramare n. 90

3) stabilimento balneare denominato «Riviera» ubica-
to in località Grignano, strada Costiera 20

4) stabilimento balneare denominato «Sirena» ubicato
in località Grignano, Riva Massimiliano e Carlotta n.
2.

2) classificazione a «una stella» (*)

1) stabilimento balneare denominato «Lanterna» ubi-
cato in Molo Bandiera n. 2/1 Trieste.

La classificazione attribuita ha validità fino al 31
dicembre 2007.

IL DIRETTORE DI AREA:
dott. Edgardo Bussani

E.N.E.L. DISTRIBUZIONE S.p.A.
UNITÀ TERR RETE TRIVENETO

ZONA PORDENONE
PORDENONE

Pubblicazione degli estratti dei decreti del Diret-
tore provinciale dei Servizi tecnici di Pordenone di
autorizzazione alla costruzione ed esercizio di im-
pianti elettrici.
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Su richieste della Direzione Rete - Unità Terr Rete
Triveneto - Zona Pordenone dell’E.N.E.L. Distribuzio-
ne S.p.A. del 27 maggio 2003, prot. n. 2023 e 5 giugno
2003, prot. n. 2086 si pubblicano i seguenti n. 4 decreti
del Direttore provinciale dei servizi tecnici di Pordeno-
ne, per estratto, recanti l’autorizzazione alla costruzio-
ne ed esercizio di impianti elettrici.

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 13 maggio 2003, n. SS.TT./195/TDE/
PN/1191. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 17 dicembre 2002, cor-
redata da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, nel
Comune di Morsano al Tagliamento:

• dalla linea aerea per «cabina Morsano via Cordova-
do», autorizzata con D.P. n. 6790 del 3 marzo 1977
(L.E. 581), alla costruenda cabina Salgaim, con de-
molizione della linea aerea per cabina privata Ra-
monda (già cabina Ivori, L.E. n. 872) per m. 30 cir-
ca, in Comune di Morsano al Tagliamento, lun-
ghezza m. 39 in cavo sotterraneo.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani
particolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno
dei beni rispetto ai quali è necessario procedere a termi-
ni delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 8

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-
molizione della linea, secondo quanto dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 13 maggio 2003

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa
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Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 21 maggio 2003, n. SS.TT./216/TDE/
PN/1189. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata l’11 dicembre 2002, corre-
data da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, nel
Comune di Maniago:

• dalla linea per cabina via Castello (in demolizione)
autorizzata con D.P. n. 6982 del 25 gennaio 1978
(L.E. n. 955) alla costruenda cabina via Castello,
con demolizione della linea succitata per m. 190
circa, in Comune di Maniago, lunghezza m. 39 in
cavo sotterraneo.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-

zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani par-
ticolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno dei
beni rispetto ai quali è necessario procedere a termini
delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 8

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-
molizione del tratto di linea dismessa, secondo quanto
dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 21 maggio 2003

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 26 maggio 2003, n. SS.TT./218/TDE/
PN/1193. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)
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VISTA l’istanza inviata l’11 dicembre 2002, corre-
data da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, nel
Comune di Pordenone:

• dalla linea «cabina via Mantegna - cabina Carmen -
cabina Cond. Maiorca», autorizzata con D.P. n.
6484 dell’8 gennaio 1976 (L.E. n. 824) alla costru-
enda cabina via Meduna, in Comune di Pordenone,
lunghezza m. 430 circa in cavo sotterraneo.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di

legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani
particolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno
dei beni rispetto ai quali è necessario procedere a termi-
ni delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 26 maggio 2003

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 26 maggio 2003, n. SS.TT./225/TDE/
PN/1197. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 7 febbraio 2003, correda-
ta da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, nel
Comune di Pordenone:

• dalla linea per cabina Fiera Campionaria autorizzata
con decreto n. 7238 del 25 gennaio 1978 (L.E. n.
883) alla costruenda cabina Arco Fiera indi alla esi-
stente cabina Fiera Campionaria, con demolizione
della linea succitata per m. 185 circa, in Comune di
Pordenone, lunghezza m. 315 in cavo sotterraneo.
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(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-

provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani par-
ticolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno dei
beni rispetto ai quali è necessario procedere a termini
delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 8

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-
molizione del tratto di linea dismessa, secondo quanto
dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 26 maggio 2003

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

PROVINCIA DI UDINE

Determina del Dirigente area ambiente 2 genna-
io 2003, n. 1/2003. (Estratto). Ditta EXE S.p.A. di
Udine in Comune di Trivignano Udinese (Udine).
Assenso al conferimento di rifiuti provenienti da
ambiti territoriali ubicati al di fuori del bacino Bas-
sa Friulana, da soggetti convenzionati o intermedia-
ti da Net S.p.A., nella discarica 1º categoria EXE
S.p.A. sita in Comune di Trivignano Udinese. Perio-
do 2 gennaio 2003-31 gennaio 2003.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

VISTA l’istanza dell’11 dicembre 2002 e pervenuta
l’11 dicembre 2002 al prot. 96516/2002 con la quale la
Società EXE S.p.A. ha richiesto in deroga all’articolo 1
della determina della Provincia di Udine n. 180/1998 e
successive integrazioni e modificazioni di smaltire
presso la discarica di 1º categoria di Trivignano Udine-
se, per l’anno 2003, rifiuti provenienti da fuori il baci-
no n. 5 Bassa Friulana;

VISTA la nota del 16 dicembre 2002 pervenuta il
23 dicembre 2002 al prot. 99322/2002 con la quale la
Società EXE S.p.A. ha chiesto l’aggiornamento del-
l’elenco precedentemente presentato causa una nuova
richiesta di Net S.p.A. per smaltire presso la discarica
di 1º categoria di Trivignano Udinese, per l’anno 2003,
rifiuti prodotti dall’impianto di compostaggio sito in
Comune di Udine, via Gonars e rifiuti urbani ingom-
branti prodotti da vari Enti della Provincia di Udine;
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VISTA la nota Net S.p.A. pervenuta a mezzo tele-
fax il 2 gennaio 2003 con cui viene sollecitata l’emis-
sione di provvedimento autorizzativo che consenta il
conferimento dei rifiuti presso la discarica E.X.E.
S.p.A. di Trivignano Udinese;

VISTO il decreto del Direttore regionale dell’am-
biente n. 1568-UD/ESR/3193 del 31 dicembre 1998,
che all’articolo 1 riporta il seguente testo a modifica
del comma tre dell’articolo 1 della determina del Diri-
gente del Servizio tutela ambientale della Provincia di
Udine n. 180/1998 del 21 maggio 1998: «possono esse-
re altresì conferiti rifiuti della tipologia sopra specifi-
cata e di provenienza regionale prodotti da altri bacini,
previo assenso da rilasciarsi di volta in volta da parte
dell’Amministrazione provinciale di Udine e da comu-
nicarsi contestualmente alla Direzione regionale
dell’ambiente»;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di dare assenso, per il periodo dal 2 gennaio 2003
al 31 gennaio 2003, alla richiesta della Società EXE
S.p.A. autorizzata all’esercizio della discarica di 1º ca-
tegoria di Trivignano Udinese, nel pieno rispetto di tut-
te le prescrizioni imposte dagli atti autorizzativi ema-
nati dagli Enti preposti e delle leggi vigenti, allo smalti-
mento dei seguenti quantitativi di rifiuti provenienti da
ambiti territoriali ubicati al di fuori del Bacino della
Bassa Friulana, prodotti all’interno del territorio regio-
nale da Soggetti convenzionati e/o intermediati da Net
S.p.A.;

Intermediario Produttore/Detentore Ton/die Ton

DGI Impianti S.p.A.

CDR fino a 110
Sovv da raff. Compost

fino a 80
Sovv. ordinari fino a 60

Sovv.ingombrantifinoa10

Net S.p.A.

Net S.p.A.

Net S.p.A.

Net S.p.A.

Net S.p.A.

Comune di Udine/Net
S.p.A.

Comune
Tavagnacco/SNUA

Comune
Trasaghis/Conu

Comune
Pulfero/Conu

Comunità Montana
del. Gemonese/Conu

Comunità Montana
della Carnia/Sager fino a 45

Comune di Udine /Net
S.p.A. 1000

Totale 305

Art. 2

Il presente atto annulla ogni altro precedente prov-
vedimento in materia e pertanto i quantitativi riportati
si intendono al momento gli unici autorizzati per prove-
nienze da fuori bacino nell’anno 2003.

Si demanda a successivo atto l’autorizzazione allo
smaltimento dei rifiuti di cui alla complessiva istanza
E.X.E. S.p.A. dell’11 dicembre 2002 e pervenuta l’11
dicembre 2002 al prot. 96516/2002 con la quale è stata
richiesto in deroga all’articolo 1 della Determina della
Provincia di Udine n. 180/1998 e successive integra-
zioni e modificazioni di smaltire presso la discarica di
1º categoria di Trivignano Udinese, per l’anno 2003, ri-
fiuti provenienti da fuori il bacino n° 5 Bassa Friulana;

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 10 gen-
naio 2003, n. 6/2003. (Estratto). Ditta Ifim di Udine -
discarica di 1a cat. in Comune di Udine. Convenzio-
ne del 29 novembre 2002 stipulata tra la Provincia
di Udine e la Provincia di Gorizia disciplinante i casi
di emergenza dovuti alle interruzioni di funziona-
mento degli impianti di smaltimento di rifiuti urba-
ni. Autorizzazione alla Ifim S.r.l. a ricevere presso
la discarica di 1º cat. in Comune di Udine, i rifiuti
urbani raccolti dalle ditte ENAM S.p.A. di Ronchi
dei Legionari (Gorizia) e AMI S.p.A. di Gradisca
d’Isonzo (Gorizia).

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

RILEVATO che la Provincia di Udine, con delibe-
razione della Giunta provinciale prot. n. 81569 del 24
ottobre 2002, ha approvato la bozza di convenzione tra
la Provincia di Udine e la Provincia di Gorizia regolan-
te i rapporti tra i due Enti nel caso di conferimento di ri-
fiuti urbani al di fuori del bacino provinciale di rispetti-
va competenza, e ciò nei casi di emergenza;

(omissis)

DATO ATTO che la Provincia di Gorizia ha appro-
vato analoga convenzione con deliberazione giuntale n.
157 del 23 ottobre 2002, prot. n. 22925/2002, e che la
convenzione è stata sottoscritta dai Dirigenti della Di-
rezione d’area ambiente delle due Amministrazioni pro-
vinciali in data 24 ottobre 2002;

(omissis)
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RILEVATO che nella nota del 9 gennaio 2003 la
Provincia di Gorizia richiede di autorizzare il conferi-
mento dei rifiuti raccolti da ENAM S.p.A., di Ronchi
dei legionari (Gorizia), e da AMI S.p.A. di Gradisca
d’Isonzo (Gorizia), presso la discarica di 1º categoria
sita in Comune di Udine, gestita dalla ditta Ifim S.r.l.
(d’ora in avanti Ditta) con sede in Udine, per un ulterio-
re quantitativo pari a 70 tonnellate/die sino al 15 marzo
2003, ovvero sino all’emanazione del decreto di aper-
tura del secondo lotto della discarica di Pecol dei Lupi
e dato atto che l’Amministrazione provinciale di Gori-
zia concede il proprio nulla osta a tale conferimento;

RILEVATO che la situazione segnalata di indispo-
nibilità impiantistica può determinare notevoli incon-
venienti al sistema di raccolta dei rifiuti urbani nel ter-
ritorio della Provincia di Gorizia e che pertanto, nel
caso specifico, si riscontra una situazione eccezionale,
di durata temporanea, che può consentire la deroga al
divieto di conferimento di rifiuti urbani extra bacino
(provinciale) di appartenenza;

VISTA la nota della Ditta datata 9 gennaio 2003,
trasmessa a mezzo fax, con cui la stessa conferma la
propria disponibilità a ricevere i rifiuti urbani raccolti
da AMI ed ENAM presso la discarica di Udine, per il
quantitativo di 70 tonnellate/die e precisato inoltre che
la Ditta è attualmente in possesso dell’autorizzazione
provinciale n. 903/2002 del 31 dicembre 2002, prot n.
100084/2002, con cui venne prorogata alla Ditta mede-
sima l’autorizzazione alla gestione della discarica di
che trattasi sino al 31 giugno 2003;

RITENUTO pertanto di autorizzare la Ditta a rice-
vere i rifiuti raccolti da ENAM S.p.A. e da Ami S.p.A.
presso la discarica di 1º categoria da essa gestita in co-
mune di Udine, località San Gottardo, sino al 15 marzo
2003 e per il quantitativo massimo pari a 70 tonnella-
te/die;

(omissis)

DETERMINA

1. Di autorizzare, per i motivi citati in premessa, la
ditta IFIM S.r.l. (d’ora in avanti Ditta) con sede in Udi-
ne a ricevere presso la discarica di 1º categoria, gestita
dalla Ditta stessa in comune di Udine, località San Got-
tardo, i rifiuti urbani provenienti dal servizio di raccol-
ta effettuato nel territorio della Provincia di Gorizia
dalle ditte AMI S.p.A. di Gradisca d’Isonzo (Gorizia)
ed ENAM S.p.A. di Ronchi dei Legionari (Gorizia).

2. Di autorizzare il conferimento di cui al preceden-
te punto 1) dalla data di ricevimento del presente prov-
vedimento da parte della Ditta sino al 15 marzo 2003,
per il quantitativo massimo pari a 70 tonnellate/die;

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 14 gen-
naio 2003, n. 7/2003. (Estratto). Ditta Prefir S.r.l.
sede Comune di Povoletto (Udine). Discarica cate-
goria 2º tipo B in Comune di Premariacco (Udine)
loc. Firmano. Proroga autorizzazione all’esercizio
dell’attività di smaltimento D5 fino al 31 luglio 2003
e del termine per il completamento dei lavori di co-
pertura finale al 31 luglio 2004.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

VISTA l’istanza pervenuta il 16 ottobre 2002 al
prot. n. 80049/2002 con la quale la ditta Prefir S.r.l. con
sede legale in Povoletto, via Pramollo 6 ha chiesto la
proroga dell’autorizzazione all’esercizio di cui al prov-
vedimento provinciale n. 312/2000 del 6 luglio 2000
fino al 31 luglio 2003 e del termine per il completamen-
to dei lavori di copertura finale fino al 31 luglio 2004;

VISTA la nota pervenuta il 11 dicembre 2002 al
prot. n. 96518/2002 con la quale la ditta Prefir S.r.l., in
risposta alla nota provinciale n. 94478/2002 del 9 di-
cembre 2002 ha specificato i motivi della richiesta di
proroga;

VISTA la documentazione pervenuta l’11 febbraio
2002 al prot. n. 13276/2002 con la quale la ditta Prefir
S.r.l., ha inviato, ai sensi della 443/2001 istanza di au-
torizzazione ai sensi dell’articolo 28 del decreto legi-
slativo 22/1997 per la prosecuzione dell’attività di
smaltimento rifiuti D5 di rifiuti che hanno cambiato
classificazione;

VISTA la documentazione pervenuta il 28 febbraio
2002 al prot. n. 19131/2002 con la quale la ditta Prefir
S.r.l. ha dichiarato per quali codici di rifiuti intende
proseguire l’attività di smaltimento nell’impianto in
oggetto;

(omissis)

VISTA la determina n. 312/2000 del 6 luglio 2000
prot. n. 54128/2000 con la quale si rinnovava l’autoriz-
zazione all’esercizio della discarica di 2º categoria tipo
B sita in località Firmano per un periodo complessivo
di anni tre (3) di cui due per il conferimento di rifiuti e
quindi fino al 14 gennaio 2003 e uno per l’esecuzione
dei lavori copertura finale da concludersi entro il 14
gennaio 2004;

(omissis)

RITENUTO pertanto di prorogare l’autorizzazione
all’esercizio della discarica in questione fino al 31 lu-
glio 2003 e per l’esecuzione dei lavori di copertura fi-
nale fino al 31 luglio 2004 nelle more dell’entrata in vi-
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gore del decreto di recepimento della direttiva 99/31/
CE;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Per le motivazioni indicate in premessa:

- l’autorizzazione all’esercizio della discarica di 2º
categoria tipo B di proprietà della Ditta Prefir S.r.l.
con sede legale in Povoletto, via Pramollo n. 6, ubi-
cata in comune di Premariacco in località Firmano,
è prorogata fino al 31 luglio 2003;

- il termine per il completamento dei lavori di rico-
pertura finale è prorogato al 31 luglio 2004.

Art. 2

I rifiuti che possono essere conferiti all’impianto,
nel periodo di vigenza del decreto del Presidente della
Regione 23 agosto 2002, n. 0261/Pres. di autorizzazio-
ne ai sensi dell’articolo 5 comma 6 del decreto legisla-
tivo n. 22/1997 alla prosecuzione delle attività di smal-
timento dei rifiuti in discariche già in esercizio, sono i
seguenti:

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 16 gen-
naio 2003, n. 10/2003. (Estratto). EXE S.p.A. di Udi-
ne in Comune di Trivignano Udinese (Udine). Con-
venzione del 29 novembre 2002 stipulata tra la Pro-
vincia di Udine e la Provincia di Trieste disciplinan-
te i casi di emergenza dovuti alle interruzioni di fun-
zionamento degli impianti di smaltimento di rifiuti
urbani. Autorizzazione alla ditta EXE S.p.A. di Udi-
ne a ricevere, nella discarica 1º categoria di Trivi-
gnano Udinese, il conferimento di rifiuti urbani rac-
colti da AC.E.GA.S. S.p.A. di Trieste. Differimento
termine validità autorizzazione n. 906/2002 al 31
gennaio 2003.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

RILEVATO che la Provincia di Udine, con delibe-
razione della Giunta provinciale n. 323 prot. n. 90742/
2002 del 26 novembre 2002, ha approvato la bozza di
convenzione tra la Provincia di Udine e la Provincia di
Trieste regolante i rapporti tra i due Enti nel caso di

conferimento di rifiuti urbani al di fuori del bacino pro-
vinciale di rispettiva competenza;

(omissis)

DATO ATTO che la Provincia di Trieste ha appro-
vato analoga convenzione con deliberazione giuntale n.
212 del 29 novembre 2002, e che la convezione è stata
sottoscritta dai Dirigenti delle rispettive Direzione am-
bientali delle due Amministrazioni provinciali in data
29 novembre 2002 (rep. n. 3231 del 4 dicembre 2002);

(omissis)

VISTA la nota della Provincia di Trieste - prot.
34050/18 - 2002 del 18 dicembre 2002, trasmessa a
mezzo fax registrato al n. 99231/2002 in data 23 dicem-
bre 2002 - con cui è stata segnalata la situazione di
emergenza dovuta all’impossibilità di smaltire i rifiuti
urbani raccolti da AC.E.GA.S. S.p.A., di Trieste, pres-
so l’impianto di incenerimento rifiuti urbani e speciali
assimilabili di Trieste, gestito dalla stessa AC.E.GA.S.
S.p.A. - l’unico impianto esistente nel territorio provin-
ciale di Trieste -, a causa della fermata dell’impianto
per manutenzione programmata dal 2 gennaio 2003,
con la conseguente impossibilità di conferirvi i rifiuti
urbani del relativo bacino (contraddistinti al codice
200301);

PRECISATO inoltre che nella stessa nota la Pro-
vincia di Trieste chiede il conferimento dei rifiuti pres-
so la discarica di 1a categoria gestita dalla EXE S.p.A.
(d’ora in avanti Ditta) in Comune di Trivignano Udinese
(Udine), località Merlanis, e che la stessa AC.E.GA.S.
S.p.A. ha stipulato un contratto con Ecoplan Project
S.r.l., che ha facoltà di agire in forza della disponibilità
di volumi acquistati da Exe S.p.A., per il conferimento
di 2000 tonnellate di rifiuti preventivamente presso le-
gati presso tale discarica;

RILEVATO quindi che la Provincia di Trieste con-
cede il proprio nulla osta al conferimento di che trattasi
richiedendo altresì l’esclusione dall’obbligo di preven-
tiva pressolegatura «non rinvenendosi in Regione un
impianto in grado di soddisfare la quantità richiesta per
effettuare la pressolegatura e ricorrendo una situazione
di straordinarietà ed urgenza» e poiché AC.E.GA.S.
non ha ricevuto disponibilità da parte di altri soggetti
autorizzati all’esercizio di discariche;

RICORDATO con determinazione del Servizio tu-
tela ambientale della Provincia di Udine n. 180/1998
del 21 maggio 1998, prot. n. 35999/1998 la Ditta veni-
va autorizzata alla gestione della discarica di 1º catego-
ria sita in Comune di Trivignano Udinese, località Mer-
lansi, per il periodo di cinque anni «dalla data di ottem-
peranza dei disposti di cui... all’articolo 2» della mede-
sima determinazione;

(omissis)
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VISTA la determinazione del Dirigente dell’area
ambiente n. 906 del 31 dicembre 2002 con la quale la
Ditta è stata autorizzata a ricevere i rifiuti raccolti da
AC.E.GA.S. S.p.A., contraddistinti al codice 200301,
presso la discarica di 1º categoria da essa gestita in Tri-
vignano Udinese (Udine), senza preventiva presso le-
gatura, per il quantitativo di 2000 tonnellate, con auto-
rizzazione che anche in base agli accordi verbali inter-
corsi, era decorrente dalla data di ricevimento della de-
terminazione da parte della Ditta e sino al 17 gennaio
2003;

VISTA la nota AC.E.GA.S. S.p.A. del 10 gennaio
2003 pervenuta il 10 gennaio 2003 al prot. n. 2175/2003
con cui viene richiesto il differimento di scadenza
dell’autorizzazione rilasciata con determina del Diri-
gente dell’area ambiente n. 906 del 31 dicembre 2002
causa il fatto che le avverse condizioni atmosferiche
hanno impedito il regolare conferimento delle 2000
tonnellate di rifiuti autorizzate, nel periodo precedente-
mente stabilito;

RITENUTO pertanto di autorizzare la Ditta a rice-
vere i rifiuti raccolti da AC.E.GA.S. S.p.A., contraddi-
stinti al codice 200301, presso la discarica di 1º catego-
ria da essa gestita in Trivignano Udinese (Udine), sen-
za preventiva presso legatura e per il quantitativo di
complessivo 2000 tonnellate, sino al 31 dicembre 2003;

(omissis)

DETERMINA

1. Di autorizzare, per i motivi citati in premessa, il
differimento del termine previsto dalla determinazione
n. 906/2002 per la conclusione dei lavori di conferi-
mento presso la discarica della ditta EXE S.p.A. sita in
Trivignano Udinese, località Merlanis (Udine), di 2000
tonnellate di rifiuti urbani contraddistinti al codice
200301 «Rifiuti urbani non differenziati» provenienti
dal servizio di raccolta effettuato nel territorio della
Provincia di Trieste dalla ditta AC.E.GA.S. S.p.A. di
Trieste, fino al 31 gennaio 2003.

2. Di autorizzare il conferimento di cui al preceden-
te punto 1) senza l’obbligo di preventiva pressolegatu-
ra, in conformità a quanto disposto dal decreto della Di-
rezione regionale dell’ambiente n. 1405 del 30 dicem-
bre 2002,

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 24 gen-
naio 2003, n. 26/2003. (Estratto). EXE S.p.A. di Udi-
ne in Comune di Trivignano Udinese (Udine). Con-
venzione del 29 novembre 2002 stipulata tra la Pro-

vincia di Udine e la Provincia di Trieste disciplinan-
te i casi di emergenza dovuti alle interruzioni di fun-
zionamento degli impianti di smaltimento di rifiuti
urbani. Autorizzazione alla ditta EXE S.p.A. di Udi-
ne a ricevere, nella discarica 1º categoria di Trivi-
gnano Udinese, il conferimento di 3000 tonnellate di
rifiuti urbani raccolti da AC.E.GA.S S.p.A. di Trie-
ste.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

RILEVATO che la Provincia di Udine, con delibera-
zione della Giunta provinciale n. 323 prot. n. 90742/2002
del 26 novembre 2002, ha approvato la bozza di con-
venzione tra la Provincia di Udine e la Provincia di
Trieste regolante i rapporti tra i due Enti nel caso di
conferimento di rifiuti urbani al di fuori del bacino pro-
vinciale di rispettiva competenza;

(omissis)

DATO ATTO che la Provincia di Trieste ha appro-
vato analoga convenzione con deliberazione giuntale n.
212 del 29 novembre 2002, e che la convezione è stata
sottoscritta dai Dirigenti delle rispettive Direzione am-
bientali delle due Amministrazioni provinciali in data
29 novembre 2002 (rep. n. 3231 del 4 dicembre 2002);

(omissis)

VISTA la nota della Provincia di Trieste - trasmes-
sa a mezzo fax in data 22 gennaio 2003 con cui viene
trasmessa copia della corrispondenza intercorsa tra
AC.E.GA.S. S.p.A. e le Società EXE S.p.A. e Ifim S.r.l.
per lo smaltimento di rifiuti tal quali prodotti dal terri-
torio di competenza di AC.E.GA.S. S.p.A. nel periodo
di manutenzione dell’impianto di termovalorizzazione
della Città di Trieste;

(omissis)

RAMMENTATO inoltre che all’articolo 6, lettera
a), della determinazione n. 180/1998, innanzi citata, è
prescritta la pressatura in balle dei rifiuti conferiti pres-
so la discarica e che tale disposizione è stata oggetto di
precisazioni e modificazioni effettuate con provvedi-
menti successivi, tra cui, in particolare con decreto del
Direttore regionale dell’ambiente n. 858 dell’11 otto-
bre 1999 con cui la prescrizione in argomento è stata
così modificata: «i rifiuti conferiti dovranno essere
pressati in balle, quelli materialmente non presso lega-
bili saranno conferiti tal quali. Qualora motivi contin-
genti impediscano la pressatura dei rifiuti in balle, il
soggetto autorizzato dovrà, di volta in volta, richiedere
alla Direzione regionale dell’ambiente una dichiarazio-
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ne d’assenso per il conferimento in discarica dei rifiuti
tali quali»;

VISTO il decreto della Direzione regionale del-
l’ambiente n. 1405 del 30 dicembre 2002, pervenuto a
messo fax in data 30 dicembre 2002 al prot. 601/2003
con cui, in evasione alle richieste formulate dall’Am-
ministrazione provinciale, è stato disposto quanto se-
gue (in aggiunta a quanto già previsto all’articolo 6, let-
tera a), della determinazione dirigenziale n. 180/1998 e
successive modificazioni): «... è consentito lo smalti-
mento dei rifiuti senza la pressatura in balle, con osser-
vanza dell’articolo 1 del presente decreto, limitatamen-
te alla quantità prevista nel provvedimento autorizzato-
rio che può essere emanato in virtù delle convenzioni
sottoscritte per la regolamentazione dei casi di emer-
genza, ai sensi dell’articolo 5 delle norme di attuazione
del piano regionale di gestione dei rifiuti - sezione ri-
fiuti urbani approvato con D.P.R. 19 febbraio 2001 n.
044/Pres.»;

RILEVATO che la situazione segnalata di indispo-
nibilità impiantistica può determinare notevoli incon-
venienti al sistema di raccolta dei rifiuti urbani nel ter-
ritorio della Provincia di Trieste e che pertanto, nel
caso specifico, si riscontra una situazione eccezionale,
di durata temporanea, che può consentire la deroga al
divieto di conferimento di rifiuti urbani extra bacino
(provinciale) di appartenenza e, nel caso specifico, an-
che all’obbligo di preventiva pressolegatura;

RITENUTO pertanto di autorizzare la Ditta a riceve-
re i rifiuti raccolti da AC.E.GA.S. S.p.A., contraddistinti
al codice 200301, presso la discarica di 1º categoria da
essa gestita in Trivignano Udinese (Udine), senza pre-
ventiva pressolegatura e che, tale autorizzazione decor-
re dalla data del presente atto e sino al 20 febbraio2003,
per il quantitativo complessivo di 3000 tonnellate;

(omissis)

DETERMINA

1. Di autorizzare, per i motivi citati in premessa, la
ditta EXE S.p.A. (d’ora in avanti Ditta), con sede in
33100 Udine, via Portanuova n. 5, a ricevere presso la
discarica di 1º categoria, gestita dalla Ditta stessa in
Trivignano Udinese, località Merlanis (Udine), i rifiuti
urbani contraddistinti al codice 200301 «Rifiuti urbani
non differenziati» provenienti dal servizio di raccolta
effettuato nel territorio della Provincia di Trieste dalla
ditta AC.E.GA.S. S.p.A. di Trieste.

2. Di autorizzare il conferimento di cui al preceden-
te punto 1) senza l’obbligo di preventiva pressolegatu-
ra, in conformità a quanto disposto dal decreto della Di-
rezione regionale dell’ambiente n. 1405 del 30 dicem-
bre 2002, dalla data del presente provvedimento sino al
20 febbraio 2003, per il quantitativo complessivo di
3000 tonnellate;

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 24 gen-
naio 2003, n. 27/2003. (Estratto). Ditta Ifim S.r.l.
Comune di Udine. Convenzione del 29 novembre
2002 stipulata tra la Provincia di Udine e la Provin-
cia di Trieste disciplinante i casi di emergenza dovu-
ti alle interruzioni di funzionamento degli impianti
di smaltimento di rifiuti urbani. Autorizzazione alla
ditta Ifim S.r.l. di Udine a ricevere il conferimento
di 1000 tonnellate di rifiuti urbani raccolti da
AC.E.GA.S. S.p.A. di Trieste presso la discarica di
1º categoria di Udine.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

RILEVATO che la Provincia di Udine, con delibera-
zione della Giunta provinciale n. 323 prot. n. 90742/2002
del 26 novembre 2002, ha approvato la bozza di con-
venzione tra la Provincia di Udine e la Provincia di
Trieste regolante i rapporti tra i due Enti nel caso di
conferimento di rifiuti urbani al di fuori del bacino pro-
vinciale di rispettiva competenza;

(omissis)

DATO ATTO che la Provincia di Trieste ha appro-
vato analoga convenzione con deliberazione giuntale n.
212 del 29 novembre 2002, e che la convezione è stata
sottoscritta dai Dirigenti delle rispettive Direzione am-
bientali delle due Amministrazioni provinciali in data
29 novembre 2002 (rep. n. 3231 del 4 dicembre 2002);

(omissis)

VISTA la nota della Provincia di Trieste - trasmes-
sa a mezzo fax in data 22 gennaio 2003 con cui viene
trasmessa copia della corrispondenza intercorsa tra
AC.E.GA.S. S.p.A. e le Società EXE S.p.A. e Ifim
S.r.l. per lo smaltimento di rifiuti tal quali prodotti dal
territorio di competenza di AC.E.GA.S. S.p.A. nel pe-
riodo di manutenzione dell’impianto di termovaloriz-
zazione della Città di Trieste;

(omissis)

DETERMINA

1. Di autorizzare, per i motivi citati in premessa, la
ditta Ifim S.r.l., con sede in 33100 Udine, via Prefettu-
ra, 13 a ricevere presso la discarica di 1º categoria, ge-
stita dalla Ditta stessa in Udine, via S. Gottardo (Udi-
ne), i rifiuti urbani contraddistinti al codice 200301
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«Rifiuti urbani non differenziati» provenienti dal servi-
zio di raccolta effettuato nel territorio della Provincia
di Trieste dalla ditta AC.E.GA.S. S.p.A. di Trieste.

2. Di autorizzare il conferimento, dalla data del pre-
sente provvedimento sino al 20 febbraio 2003, per il
quantitativo complessivo di 1000 tonnellate;

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente dell’area ambiente 24
gennaio 2003, n. 29/2003. (Estratto). Ditta EXE
S.p.A. di Udine in Comune di Trivignano Udinese
(Udine). Convenzione del 29 novembre 2002 stipu-
lata tra la Provincia di Udine e la Provincia di Gori-
zia disciplinante i casi di emergenza dovuti alle in-
terruzioni di funzionamento degli impianti di smal-
timento di rifiuti urbani. Autorizzazione alla ditta
EXE S.p.A. di Udine a ricevere presso la discarica 1º
categoria EXE S.p.A., sita in Comune di Trivignano
Udinese, rifiuti urbani prodotti dal Comune di gra-
do (Gorizia) attualmente stoccati in 10 containers
per circa 300 tonnellate.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

RILEVATO che la Provincia di Udine, con delibe-
razione della Giunta provinciale prot. n. 81569 del 24
ottobre 2002, ha approvato la bozza di convenzione tra
la Provincia di Udine e la Provincia di Gorizia regolan-
te i rapporti tra i due Enti nel caso di conferimento di ri-
fiuti urbani al di fuori del bacino provinciale di rispetti-
va competenza, e ciò nei casi di emergenza

(omissis)

DATO ATTO che la Provincia di Gorizia ha appro-
vato analoga convenzione con deliberazione giuntale n.
157 del 23 ottobre 2002, prot. n. 22925/2002, e che la
convezione è stata sottoscritta dai Dirigenti della Dire-
zione d’area ambiente delle due Amministrazioni pro-
vinciali in data 24 ottobre 2002;

(omissis)

VISTO che con successive note la Provincia di Go-
rizia ha segnalato il perdurare della situazione di emer-
genza, sempre in attesa dell’apertura del secondo lotto
della discarica di «Pecol dei Lupi» di Cormons (Gori-
zia), e nelle more dell’attivazione della procedura auto-
rizzativa individuata dalla deliberazione della Giunta
regionale n. 3904 del 19 novembre 2002 che detta
«Indirizzi applicativi dell’articolo 5, commi 6, e 6bis,

del decreto legislativo 22/1997 relativi ai procedimenti
per l’autorizzazione dell’attività di discarica» (note
della Provincia di Gorizia del 16 dicembre 2002 prot. n.
27588/2002, assunta al prot. n. 98292 del 18 dicembre
2002 del 18 dicembre 2002 prot. n. 27819/2002, assun-
ta al prot. 99229/2002), del 9 gennaio 2003, assunta al
prot. n. 2004 del 10 gennaio 2003 assunta al prot. n.
5620/2003, del 21 gennaio 2003 assunta al prot. n.
7503/2003 il 24 gennaio 2003 e prot n. 1860/2003 del
23 gennaio 2003 assunta al prot. n. 7264/2003 il 23
gennaio 2003);

RILEVATO che nella nota del 23 gennaio 2003 la
Provincia di Gorizia richiede di autorizzare il conferi-
mento dei rifiuti prodotti dal Comune di Grado, presso
la discarica di 1º categoria della EXE S.p.A. sita in Co-
mune di Trivignano Udinese e l’impianto di compo-
staggio del CSR S.p.A. di San Giorgio di Nogaro per lo
smaltimento rispettivamente di circa 300 tonnellate di
RSU ammassati in 10 containers e 7000 tonnellate di
RSU tal quali fino al 31 dicembre 2003 ovvero sino
all’emanazione del decreto di apertura del secondo lot-
to della discarica di Pecol dei Lupi;

(omissis)

VISTA la nota del CSR S.p.A. prot. n. 147 del 23
gennaio 2003, trasmessa a mezzo fax, con cui la stessa
conferma la propria disponibilità a ricevere i rifiuti ur-
bani tal quali prodotti dal Comune di Grado presso
l’impianto di compostaggio e di cedere una parte delle
proprie volumetrie della discarica EXE S.p.A. di Trivi-
gnano Udinese per il conferimento in essa delle circa
300 tonnellate di RSU ammassate in 10 containers;

(omissis)

RITENUTO pertanto di autorizzare la EXE S.p.A. a
ricevere un quantitativo di RSU prodotti dal Comune di
Grado pari a 300 tonnellate, contraddistinti al codice
200301, presso la discarica di 1º categoria da essa ge-
stita in Trivignano Udinese (Udine), senza preventiva
pressolegatura e che, tale autorizzazione decorre dalla
data del presente atto e per i soli rifiuti stoccati nei con-
tainers.

(omissis)

DETERMINA

1. Di autorizzare, per i motivi citati in premessa, la
ditta EXE S.p.A. (d’ora in avanti Ditta) con sede in
Udine a ricevere presso la discarica di 1º categoria, ge-
stita dalla Ditta stessa in Comune di Trivignano Udine-
se, i rifiuti urbani provenienti dal Comune di Grado.

2. Di autorizzare il conferimento di cui al preceden-
te punto 1) per il quantitativo di circa 300 tonnellate di
RSU stoccate in 10 containers;
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(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 24 gen-
naio 2003, n. 30/2003. (Estratto). CSR Bassa Friula-
na S.p.A. di San Giorgio di Nogaro (Udine) impian-
to in Comune di San Giorgio di Nogaro (Udine).
Convenzione del 24 ottobre 2002 stipulata tra la
Provincia di Udine e la Provincia di Gorizia discipli-
nante i casi di emergenza dovuti alle interruzioni di
funzionamento degli impianti di smaltimento di ri-
fiuti urbani. Autorizzazione al CSR Bassa Friulana
S.p.A. di San Giorgio di Nogaro (Udine) a ricevere
presso l’impianto di San Giorgio di Nogaro (Udine),
rifiuti urbani prodotti dal Comune di Grado (Gori-
zia).

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

RILEVATO che la Provincia di Udine, con delibe-
razione della Giunta provinciale prot. n. 81569 del 24
ottobre 2002, ha approvato la bozza di convenzione tra
la Provincia di Udine e la Provincia di Gorizia regolan-
te i rapporti tra i due Enti nel caso di conferimento di ri-
fiuti urbani al di fuori del bacino provinciale di rispetti-
va competenza, e ciò nei casi di emergenza

(omissis)

DATO ATTO che la Provincia di Gorizia ha appro-
vato analoga convenzione con deliberazione giuntale n.
157 del 23 ottobre 2002, prot. n. 22925/2002, e che la
convenzione è stata sottoscritta dai Dirigenti della Di-
rezione d’area ambiente delle due Amministrazioni
provinciali in data 24 ottobre 2002;

(omissis)

RILEVATO che nelle note del 9 gennaio 2003 e del
23 gennaio 2003 la Provincia di Gorizia richiede, tra
l’altro, di autorizzare il conferimento dei rifiuti prodot-
ti dal Comune di Grado l’impianto di compostaggio del
CSR Bassa Friulana S.p.A. (d’ora in avanti CSR) di
San Giorgio di Nogaro (Udine) per lo smaltimento 13
tonnellate/die di RSU tal quali fino al 15 marzo 2003
ovvero sino all’emanazione del decreto di apertura del
secondo lotto della discarica di Pecol dei Lupi;

RILEVATO che la situazione segnalata di indispo-
nibilità impiantistica può determinare notevoli incon-
venienti al sistema di raccolta dei rifiuti urbani nel ter-
ritorio della Provincia di Gorizia e che pertanto, nel
caso specifico, si riscontra una situazione eccezionale,
di durata temporanea, che può consentire la deroga al

divieto di conferimento di rifiuti urbani extra bacino
(provinciale) di appartenenza;

(omissis)

RITENUTO pertanto di autorizzare il CSR a rice-
vere un quantitativo di RSU prodotti dal Comune di
Grado pari a 13 tonnellate/giorno presso l’impianto di
compostaggio da esso gestito in Comune di San Gior-
gio di Nogaro (Udine), e che tale autorizzazione decor-
re dalla data del presente atto e sino al 15 marzo 2003;

(omissis)

DETERMINA

1. Di autorizzare, per i motivi citati in premessa, il
CSR Bassa Friulana S.p.A. (d’ora in avanti CSR) con
sede in San Giorgio di Nogaro (Udine) a ricevere pres-
so l’impianto di compostaggio da esso gestito in Comu-
ne di San Giorgio di Nogaro (Udine) i rifiuti urbani
provenienti dal Comune di Grado.

2. Di autorizzare il conferimento di cui al preceden-
te punto 1) per il quantitativo di 13 tonnellate/die sino
al 15 marzo 2003;

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 27 gen-
naio 2003, n. 32/2003. (Estratto). Convenzione del
29 novembre 2002 stipulata tra la Provincia di Udi-
ne e la Provincia di Gorizia. Autorizzazione alla dit-
ta EXE S.p.A. di Udine a ricevere presso la discarica
di 1º categoria di Trivignano Udinese (Udine) rifiuti
urbani, prodotti dal Comune di Gorizia, non confe-
ribili all’impianto della Azienda Multiservizi Gori-
ziana per un quantitativo giornaliero pari a 400
tonnellate, fino all’1 febbraio 2003.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

RILEVATO che la Provincia di Udine, con delibe-
razione della Giunta provinciale prot. n. 81569 del 24
ottobre 2002, ha approvato la bozza di convenzione tra
la Provincia di Udine e la Provincia di Gorizia regolan-
te i rapporti tra i due Enti nel caso di conferimento di ri-
fiuti urbani al di fuori del bacino provinciale di rispetti-
va competenza;

(omissis)

DATO ATTO che la Provincia di Gorizia ha appro-
vato analoga convenzione con deliberazione giuntale n.
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157 del 23 ottobre 2002, prot. n. 22925/2002, e che la
convezione è stata sottoscritta dai Dirigenti della Dire-
zione d’area Ambiente delle due Amministrazioni pro-
vinciali in data 24 ottobre 2002;

(omissis)

RILEVATO che nella nota del 21 gennaio 2003 la
Provincia di Gorizia richiede di autorizzare il conferi-
mento dei rifiuti prodotti dal Comune di Gorizia presso
la discarica di 1º categoria della EXE S.p.A. sita in Co-
mune di Trivignano Udinese causa del fermo impianto
del termodistruttore di AMG S.p.A. per lo smaltimento
di 400 tonnellate/die di RSU tal quali per un periodo di
8-10 giorni, a partire dal 27 gennaio 2003 ovvero sino
all’emanazione del decreto di apertura del secondo lot-
to della discarica di Pecol dei Lupi;

RILEVATO che la situazione segnalata di indispo-
nibilità impiantistica può determinare notevoli incon-
venienti al sistema di raccolta dei rifiuti urbani nel ter-
ritorio della Provincia di Gorizia e che pertanto, nel
caso specifico, si riscontra una situazione eccezionale,
di durata temporanea, che può consentire la deroga al
divieto di conferimento di rifiuti urbani extra bacino
(provinciale) di appartenenza;

VISTA la nota della EXE S.p.A. prot. n. 0637 del
17 gennaio 2003 assunta al prot. n. 6729 del 22 gennaio
2003 con cui la stessa conferma a AMG S.p.A. la pro-
pria disponibilità a ricevere i rifiuti urbani tal quali pro-
dotti dal Comune di Gorizia presso la discarica di Tri-
vignano Udinese per il conferimento in essa di 400 ton-
nellate/die di rifiuti solidi urbani fino all’1 febbraio
2003;

(omissis)

RILEVATO che la situazione segnalata di indispo-
nibilità impiantistica può determinare notevoli incon-
venienti al sistema di raccolta dei rifiuti urbani nel ter-
ritorio della Provincia di Trieste e che pertanto, nel
caso specifico, si riscontra una situazione eccezionale,
di durata temporanea, che può consentire la deroga al
divieto di conferimento di rifiuti urbani extra bacino
(provinciale) di appartenenza e, nel caso specifico, an-
che all’obbligo di preventiva pressolegatura;

RITENUTO pertanto di autorizzare la EXE S.p.A.
a ricevere per conto di AMG S.p.A. i rifiuti solidi urba-
ni prodotti dal Comune di Gorizia per un quantitativo
pari a 400 tonnellate/die, contraddistinti al codice
200301, presso la discarica di 1º categoria da essa ge-
stita in Trivignano Udinese (Udine), senza preventiva
pressolegatura e che, tale autorizzazione decorre dalla
data del presente atto fino al 4 febbraio 2003;

(omissis)

DETERMINA

Di autorizzare, per i motivi citati in premessa, la
ditta EXE S.p.A. (d’ora in avanti Ditta) con sede in
Udine a ricevere presso la discarica di 1º categoria, ge-
stita dalla Ditta stessa in Comune di Trivignano Udine-
se, per conto di AMG S.p.A. i rifiuti urbani provenienti
dal Comune di Gorizia.

Di autorizzare il conferimento di cui al precedente
punto 1) per il quantitativo pari a 400 tonnellate/die,
fino all’1 febbraio 2003;

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente dell’area ambiente 29
gennaio 2003, n. 36/2003. (Estratto). Ditta EXE
S.p.A. di Udine in Comune di Trivignano Udinese
(Udine). Convenzione del 24 ottobre 2002 stipulata
tra la Provincia di Udine e la Provincia di Gorizia
disciplinante i casi di emergenza dovuti alle interru-
zioni di funzionamento degli impianti di smaltimen-
to di rifiuti urbani. Rettifica determina di autorizza-
zione n. 32 del 27 gennaio 2003.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

RILEVATO che la Provincia di Udine, con delibe-
razione della Giunta provinciale prot. n. 81569 del 24
ottobre 2002, ha approvato la bozza di convenzione tra
la Provincia di Udine e la Provincia di Gorizia regolan-
te i rapporti tra i due Enti nel caso di conferimento di ri-
fiuti urbani al di fuori del bacino provinciale di rispetti-
va competenza, e ciò nei casi di emergenza;

(omissis)

DATO ATTO che la Provincia di Gorizia ha appro-
vato analoga convenzione con deliberazione giuntale n.
157 del 23 ottobre 2002, prot. n. 22925/2002, e che la
convezione è stata sottoscritta dai Dirigenti della Dire-
zione d’area ambiente delle due Amministrazioni pro-
vinciali in data 24 ottobre 2002;

(omissis)

DATO ATTO che il quantitativo di rifiuti smaltibili
giornalmente, indicato erroneamente nella determina-
zione dell’Area ambiente della Provincia di Udine n.
32 del 27 gennaio 2003 in 400 ton./die, risultava essere
fissato nella nota EXE S.p.A. di accettazione pervenuta
il 22 gennaio 2003 al prot. n. 6729/2003 in 35 tonnella-
te/die;

RITENUTO pertanto di rettificare la determinazio-
ne n. 32/2003 del 27 gennaio 2003;
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(omissis)

DETERMINA

1. Di rettificare i contenuti della determinazione n.
32/2003 indicando in 35 tonnellate/die il quantitativo
di rifiuti solidi urbani che la ditta EXE S.p.A. (d’ora in
avanti Ditta) con sede in Udine è autorizzata a ricevere
giornalmente presso la discarica di 1º categoria, gestita
dalla Ditta stessa in Comune di Trivignano Udinese, da
AMG S.p.A.;

2. di autorizzare il conferimento di cui al preceden-
te punto 1) fino all’1 febbraio 2003;

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 29 gen-
naio 2003, n. 37/2003. (Estratto). Convenzione del
29 novembre 2002 stipulata tra la Provincia di Udi-
ne e la Provincia di Gorizia disciplinante i casi di
emergenza dovuti alle interruzioni di funzionamen-
to degli impianti di smaltimento di rifiuti urbani.
Rettifica determinazione n. 30/2003 del 24 gennaio
2003 per errata indicazione del soggetto autorizzato
all’esercizio dell’impianto.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

DATO ATTO che il soggetto autorizzato fino al 2
marzo 2006 con determina n. 137/2001, all’esercizio
dell’impianto in questione risulta essere con la Ditta
D.G.I. Daneco Gestione Impianti S.p.A. e non il CSR.
S.p.A. che in tal caso risulta proprietario dell’impianto
e intermediario delle operazioni di smaltimento;

DATO ATTO che con nota prot. n. 8438 del 27
gennaio 2003 si è provveduto a richiedere a D.G.I. Da-
neco Gestione Impianti S.p.A. assenso per l’esecuzione
dell’attività di smaltimento intermediata da CSR
S.p.A., pervenuto a mezzo fax con nota prot. n.
02/SGN/PE del 28 gennaio 2003;

RITENUTO pertanto di rettificare la determinazio-
ne n. 30/2003 del 24 gennaio 2003;

(omissis)

DETERMINA

1. di rettificare i contenuti della determinazione n.
30/2003 indicando la D.G.I. Daneco Gestione Impianti
S.p.A. (d’ora in avanti Ditta) con sede in corso Sempio-
ne, 77 a Milano, il soggetto autorizzato a ricevere gior-

nalmente presso l’impianto di smaltimento di San Gior-
gio di Nogaro, 13 tonnellate/die di rifiuti solidi urbani
prodotti dal Comune di Grado;

2. di autorizzare il conferimento di cui al preceden-
te punto 1) fino al 15 marzo 2003;

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente dell’area ambiente 29
gennaio 2003, n. 38/2003. (Estratto). Ditta EXE
S.p.A. di Udine in Comune di Trivignano Udinese
(Udine). Convenzione del 29 novembre 2002 stipula-
ta tra la Provincia di Udine e la Provincia di Gorizia
disciplinante i casi di emergenza dovuti alle interru-
zioni di funzionamento degli impianti di smaltimen-
to di rifiuti urbani. Autorizzazione alla ditta EXE
S.p.A. di Udine a ricevere presso la discarica 1º cate-
goria EXE S.p.A., sita in Comune di Trivignano
Udinese, rifiuti solidi urbani prodotti sul territorio
di competenza di AMI, per un quantitativo settima-
nale pari a 200 tonnellate fino al 15 marzo 2003.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

RILEVATO che la Provincia di Udine, con delibe-
razione della Giunta provinciale prot. n. 81569 del 24
ottobre 2002, ha approvato la bozza di convenzione tra
la Provincia di Udine e la Provincia di Gorizia regolan-
te i rapporti tra i due Enti nel caso di conferimento di ri-
fiuti urbani al di fuori del bacino provinciale di rispetti-
va competenza, e ciò nei casi di emergenza;

(omissis)

DATO ATTO che la Provincia di Gorizia ha appro-
vato analoga convenzione con deliberazione giuntale n.
157 del 23 ottobre 2002, prot. n. 22925/2002, e che la
convezione è stata sottoscritta dai Dirigenti della Dire-
zione d’area Ambiente delle due Amministrazioni pro-
vinciali in data 24 ottobre 2002;

(omissis)

VISTO la Provincia di Gorizia ha segnalato il per-
durare della situazione di emergenza, sempre in attesa
dell’apertura del secondo lotto della discarica di «Pecol
dei Lupi» di Cormons (Gorizia), e nelle more dell’atti-
vazione della procedura autorizzativa individuata dalla
deliberazione della Giunta regionale n. 3904 del 19 no-
vembre 2002 che detta «Indirizzi applicativi dell’arti-
colo 5, commi 6, e 6bis, del decreto legislativo 22/1997
relativi ai procedimenti per l’autorizzazione dell’attivi-
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tà di discarica» (note della Provincia di Gorizia del 16
dicembre 2002 prot. n. 27588/2002, assunta al prot. n.
98292 del 18 dicembre 2002 del 18 dicembre 2002
prot. n. 27819/2002, assunta al prot. 99229/2002), del 9
gennaio 2003, assunta al prot. n. 2004 del 10 gennaio
2003 assunta al prot. n. 5620/2003, del 21 gennaio
2003 assunta al prot. n. 7503/2003 il 24 gennaio 2003 e
prot n. 1860/2003 del 23 gennaio 2003 assunta al prot.
n. 7264/2003 il 23 gennaio 2003);

RILEVATO che nella nota del 10 gennaio 2003 la
Provincia di Gorizia richiedeva di autorizzare il confe-
rimento dei rifiuti prodotti da A.M.I. S.p.A. presso la
discarica di 1a categoria della EXE S.p.A. sita in Co-
mune di Trivignano Udinese per lo smaltimento di 200
tonnellate/settimana di RSU tal quali fino al 15 marzo
2003 ovvero sino all’emanazione del decreto di apertu-
ra del secondo lotto della discarica di Pecol dei Lupi;

RILEVATO che la situazione segnalata di indispo-
nibilità impiantistica può determinare notevoli incon-
venienti al sistema di raccolta dei rifiuti urbani nel ter-
ritorio della Provincia di Gorizia e che pertanto, nel
caso specifico, si riscontra una situazione eccezionale,
di durata temporanea, che può consentire la deroga al
divieto di conferimento di rifiuti urbani extra bacino
(provinciale) di appartenenza;

VISTA la nota della EXE S.p.A. prot. n. 598 del 10
gennaio 2003 assunta al prot. n. 4584/2003 il 13 gennaio
2003 con cui viene dato assenso al conferimento di un
un quantitativo pari a 200 tonnellate/settimana di RSU
prodotti da A.M.I. S.p.A., presso la discarica di 1a cate-
goria sita in Comune di Trivignano Udinese;

(omissis)

RAMMENTATO inoltre che all’articolo 6, lettera
a), della determinazione n. 180/1998, innanzi citata, è
prescritta la pressatura in balle dei rifiuti conferiti pres-
so la discarica e che tale disposizione è stata oggetto di
precisazioni e modificazioni effettuate con provvedi-
menti successivi, tra cui, in particolare con decreto del
Direttore regionale dell’ambiente n. 858 dell’11 ottobre
1999 con cui la prescrizione in argomento è stata così
modificata: «i rifiuti conferiti dovranno essere pressati
in balle, quelli materialmente non presso legabili saran-
no conferiti tal quali. Qualora motivi contingenti impe-
discano la pressatura dei rifiuti in balle, il soggetto auto-
rizzato dovrà, di volta in volta, richiedere alla Direzione
regionale dell’ambiente una dichiarazione d’assenso per
il conferimento in discarica dei rifiuti tali quali»;

VISTO il decreto della Direzione regionale
dell’ambiente n. 1405 del 30 dicembre 2002, pervenuto
a mezzo fax in data 30 dicembre 2002 al prot. 601/2003
con cui, in evasione alle richieste formulate dall’Am-
ministrazione provinciale, è stato disposto quanto se-
gue (in aggiunta a quanto già previsto all’articolo 6, let-
tera a), della determinazione dirigenziale n. 180/1998 e

successive modificazioni): «... è consentito lo smalti-
mento dei rifiuti senza la pressatura in balle, con osser-
vanza dell’articolo 1 del presente decreto, limitatamen-
te alla quantità prevista nel provvedimento autorizzato-
rio che può essere emanato in virtù delle convenzioni
sottoscritte per la regolamentazione dei casi di emer-
genza, ai sensi dell’articolo 5 delle norme di attuazione
del piano regionale di gestione dei rifiuti - sezione ri-
fiuti urbani approvato con D.P.Reg. 19 febbraio 2001
n. 044/Pres.»;

RILEVATO che la situazione segnalata di indispo-
nibilità impiantistica può determinare notevoli incon-
venienti al sistema di raccolta dei rifiuti urbani nel ter-
ritorio della Provincia di Gorizia e che pertanto, nel
caso specifico, si riscontra una situazione eccezionale,
di durata temporanea, che può consentire la deroga al
divieto di conferimento di rifiuti urbani extra bacino
(provinciale) di appartenenza e, nel caso specifico, an-
che all’obbligo di preventiva pressolegatura;

RITENUTO pertanto di autorizzare la EXE S.p.A.
a ricevere per conto di CSR S.p.A. i rifiuti solidi urbani
prodotti dal territorio di competenza di AMI S.p.A. per
un quantitativo pari a 200 tonnellate/settimana contrad-
distinti al codice 200301, presso la discarica di 1a cate-
goria da essa gestita in Trivignano Udinese (Udine),
senza preventiva pressolegatura e che, tale autorizza-
zione decorre dalla data del presente atto fino al 15
marzo 2003;

(omissis)

DETERMINA

1. Di autorizzare, per i motivi citati in premessa, la
ditta EXE S.p.A. (d’ora in avanti Ditta) con sede in
Udine a ricevere presso la discarica di 1a categoria, ge-
stita dalla Ditta stessa in Comune di Trivignano Udine-
se, per conto CSR S.p.A. i rifiuti solidi urbani prove-
nienti dal territorio di competenza di A.M.I. S.p.A.;

2. di autorizzare il conferimento di cui al preceden-
te punto 1) per il quantitativo pari a 200 tonnellate/set-
timana sino al 15 marzo 2003;

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 31 gen-
naio 2003, n. 51/2003. (Estratto). Ditta EXE S.p.A.
di Udine in Comune di Trivignano Udinese. Assenso
al conferimento di rifiuti provenienti da ambiti ter-
ritoriali ubicati al di fuori del Bacino Bassa Friula-
na, da Soggetti convenzionati o intermediati da NET
S.p.A., nella discarica di 1º categoria EXE S.p.A.
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sita in Comune di Trivignano Udinese. Periodo 2
gennaio 2003-28 febbraio 2003.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

VISTA l’istanza dell’11 dicembre 2002 e pervenuta
l’11 dicembre 2002 al prot. 96516/02 con la quale la
Società EXE S.p.A. ha richiesto in deroga all’articolo 1
della determina della Provincia di Udine n. 180/1998 e
successive integrazioni e modificazioni di smaltire
presso la discarica di 1a categoria di Trivignano Udine-
se, per l’anno 2003, rifiuti provenienti da fuori il baci-
no n. 5 «Bassa Friulana»;

VISTA la nota del 16 dicembre 2002 pervenuta il
23 dicembre 2002 al prot. 99322/2002 con la quale la
Società EXE S.p.A. ha chiesto l’aggiornamento del-
l’elenco precedentemente presentato causa una nuova
richiesta di NET S.p.A. per smaltire presso la discarica
di 1a categoria di Trivignano Udinese, per l’anno 2003,
rifiuti prodotti dall’impianto di compostaggio sito in
Comune di Udine, via Gonars e rifiuti urbani ingom-
branti prodotti da vari Enti della Provincia di Udine;

VISTA la determinazione n. 1 del 2 gennaio 2003
con la quale la EXE S.p.A. è stata autorizzata a ricevere
per il periodo dall’1 gennaio 2003 al 31 gennaio 2003 i
rifiuti prodotti dall’impianto di compostaggio di Udine
e rifiuti urbani ingombranti prodotti da vari Enti della
Provincia di Udine;

CONSIDERATO che nelle more dell’adozione
dell’atto autorizzativo di regolamentazione, per l’anno
2003, dei conferimenti di rifiuti urbani e speciali assi-
milabili provenienti da Ditte ed Enti residenti fuori il
bacino n. 5 «Bassa Friulana» si rende necessario prov-
vedere ad autorizzare per un ulteriore periodo dall’1
febbraio 2003 al 28 febbraio 2003 il conferimento dei
rifiuti prodotti dall’impianto di smaltimento di Udine e
da soggetti convenzionati o intermediati da NET S.p.A.;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di dare assenso, per il periodo dall’1 febbraio 2003
al 28 febbraio 2003, alla richiesta della Società EXE
S.p.A. autorizzata all’esercizio della discarica di 1a cate-
goria di Trivignano Udinese, nel pieno rispetto di tutte le
prescrizioni imposte dagli atti autorizzativi emanati da-
gli Enti preposti e delle leggi vigenti, allo smaltimento
dei seguenti quantitativi di rifiuti provenienti da ambiti
territoriali ubicati al di fuori del bacino della «Bassa

Friulana», prodotti all’interno del territorio regionale
da Soggetti convenzionati e/o intermediati da NET
S.p.A.;

Intermediario Produttore/Detentore Ton/die Ton

DGI Impianti S.p.A.

CDR fino a 110
Sovv da raff. Compost

fino a 80
Sovv. ordinari fino a 60

Sovv.ingombrantifinoa10

Net S.p.A.

Net S.p.A.

Net S.p.A.

Net S.p.A.

Net S.p.A.

Comune di Udine/Net
S.p.A.

Comune
Tavagnacco/SNUA

Comune
Trasaghis/Conu

Comune
Pulfero/Conu

Comunità Montana
del. Gemonese/Conu

Comunità Montana
della Carnia/Sager fino a 45

Comune di Udine /Net
S.p.A. 1000

Totale 305

Art. 2

Il presente atto annulla ogni altro precedente prov-
vedimento in materia e pertanto i quantitativi riportati
si intendono al momento gli unici autorizzati per prove-
nienze da fuori bacino nell’anno 2003.

Si demanda a successivo atto l’autorizzazione allo
smaltimento dei rifiuti di cui alla complessiva istanza
EXE S.p.A. dell’11 dicembre 2002 e pervenuta l’11 di-
cembre 2002 al prot. 96516/2002 con la quale è stata ri-
chiesto in deroga all’articolo 1 della determina della
Provincia di Udine n. 180/1998 e successive integrazio-
ni e modificazioni di smaltire presso la discarica di 1º
categoria di Trivignano Udinese, per l’anno 2003, rifiuti
provenienti da fuori il bacino n. 5 «Bassa Friulana»;

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 3 febbra-
io 2003, n. 54/2003. (Estratto). Ditta EXE S.p.A. di
Udine in Comune di Trivignano Udinese. Assenso al
conferimento di rifiuti provenienti da fuori bacino
n. 5 «Bassa Friulana». Anno 2003.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)
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VISTA l’istanza dell’11 dicembre 2002 e pervenuta
l’11 dicembre 2002 al prot. 96516/2002 con la quale la
Società EXE S.p.A. ha richiesto in deroga all’articolo 1
della determina della Provincia di Udine n. 180/1998 e
successive integrazioni e modificazioni di smaltire
presso la discarica di 1a categoria di Trivignano Udine-
se, per l’anno 2003, rifiuti provenienti da fuori il baci-
no n. 5 «Bassa Friulana»;

VISTA la nota prot. n. 481/sp del 16 dicembre 2002
pervenuta il 23 dicembre 2002 al prot. n. 99322/2002
con la quale la Società EXE S.p.A. ha integrato la pre-
cedente richiesta a seguito della stipula di contratto di
smaltimento in data 6 dicembre 2002 con NET S.p.A.;

VISTA la nota prot. n. 207/sp del 21 ottobre 2002
pervenuta il 29 ottobre 2002 al prot. n. 83716/2002 con
la quale la Società EXE S.p.A. ha chiesto il nulla osta
allo smaltimenti di rifiuti speciali costituiti da scorie di
combustione provenienti dall’impianto di termodistru-
zione di Trieste;

(omissis)

RITENUTO di autorizzare, come richiesto da EXE
S.p.A. per i contratti direttamente stipulati e per quelli
di intermediazione stipulati dal CSR S.p.A., per l’anno
2003, lo smaltimento dei rifiuti di seguito elencati pro-
venienti da fuori il bacino n. 5 «Bassa Friulana»;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di dare assenso, per l’anno 2003, alla richiesta del-
la Società EXE S.p.A. autorizzata all’esercizio della di-
scarica di 1a categoria di Trivignano Udinese, nel pieno
rispetto di tutte le prescrizioni imposte dagli atti auto-
rizzativi emanati dagli Enti preposti e delle Leggi vi-
genti, allo smaltimento dei seguenti quantitativi di ri-
fiuti provenienti da ambiti territoriali ubicati al di fuori
del Bacino n. 5 «Bassa Friulana» e comunque se pro-
dotti all’interno del territorio regionale;

7720 - 25/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 26



––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Art. 2

Il presente atto annulla ogni altro precedente prov-
vedimento in materia e pertanto i quantitativi riportati
si intendono al momento gli unici autorizzati per prove-
nienze da fuori bacino nell’anno 2003.

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 7 febbra-
io 2003, n. 68/2003. (Estratto). Ditta Edilverde S.r.l.
Comune di Martignacco (Udine). Autorizzazione
all’esercizio, ai sensi dell’articolo 28 del decreto le-
gislativo 22/1997 di operazioni di recupero rifiuti
con un impianto mobile.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

VISTA l’istanza pervenuta in data in data 3 dicem-
bre 2002 al protocollo n. 95054/2002 dalla ditta Edil-
verde S.r.l. di Martignacco tendente ad ottenere l’auto-

rizzazione all’esercizio di un impianto mobile di recu-
pero rifiuti;

VISTE le integrazioni documentali pervenute in
data 12 dicembre 2002 al prot. n. 97224/2002;

(omissis)

VALUTATA la completezza e la congruità della
documentazione presentata;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

La Ditta Edilverde S.r.l. con sede legale in Comune
di Martignacco (Udine) Borgo Puppo, n. 99 è autoriz-
zata, ai sensi dell’articolo 28, comma 7 del decreto le-
gislativo 5 febbraio 1997 n. 22 all’esercizio dell’impian-
to mobile di recupero tipo Rubble Master modello RM
80 (numero di serie RM 80 018) di cui alla relazione
tecnica e allegati riportanti gli estremi del presente atto.

Art. 2

Per lo svolgimento delle singole campagne di atti-
vità sul territorio nazionale, la Ditta dovrà attenersi a
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quanto stabilito dall’articolo 28, punto 7) del decreto
legislativo 22/1997 e pertanto prima dell’installazione.

(omissis)

Art. 3

La tipologia dei rifiuti che possono essere trattati
dall’impianto, ai sensi del decreto legislativo 22/1997 e
della Direttiva ministeriale del 9 aprile 2002, è la se-
guente:

01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di
cui alla voce 01 04 07;

01 04 13 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra,
diversi da quelli di cui alla voce 01.04.07;

10 13 11 rifiuti della produzione di materiali compositi
a base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci
10.13.09 e 10 13 10;

17 01 01 cemento;

17 01 02 mattoni;

17 01 03 mattonelle e ceramica;

17 01 07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, matto-
nelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alle voci 17
01 06;

17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diver-
si da quelli di cui alla voce 17 08 01;

17 09 04 rifiuti misti dall’attività di costruzione e de-
molizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17
09 02 e 17 09 03;

per un quantitativo complessivo massimo pari a
tonnellate 10.000/anno.

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 13 feb-
braio 2003, n. 74/2003. (Estratto). Ditta D.G.I. Da-
neco Gestione Impianti S.p.A. di Milano in Comune
di San Giorgio di Nogaro (Udine). Convenzione del
29 novembre 2002 stipulata tra la Provincia di Udi-
ne e la Provincia di Gorizia disciplinante i casi di
emergenza dovuti alle interruzioni di funzionamen-
to degli impianti di smaltimento di rifiuti urbani.
Autorizzazione alla D.G.I. Daneco Gestione Impian-
ti S.p.A. a ricevere presso l’impianto di San Giorgio
di Nogaro (Udine), rifiuti urbani prodotti dal Co-
mune di Grado (Gorizia).

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

RILEVATO che la Provincia di Udine, con delibe-
razione della Giunta provinciale prot. n. 81569 del 24

ottobre 2002, ha approvato la bozza di convenzione tra
la Provincia di Udine e la Provincia di Gorizia regolan-
te i rapporti tra i due Enti nel caso di conferimento di ri-
fiuti urbani al di fuori del bacino provinciale di rispetti-
va competenza, e ciò nei casi di emergenza;

(omissis)

DATO ATTO che la Provincia di Gorizia ha appro-
vato analoga convenzione con deliberazione giuntale n.
157 del 23 ottobre 2002, prot. n. 22925/2002, e che la
convenzione è stata sottoscritta dai Dirigenti della Di-
rezione d’area ambiente delle due Amministrazioni
provinciali in data 24 ottobre 2002;

(omissis)

RICORDATO che la suddetta convenzione è già
stata attuata per risolvere la situazione di emergenza
della Provincia di Gorizia, dovuta all’attuale chiusura
della discarica di Pecol dei Lupi di Cormons (Gorizia),
e che, con le determinazioni dirigenziali di seguito in-
dicate, sono già stati autorizzati conferimenti di rifiuti
in situazioni di emergenza, provenienti dal territorio
della Provincia di Gorizia,

(omissis)

VISTA la nota della Provincia di Gorizia prot. n.
2654/2003 del 29 gennaio 2003, pervenuta il 29 genna-
io 2003 al prot. n. 9795/2003, con il quale la Provincia
di Gorizia chiede di modificare i contenuti delle deter-
mine provinciali n. 30 e n. 37 in quanto, su segnalazio-
ne del Comune di Grado circa l’aumento non preventi-
vato del flusso turistico e il conseguente aumento della
produzione di rifiuti, la necessità di smaltimento passa
da un quantitativo pari a 13 tonnellate/die a 120 tonnel-
late/settimana;

RILEVATO che la situazione segnalata di indispo-
nibilità impiantistica può determinare notevoli incon-
venienti al sistema di raccolta dei rifiuti urbani nel ter-
ritorio della Provincia di Gorizia e che pertanto, nel
caso specifico, si riscontra una situazione eccezionale,
di durata temporanea, che può consentire la deroga al
divieto di conferimento di rifiuti urbani extra bacino
(provinciale) di appartenenza;

VISTA la nota della D.G.I. S.p.A. prot. 15621/2003
del 6 febbraio 2003, con cui la stessa conferma, tra l’al-
tro, la propria disponibilità a ricevere i rifiuti urbani tal
quali prodotti dal Comune di Grado presso l’impianto
di compostaggio di San Giorgio di Nogaro, per un quan-
titativo pari a 120 tonnellate/settimana;

RICORDATO con determinazione del Servizio Tu-
tela ambientale della Provincia di Udine n. 137/2001 la
società D.G.I. S.p.A. veniva autorizzata alla gestione
dell’impianto di compostaggio sito in Comune di San
Giorgio di Nogaro (Udine) fino al 2 marzo 2006;
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RITENUTO pertanto di autorizzare la società D.G.I.
S.p.A. a ricevere un quantitativo di RSU prodotti dal
Comune di Grado pari a 120 tonnellate/settimana, pres-
so l’impianto di compostaggio da esso gestito in Comu-
ne di San Giorgio di Nogaro (Udine), e che tale autoriz-
zazione decorre dalla data del presente atto sino al 15
marzo 2003;

(omissis)

DETERMINA

1. Di autorizzare, per i motivi citati in premessa, la
società D.G.I. S.p.A. (d’ora in avanti D.G.I.) con sede in
Milano a ricevere presso l’impianto di compostaggio da
esso gestito in Comune di San Giorgio di Nogaro (Udi-
ne) i rifiuti urbani provenienti dal Comune di Grado;

2. di autorizzare il conferimento di cui al preceden-
te punto 1) per il quantitativo di 120 tonnellate/settima-
na dalla data del presente atto al 15 marzo 2003;

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 14 mar-
zo 2003, n. 136/2003. (Estratto). Ditta D.G.I. Daneco
Gestione Impianti S.p.A. di Milano in Comune di
San Giorgio di Nogaro (Udine). Convenzione del 29
novembre 2002 stipulata tra la Provincia di Udine e
la Provincia di Gorizia disciplinante i casi di emer-
genza dovuti alle interruzioni di funzionamento de-
gli impianti di smaltimento di rifiuti urbani. Auto-
rizzazione alla D.G.I. Daneco Gestione Impianti
S.p.A. a ricevere presso l’impianto di San Giorgio di
Nogaro (Udine), rifiuti urbani prodotti dal Comune
di Grado (Gorizia).

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

RILEVATO che la Provincia di Udine, con delibe-
razione della Giunta provinciale prot. n. 81569 del 24
ottobre 2002, ha approvato la bozza di convenzione tra
la Provincia di Udine e la Provincia di Gorizia regolan-
te i rapporti tra i due Enti nel caso di conferimento di ri-
fiuti urbani al di fuori del bacino provinciale di rispetti-
va competenza, e ciò nei casi di emergenza;

(omissis)

DATO ATTO che la Provincia di Gorizia ha appro-
vato analoga convenzione con deliberazione giuntale n.
157 del 23 ottobre 2002, prot. n. 22925/2002, e che la
convenzione è stata sottoscritta dai Dirigenti della Di-

rezione d’area ambiente delle due Amministrazioni
provinciali in data 24 ottobre 2002;

(omissis)

RICORDATO che la suddetta convenzione è già
stata attuata per risolvere la situazione di emergenza
della Provincia di Gorizia, dovuta all’attuale chiusura
della discarica di Pecol dei Lupi di Cormons (Gorizia),
e che, con le determinazioni dirigenziali di seguito in-
dicate, sono già stati autorizzati conferimenti di rifiuti
in situazioni di emergenza, provenienti dal territorio
della Provincia di Gorizia,

(omissis)

VISTA la nota della Provincia di Gorizia prot. n.
7043/2003 del 12 marzo 2003, pervenuta a mezzo tele-
fax il 12 marzo 2003, con il quale la Provincia di Gori-
zia chiede tra l’altro di autorizzare il conferimento
all’impianto di proprietà di CSR S.p.A. (gestito da
D.G.I. S.p.A.), a ricevere 160 tonnellate/settimana di
rifiuti prodotti dal Comune di Grado per un periodo
fino al 31 maggio 2003;

RILEVATO che la situazione segnalata di indispo-
nibilità impiantistica può determinare notevoli incon-
venienti al sistema di raccolta dei rifiuti urbani nel ter-
ritorio della Provincia di Gorizia e che pertanto, nel
caso specifico, si riscontra una situazione eccezionale,
di durata temporanea, che può consentire la deroga al
divieto di conferimento di rifiuti urbani extra bacino
(provinciale) di appartenenza;

VISTA la nota congiunta di CSR Bassa Friulana
S.p.A. e D.G.I. S.p.A. prot. 527 del 5 marzo 2003 indi-
rizzata al Comune di Grado e pervenuta a mezzo tele-
fax in data 14 marzo 2003 dalla Provincia di Gorizia
con cui si conferma, tra l’altro, la disponibilità a riceve-
re i rifiuti urbani tal quali prodotti dal Comune di Gra-
do presso l’impianto di compostaggio di San Giorgio di
Nogaro, per un quantitativo pari a 160 tonnellate/setti-
mana;

RICORDATO con determinazione del Servizio tu-
tela ambientale della Provincia di Udine n. 137/2001 la
società D.G.I. S.p.A. veniva autorizzata alla gestione
dell’impianto di compostaggio sito in Comune di San
Giorgio di Nogaro (Udine) fino al 2 marzo 2006;

RITENUTO pertanto di autorizzare la società
D.G.I. S.p.A. a ricevere un quantitativo di RSU prodot-
ti dal Comune di Grado pari a 160 tonnellate/settimana,
presso l’impianto di compostaggio da esso gestito in
Comune di San Giorgio di Nogaro (Udine), e che tale
autorizzazione decorre dalla data del presente atto sino
al 31 maggio 2003;

(omissis)

DETERMINA
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1. Di autorizzare, per i motivi citati in premessa, la
società D.G.I. S.p.A. (d’ora in avanti DGI) con sede in
Milano (Milano) a ricevere presso l’impianto di com-
postaggio da esso gestito in Comune di San Giorgio di
Nogaro (Udine) i rifiuti urbani provenienti dal Comune
di Grado;

2. di autorizzare il conferimento di cui al preceden-
te punto 1) per il quantitativo di 160 tonnellate/settima-
na dalla data del presente atto al 31 maggio 2003;

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 2 aprile
2003, n. 155/2003. (Estratto). Consorzio comunità
collinare del Friuli - Comune Rive d’Arcano (Udi-
ne). Approvazione progetto e autorizzazione alla rea-
lizzazione variante n. 1 alla sezione di lavorazione
della frazione secca mono/multimateriale dell’im-
pianto di trattamento RSU da raccolta differenziata
e raccolta differenziata secco/umido, articolo 4,
punto b) autorizzazione n. 284/2001.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

VISTO il precedente provvedimento autorizzativo
n. 284 del 12 settembre 2001 con cui la Giunta provin-
ciale di Udine ha autorizzato il Consorzio comunità
collinare del Friuli alla realizzazione dei lavori di com-
pletamento dell’impianto di trattamento RSU da rac-
colta differenziata e raccolta secco/umido in Comune
di Rive d’Arcano, loc. Arcano Superiore n. 15 sull’area
distinta in catasto al foglio 2, mappali 45, 46 e 23;

(omissis)

VISTA l’istanza prot. n. 372 del 21 gennaio 2003
pervenuta il 21 gennaio 2003 al prot. n. 6264/03 con la
quale il Consorzio comunità collinare del Friuli ha
chiesto l’approvazione del progetto e l’autorizzazione
alla realizzazione della variante n. 1 alla sezione di la-
vorazione della frazione secca mono/multimateriale da
raccolta differenziata degli RSU di cui all’articolo 4,
lettera b) di cui alla delibera della Giunta provinciale n.
284/2001 dell’impianto di trattamento RSU in Rive
d’Arcano, frazione Arcano Superiore n. 15 che consiste
principalmente nello sostituzione del vaglio di presele-
zione e conseguente ricollocazione del punto di carico
dei materiali da trattare oltre che lo spostamento di una
delle due presse di imballaggio;

(omissis)

VISTO che la modifica proposta può essere consi-
derata variante progettuale non sostanziale in quanto,
ai sensi dell’articolo 11, comma 3 bis della legge regio-
nale 30/1987 e successive modifiche ed integrazioni la
stessa non comporta aumenti di potenzialità, modifica-
zione dei materiali da conferire o modifica della tecno-
logia generale applicata all’impianto;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di approvare il progetto per la realizzazione dei lavori
di variante n. 1 alla sezione di lavorazione della frazione
secca mono/multimateriale dell’impianto di trattamento
RSU da raccolta differenziata e raccolta differenziata
secco/umido di cui all’articolo 4, punto b) dell’autoriz-
zazione n. 284/2001 sito in Comune di Rive d’Arcano
(Udine), sull’area distinta in catasto al foglio 2, mappali
45, 46 e 231, di proprietà del Consorzio comunità colli-
nare del Friuli di Colloredo di Monte Albano.

Art. 2

Il Consorzio comunità collinare del Friuli è autoriz-
zato a realizzare i lavori di variante n. 1 previsti dal
progetto come sopra approvato e consistente principal-
mente nella sostituzione del vaglio di preselezione e
conseguente ricollocazione del punto di carico dei ma-
teriali da trattare oltre che lo spostamento di una delle
due presse di imballaggio;

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 10 aprile
2003, n. 162/2003. (Estratto). Cartiera Romanello
S.p.A. Comune di Campoformido (Udine). Voltura
titolarità autorizzazioni impianto di recupero e
smaltimento rifiuti sito in località Pannellia del Co-
mune di Sedegliano (Udine), da Gesteco S.p.A. di
Povoletto (Udine) a Cartiera Romanello S.p.A. di
Campoformido (Udine).

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

VISTO il decreto dell’Assessore all’ambiente e ter-
ritorio della Provincia di Udine n. 18784/1994 del 29
aprile 1994 con il quale la Ditta Gesteco S.p.A. veniva
autorizzata alla realizzazione e gestione di un centro
polifunzionale di stoccaggio provvisorio con inocuiz-
zazione e riciclaggio di rifiuti speciali in Comune di
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Sedegliano, Z.I. Pannellia, nell’area individuabile al
foglio catastale n. 41, mappali n. 258, 262, 311, 316 per
una capacità massima complessiva di trattamento an-
nua di rifiuti speciali non tossico nocivi pari a 46.000
tonnellate, distinti per ciascuna sezione come di segui-
to riportato e con dati desunti dalla relazione tecnica di
progetto:

- riciclaggio rifiuti speciali assimilabili agli urbani
14960 tonnellate/anno;

- agglomerazione polveri di origine industriale
10120 tonnellate/anno;

- trattamento rifiuti speciali in forma di fanghi 4180
ton/anno;

- stoccaggio rifiuti speciali liquidi 11680 tonnellate/
anno;

- trattamento rifiuti solidi speciali 5060 tonnellate/
anno;

e capacità massima di stoccaggio preliminare alla lavo-
razione in ciascuna sezione come di seguito riportato:

- rifiuti speciali assimilabili agli urbani 476 tonnellate;

- polveri di origine industriale 675 tonnellate;

- rifiuti speciali in forma di fanghi 270 tonnellate;

- rifiuti speciali liquidi 385 tonnellate;

- rifiuti solidi speciali 345 tonnellate;

(omissis)

VISTA la richiesta di voltura autorizzazione alla
gestione di data 31 dicembre 2002 pervenuta in data 3
gennaio 2003 al prot. n. 737/2003 alla Cartiera Roma-
nello S.p.A.;

(omissis)

RITENUTO pertanto di disporre la voltura delle au-
torizzazioni intestate a Gesteco S.p.A. di Povoletto a
favore di cartiera Romanello S.p.A. di Campoformido
(Udine);

(omissis)

DETERMINA

1. Di volturare alla Cartiera Romanello S.p.A. di
Campoformido (Udine) le autorizzazioni intestate a Ge-
steco S.p.A. di Povoletto (Udine) elencate nel presente
atto e relative all’impianto di recupero e smaltimento ri-
fiuti sito in località Pannellia del Comune di Sedegliano
(Udine);

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

Determina del Dirigente area ambiente 10 aprile
2003, n. 163/2003. (Estratto). Ditta Corradini S.r.l.
Comune di San Vito al Torre. Adozione di prescri-
zioni e misure cautelari per la corretta gestione dei
rifiuti.

IL DIRIGENTE AREA AMBIENTE

(omissis)

RILEVATO che la ditta «Corradini» S.r.l. (d’ora in
avanti Ditta) con sede in 33050 San Vito al Torre (Udi-
ne), via Remis n. 24, comunicò alla Provincia di Udine
le attività di recupero rifiuti sottoelencate - ex articolo
33 del decreto legislativo n. 22/1997 e decreto ministe-
riale 5 febbraio 1998 - a mezzo nota del 6 maggio 1998,
prot. n. 55732 dell’8 maggio 1998 della Provincia di
Udine, e 3 novembre 1998, prot. n. 71097/1998 del 4
novembre 1998 della Provincia di Udine:

- tipologia 1.1: rifiuti di carta, cartone e cartoncino,
inclusi poliaccoppiati anche di imballaggio; attività
di recupero: messa in riserva R13;

- tipologia 3.1: rifiuti di ferro, acciaio e ghisa; attivi-
tà di recupero: messa in riserva R13;

- tipologia 3.2: rifiuti di metalli non ferrosi e loro le-
ghe; attività di recupero: messa in riserva R13;

- tipologia 3.7: rifiuti di lavorazione, molatura e rot-
tami di metalli duri; attività di recupero: riutilizzo
(R4 riciclo/recupero dei metalli o dei componenti
metallici);

- tipologia 5.1: parti di autoveicoli, di veicoli a moto-
re, di rimorchi e simili, risultanti da operazioni di
messa in sicurezza di cui all’articolo 46 del decreto
legislativo 22/1997 e privati di pneumatici e delle
componenti plastiche recuperabili; attività di recu-
pero: messa in riserva R13;

- tipologia 5.7: spezzoni di cavo con il conduttore di
alluminio ricoperto; attività di recupero: messa in
riserva R13;

- tipologia 5.8: spezzoni di cavo di rame ricoperto;
attività di recupero: messa in riserva R13;

- tipologia 6.1: rifiuti di plastica, imballaggi usati in
plastica compresi i contenitori per liquidi, con
esclusione dei contenitori per fitofarmaci e per pre-
sidi medico-chirurgici; attività di recupero: messa
in riserva R13;

- tipologia 8.4: rifiuti di materiali tessili compositi e
della lavorazione di fibre naturali, sintetiche e arti-
ficiali; attività di recupero: messa in riserva R13;

- tipologia 9.1: scarti di legno e sughero, imballaggi
di legno; attività di recupero: messa in riserva R13;
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RAMMENTATO che la Provincia di Udine diede
l’assenso allo svolgimento delle attività di recupero al-
la Ditta con nota del 16 novembre 1998, n. 53187/98/AC
e comunicò l’iscrizione al registro provinciale delle im-
prese, posizione n. 12, con nota del 27 maggio 1999
prot. 40151/1999;

(omissis)

RILEVATO che in data 29 ottobre 2002 l’U.O.C.
«Controlli ambientali» della Provincia di Udine effet-
tuò un controllo sull’attività di recupero svolta dalla
Ditta in Comune di San Vito al Torre, congiuntamente
al Nucleo operativo ecologico (N.O.E.) del Comando
carabinieri per la tutela dell’ambiente di Udine, a se-
guito del quale il N.O.E. sequestrò l’area adibita ad at-
tività di recupero svolta dalla Ditta (verbale di seque-
stro trasmesso alla Provincia di Udine, prot. n.
83263/2002 del 30 ottobre 2002), e che in data 24 feb-
braio 2003 l’ufficio controlli trasmise la relazione con-
clusiva al N.O.E. stesso e all’U.O.C. «Autorizzazioni»
della Provincia di Udine (nota prot. 20108/03-UO 6.4.2
- RINOE/AF);

(omissis)

RILEVATO inoltre che in base alla relazione effet-
tuata dall’istruttore tecnico dell’ufficio «Risorse idri-
che» della Provincia di Udine del 18 novembre 2002 fu
rilevata la mancanza di autorizzazione allo scarico delle
acque reflue industriali presso l’impianto in questione;

PRESO ATTO altresì che in data 29 marzo 2003 fu
emanato il decreto di restituzione di cose sequestrate da
parte della Procura della Repubblica presso il Tribuna-
le di Udine, notificato, tra l’altro, al Funzionario
dell’U.O.C. «Controlli ambientali» della Provincia di
Udine in data 9 aprile 2003 e avente effetto «dopo la
decorrenza di dieci giorni dalla data della notifica dello
stesso provvedimento al Sindaco del Comune di San
Vito al Torre, alla Provincia di Udine ed all’A.R.P.A.
Friuli-Venezia Giulia - Dipartimento di Udine»;

CONSTATATO che nel provvedimento di disse-
questro è altresì indicato che a seguito degli accerta-
menti compiuti dall’A.R.P.A., dipartimento provincia-
le di udine, trasmessi «al Sindaco del comune di San
Vito al Torre e ai Carabinieri del N.O.E. di Udine è sta-
ta ritenuta la sussistenza dei presupposti per l’adozione
da parte del Sindaco di una ordinanza contingibile e ur-
gente ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n.
22/1997 a seguito del rilevato inquinamento del suolo
con sostanze oleose contenenti PCB ai fini: a) dell’al-
lontanamento dei materiali depositati per consentire
una definizione dell’area contaminata; b) di una rimo-
zione del terreno superficiale inquinato; c) dello svol-
gimento di una successiva valutazione dell’esistenza di
zone di inquinamento del terreno sottostante anche per

l’adozione delle eventuali procedure di cui al D.M. 471
del 1999»;

RAVVISATA l’opportunità, in base a quanto in-
nanzi esposto, di sospendere l’attività di recupero svol-
ta dalla Ditta sino a quando non saranno definite le mi-
sure da adottare eventualmente ai sensi del D.M.
471/1999, anche in base a quanto disposto nel decreto
di dissequestro emanato dall’Autorità giudiziaria, in ra-
gione del potenziale inquinamento del suolo e nelle
more dell’esecuzione delle operazioni necessarie per
l’effettuazione dei campionamenti, nonché sino all’ot-
tenimento dell’autorizzazione allo scarico delle acque
poiché con quest’ultima saranno definite le modalità
gestionali per la regolamentazione dello scarico indu-
striale e, quindi, saranno previste misure idonee ad im-
pedire la dispersione nel suolo di sostanze potenzial-
mente inquinanti, derivanti dal dilavamento dei rifiuti
depositati sul terreno per effetto delle acque meteori-
che (la Ditta ha presentato richiesta di autorizzazione
allo scarico, assunta al protocollo della Provincia di
Udine n. 4091 del 10 gennaio 2003);

(omissis)

RITENUTO pertanto di sospendere l’attività svolta
dalla Ditta sino a:

- conclusione delle verifiche tese all’accertamento
dell’inquinamento del suolo, per l’avvio dell’even-
tuale procedura ai sensi del D.M. 471/1999 e dando
atto che la Provincia di Udine si riserva comunque
di disporre l’eventuale prosecuzione del periodo di
sospensione, in relazione all’esito di tali verifiche;

- ottenimento dell’autorizzazione allo scarico delle
acque, da rilasciare a cura dell’U.O.C. «Risorse
idriche» della Provincia di Udine;

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di sospendere l’attività di recupero, riportata nelle
premesse e per i motivi ivi citati, svolta in base all’arti-
colo 33 del decreto legislativo n. 22/1997 e D.M. 5 feb-
braio 1998 dalla Ditta «Corradini» S.r.l. (d’ora in avan-
ti Ditta) con sede in 33050 San Vito al Torre (Udine),
via Remis n. 24 sino a:

- conclusione delle verifiche tese all’accertamento
dell’inquinamento del suolo, per l’avvio dell’even-
tuale procedura ai sensi del D.M. 471/1999 e dando
atto che la Provincia di Udine si riserva comunque
di disporre l’eventuale prosecuzione del periodo di
sospensione, in relazione all’esito di tali verifiche;
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- ottenimento dell’autorizzazione allo scarico delle
acque, da rilasciare a cura dell’U.O.C. «Risorse
idriche» della Provincia di Udine.

(omissis)

IL DIRIGENTE: ing. Paolo De Alti

AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA»

UDINE

Graduatoria di merito del concorso pubblico,
per titoli ed esami, per n. 1 posto di dirigente medico
di reumatologia con destinazione Azienda autono-
ma Policlinico Universitario di Udine.

Con decreto del direttore generale 5 dicembre 2002
n. 1304, è stata approvata, la seguente graduatoria di
merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, a:

- n. 1 posto di dirigente medico di reumatologia:

1) Di Poi dott.ssa Emma nata il 16 maggio 1969
punti 85,300 su punti 100

2) Felaco dott.ssa Teresa nata il 27 luglio 1961
punti 60,100 su punti 100

ed è stata dichiarata vincitrice la signora:

- Di Poi dott.ssa Emma.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Gilberto Bragonzi

Graduatoria di merito del concorso pubblico,
per titoli ed esami, per n. 1 posto di dirigente medico
di direzione medica di presidio ospedaliero.

Con decreto del direttore generale 30 aprile 2003 n.
443-18336, è stata approvata, la seguente graduatoria
di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, a:

- n. 1 posto di dirigente medico di direzione medica
di presidio ospedaliero

1) Virgili dott.ssa Guerrina nata il 16 maggio 1965
punti 79,958 su punti 100

2) Scarbolo dott. Marco nato il 9 aprile 1970
punti 78.836 su punti 100

3) Stanzani dott.ssa Simonetta nata il 24 luglio 1970
punti 68,400 su punti 100

4) Ocera dott.ssa Maura nata il 27 ottobre 1968
punti 66,300 su punti 100

ed è stata dichiarata vincitrice la signora:

- Virgili dott.ssa Guerrina.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Gilberto Bragonzi

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 3 «ALTO FRIULI»

GEMONA DEL FRIULI
(Udine)

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la co-
pertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di pue-
ricultrice, categoria «B», livello economico super (Bs)
a tempo pieno.

In attuazione della determinazione n. 62/M del 29
maggio 2003, esecutiva ai sensi di legge, è bandito
pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura a
tempo indeterminato del seguente posto:

- n. 1 posto di puericultrice categoria «B» livello
economico super (Bs) a tempo pieno.

Si applicano, relativamente alle procedure concor-
suali, le disposizioni contenute nel D.P.R. 27 marzo
2001, n. 220.

Si applicano le disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministrativa
di cui al Testo unico approvato con D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445.

Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge n. 675 del 31 dicembre 1996.

Requisiti di ammissione

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego,
con l’osservanza delle norme in tema di catego-
rie protette, è effettuato da una struttura pubbli-
ca del Servizio Sanitario Nazionale, prima della
immissione in servizio;

2) il personale dipendente dalle Amministrazioni di
cui al punto 1, è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di istruzione secondaria di primo grado;

d) diploma di cui al Regio decreto 19 luglio 1940 n.
1098, o di cui al decreto del Ministro della sanità 21
ottobre 1991 n. 458, articolo 6, comma 2 (Gazzetta
Ufficiale n. 75/1992).
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Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine fissato dal presente
bando per la presentazione delle domande di ammissio-
ne.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica am-
ministrazione per avere conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Prove di esame:

Prova pratica: consistente nell’esecuzione di tecni-
che di assistenza diretta al neonato/bambino sano;

prova orale: legislazione sanitaria, Legislazione
professionale, principi di assistenza al neonato/bambi-
no sano, principi di igiene e sicurezza ambientale.

I punteggi per i titoli e le prove d’esame sono com-
plessivamente 100, così ripartiti:

a) 40 punti per i titoli;

b) 60 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova pratica (la sufficienza equiva-
le a 21/30);

b) 30 punti per la prova orale (la sufficienza equivale a
21/30).

I 40 punti a disposizione per i titoli sono ripartiti tra
le seguenti categorie come di seguito indicato:

a) titoli di carriera: punti 20;

b) titoli accademici e di studio: punti 7;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;

d) curriculum formativo e professionale: punti 10.

Ai fini della valutazione dei titoli la Commissione
giudicatrice si atterrà ai principi ed ai criteri di cui agli
articoli 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27 marzo 2001, n.
220.

Domanda di partecipazione

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 «Alto Friu-
li» - piazzetta Portuzza, n. 2 - 33013 Gemona del
Friuli (Udine);

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
3 «Alto Friuli») direttamente all’Ufficio protocollo
dell’Azienda nelle ore d’ufficio (dal lunedì al gio-

vedì dalla 9.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00; il
venerdì dalle 9.00 alle 13.00).

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica - 4ª serie speciale - «Concorsi
ed esami». Qualora detto giorno sia festivo, il termine è
prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale di-
citura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il
timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni, qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o tele-
grafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de è perentorio; la eventuale riserva di invio successivo
di documenti è priva di effetto.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità e consapevoli delle pene
stabilite per false certificazioni e mendaci dichiarazio-
ni dal codice penale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000:

1) il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la
residenza;

2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate;

5) i titoli di studio posseduti ed i requisiti di ammissio-
ne richiesti dal bando;

6) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

7) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

8) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre-
cedenze o preferenze;

9) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la
residenza di cui al punto 1);
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10) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996).

Le mancate dichiarazioni relativamente ai punti 4)
e 7) verranno considerate come il non avere riportato
condanne penali e il non avere procedimenti penali in-
corso ed il non avere prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

La mancata dichiarazione di cui al punto 10 viene
considerata quale silenzio assenso al trattamento dei
dati personali.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

La omessa indicazione nella domanda, anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione, determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non sia
desumibile da un documento probatorio allegato.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un curricu-
lum formativo e professionale, datato e firmato.

I titoli devono essere autocertificati nei casi e con le
modalità previsti dalla normativa vigente ovvero pro-
dotti in originale o in copia autenticata.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice,
un elenco dei documenti e dei titoli presentati e copia
fotostatica di un valido documento di identificazione.

Alla domanda dovrà essere infine allegato l’origi-
nale della quietanza o ricevuta di versamento della tas-
sa concorso di euro 3,87, in nessun caso rimborsabile,
sul conto corrente postale n. 34070326 intestato al-
l’Azienda per i Servizi Sanitari 3 «Alto Friuli» - Servi-
zio tesoreria - 33013 Gemona del Friuli (Udine) (nello
spazio riservato alla causale deve essere sempre citato
nel dettaglio il concorso a cui il versamento si riferisce).

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli
anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati
dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive
rese dai candidati, con la precisazione che i controlli a
campione saranno effettuati mediante sorteggio nella
misura del 20% delle dichiarazioni rese.

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del
D.P.R. n. 445/2000, qualora dal controllo emerga la
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il di-
chiarante decade dai benefici eventualmente conse-
guenti al provvedimento emanato sulla base della di-
chiarazione non veritiera.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge n.
675 del 31 dicembre 1996, i dati personali forniti dai
candidati saranno raccolti presso la S.O. politiche del
personale - U.O. concorsi, per le finalità di gestione
della selezione e saranno trattati presso una banca dati
automatizzata anche successivamente all’eventuale in-
staurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti
alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle Unità interessate allo svolgi-
mento della selezione o alla posizione giuridico-econo-
mica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge. tra i quali figura il diritto di accesso
ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonché il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’U.O. assunzioni e stato giuridico e dell’U.O. del
trattamento economico, in relazione alle specifiche
competenze.

Norme finali

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti indicati nel bando, di sospendere
o revocare il bando stesso qualora, a suo giudizio, ne ri-
levasse la necessità o l’opportunità.

Si riserva altresì di revocare la procedura concor-
suale qualora la figura professionale in oggetto venga
assegnata all’Azienda secondo le modalità indicate
nell’articolo 7 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 (Dispo-
sizioni in materia di mobilità del personale).

Per quanto non previsto dal presente bando, valgo-
no le leggi e le disposizioni vigenti in materia di rap-
porto di lavoro del personale del comparto sanità.

Informazioni: per ulteriori informazioni o per rice-
vere copia del bando, gli interessati potranno rivolgersi
alla S.O. politiche del personale - U.O. Stato giuridico
e assunzioni - telefono 0432/989420-1-2 tutti i giorni
feriali (sabato escluso) dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA
OPERATIVA POLITICHE DEL PERSONALE:

avv. Gennaro Calienno
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Schema della domanda di ammissione al concorso da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 «Alto Friuli»
piazzetta Portuzza, n. 2
33013 Gemona del Friuli (Udine)

...l... sottoscritt... .......................................................................................................................... (cognome e nome)

CHIEDE

di essere ammesso al pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di puericultrice - categoria
«B» livello economico super (Bs) a tempo pieno, bandito con determinazione n. ....................... del ...........................

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sotto la propria responsabilità e consa-
pevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, dichiara:

- di essere nat... a ................................................................................................. il ..............................................;

- di risiedere a ...................................................................... via .............................................. n. .........................;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana ..................................................................................................................................);

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di ............................................................................................
(ovvero di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: ...........................................................);

- di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di aver riportato le se-
guenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale
............................................................................................................................................................................;

- di essere in possesso del seguente titolo di studio ............................................................................................
conseguito il .............................................. presso ..............................................................................................;

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

• diploma di ............................................................................................ conseguito il ..............................
presso ............................................................................................;

- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione:..............................................................
.......................................................................................(dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile);

- di avere prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni:
.............................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................
(vanno specificati i periodi, l’impegno orario, la qualifica ricoperta, se trattasi di lavoro dipendente, libero pro-
fessionale, in convenzione o mediante cooperative);

- di essere dispost... ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o Servizio dell’Azienda per i Servizi Sanitari n.
3 «Alto Friuli»;

- di avere diritto alla riserva di posti ovvero di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo ..................................................................................................................................;

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge n. 675 del 31 dicembre 1996, al trat-
tamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al ban-
do di selezione e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il con-
ferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dal
concorso;

- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai cit-
tadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea);
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- di richiedere i benefici previsti dalla legge 104/1992 ............................................................................................
ed a tal fine allega certificazione medica relativa all’handicap (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unica-
mente dai portatori di handicap che intendono usufruire dei benefici di cui all’articolo 20 della legge 104/1992);

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni comuni-
cazione relativa al presente concorso, è il seguente: ..............................................................................................
.............................................................................................................................................................................
.............................................................................................................................................................................

Tutti i documenti e titoli presentati, sono indicati nell’allegato elenco, redatto in triplice copia, in carta semplice, da-
tato e firmato.

Si allega fotocopia del seguente documento di riconoscimento in corso di validità ..............................................
..................................................................................................................................................................................

Data ..............................................

Firma ..............................................

COMUNE DI MONTEREALE VALCELLINA
(Pordenone)

Bando di concorso pubblico, per esami, per la
copertura di n. 1 posto di autista di scuolabus a tem-
po pieno e indeterminato - cat B1 - area tecnica, tec-
nico-manutentiva e dei trasporti scolastici.

E’ indetto concorso pubblico, per esami, per la co-
pertura di n. 1 posto di autista di scuolabus - cat. B1 - a
tempo pieno e indeterminato - area tecnica, tecni-
co-manutentiva e dei trasporti scolastici.

Requisiti particolari:

- diploma di istruzione secondaria di secondo grado;

- patente di guida di cat. D e certificato di abilitazio-
ne professionale (C.A.P.)

Termine presentazione della domanda: trenta giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Vene-
zia Giulia.

Il testo integrale del bando e lo schema della relati-
va domanda sono disponibili o visibili presso:

- il Servizio economico-finanziario e del personale
(telefono 0427/798782 - 799274).

Montereale Valcellina, lì 3 giugno 2003

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Vally Sanquerin

CONSORZIO PER L’AREA DI RICERCA
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

TRIESTE

Bando per l’accesso alle agevolazioni previste
dalla sovvenzione globale della misura D4 dell’asse
D Int. B2 «borse di formazione».

PROGRAMMA OPERATIVO
REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

OBIETTIVO 3

FONDO SOCIALE EUROPEO 2000-2006

L’Associazione temporanea di imprese (A.T.I.),
composta dal Consorzio per l’Area di ricerca scientifi-
ca e tecnologica di Trieste - Capofila -, l’Università de-
gli Studi di Trieste, l’Università degli Studi di Udine, il
CRES - Centro Regionale Servizi per la Piccola e Me-
dia Impresa S.p.A. - la D.G.R. Consulting S.r.l., l’IRES
- Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friu-
li-Venezia Giulia - e l’AGEMONT - Agenzia per lo
Sviluppo della Montagna S.p.A. - in qualità di Organi-
smo Intermediario (O.I.) per la gestione della Sovven-
zione globale avente ad oggetto l’attuazione della mi-
sura D4 «Miglioramento delle risorse umane nel setto-
re della ricerca e sviluppo tecnologico» del Programma
operativo della Regione Friuli Venezia Giulia obiettivo
3 Fondo Sociale Europeo 2000-2006.

BANDISCE

fino ad esaurimento fondi

Borse di formazione, da quattro a dodici mesi, per
attività di ricerca, specializzazione od aggiornamento
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presso Enti di Ricerca, Università, imprese e loro con-
sorzi del Friuli Venezia Giulia

INVITO APERTO

fino al 31 agosto 2003

Copia integrale del bando è disponibile:

- sul sito Internet http://www.area.trieste.it; www.
uniud.it; www.univ.trieste.it; www.agemont.it;
www.regione.fvg.it

- e presso i singoli Sportelli territoriali ai seguenti in-
dirizzi:

• Area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste
Unità di Progetto e Sviluppo Risorse Umane e For-
mazione
Edificio A - Progetto D4
Padriciano n. 99
34012 Trieste TS
tel. 040/375 5272 - 040/375 5304 - fax 040/375 5320
e-mail: progettod4@area.trieste.it

• Università degli Studi di Trieste
Ripartizione Fondo Sociale Europeo
piazzale Europa n. 1
34127 Trieste
tel. 040/5582566/68 - fax 040/5582569
e-mail: progettod4@amm.units.it

• Università degli Studi di Udine
Ripartizione Ricerca
Sezione Ricerca Internazionale
via Palladio 8
33100 Udine
tel. 0432/556372-76-82 - fax 0432/556229
e-mail:fse-d4@amm.uniud.it

• AGEMONT S.p.A.
Sede di Amaro:
via Jacopo Linussio, 1
33020 Amaro (Udine)
tel. 0433/486111 - fax 0433/486500
e-mail: infod4@agemont.it

• Sede di Maniago:
viale della Vittoria, 9
33085 Maniago (Pordenone)
tel. 0427/72638 - fax 0427/700969
e-mail: infod4@agemont.it

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 10 della
legge 675/1996 l’O.I. informa che i dati personali dei
candidati saranno utilizzati solo ed esclusivamente
nell’ambito di quei trattamenti, automatizzati o carta-
cei, strettamente necessari all’espletamento delle atti-
vità necessarie all’assegnazione delle agevolazioni e
dei servizi oggetto del presente bando.

Il trattamento di detti dati sarà improntato ai princi-
pi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto del-
le norme di sicurezza.

Detti dati potranno essere comunicati o diffusi ad
altri soggetti sempre e comunque con riferimento ad at-
tività svolte nell’ambito della sovvenzione globale.

Il candidato potrà rivolgersi all’O.I. per far valere i
suoi diritti così come previsti dall’articolo 13 della leg-
ge 675/1996.

L’O.I. informa che il conferimento da parte del can-
didato dei dati richiesti per accedere alle agevolazioni
finanziarie oggetto del presente bando, conferimento
corretto e veritiero, è obbligatorio ai fini del corretto
espletamento da parte dell’O.I. stessa della procedura
di valutazione della candidatura e che il loro eventuale
mancato conferimento potrebbe comportare la mancata
inclusione del candidato nella stessa.

L’O.I. persegue l’obiettivo di garantire pari oppor-
tunità a uomini e donne per l’accesso alle agevolazioni
finanziarie oggetto del presente bando, in linea con le
direttive comunitarie.

Premessa

Il presente bando fa riferimento:

- alla Misura D4 «Miglioramento delle risorse umane
nel settore della ricerca e sviluppo tecnologico» del
Programma operativo regione del Friuli Venezia
Giulia obiettivo 3 Fondo Sociale Europeo 2000-
2006 approvato dalla Commissione europea con de-
cisi one C (2000) 2066 del 21 settembre 2000;

- alla deliberazione della Giunta regionale n. 157 del
22 gennaio 2002, con la quale si individuava nella
Sovvenzione Globale (S.G.) lo strumento, previsto
dagli articoli 9 e 27 del Regolamento (CE) 1260/
1999, attraverso cui realizzare la misura D4;

- all’avviso, approvato dalla Giunta regionale con de-
libera n. 1115 del 10 aprile 2002, con il quale la Re-
gione Friuli Venezia Giulia ha avviato la procedura
per l’individuazione dell’Organismo Intermediario
(O.I.) e del progetto attraverso cui gestire la S.G.;

- al decreto di approvazione n. 839 di data 24 giugno
2002 con il quale la Regione Friuli Venezia Giulia
ha aggiudicato la gestione della S.G. all’ATI, com-
posta dal Consorzio per l’Area di ricerca scientifica
e tecnologica di Trieste - Capofila - l’Università de-
gli Studi di Trieste, l’Università degli Studi di Udi-
ne, il CRES, la DGR Consulting S.r.l., l’IRES e
l’AGEMONT S.p.A.;

- alla convenzione che la Regione Friuli Venezia
Giulia ha stipulato in data 29 luglio 2002 con l’ATI,
relativamente all’attuazione di una sovvenzione
globale per la realizzazione della misura D4 - Mi-
glioramento delle risorse umane nel settore della ri-
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cerca e dello sviluppo tecnologico - dell’asse D del
POR - Fondo Sociale Europeo Regione Friuli Ve-
nezia Giulia - 2000-2006 (d’ora innanzi per brevità
denominato «Progetto D4»);

- alla delibera del Comitato di direzione dell’O.I. di
data 28 maggio 2003 che stabilisce le risorse dispo-
nibili per il presente bando in euro 365.500,00.

Introduzione

La sovvenzione globale rappresenta un nuovo stru-
mento di intervento promosso dalla Regione Friuli Ve-
nezia Giulia nell’ambito del Fondo Sociale Europeo, fi-
nalizzato al miglioramento dell’impiego nelle funzioni
della Ricerca e dello Sviluppo mediante la valorizza-
zione e la mobilità del capitale umano e del know-how
presente nelle Università e nei Centri di ricerca pubbli-
ci e privati.

1. Finalità ed oggetto del presente bando - Inter-
vento B2

Con il presente bando, l’O.I promuove borse di for-
mazione a favore di coloro i quali siano interessati ad
acquisire un’esperienza professionalizzante, favorendo
così un loro inserimento o reinserimento nel mondo del
lavoro.

L’esperienza formativa non costituisce rapporto di
lavoro ma va intesa come strumento utile nella ricerca
del lavoro e rappresenta, quindi, un’importante oppor-
tunità per sviluppare e migliorare le proprie competen-
ze, sia personali che professionali e per acquisirne di
nuove.

2. Borse di formazione

Le borse di formazione sono assegnate alle singole
persone e sono incompatibili e non cumulabili con altri
assegni o borse o sovvenzioni di analoga natura.

3. Destinatari delle borse di formazione

Possono accedere alle borse di formazione coloro i
quali sono in possesso di laurea o di analogo titolo ac-
cademico conseguito in Italia o all’estero e riconosciu-
to sul territorio nazionale. I destinatari, giovani ed
adulti, devono, altresì, essere inoccupati o disoccupati.

4. Soggetti ospitanti

Possono essere soggetti ospitanti Enti di Ricerca,
Università, imprese e loro consorzi, con sede od unità
locale nella Regione Friuli Venezia Giulia.

I soggetti ospitanti devono rispettare, così come
stabilito dall’articolo 36 del Regolamento recante
«Norme per l’attuazione P.O.R. obiettivo 3», i tetti
massimi per ciò che riguarda il numero di borsisti in re-
lazione al numero di dipendenti, facendo riferimento
alla sede od unità locale della Regione Friuli Venezia
Giulia.

5. Durata delle borse di formazione

Le borse di formazione possono avere una durata da
un minimo di quattro ad un massimo di dodici mesi.

Esse dovranno concludersi inderogabilmente entro
il 30 settembre 2004.

6. Modalità di fruizione delle borse

Per il riconoscimento della borsa, il candidato deve
redigere il proprio Piano di intervento formativo nel
quale descriverà l’attività, la tempistica, gli obiettivi
che lo stesso intende perseguire nel corso dell’espe-
rienza formativa, indicando la struttura ospitante ed il
ruolo che, all’interno di questa, andrà a ricoprire.

Il candidato dovrà trascorrere almeno il 50% della
durata della borsa presso la sede del soggetto ospitante
sita nella Regione Friuli Venezia Giulia. Per il restante
periodo, ove il Piano lo preveda, il candidato potrà pro-
seguire la sua esperienza presso sedi sia nazionali che
estere.

7. Valore delle borse di formazione

Il valore delle borsa è pari a euro 671,00 al mese per il
periodo di permanenza nella Regione Friuli Venezia Giu-
lia, indipendentemente dalla residenza del candidato.

Nel caso in cui l’esperienza preveda un periodo di
permanenza in ambito nazionale (ad esclusione del
Friuli Venezia Giulia), il valore della borsa, per il pe-
riodo relativo, sarà pari a euro 1.136,00 al mese.

Nel caso in cui l’esperienza, altresì, preveda un pe-
riodo di permanenza in ambito estero, il valore della
borsa, per il periodo relativo, sarà pari a euro 1.395,00.

Per il riconoscimento degli importi di cui alle due
ultime ipotesi, la residenza del candidato dovrà distare
almeno 100 km. dalla struttura ospitante nazionale od
estera.

Gli importi di cui sopra vanno intesi al lordo di tutti
gli oneri fiscali, assicurativi, contributivi e previden-
ziali diretti ed indiretti eventualmente previsti dalla
legge e sono calcolati in base alla durata della borsa,
così come prevista al punto precedente ed indicata dal
proponente.

I vincitori della borsa saranno tenuti a presentare,
nel corso dell’esperienza, relazioni intermedie ed una
finale controfirmate dal tutor aziendale.

L’importo della borsa di formazione sarà erogato
mensilmente.

8. Modalità di ammissione e procedure di valuta-
zione

Per accedere alle borse di formazione finanziate
dall’O.I., gli interessati devono presentare domanda
esclusivamente presso lo Sportello dell’area di ricerca
scientifica e tecnologica, Progetto D4, Padriciano, n.
99, 34012 Trieste, compilando la modulistica disponi-
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bile sui siti Internet agli indirizzi sopra citati, o reperi-
bile anche presso gli sportelli indicati in premessa.

Lo sportello dell’area di ricerca di Trieste sarà ope-
rativo dal giorno successivo alla pubblicazione del ban-
do, dal lunedì al venerdì, dalle 9.30 alle 12.00 e fino al
31 agosto 2003, salvo chiusura anticipata per esauri-
mento dei fondi disponibili.

La raccolta delle domande di ammissione avviene
su base mensile. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun
mese rappresenta il termine ultimo per rientrare nella
mensilità. Conseguentemente, il primo termine di rac-
colta delle domande è fissato al 30 giugno 2003.

Alla domanda deve essere allegata la documenta-
zione specificata nella modulistica.

Non saranno prese in considerazione, e comporte-
ranno quindi l’esclusione, le domande non conformi
alla modulistica allegata e quelle prive della documen-
tazione richiesta.

Le domande presentate saranno valutate da un ap-
posito Nucleo di Selezione (N.d.S.).

La valutazione si baserà:

- sui titoli;

- sulla qualità e sul valore formativo del P.I.F.;

- sul colloquio.

Ai fini della valutazione il N.d.S. disporrà di 100
punti così ripartiti:

- 20 punti per i titoli;

- 60 punti per la qualità il valore formativo del P.I.F.;

- 20 punti per il colloquio.

I titoli valutabili sono i seguenti:

- il voto di laurea;

- le eventuali pubblicazioni;

- ogni altro titolo od esperienza idonei a dimostrare
l’attitudine del candidato.

Il N.d.S. determinerà i criteri per la valutazione del-
le domande, nonché il punteggio minimo per accedere
al colloquio e per l’idoneità finale.

Saranno considerate prioritarie le candidature rife-
rite a Piani di intervento formativo:

- in cui siano coinvolti imprese localizzate in area
obiettivo 2 della Regione Friuli Venezia Giulia;

- che favoriscano la nascita di nuovi rapporti fra
mondo della ricerca e mondo imprenditoriale regio-
nale, con particolare riferimento alle P.M.I.;

- che siano sviluppati in «aree tematiche», ritenute di
particolare interesse per le caratteristiche del terri-
torio, quali:

• nuovi materiali;

• nuove tecniche nel campo della produzione e
della lavorazione dei metalli e delle materire
plastiche;

• nuove metodologie nel settore delle biotecnologie;

• tele e radiocomunicazioni;

• management dell’innovazione;

• nuove tecnologie nel campo della comunicazio-
ne, dell’informazione e della multimedialità;

• emissioni elettromagnetiche e compatibilità.

L’esito dell’istruttoria tecnico-scientifica e la rela-
tiva graduatoria saranno sottoposte all’approvazione
del Comitato di direzione.

Il risultato definitivo della valutazione sarà reso
noto ai candidati mediante invio di raccomandata a.r.,
esposto all’Albo dell’Area di ricerca scientifica e tec-
nologica di Trieste, nonché pubblicato periodicamente
sui siti internet sopra citati.

L’assegnazione delle borse di formazione sarà re-
golata da un apposito atto sottoscritto dall’O.I. e dal
borsista per accettazione nel quale saranno specificate
le procedure di gestione, l’entità della borsa assegnata,
gli obblighi delle parti, nonché la possibile revoca
dell’agevolazione stessa.

Resta inteso che tutto quanto non viene esplicita-
mente previsto dall’atto sopracitato sarà disciplinato
dal Regolamento della Direzione regionale della for-
mazione professionale del Friuli Venezia Giulia «Nor-
me per l’attuazione del Programma operativo regionale
dell’obiettivo 3» - F.S.E. 2000-2006, approvato con de-
creto del Presidente della Regione n. 0125/Pres. del 20
aprile 2001 e successive integrazioni e modifiche, in
particolare per quanto attiene alla durata, alla percen-
tuale di effettiva presenza, alla giustificazione delle as-
senze e compensi conseguenti, ai motivi ammessi di
chiusura anticipata, all’eventuale restituzione delle
somme percepite.

Le borse potranno iniziare solo in presenza di
un’apposita convenzione stipulata tra l’O.I. ed il sog-
getto ospitante.

Allegati:

1) modulo di domanda;

2) modello di P.I.F.;

3) dichiarazione del soggetto ospitante.

Trieste, lì 9 giugno 2003

IL DIRETTORE DEL PROGETTO:
dott. Roberto Ferretti
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PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

FASCICOLO UNICO CONTENENTE LE PARTI I-II-III

• Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo indivisibile ITALIA Euro 60,00

Canone annuo indivisibile ESTERO DOPPIO

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo
invio dell’attestazione o copia della ricevuta di versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1
TRIESTE – FAX 040 - 377.2383
• L’abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospen-
sione d’ufficio dell’abbonamento per mancato pagamento del
canone entro i termini indicati nel successivo paragrafo) dal
primo numero del mese successivo alla data del versamento
del canone.
• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento
si consiglia di inoltrare al Servizio del Provveditorato l’atte-
stazione o copia della ricevuta del versamento del canone per
il rinnovo entro 2 mesi dalla data di scadenza riscontrabile
sull’etichetta di spedizione del fascicolo B.U.R. Superato tale
termine l’abbonamento viene sospeso d’ufficio.
• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità
dell’abbonamento, saranno inviati gratuitamente se segnalati
al Servizio Provveditorato - per iscritto - entro 90 (novanta)
giorni dalla data di pubblicazione. Superato tale termine i fa-
scicoli saranno forniti a pagamento rivolgendo la richiesta di-
rettamente alla tipografia.
• La disdetta dell’abbonamento dovrà pervenire al Servizio
del Provveditorato - per iscritto - 60 (sessanta) giorni prima
della sua scadenza.

• Costo singolo fascicolo ITALIA Euro 1,50
• Fascicoli con oltre 100 pagine:

ogni 100 pagine o frazione
superiore alle 50 pagine Euro 1,50

• Costo singolo fascicolo ESTERO DOPPIO

I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stes-
so prezzo di copertina

INSERZIONI

• Le inserz ioni vanno inol t ra te esclus ivamente al la
DIREZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE presso la
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
DELLA REGIONE - TRIESTE - VIA CARDUCCI, 6

• Il testo da pubblicare deve essere dattiloscritto e bollato nei
casi previsti

COSTO DELL’INSERZIONE

Il costo complessivo dell’inserzione viene calcolato dal Servi-
zio del Provveditorato che emetterà relativa fattura successiva-
mente alla pubblicazione dell’avviso, ed è così determinato:

Per ogni centimetro (arrotondato per eccesso)
di testo stampato nell’ambito della/e colonna/e
della pagina del B.U.R., riferito alla fincatura
di separazione (max 24 cm.) delle colonne ed
alla linea divisoria di inizio/fine avviso (pre-
sunti Euro 1,50 IVA inclusa per ciascuna riga o
parte di riga di 60 battute tipo uso bollo)

Euro 3,00
IVA incl.

PUBBLICAZIONE
STATUTI PROVINCIALI E COMUNALI

per Province e Comuni
con più di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 50% tariffa

per Province e Comuni
con meno di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 75% tariffa

PAGAMENTO DEL CANONE DI ABBONAMENTO
ED INSERZIONI

Versamento in Euro sul c/c postale n. 238345 intestato alla
CRTRIESTE BANCA S.P.A. - TESORERIA REGIONALE -
TRIESTE, con indicazione obbligatoria della causale del pa-
gamento.

IL BOLLETTINO UFFICIALE PARTE I - II - III
È IN VENDITA PRESSO:

ANNATA CORRENTE

STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.p.A.
Via privata OTO, 29 LA SPEZIA

LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f-Galleria Rossoni TRIESTE

CARTOLERIA A. BENEDETTI & FIGLIO
Via Paolo Sarpi, 13 UDINE

CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16 GORIZIA

LIBRERIA MINERVA
Piazza XX Settembre PORDENONE

LIBRERIA FELTRINELLI
Via della Repubblica, 2 PARMA

LIBRERIA GOLDONI
S. Marco, 4742 VENEZIA

LIBRERIA COMMERCIALE
V.le Coni Zugna, 62 MILANO

LIBRERIA LATTES
Via Garibaldi, 3 TORINO

LIBRERIA DI STEFANO
Via Ceccardi, 2 GENOVA

ANNATE PRECEDENTI

• rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA - Servizio
del Provveditorato - CORSO CAVOUR, 1- DAL 1964
TRIESTE tel. 040 - 377.2037 (fax 2312) AL 31.3. 2001

• rivolgersi allo Stabilimento Tipografico
Fabbiani S.p.A. - Via Privata OTO, 29 -
La Spezia - Tel. 0187 - 518.582 DALL’1/4/2001
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